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1 Lotterìa Italia 

à 


Il pentapartito non c’è più 
Oggi incontri con Psdi e Verdi 

tote»Pd-Psi Gorbaciov da Reagan 

per la giunta La destra Usa contro il presidente 


DA DOMANI IL VERTICE Vigilia di attesa: sull’«Unità» i pareri 
■ di Andreotti, Craxi, La Malfa e Natta 


ricchissima: 
da 2 a 3 miliardi 


Un Fantastico senza polemiche e con tanti miliardi. Ieri, 
ad un mese esatto dall'estrazione, è stato annunciato che 
il primo premio della Lotteria Italia passa da due a tre 
miliardi, soldi in più (ma ancora non si sa quanti) anche 
per gli altn premi La trasmissione tv più chiacchierata 
d Italia, invece, è andata liscia come l'acqua all'insegna 
del grande spettacolo tra Chuck Berry padre del rock e 
Vassiliev Nella foto Celentano. A PA0INA 24 


Al Comune di Milano dopo due anni e mezzo di 
pentapartito socialisti e comunisti tornano ad al¬ 
learsi per dare alla città un nuovo governo. Il cla¬ 
moroso annuncio è stato dato Ieri sera dai rappre¬ 
sentami del Pei e del Psi dopo un incontro a due. 
La riunione era stata sollecitata dai socialisti dopo 
che in mattinata si era registrata l’ennesima rottura 
tra Psi da una parte e Prie De dall’altra. 

___ MICHCU urbano 


Tutto pronto a Washington per l’arrivo del leader Parie male per Ralssa, invece, 
sovietico Gorbaciov, che firmerà con Reagan lo ston- 11 confronto con la tirsi lady 
co accordo per la eliminazione degli euromissili, e ®h é e Sìitedeftead«XL’ 
darà il vìa all’altra grande trattativa sul disarmo, quel- tl “ l non 8 aveva accallat0 un 
la per la riduzione del 50 per cento delle armi strate- suo , nv uo per un te alla Casa 
giche. Mentre l’opinione pubblica manifesta nei son- Bianca, preterendogli un in¬ 
gaggi il suo favore per l'incontro e per la figura dell'o- contro con editori e giornalisti 
spile, la destra lancia accuse a Reagan. insieme al manto Nancy, si 


MARIA LAURA ROTOD 


' V, I ’ -Ir 


Ni MILANO. Comunisti e so¬ 
cialisti dopo una parentesi di 
due anni e mezzo tornano ad 
allearsi per dare alla eliti un 
governa stabile ed eludente 
L'annuncio i stalo dato Ieri 
sera al termine di un Incontro 
tra comunisti a socialisti, La 
riunione era stata sollecitata 
dal Pai dopo una burrascosa 
riunione del pentapartito al¬ 
largato al verdi Un vertice 
che ha visto l'ennesima con¬ 
trapposizione tra I socialisti da 
una parta e Pii e De dall'altra. 
È stato a questo punto che la 
delegazione eodellste In se¬ 
gno di protesti ha abbando¬ 


nato II tavolo della trattativa E 
Il capogruppo del Psi, Lons 
Zallra, non si è latto pregare 
nel rilasciare una dichiarazio¬ 
ne che aveva l'Inequivocabile 
sapore del necrologio «L'esa- 
partlto è Unito, il pentapartito 
anche., ha subito commenta¬ 
to annunciando net contem¬ 
po che avrebbero subito av¬ 
viato consultazioni bilaterali a 
tutto campo La prima7 .Oggi 
pomeriggio elle 17 con il Pel.. 
E cosi è stalo Poi pochi minu¬ 
ti prima delle 19 l’annuncio: 
comunisti e socialisti gli allea¬ 
ti di giunta tra il '75 e l'85 tor¬ 
navano assieme per dare un 
nuovo governo a Milano 


insieme al manto Nancy, si 
commenta, gioca in casa e 
d'altra parte le recenti disgra¬ 
zie che 1 hanno colpita le han¬ 
no suscitato Intorno la simpa¬ 
tia degli americani L'agenda 


L’Europa divisa 
Fallisce il vertice 
di Copenaghen 


Un ctafpma H difficilissimo momento 

» 2! economico che sta aura- 

«incrociente» versando la Jugoslavia, con 

Dure Dòlemkhe inflazione galoppante e 

uurc poiemicne scioperi un po' dappertut¬ 
to Jugoslavia to, acuisce i contrasti tra le 

diverse tendenze della Le* 
ga dei comunisti e tra le di¬ 
verse Repubbliche della Federazione In Slovenia critiche 
alle autontà centrali e richieste di una maggiore democra¬ 
zia politica ed efficienza economica Ma c'e chi accusa gli 
sloveni di egoismo nazionalista. A PAQ)MA 0 


Hi WASHINGTON I «falchi» insieme per rendere imper- «a degli americani Lagenaa 

hanno lanciato roventi accuse meabile il cordone protettivo de,,a vlslta del leader del 

contro il loro presidente che, intorno a Gorbaciov, che pas- Cremlino presenta un vuoto di 

si è detto, si presta a fare da serà le sue giornate fra il Di- un pomeriggio intero è qui, 

«utile idiota» per la propagai paramento di Stato l'amba- probabilmente, che si collo¬ 
da sovietica Ma i liberal esul- sciata sovietica e la Casa Bian- cherà il suo incontro in forma 

lano e vedono nell'awenl* ca La visita alla Capitol Hall, privata con un gruppo di uo* 

mento un passaggio di impor- sede del Congresso, è stata mini d'affari amencani, alla 

tanza cruciale nei rapporti fra annullata sotto le pressioni quale i sovietici sembrano le- 

Est e Ovest. Anche Ira la gen- degli ultraconservatori L’ap- nere in modo particolare La 

te, le opinioni sono largamen- prosslmarsi della visita del visita di Gorbaciov potrebbe 

te positive, non solo per gli leader sovietico coincide co- trovare infatti qui uno dei suoi 


te, le opinioni sono largamen¬ 
te positive, non solo per gli 


te positive, non solo per gli leader sovietico coincide co- trovare infatti qui uno de» suoi 
accordi che verranno firmati, munque con l'aumento della punti alti Armand Hammer, il 
ma anche nei confronti del sua popolarità fra gli america- miliardario americano che fu 

leader del Cremlino, e della ni. I dati di un sondaggio del già amico di Lenin e che ha 

nuova immagine che egli por- «New York Times» dimostra- sempre mantenuto contatti 
ta dell'Unione Sovietica Le la- no che il 38 per cento degli con i sovietici, ha annunciato 

menlele riguardano, caso interrogati hanno di lui un'o- alla vigilia del vertice la prossi¬ 

ma!, le poche o nulle occaslo- pinione favorevole, solo al 16 ma conclusione di un grosso 
ni di incontro diretto con il per cento non piace allatto accordo con Mosca 
leader sovietico, che sarà cir¬ 
condato da rigidissime misure mammmmmmmmmmmmmmmmmmàmmmmmmmmmmwmmmmmmm 
di sicurezza La Cia e il Kgb ALLE PAGINE 3 • 4 

per la prima volta lavoreranno . ■ . ■ - - - 


A PAGINA « 


accordo con Mosca 


PAOLO SOLPINI 

m COPENAGHEN A poche Lume; 
ore dai grande appuntamento le si è tro 
Hi Washington tra ì capi delle penaghei 
due superpotenze, dall’Euro- care pn n 

pa giunge un ennesimo segna- e (ebt 

le di incertezza e di divisione Jj 1 ™ 0 dl 

I leader del Dodici non sono difficiime 
riusciti, a Copenaghen, a tro- 
vare un'intesa sulla nforma fi- [JJf™"; 
nanziaria della Cee II falli* 
mento si è consumato su temi j Europa 
decisivi per l'esistenza stessa V|0 dl , q ( 

della Comunità il contem- corretto 

mento delle spese agricole, vertice h 

l'acquisizione di nuove nsor- inazione 

se, gli aiuti alle regioni meno quello d 

favorite in vista della creazio- Est-Ovesl 

ne dei grande mercato unico zione pe 

nel 1932 do Usa-L 


L'unica decisione sulla qua¬ 
le si è trovato I accordo, a Co¬ 
penaghen, è quella di convo¬ 
care pn nuovo vertice, per l’ 11 
e 12 febbraio a Bruxelles Un 
rinvio di due mesi, che ben 
difficilmente aiuterà a distri¬ 
care il nòdo di contrasti che 
ha bloccato ogni possibilità di 
intesa venerdì e ieri 
Il segnale di «assenza» del* 
i Europa che è venuto dal rin¬ 
vio di Copenaghen è appena 
corretto dai documenti che il 
vertice ha approvato sulla si¬ 
tuazione internazionale In 
quello dedicato ai rapporti 
Est-Ovest si esprime soddisfa¬ 
zione per l'Imminente accor¬ 
do Usa-Urss sui missili 


Muro 11 clima repressivo nelle 

. fabbriche Fluì si fa sempre 

«imorattato» più pesante. A Miraliori un 

rAn l'Unità* delegato ha subito un prò* 

. Ir?"* . cedimento disciplinare so- 

e la Fiat punisce lo per aver abisso una copi, 
un riMtwnto dell'Unità «I muro (dopo 

HL££! 2 fiI 2 — che era stata eliminata dal¬ 
l'azienda la bacheca). Il 
muro - secondo la Fiat - era stato .imbrattalo.. Per queste 
intimidazioni .ad personale, esistono moduli prestampaU. 
Un'efficienza che Agnelli trascura nel prevenite 1 tempre 
più numerosi infortuni sul lavoro. A p A0HM 


ALLE M«NE 1 • 4 


A PAGINA 8 


L’Italia Tre reti (Vialll nel primo 

chiude il girone 
conunSaO 

al Portogallo nazionale italiana di calcio 
ha concluso, davanti a po- 
chi spettatori* per San Silo 
un record negativo di presenze * il suo girone di qualifi¬ 
cazione ai campionati europei di calcio in programma a 
giugno in Germania Una chiusura in bellezza sotto il profi¬ 
lo del risultato, un po’ meno del gioco. A PAQtMA 27 


Trovati i corpi dopo otto ore di «giallo»; con Baratti viaggiava un suo amico 

Precipita sulle colline di Torino ' 
l’aereo del presidente della Fiorentina 


Sindacati sempre più polemici per la latitanza del governo 

Una settimana di scioperi 
Oggi gli aerei, poi bus e treni 


Il presidente della Fiorentina Pier Cesare Barelli è «mi trovo sopra None, la visi- 
morto precipitando con un aereo da turismo sul ** è sc “ rs V, 0m . 0 Indl , e1 ™- 
monte San Giorgio, vicino a Torino. Tra ì rottami coordinate' d “nw" U s - 
recuperato anche il corpo dì un suo amico e istruì- ?J l0 Alle d ‘,, 38 ' ,ì annuncio 
tore di volo, Oreste Puglisl. Bareni giornalista, ex de iia scomparsa Po. Fallar- 
direttore dì Tìittosport, era divenuto presidente me Da quei momento, da 
della società viola nell’86 dopo essere stato diret- quando sì mettono in moro te 
tore generale della Lega calcio, quadre di soccorso e al leva. 

w nr» In unirà rtttf» n*»r 


squadre di soccorso e si leva¬ 
no in volo due elicotteri per 
un»™. . r „. 7 , ONE “ba prima perlustrazione, co- 

--- minorano a rincorrersi In mo- 

PWW GIORGIO BETTI do frenetico, convulso e con- 

Mi TORINO Alla fine la tragi- sono riusciti a localizzare I rot- J, uso le ipotesi più disparate A 

ca realtà- l'aereo era preelpi- lami del velivolo e a comuni- San Siro, in occasione del 

tato uccidendo I suoi due pas- care «Sono morti» La località match della Nazionale, il pre- 

seggerl Pier Cesare Baratti, del ritrovamento, Maritano, si sidente della Federcalcio Ma* 

presidente della Fiorentina uova su un costone del monte (arrese abbandona sconvolto 
calcio, <18 anni, e Oreste ftigll* San Giorgio, in prossimità del lo stadio Alle 18,10 una nota 



calcio, <f8 anni, e Oreste Pugll* San Giorgio, in prossimi 
si, ? 1 anni, Istruttore di volo di greto del torrente Tori 
Torino, sono stati ritrovati Tutto era Iniziato alle 


di agenzia avvalora una testi- 


■ ■i 

. - \. 


8*** -j& ’ 1 


Oggi aeroporti paralizzati. L’agitazione è stata pro¬ 
clamata da Cgil-Cisl-Uil dopo l’interruzione della 
trattativa-Alitalia causata da Gona. Probabilmente 
mercoledì riprenderà la mediazione dei ministri. 
Intanto quella che si apre domani rischia di essere 
una settimana rovente per altri settori dei trasporti: 
bus fermi mercoledì 9 e Cobas dei macchinisti in 
sciopero il 13 e 14. 


PAOLA BACCHI BRUNO UGOLINI 


Torino, sono stati ritrovati Tutto era Iniziato alle 11 e monlanza della segretaria 
morti a tarda sera nella fitta 05 quando il piccolo aereo dell’Aeroclub annuncia «So- 

boscaglla sul monti attorno al «Cessna 172» era decollato no vivi, li stanno portando a 

capoluogo dopo otto intermi- dalla pista dell’Aeroclub di valle » Due ore dopo la 

nobili ore di ricerche Otto ore corso Marche Alle 11,34 Fui- smentita sono morti Le squa¬ 
li angoscia in un’altalena di timo contatto radio 11 pilota dre di soccorso abbandonano 

speranze, di smentite, In un avverte la torre di controllo la zona 
infernale rincorrersi di voci 
Alla (Ine I soccorritori nel buio 

della notte In una zona imper- A PAGINA 29 

via tempestata dal maltempo , ■■■■■-■.—... 



Mi ROMA Domani la riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
dovrà affrontare le nehieste 
degli autoferrotranvieri Mer¬ 
coledì ci sarà un incontro tra 
governo e sindacati per af¬ 
frontare l'intera questione dei 
trasporti alla luce dei tagli del¬ 
la Finanziaria Goria è arrivato 
quasi alia vigilia delle festività 
natalizie per affrontare temi 
cosi cruciali Prosegue intensa 
la polemica sindacale contro 


l’atteggiamento del governo 
sui «tetti» salariali e sulla ge¬ 
stione delle vertenze aperte 
Intanto punti di intesa sono 
stati indicati da Cgil, Osi e Uil 
su nuove regole per io sciope¬ 
ro nei servizi ien Pizzinato ha 
replicato a Marini che in un'in¬ 
tervista ha riproposto la «con¬ 
certazione» tra sindacati, go¬ 
verno e imprenditon «Servo¬ 
no trattative sene» ha detto il 
leader della Cgil 


Maratona al Senato 
Governo battuto 
sui fondi ex Gescal 

GUIDO DELL'AQUILA GIUSEPPE P. MENNELLA 

H II governo è stato di vo tonfo è avvenuto al termi¬ 
nuovo battuto al Senato sulla ne d» una giornata In cui il 
destinazione dei fondi ex Ge- ministro della Sanità, Cario 
scal E accaduto nella notte Donat Cattin, e la sua politica 
su un emendamento de) Pei 

rhp ha ottenuto 116 voi) ron. maggioranza nel corso della 
-r 6 » ?°? a discussione in Senato sulla 
tro 93 e che ha npnstinato la | egg€ finanziaria Donat Cat* 
destinazione dei fondi alt edi- tin aveva provato a raddop* 
lizia II tetto ha provocato una piare il ticket sulla ncetta me* 
dura reazione dei socialisti dica senza trovare sostegni 
che hanno prima chiesto una fra i cinque e tirandosi addos* 
sospensione e hanno poi ab- so una dichiaratone di inam* 
bandoriato la seduta il nuo- rmssibllita. 


Il presidente della Fiorentina, Pier Cesare Garetti 


A PAGINA 13 


Il Dipartimento della Giustizia Usa 

«Waldheim partecipò 
ad atrocità naziste» 


Beethoven proibito nelle chiese 


BIEGMUND QINZBERG 


■M Convogllamento di civi¬ 
li, «come schiavi», verso cam¬ 
pi di lavoro, deportazione di 
ebrei greci e di altri civili verso 
i campi di sterminio, diffusio¬ 
ne di propaganda antisemita, 
maltrattamenti e uccisione di 
prigionieri di guerra alleati e 
rappresaglie nei confronti di 
ostaggi II Dipartimento di 
Giustizia degli Usa afferma di 
avere le prove del coinvolgi- 
monto personale del presi¬ 
dente della Repubblica au¬ 
striaca, Kurt Waldheim, nelle 
atrocità naziste «È stato sug¬ 
gerito che I azione degli Stati 
Uniti derivava dal fatto che 
Kurt Waldheim si trovava nel- 
I area In cui si sano verificati i 
crimini e le persecuzioni e che 
la mera vicinanza a queste at¬ 


tività motivava I Inclusione del 
suo nome nella lista degli in¬ 
desiderabili Semplicemente 
* fa sapere il Dipartimento - 
le cose non stanno cosi e noi 
non abbiamo mal agito in 
questo senso» Quelle prove, 
si spiega, potrebbero essere 
fornite per intero alla commis¬ 
sione internazionale di storici 
che sta lavorando al caso Wal¬ 
dheim se solo il presidente si 
appellasse contro la decisio¬ 
ne, dell'aprile scorso di inse¬ 
rirlo nella «lista nera» Neal 
Sher, direttore dell’ufficio 
speciale per I crimini di guerra 
del Dipartimento, conferma, 
intanto, che una parte della 
documentazione richiesta a 
Vienna è stata inviata al mem¬ 
bro americano della commis* 


Documento 

Storia 
di un paese 
deportato 



TONI JOP e WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA IO 


am CITTÀ DEL VATICANO Per 
il futuro non nsuoneranno più 
nelle chiese, durante le fun¬ 
zioni religiose o le celebrazio¬ 
ni di mammoni o di funerali, 
le nòte di musiche classiche o 
moderne che, pur avendo una 
profonda ispirazione religio¬ 
sa, non sono state composte 

f >er essere cestinate solo alla 
itqrgia e al culto 
E quanto dispone un docu¬ 
mento del 4 novembre, reso 
pubblico ieri, della Congrega¬ 
zione dei sacramenti e del 
culto divino in cui si fa una 
netta distintone tra «momen¬ 
to liturgico e momento profa¬ 
no* E ciò in contrasto con 
una pratica postconciliare 
tendente a recuperare alla fe¬ 
de ed al momento liturgico 
quel valori di religiosità più 
ampia legati ai problemi deila 
vita quotidiana e che si espri 
mono anche attraverso la mu¬ 
sica sacra 

Premesso che le chiese non 
possono essere considerate 
come «semplici luoghi pubbli¬ 
ci disponibili a riunioni dì 
qualsiasi genere», nel docu¬ 
mento si afferma che «non è 
legittimo programmare in una 


Musiche classiche, contemporanee e popolari che 
non siano state composte con una chiara destina¬ 
zione religiosa e di culto non potranno essere più 
eseguite nelle chiese, durante le celebrazioni litur¬ 
giche. Lo stabilisce un documento della Congrega¬ 
zione vaticana per il culto divino che, per gli aspet¬ 
ti (ormali ed il purismo riproposti e sottolineati, 
richiama alla memona il Concilio di Trento. 


ALCESTE SANTINI 


chiesa [esecuzione di una 
musica che non e di ispirazio¬ 
ne religiosa e che è stata com¬ 
posta per essere eseguita an¬ 
che in contesti profani sia es¬ 
sa classica, contemporanea di 
alto livello o popolare» E ciò 
per il semplice motivo che 
questa musica «non rispette¬ 
rebbe il carattere sacro della 
chiesa» 

Cosicché pezzi sinfonici di 
Beethoven o di altri autori 
eseguiti da celebri organisti in 
momenti particolari delle fun¬ 
zioni liturgiche o la «Marcia 
nuziale» di Mendelssohn men 
tre si celebrano i matrimoni o 
11 famoso «Adagio» di Albino- 
ni durante t funerali saranno 


musiche bandite dalle chiese 
L intentò e di impedire pure 
che nelle chiese siano eseguiti 
canti che, accompagnati da 
chitarre o da altn strumenti 
moderni, s» ispirano a fatti del¬ 
la vita intrecciati a passi evan¬ 
gelici Basti pensare ai canti 
religiosi che vengono eseguiti 
nelle chiese dell America lati¬ 
na o dell Africa dove gli ele¬ 
menti profani, riguardanti i 
problemi di quelle realta 
drammatiche si mescolano a 
quelli religiosi in un sentimen¬ 
to unico che è anche deside- 
no di cambiamento 
Ebbene questi canti e la 
musica che li accompagna 
potranno essere eseguiti, se¬ 


condo il documento, nella 
chiesa «ma al di fuori delie 
celebrazioni liturgiche» oppu¬ 
re in chiese non più adibite ai 
culto e trasformate in audito¬ 
rium Il documento, poi, si 
preoccupa che gli esecutori, 
durante le funzioni liturgiche, 
«osservino un abbigliamento 
ed un comportamento conve¬ 
nienti al carattere sacro della 
chiesa» e che «i musicisti ed i 
cantori non occupino il pre- 
sbiteno ed abbiano il massi¬ 
mo rispetto per ! altare, per il 
seggio del celebrante e per 
l’ambone», ossia la tribuna 
dove sì leggono i testi liturgici 
Cosi questa riforma, non 
solo richiama alla memona il 
Concilio di Trento che proibì 
nella musica sacra «l’uso di 
elementi lascivi e impuri», ma 
e in contrasto con la stessa 
pratica delle prime comunità 
cristiane, richiamata dal Con¬ 
cilio Vaticano II, secondo cui 
la musica sacra deve essere 
espressione di un messaggio 
evangelico che si e incarnato 
nella stona dei popoli e quindi 
deve essere ncca di contenuti 
piu che di formalismi 
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domale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il salario 


OIOROIO MACCIOTTA 

a discussione sugli scioperi In corso nel set' 
tore trasporli si Intreccia con I temi più ge¬ 
nerali delle politiche del lavoro e di quelle 
economiche. Per motivare l'attacco ai sin¬ 
dacati, c più In generale al lavoratori, non si 
esita neanche a travisare clamorosamente la 
reatta. Cosi, ad esemplo, uno degli editoria¬ 
listi di «Repubblica» può raccontare ai suol 
lettori che «la quota del reddito da lavoro 
dipendente è pari al 70% del totale». SI tratta 
di una falsificazione di tale dimensione da 
rendere persino poco plausibile che si tratti 
di un errore In buona fede. Da molti anni, 
infatti, il reddito da lavoro dipendente che, 
al tordo, aveva di poco superato, alla line 
degli anni settanta, Il 50% del PII è sceso al 
di sotto di tale percentuale. Si tratta di uno 
scostamento di 20 punti percentuali che 
corrispondono ad una piccola cifra: oltre 
200mila miliardi! Una cifra che conun picco¬ 
lo errore l'editorialista di «Repubblica» tra¬ 
sferisce dai padroni al loro dipendenti. In 
realtà tutti questi ragionamenti, Ivi compre¬ 
se le esaltazioni acritiche della «fermezza» 
di Gorla, ignorano le responsabilità gravi del 
governo in relazione alle vicende contrat¬ 
tuali in corso. Esemplifichiamo su due temi, 
uno del quali coinvolge II governo come 
datore di lavoro e l'altro come supremo re¬ 
golatore dell'economia. 

La legge quadro per il pubblico Impiego 
dispone che per i pubblici dipendenti la trat¬ 
tativa si apra sei mesi prima della scadenza 
contrattuale e che I nuovi contratti siano 
conclusi entro la data della scadenza dei 
precedenti. Per mettersi nelle condizioni di 
sedersi al tavolo delle trattative la parte pub¬ 
blica dovrebbe prevedere quali risorse e 
quali proposte di riorganizzazione della 
azienda «pubblica amministrazione» presen¬ 
tare al sindacati La sede di questa previsio¬ 
ne è la legge finanziaria Nel testo In discus¬ 
sione al Senato il governo non aveva previ¬ 
sto neanche una lira per l'Intero triennio. 
Del tt'tto assente anche una proposta di rior¬ 
ganizzazione e di recupero di efficienza del¬ 
ia pubblica amminrstraziono. Su pressione 
dei gruppo comunista si è, formalmente, ri¬ 
parata l'omissione. Gli stanziamenti previsti 
(600 miliardi per II 1989 p 1,000 por II 1990) 
sono, però, largamente insufficienti persino 
per garantire, per I salari lordi, Il recupero 
dell'Inflazione. 

n questi stessi giorni, e veniamo al secondo 
tema, Il governo si è rimangiato l'Impegno a 
eliminare II fiscal drag. Il risultato è sempli¬ 
ce: se l'inflazione sarà nel 1988 pari al 5%, 


eliminare II fiscal drag. Il risultato è sempli¬ 
ce: se l'inflazione sarà nel 1988 pari al 5%, 
corno sembra probabile, gli automatismi 
contrattuali garantiranno aumenti salariali 
nello stesso anno Intorno al 2% (se non con¬ 
siderano, come è giusto, gli aumenti dovuti 
alle «code» del contratti del precedente 
triennio). Il prelievo fiscale aumenterà alme¬ 
no del 3%, L'aumento dei salari netti sarà 
quindi Inferiore al 2% con una perdita secca 
In valore reale di oltre tre punti rispetto al¬ 
l'Inflazione. Questo ragionamento natural¬ 
mente non vale solo per I contratti del pub¬ 
blico Impiego, ma per l’Intero mondo del 
contratti del lavoro dipendente sul quali pe¬ 
sa una politica fiscale e contributiva del tut¬ 
to assurda, resa ancor più contraddittoria 
dalla retromarcia del governo In toma di 
fiscal drag. 

Queste due scelte del governo per la poli¬ 
tica salariale e quella fiscale rendono chiaro 
come sla II governo, In primo luogo, a viola¬ 
re la logge quadro sul pubblico Impiego e, In 
secondo luogo, a rendere Impraticabile l'in¬ 
tera contrattazione. Ciò può, in qualche mo¬ 
do, Indurre agli scioperi selvaggi non for¬ 
nendo alcuna prospettiva di conclusione, 
nei termini di legge, delle vertenze In corso. 
I ministri che si scandalizzano della virulen¬ 
za del sindacati dovrebbero domandarsi chi 
è l’autore della provocazione. Non dovreb¬ 
be essere difficilissimo, nemmeno per auto¬ 
revoli commentatori di giornali «indipen¬ 
denti», risalire alla realtà dei dati economici 
ed alle leggi che stanno alla base della con¬ 
trattazione del pubblico Impiego e indivi¬ 
duare con chiarezza la responsabilità della 
violazione prima di dette leggi. Ma forse su 
questo tema comincia a pesare la sempre 
più Intollerabile concentrazione della pro¬ 
prietà del grandi organi di Informazione nel¬ 
le mani di pochi grandi imprenditori italiani. 
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Commenti 


_La struttura del potere e le riforme 

nel libro «L’Urss che cambia» 

scritto da Giuliette Chiesa e Roy Medvedev 

Il bisogno 
di democrazia 


tm Le conversazioni tra Giu¬ 
liette Chiesa e Roy Medvedev 

- il corrispondente de l'Unità 
da Mosca divenuto, col passa¬ 
re degli anni, uno dei più Im¬ 
pegnati e competenti osserva¬ 
tori e analisti delle vicende so¬ 
vietiche, e lo storico che «dal¬ 
l'interno»* dell'Urss si è affer¬ 
mato come uno dei più signifi¬ 
cativi esponenti dell'intellet¬ 
tualità «dissidente» o «critica» 

- iniziarono nell'autunno de! 
1985, con l'intento dì dar vita 
a un libro, e si conclusero 
nell’estate del 1986. Ai testi di 
quel lungo dialogo, raccolti 
per esser pubblicati con il tito¬ 
lo «L'Urss che cambia», ven¬ 
nero aggiunte nell'autunno 
brevi postfazioni dei due au¬ 
tori prima che il volume fosse 
dato alle stampe, per i tipi de¬ 
gli Editori Riuniti, e vedesse la 
luce nell'aprile di quest'anno. 
Ebbene, il tempo che da allo¬ 
ra è trascorso, ha accresciuto, 
invece di diminuire, l'interes¬ 
se del libro. Chi non l'abbia 
ancora letto può stupirsene, 
ma è cosi; perché Chiesa e 
Medvedev hanno fornito un 
quadro di riferimento tale non 
solo da non risultare superato 
dagli sviluppi della situazione 
sovietica, pur cosi intensi nel 
1987, ma da permettere dì ve¬ 
rificarne meglio il significato e 
il |>eso in rapporto alle neces¬ 
sità già anticipate nel libro e 
alla strada che resta da per¬ 
correre. 

Il discorso si articola in mo¬ 
do sistematico attorno a cin¬ 
que temi, a cinque «nodi* da 
sciogliere per caratterizzare in 
modo compiuto e portare al 
successo quella che Gorba- 
ciov ha chiamato la «perastro- 
jka»: la struttura del potere 
neH’Urss, la natura delle rifor¬ 
me, delle trasformazioni da 
attuare netl economia, il pro¬ 
blema dell'Informazione, la 
scella di un'effetllva democra¬ 
zia politica, le forze del cam¬ 
biamento da suscitare e su cui 
far leva. Su tutti questi terreni 
gli avvenimenti dell'ultimo an¬ 
no hanno sostanzialmente 
confermalo le analisi degli au¬ 
tori de «L'Urss che cambia» e 
hanno sancito significativi 
progressi. Sì è andati avanti 
nel campo dell'informazione, 
consentendo una crescente 
pluralità e libertà di voci e di 
iniziative. Si è più apertamen¬ 
te e decisamente sollecitato II 
formarsi di un'opinione pub¬ 
blica a sostegno del cambia¬ 
mento Si è proceduto sul ter¬ 
reno della riforma economi¬ 
ca, definendo indirizzi e an¬ 
che adottando provvedimenti 
(come quello per l'attività la¬ 
vorativa individuale) previsti e 
considerati indispensabili da 
Chiesa e Medvedev. Si è so¬ 
prattutto posto con forza e 
perfino con accenti dramma¬ 
tici il problema - così presen¬ 
te nel libro - della democra¬ 
zia. 

Su quest'ultimo punto, già 
con il «Plenum» di gennaio dei 
Comitato centrale è stata 
compiuta la svolta più attesa, 
quella che ha in sostanza po¬ 
sto come pnontà e condizio¬ 
ne fondamentale per realizza¬ 
re la «perestrojka» e darle pie¬ 
nezza e coerenza lo sviluppo 
della democrazia. È in quel 


«L'Urss che cambia» è il (itolo del libro (rutto delle 
conversazioni tra il corrispondente da Mosca del no¬ 
stro giornale Giulietto Chiesa e lo storico Roy Medve¬ 
dev avvenute tra l'autunno dell'85 e l'estate dell’86, 
poi integrate da due brevi postfazioni dei due autori 
prima dell'uscita del volume in aprile, Un’analisi della 
struttura del potere e delle riforme da attuare che 
trova conferma negli avvenimenti recenti. 
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Lo storico Roy Medvedev 


«Plenum» che Gorbaciov af¬ 
fronta l’esigenza di «un’espan¬ 
sione della democrazìa* nella 
produzione, nel sistema elet¬ 
torale, nel partito, solleva il te¬ 
ma più generale dì una «sena 
e approfondita democratizza¬ 
zione della società sovietica», 
insiste sulla necessità vitale 
della trasparenza, della «già- 
snost», allerma nettamente 
che «una autentica democra¬ 
zia non esiste fuori dalla legge 
e al di sopra della legge», e 
conclude: «Abbiamo bisogno 
della democrazia come del- 
Tana*. Che questa imposta¬ 
zione vada sostanzialmente al 
di là di qualsiasi approccio del 
passato, è risultato via via più 
evidente, nel senso che lungi 
dal postulare un semplice 
•perfezionamento della de¬ 
mocrazia socialista» si è alluso 
a un'esigenza di fondazione, 
per così dire, di un costume e 
di un sistema di democrazia. 
«Dobbiamo assimilare insie¬ 
me la cultura della democra¬ 
zia», è giunto a dire Gorbaciov 
nel discorso di Leningrado. 

Nel libro Medvedev aveva 
parlato, in questa stessa chia¬ 
ve, di un processo di graduale 
apprendimento, di evoluzione 


necessariamente non breve, 
ricordando come nei paesi 
dell'Occidente europeo i si¬ 
stemi democratici si fossero 
andati formando In un perio¬ 
do lungo, secolare. E aveva 
insistito sulla diversità delle 
forme in cui un’evoluzione 
democratica può configurarsi 
nell’Urss rispetto all'Occiden¬ 
te. La discussione tra luì e 
Chiesa è in notevole misura 
centrata sui problema dei di¬ 
ritti politici e civili da ricono¬ 
scere, e su quello degli istituti 
o dei meccanismi cui dar vita, 
per riformare politicamente, 
per democratizzare un siste¬ 
ma che continui a reggersi su 
un solo partito. Chiesa si ri¬ 
chiama al modello dello «Sta¬ 
to di diritto», mentre quello 
sovietico - osserva il suo inter¬ 
locutore - è uno «Stato ideo¬ 
logico». Il punto sta comun¬ 
que, da un lato, nel sancire 
garanzie costituzionali e giurì¬ 
diche (come si è sentito chie¬ 
dere anche dalla tnbuna delle 
celebrazioni del 70* anniver¬ 
sario della Rivoluzione d'Ot- 
tobre) a tutela delle libertà in¬ 
dividuali e collettive, e dall’al¬ 
tro nel promuovere «un’arti¬ 
colazione pluralìstica della vi- 




Intervento 

L’autoregolamentazione 
nei contratti? 

No, non è materia di scambio 



ta sovietica», in modo da su¬ 
perare quel che può definirsi 
«un sistema monopartitico 
privo di contrappesi democra¬ 
tici». In questo quadro Medve¬ 
dev pone l’esigenza di far spa¬ 
zio a «un'opposizione legale e 
indipendente», e si sofferma 
anche sul fenomeno, affaccia¬ 
tosi in vari momenti, dei 
•gruppi» informali, il cui svi¬ 
luppo ha di recente richiama¬ 
to l’attenzione degli osserva¬ 
tori stranieri 

La complessità del proble¬ 
mi da affrontare sul versante 
politico e sui versante econo¬ 
mico viene ampiamente 
esplorata nel libro e confer¬ 
mata dalle vicende dell'ultimo 
anno. Chiesa e Medvedev 
mettono a fuoco il non nuovo, 
ma più che mai acuto proble¬ 
ma del ruolo e dei compiti dei 
partito, divenuti così abnormi, 
e dei modo di ridurli o di ri¬ 
qualificarli, e il problema delle 
riforme da introdurre nell’or¬ 
ganizzazione e nella gestione 
dell'economia. Problema an¬ 
che questo non nuovo, tanto 
che nell'Um si riprendono e 
si confrontano oggi posizioni 
e linee di cambiamento già 
emerse negli anni 60, non 
senza richiami ai drammatici 
dilemmi degli anni 20. Si tratta 
dunque di idee - rileva Me¬ 
dvedev - «su cui gli economi¬ 
sti sovietici discutono ormai 
da circa sessantanni, anche 
se bisogna tener conto dei 
cambiamenti intervenuti sia 
nel nostro paese che nel mon¬ 
do». 

Possono perciò ben com¬ 
prendersi gli interrogativi di 
quanti seguono, anche con 
partecipazione e passione, il 
cammino intrapreso da Cor». 
baciov e dal nuovo gréppo di¬ 
rigente sovietico. Continuano 
ad operare, contro una pro¬ 
spettiva rifoomalrice, ostacoli 
la cui natura, come sottolinea 
Chiesa, «rimane ancora insuf¬ 
ficientemente investigata». Ma 
spingono per un rinnovamen¬ 
to economico e politico più 
profondo e concreto di quello 
propugnato o tentato nel pas¬ 
sato, e contribuiscono a ren¬ 
der diverso e originale il qua¬ 
dro, i cambiamenti intervenu¬ 
ti, appunto, nella società so¬ 
vietica e nella realtà mondia¬ 
le. Cambiamenti anche nel 
senso della soglia di intollera¬ 
bilità raggiunta dalle irraziona¬ 
lità, dalle inerzie, dalle forme 
di prevaricazione e di arbitrio 
accumulatesi nella gestione 
del paese - e documentate 
nel libro dì Chiesa e Medve¬ 
dev attraverso tanti, impres¬ 
sionanti episodi specifici. 
Cambiamenti nel senso dei 
condizionamenti e degli im¬ 
perativi nuovi scaturiti da un 
processo di crescente interdi¬ 
pendenza su scala mondiale. 
Quest'ultimo fattore, e l'intero 
scenario della politica inter¬ 
nazionale, restano fuori del¬ 
l'ottica de «L’Urss che cam¬ 
bia»; ma forse è proprio allar¬ 
gando ad essi io sguardo che 
si possono cogliere in questo 
momento gl: elementi di mag¬ 
gior dinamismo della politica 
di Gorbaciov e i più tangibili 
sviluppi del suo disegno com¬ 
plessivo. 


S eguo con interesse l'evoluzione 
del Pei sul tema della regola¬ 
mentazione dell'esercizio del di¬ 
ritto di sciopero. L'impressione è 
mtmmrn di un andamento un po' oscilla¬ 
torio: aperture al confronto delle 
idee si alternano con resistenze sul piano 
delle azioni. Non altrimenti riesco a spiegar¬ 
mi le ragioni delle difficoltà opposte in Sena¬ 
to all’apertura di un’indagine conoscitiva, 
preliminare alla discussione del disegno di 
legge che ho presentato, come era stata ri¬ 
chiesta dalle stesse Confederazioni dei lavo¬ 
ratori. Ma, poiché mi sembra che sul piano 
delle idee non siano operanti vere e proprie 
pregiudiziali, vorrei innanzitutto insistere sul¬ 
la necessità che il Parlamento non resti iner¬ 
te, e che anzi intervenga a breve tempo. 
Quanto ai contenuti, tenendo conto anche 
ora dei cinque punti testé enunciati dal Pei, 
mi pare giusto fare il quadro delle seguenti 
concordanze e discordanze: 

1) mi sembra che non vi sia contrasto 
sulla titolarità individuale del diritto di scio¬ 
pero; e che pertanto i fuochi polemici che 
qua e là scoppiettano a proposito di una 
presunta intenzione di attribuire tale diritto 
ai soli sindacati siano veramente fuochi fa¬ 
tui. 

2) C’è, mi pare, una ampia disponibilità 
per una razionalizzazione moderna della 
precettazione, sia pure con differenze di opi¬ 
nione circa il soggetto di tale potere: autori¬ 
tà amministrativa o politica. Tutte le opinioni 
in proposito si possono confrontare, lo stes¬ 
so non condivido quella recentemente 
espressa dal compagno Formica, più orien¬ 
tata verso la seconda alternativa; ma non mi 
giocherei la vita su un tale campo di batta¬ 
glia. Molto più importante invece mi sembra, 
a tale proposito, definire i lìmiti e le condi¬ 
zioni di esercizio di questo potere, ma anche 
innovarne la disciplina in modo che esso 
venga poi esercitato nel modo più efficace. 

Credo che sia opportuno chiarire che non 
c'è differenza tra la proposta dì razionalizza¬ 
zione della precettazione e quella che rilan¬ 
cia la vecchia prassi della «comandata». La 
comandata non è una novità neanche nei 
servizi pubblici: sono proprio i codici di au¬ 
toregolamentazione a prevederla, e non ho 
dubbi che la precettazione dovrebbe essere 
null’altro che un intervento surrogalo delta 
comandata quando questa non avesse fun¬ 
zionato. 

3) C’è anche un consenso, mi pare, sulla 
opportunità dì istituire organi in posizione di 
«terzietà», caricandoli del compito di affron¬ 
tare l'analisi delia cause dei conflitti e, quan¬ 
do occorra, di esprimere pareri validi ad ac¬ 
certare le responsabilità degli stessi. Tali ac¬ 
certamenti potrebbero utilmente costituire 
la base per quelle sanzionerei confronti del¬ 
la controparte, che vengono cosi spesso 
evolte, ma delle _quali, l'unica specifi¬ 
camente individuabile mi sembra per ora 
quella di estendere alla pubblica ammini¬ 
strazione il divieto dei comportamenti anti- 
sindacalt. Altre ipotesi si possono individua¬ 
re, senza dubbio, ma occorre esercitare un 
po' di più la fantasia istituzionale. 

4) E dato invece constatare un'area grigia 
di incertezza, che riguarda la generalizzato¬ 
ne dei codici di autoregolamentazione e le 
sanzioni per le violazioni. 

D ico subito che l’ipotesi della re¬ 
cezione dell'autoregolamenta¬ 
zione nei contratti non mi soddi¬ 
sfa. Anzitutto, perché essa 
•■mì adombra un patto con la contro¬ 
parte, mentre il rispetto dei codi¬ 
ci, come d'altronde fu affermato dagli stessi 
sindacati quando essi vennero elaborati, vie¬ 
ne assunto nei confronti dell’utenza. L'auto¬ 
regolamentazione non è materia dì scambio, 
e pertanto i vincoli che essa pone non deb¬ 
bono venir meno, neanche per ipotesi, a 
seguito dell'inadempienza della contropar¬ 
te. La seconda obiezione è che, come è ben 
noto, nel settore privato il vincolo contrat¬ 
tuale non vale erga omnes, né lo può diven¬ 
tare senza violare l’articolo 39 della Costitu¬ 
zione. 

La soluzione che vado proponendo, co¬ 
me già ho illustrato su queste accoglienti 
colonne, è invece quella della «legificazio- 
ne» indiretta dei codici. Dico: indiretta, per¬ 
ché non mi sembra opportuna una trascri¬ 
zione dei testi attuali in norme dì legge, che 
sarebbero troppo analitiche, irrigidite nella 
durata temporale e quindi prive della neces¬ 
saria flessibilità e sperimentalità. Meglio mi 
sembrerebbe pertanto fare dei codici un cri¬ 
terio di riferimento, vuoi per l’esercizio dei 
poten dì precettazione (ovviamente, solo 
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nei casi più gravi e urgenti), vuol per l’appli¬ 
cazione di sanzioni collettive (verso i sog¬ 
getti sindacalo» nonché individuali (ancores¬ 
se necessarie, prorpio perché le deviazioni 
più frequenti e gravi dalle regole del gioco 
comuni si hanno da parte di gruppi non or¬ 
ganizzati sindacalmente). 

Dove inoltre ritengo che vi sia necessità di 
approfondimenti è a proposito di una distin¬ 
zione che ho sentito riecheggiare tra il «disa¬ 
gio» e «l’emergenza» o comunque la situa¬ 
zione di pericolo. 

Si tratta di concetti molto generici, e pro¬ 
prio per questa ragione non vorrei che attra¬ 
verso di essi passasse una soluzione, a mio 
avviso a tutti gli effetti inaccettabile, per la 
quale il minimo di servizio venisse garantito 
dal meccanismo comandata/preccttazlone, 
mentre altri comportamenti, In taluni casi 
non meno indispensabili nei servizi pubblici , 
essenziali, resterebbero in sostanza privi di | 
qualunque sanzione: forse che nei trasporti 
o negli ospedali il preavviso non è una caute- i 
la indispensabile, almeno quanto il manleni- ! 
mento delle comunicazioni con le isole, o 
degli interventi chirurgici di urgenza? 

uesti mi sembrano, allo stato, i 
m ■ punti essenziali per un ipotizzabi¬ 
li le intervento di sostegno all’au- | 
loregolamentaz ione. Ci tengo j 
mJI ad insistere su questo carattere I 
delia proposta. Qualcuno, e tra 
gli ultimi un portavoce ufficiale della Confin- 
dustria, va sostenendo che il Parlamento 
debba comunque proporre norme dì con¬ 
dotta proprie, anziché affidarsi a quelle auto¬ 
nomamente prestabilite dalle forze sociali: 
probabilmente, chi avanza queste obiezioni 
non ha mai letto i codici, perché non vedo i 
che cosa di più potrebbe stabilire il Parla¬ 
mento, salvo, naturalmente, scivolare verso 
norme restrittive dei diritto e non solo rego¬ 
latrici dell'esercizio, E naturale che gli stessi 
codici possono essere rivisti, anche sotto la 
spinta delle esperienze di questi mesi: ma 
l'impianto di essi già mi pare in grado di 
reggere l’ondata d'urto di una fotte conflit¬ 
tualità. 

Ciò che va sottolineato ulteriormente, co¬ 
munque, è che il tipo di intervento qui de¬ 
scritto non deve essere considerato come 
esauriente rispetto all'esigenza di un più ge¬ 
nerale rinnovamento delle regole del gioco 
in materia di relazioni industriali. Per quanto 
riguarda la conflittualità, esso ha Indubbia¬ 
mente i caratteri della terapia sintomatica e 
non causale, ma questo non vuol dire che sìa 
inutile: chi di noi ha mai rifiutato l'aspirina? 
Di fronte al problema generale, non c’ò una 
terapia toccasana. Occorrono vari interven¬ 
ti, alcuni nell'ambito deH'autonomia del sin¬ 
dacato, altri anche di tipo legislativo, perché 
in matena la legge può tomaie ad esercitare, 
cotte fócectfìcacemeMe Metani anni or so¬ 
no, una sua funzione di sostegno all'innova¬ 
zione, 

I problemi da affrontare sono vari, e non è 
detto che alcuni di essi non potrebbero tro¬ 
vare soluzione nell’ambito dello stesso dise¬ 
gno di legge sui sostegno all’autoregolamen- 
tazione: allargare alle amministrazioni, co¬ 
me ricordavo prima, te nonne sanzionatone 
contenute nello statuto dei lavoratori; rive¬ 
dere alcuni punti della barocca disciplina 
della contrattazione nel pubblico Impiego, 
specie per quel che riguarda il controllo del¬ 
la Corte dei conti; introdurre i diritti sindaca¬ 
li nelle piccole imprese, la cui assenza oggi 
falcia alla base )a capacità rappresentativa 
delle Confederazioni, anche nel settori dove 
le stesse sono tradizionalmente più forti; 
esaminare, eventualmente, se vi è la possibi¬ 
lità e l'opportunità di introdurre misure in¬ 
centivanti dì consultazioni referendario per 
l'individuazione della rappresentatività rea¬ 
le. Si tratta, in altre parole, di mettere in 
piedi una nuova fase di legislazione di soste¬ 
gno. Non è compito da poco, ma, come 
l’esperienza di questi decenni indica, se c’è 
una convergenza tra i partiti di sinistra e tra 
questi e le forze sociali, anche il lento cam¬ 
mino delle istituzioni parlamentari può rive¬ 
lare impreviste capacità di accelerazione. 
Ma da qualche parte occorre cominciare, e 
mi auguro che il preannuncìato incontro tra 
il Senato e le confederazioni possa costituire 
una buona base di partenza. Anche ì cinque 
punti del Pel, sopraricordatì, a ben guardare 
richiederebbero quanto meno alcuni ritoc¬ 
chi e aggiustamenti legislativi: se partiamo 
da questa constatazione, iì problema si spo¬ 
sta dai terreno dei principi a quello della 
ricerca di soluzioni pratiche, e su questo pia¬ 
no il confronto può diventare ovviamente 
più agevole. 
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Politica Internazionale 


La gente vorrebbe vedere il leader 
sovietico, e si lamenta 
perché i suoi movimenti saranno 
rigidamente controllati 



I sondaggi gli sono favorevoli 
soprattutto fra le élites 
intellettuali e più politicizzate 
Molte le aspettative per Raissa 


La grande attesa di Washington 


Una visita iperprotetta quella che farà Gorbaciov a 
Washington. Nessun incontro con il cittadino co¬ 
mune. (l numero uno di Mosca si muoverà tra Di¬ 
partimento dì Stato, Casa Bianca e ambasciata so¬ 
vietica. C’è il timore di incidenti da parte dell'ultra 
destra. Eppure i sondaggi dimostrano che Gorba¬ 
ciov tra gii americani riscuote sempre più succes¬ 
so, soprattutto, è curioso, tra I più abbienti. 


MARIA LAURA RODOTÀ' 

WASHINGTON, Missili? 


Qual) missili? Ah già, lui viene 
per quello. Anche se, nella ca¬ 
pitale americana, non sembra 
ricordarsene più nessuno, I 
buoni rivendicano 11 fascino 
della glasnost di Mlkhall Gor¬ 
baciov, dicono che «è bello 
che l due leader si incontrino 
sul plano umano, e poi questo 
sembro un sovietico aperto e 
bone Intenzionato». I liberal 
sono esilarati: chi avrebbe po¬ 
tuto prevedere, qualche anno 
fa, che II presidente della nuo¬ 
vo destra sarebbe stato bolla¬ 
to come «un utile idiota al ser¬ 
vizio della propaganda sovie¬ 
tica» da quel conservatori che 
erano I suol alleati naturali? 
Nei salotti e nei bar degli yup¬ 


pie governativi si scommette 
sul match, che si preannuncia 
feroce, tra Nancy e Raissa- 
uesta volta, non solo una sfi- 
a all’ultimo vestito, i famosi 
abiti da sera rossi della firs la¬ 
dy contro I Saint Laurent della 
più visibile moglie sovietica 
della storia; ma anche un con¬ 
fronto per vedere chi ha p|ù 
carisma personale, più char¬ 
me, e soprattutto più influenza 
sul consorte. Tutti, intanto, si 
lamentano perchè la visita di 
Gorbaciov sarà iperprotetta e 
blindata; I suol movimenti, ri¬ 
stretti tra il Dipartimento di 
Stato nella Ventldueslma Stra¬ 
da e la sua ambasciata nella 
Sedicesima, con la Casa Bian¬ 


ca In mezzo (le escursioni nel¬ 
la più amena Capimi Hill, sede 
del Congresso, è stata annul¬ 
lata per le dimostrazioni mi¬ 
nacciate da parlamentari ul¬ 
tradestri se Gorbaciov avesse 
tenuto un discorso davanti al¬ 
le Camere riunite); anche gli 
analisti politici più raffinati sa¬ 
rebbero stati contenti, da 
buoni difensori del sogno 
americano, di vedere il leader 
sovietico Incontrare cittadini 
normali, visitare fattorie, su- 
ermercati e concessionari 
ord. In compenso, benché li¬ 
mitato, Il panorama che vedrà 
Gorbaciov sarà assolutamente 
inedito: passerà le sue giorna¬ 
te americane circondato da 
agenti di Cia a Kgb per la pri¬ 
ma volta al lavoro insieme. 
Per garantire la necessaria «si¬ 
curezza a 360 gradi», i due 
massimi servizi segreti mon¬ 
diali hanno deciso che anche 
gli eventuali scolaretti portati 
alla Casa Bianca per salutare 
Gorbaciov (come è successo 
con Breznev nel 1973) saran¬ 
no passati al metal detector. 
Nelle strade e intorno ai luo¬ 
ghi dell’incontro, Insieme ai 
soliti uomini della Cia dalle 


Si punta ad accordi commerciali 

Gorbaciov incontrerà 
anche gli imprenditori 


Tira un Impegno e l’altro relativi al vertice con Rea¬ 
gan, Gorbaciov troverà il tempo di incontrare in 
forma privata una sessantina di uomini d’affari sta¬ 
tunitensi. L’interesse per i’Urss come potenziale 
enorme mercato si va diffondendo tra gli operatori 
economici americani, Insieme all’opinione che «se 
non saremo noi» a gettare teste di ponte in Urss, 
«lo faranno europei, giapponesi, sud-coreani». 


OaTnQST ftÒ CofcPGNPENTC 


MI NEW YORK. Un pomerig¬ 
gio Intero nel calendario del 
summit, risulta «libero». E qui 
che si colloca probabilmente 
l'Incontro In lorma privata di 
Gorbaciov con una sessantina 
di esponenti del mondo degli 
«(fari americano, su cui c'era 
stata, al momento della delim¬ 
itane del programma, parti¬ 
colare insistenza da parte so¬ 
vietica. E qui, oltre che sul pla¬ 
no del disarmo potrebbe es¬ 
serci uno degli sviluppi più Im¬ 
portanti a lungo termine nel 
rapporti tra Usa e Urss, anche 
se non è automatico che l’In- 
terewe che negli anni scorsi al 
era appuntato sulle commes¬ 
se militari, l’Sdl e la lotteria di 
Wall Street, passi alle prospet¬ 
tive di sviluppo della Siberia, 
Àrmand Hammer, che fa¬ 
ceva affari già con Lenin, e ha 
continuato a farli anche quan¬ 
do I rapporti tra i due paesi 
erano al punto di massima 
tensione, non ha dubbi e ha 
annunciato, proprio alla vigl¬ 
ila del vertice un grosso ac¬ 
cordo che associa la sua Occi¬ 
dental Petroleum, la Montedl- 
son e la Marubeni giapponese 
nella costruzione al un com¬ 
plesso chimico da 6 miliardi 
di dollari In joint-venture col 


sovietici. Altri hanno ancora 
arecchi dubbi sulla «profitta- 
ilità» del mercato sovietico, 
e forse continueranno ad 
averne finché ci saranno per 
loro margini più «facili» in al¬ 
tre cose. Ma c’è chi vede la 
possibilità che nuove opportu¬ 
nità consentano all'Industria 
americana di getiare teste di 
ponte in Urss nel momento In 
cui I mercati europei e quello 
interno sono saturi. Anche 
perché, osserva qualcuno, «se 
non lo facciamo noi lo faran¬ 
no gli europei, i giapponesi e I 
sudcoreanl». 

Le espressioni più autore¬ 
voli di questi nuovi orienta¬ 
menti erano venute ad un 
convegno organizzato lo 
scorso ottobre dall'lnstltute 
for East-West Security Studles, 
a Saint Paul, nel Minnesota, 
centro degli interessi granari 
americani. Non si era trattato 
semplicemente di «pressioni» 
da parte dei settori più Interes¬ 
sati aU'lntescambio con 
l'Urss, ma dell'affermarsi di 
tutta una nuova «filosofia» sul¬ 
l’Importanza per gli Stati Uniti 
e l’Occidente di sostenere lo 
sforzo riformatore e la ristrut¬ 


turazione dell'economia so¬ 
vietica. «Un’Unione Sovietica 
arretrata non è nel nostro in¬ 
teresse», aveva affermato in 
quella sede il presidente della 
Pepai Donald Rendali col 
consenso non solo degli altri 
esponenti del mondo degli af¬ 
fari presenti, ma anche del 
candidato presidenziale de¬ 
mocratico Bill Bradley, che 
aveva proposto di fare del ta¬ 
gli al bilancio militare sovieti¬ 
co uri’critèrio per la conces¬ 
sione di prestiti all'Urss e dal¬ 
lo stesso rappresentante del¬ 
l'amministrazione Reagan, il 
vice di Shultz Wlthehead. E 
più recentemente Lionel 01- 
mer, ex sottosegretario al 
Commercio aveva posto l’In¬ 
terrogativo: «Slamo preparati 
a contribuire direttamente o 
indirettamente alla moderniz¬ 
zazione dell’economia sovie¬ 
tica? Oppure gli Stati Uniti 
pensano davvero che da soli 
possano ritardare la moder¬ 
nizzazione dell’Urss?». 

Ma da altre parti si continua 
a sostenere che un processo 
che apra le porte alle cessioni 
di tecnologia avanzata all'Urss 
sia un pencolo a lungo termi¬ 
ne per la sicurezza americana, 
Non solo per quanto riguarda 
quelle tecnologie che hanno 
usi sia civili che militari, sulle 
quali è difficile che a) momen¬ 
to qualcosa di sostanziale si 
smuova, ma più in generale, la 
possibilità che in luturo si ab¬ 
bia a confrontarsi con un'Urss 
che ha superato la stagnazio¬ 
ne economica dell’era bre- 
zneviana. E tra questi critici 
non vi sono solo le figure più 
macchiettìstlche della destra 
ultra ma anche personalità di 
rilievo. □ S G. 


spalle larghe e gli occhiali a 
specchio, ri saranno 135 
agenti del Kgb. Gli ufficiali 
americani ammettono di esse¬ 
re nervosi; di avere ancora 
paura di imprevisti, attacchi, 
attentati; e tutti gli ospedali 
sono già pronti, in stato di al¬ 
larme. Altra preoccupazione 
congiunta dei governi Usa e 
Urss, quella di prevenire inci¬ 
denti imbarazzanti, dall’uovo 
volante che colpisce la pelata 
di Gorbaciov al blocco strada¬ 
le che interrompe l'itinerario 
delle limousine ufficiali. Come 
preoccupati di procurare guai 
erano i presidi della George 
Washington University, che 
hanno negato alla Casa Bian¬ 
ca l'uso della loro palestra co¬ 
me centro stampa gli oltre sei¬ 
mila giornalisti accreditati. 
L’unvìersità ha un'altissima 
percentuale di studenti ebrei: 


e la vera ragione del rifiuto, 
dicono in molti, è stata la pau¬ 
ra di azioni dimostrative a fa¬ 
vore degli ebrei sovietici. Per i 
quali c’è però stata una dimo¬ 
strazione venerdì, davanti al¬ 
l'ambasciata dell'Ur&s. Nello 
stesso momento, poche stra¬ 
de più in là, al National Press 
Club, alti ufficiali del partito 
comunista sovietici tenevano 
una conferenza stampa. Tra I 
duecento partecipanti, una 
sorpresa: Nathan Saharanski, 
il dissidente ebreo liberato 
l’anno scorso dopo nove anni 
di campo di lavoro, Le do¬ 
mande sono state aggressive, 
le risposte sono state giudica¬ 
te «più dirette» di quelle di due 
anni (a al vertice di Ginevra. 
Nel frattempo, mentre funzio¬ 
nari, giornalisti e diplomatici 
sono in agitazione, la capitale 
che vedrà Gorbaciov solo in tv 


lo aspetta con trepidazione 
natalizia.il leader sovietico ha 
sempre più successo tra gli 
americani. Il 38%, secondo un 
sondaggio del «New York Ti¬ 
mes», hanno di lui un’opinio¬ 
ne favorevole; solo al 16% 
norv piace affatto. E riscuote 
maggiori consensi (62%) tra 
chi guadagna 50miia dollari e 
più l’anno: probabilmente un 
pubblico più sofisticato, che 
apprezza la sua immagine di 
politico abile. Sembra partire 
male invece l'attesissima Rais¬ 
sa: al Dipartimento di Stato e 
nello staff di Nancy Reagan 
tutti ce l’hanno già con lei. 
Non aveva risposto all’invito 
delia signora Reagan per un tè 
alla Casa Bianca. Messa alle 
corde, ha risposto che, quel 
pomeriggio, preferiva andare 
con il marito ad un incontro 
con gli editori e giornalisti 


americani; ma che sarebbe 
stala disponibile in mattinata 
per un più rapido caffè. Così, 
il tè è diventato caffè, la first 
lady (che, al ritorno da Gine¬ 
vra aveva definto parlando 
con le amiche la signora Gor¬ 
baciov «una propagandista 
comunista convinta») si è ri¬ 
sentita; e le ostilità sono uffi¬ 
cialmente aperte. «Questa vol¬ 
ta Nancy gioca in casa», dico¬ 
no a Washington. «E tutti i 
suoi ultimi problemi, dalla sua 
mastectomia alla morte della 
madre, le hanno riguadagnato 
simpatie. Qui, Raissa rischia di 
avere moltomeno successo 
del marito» Ma nella città ad¬ 
dobbata per le feste, per una 
volta, tutti sembrano attenti e 
speranzosi, pronti a seguire il 
vertice più Ingenuamente del 
solito; come una favola che è 
un misto di buona volontà c 
pettegolezzi. E, possibilmen¬ 
te, con un lieto fine. 



Breve visita di Gorbadov 

Domani in Gran Bretagna 
la «prova generale» 
con la signora Thatcher 

_ OAl NOSTTtO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO BRONDA 


■■ LONDRA. La signora Tha¬ 
tcher è il solo leader occiden¬ 
tale che Gorbaciov incontra 
nel suo viaggio verso il vertice 
in Usa. Domani mattina, in 
Gran Bretagna, ci sarà una 
breve ma significativa visita 
(due ore di colloqui seguiti 
dalle conversazioni a tavola 
per 11 pranzo) che quasi si pro¬ 
fila come i.n'anteprima del¬ 
l'incontro fra I capi delle due 
superpotenze. Naturalmente il 
governo britannico si compia¬ 
ce di poter tacitamente auto¬ 
rizzare un’interpretazione di 
questo genere, ieri anche Ra¬ 
dio Mosca gii ha dato una ma¬ 
no annunciando che la sosta 
nella base militare di Brize 
Norton (presso Reading, nello 
Qxfordshire) è qualcosa di più 
che una tappa logistica obbli¬ 


gata in quanto darà l’occasio¬ 
ne al leader sovietico e a quel¬ 
lo britannico di riprendere il 
«fruttuoso» scambio di idee 
iniziato, nella primavera scor¬ 
sa, a Mosca. Il portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti¬ 
co, Gherasimov, ha parlato 
dell’opportunità di interrom¬ 
pere il volo per «far riforni¬ 
mento di idee». O meglio, co¬ 
me precisava ieri il «Times», 
Gorbadov avrà modo di fare 
una specie di «prova genera¬ 
le» neH'ampia rassegna con la 
Thatcher della quale egli ap¬ 
prezza l'autorevolezza e, pos¬ 
sibilmente, la capacità di in¬ 
fluenzare Reagan circa l’ordi¬ 
ne di priorità nel programma 
di disarmo che Est ed Ovest 
vanno discutendo. Il giornale 
londinese, nel sottolineare 


l'importanza di questa consul¬ 
tazione volante con la Tha¬ 
tcher, arrischia addirittura l’i¬ 
potesi di una «troika»: un’e¬ 
stensione, sia pur marginale, 
del faccia a faccia fra i due 
grandi che riesca a non far di¬ 
menticare l'angolo visuale eu¬ 
ropeo. Può trattarsi infatti di 
una esplorazione utile, al di là 
del trattato per l’eliminazione 
dei missili a medio raggio, sul 
terreno della eventuale ridu¬ 
zione delle armi strategiche in 
connessione, o meno, col 
progetto dello «scudo spazia¬ 
le» Sdì. Gorbaciov sa quale sia 
il peso che la Thatcher può 
essere in grado di esercitare 
in Europa, e soprattutto in se¬ 
de Nato, e il premier britanni¬ 
co non ha mai nascosto l’otti¬ 
ca limitativa entro la quale es¬ 
sa è disposta ad accettare il 
piano di Reagan per le «guerre 
stellari» purché questo, previa 
riduzione degli arsenali, serva 
ad assicurare soltanto una di¬ 
fesa e una garanzia reciproca. 
Comunque, al di là degli argo¬ 
menti sostanziali che verran¬ 
no trattati, il nuovo incontro 
fra Gorbadov e la Thatcher è 
già entrato in un complesso 
gioco di immagine per en¬ 
trambi gli interlocutori. Lune¬ 


dì, poi, la Thatcher è in gara 
due volte: sul terreno politico 
con Michail, ma, su quello del 
portamento e dell’eleganza, 
con Raissa Gorbaciova la qua¬ 
le, nel sia pur ristretto tempo a 
disposizione, si è ritagliata 
una parte per sé. Su sua richie¬ 
sta, Raissa andrà a visitare una 
scuola elementare nel vicino 
villaggio di Carterton. Assiste¬ 
rà ad una messa in scena della 
Natività recitata da bambini di 
sei o sette anni. Succesiva- 
mente parteciperà ad una le¬ 
zione di inglese per gli alunni 
più grandi. L'interesse è ge¬ 
nuino, la competenza dell’o¬ 
spite è specìfica, e sarà il mini¬ 
stro dell’Istruzione, Kenneth 
Baker, a fare gli onori di casa 
mostrando a Raissa un esem¬ 
pio dei metodi didattici ingle¬ 
si. In Gran Bretagna si preoc¬ 
cupano assai meno di quella 
•gorbyfilia» che, con un certo 
allarme di Washington, i ma ss 
media americani sono andati 
In queste settimane alimen¬ 
tando. La Thatcher è piena¬ 
mente consapevole dì ottene¬ 
re, e non per la prima volta, un 
prezioso nconoscimento co¬ 
me «interlocutore critico ma 
valido» da parie dei leader so¬ 
vietico. 


I falchi: 
«Reagan? 
Un utile 
idiota» 



Il più duro è stato Howard Phillips, presidente del Conser¬ 
vative Caucus: «Reagan è un utile idiota per la propaganda 
sovietica». Per un altro dei sostenitori ultra-reazionari di 
Reagan, Richard Viguerio, è un «apologista di Gorbaciov». 
E aggiunge «ci sentiamo alienati, abbandonati e rifiutati dal 
presidente». Il candidato presidenziale del suo partito, Do¬ 
te (nella foto), gli ha scritto una lettera di fuoco. Poco cl è 
mancato che. dopo l'intervista in cui Reagan aveva accusi* 
to coloro che si oppongono agli accordi sul disarmo al 
considerare in fin dei conti «inevitabile la guerra», lo accu¬ 
sassero di essere un agente del Kgb. 


A quali 
americani 
piace 
Gorbaciov 


C'è un particolare che col¬ 
pisce nel modo In cui si 
suddivide la maggioranza 
reale degli americani che, 
contrariamente ai leader 
deirultra-conservatrice 
«maggioranza silenziosa», 
sono invece favorevoli al- 
V accordo e vedono con simpatia Gorbaciov. Un po’ In tutti 
1 settori della società, ma in particolare quelli più Istruiti, 
più ricchi, i bianchi e i maschi. Gorbaciov piace a 8 su dieci 
laureati e a 8 su 10 americani con reddito superiore all 
50.000 dollari l’anno. Il gruppo cruciale, commenta il 
«New York Times», degli «opinion leaders». 


Il primo vertice 
l’ha voluto 
Nancy 


Uno che era di casa alla Ca¬ 
sa Bianca, l'ex vice capo 
dello staff presidenziale Mi¬ 
chael K. Deaver, conferma 
che è stata Nancy Reagan a 
spingere il marito al primo 
incontro con Gorbaciov a 

.Ginevra, facendo licenziare 

i falchi nel consiglio di sicurezza che erano contrari, Ri¬ 
chard V. Alien e William P. Clark. «Riteneva fermamente 
che fosse non solo nell'Interesse della pace mondiale ma 
una mossa politicamente corretta». Lo scrive In un libro, 
•Behind thè Scenes» (dietro le quinte), che uscirà a feb¬ 
braio e di cui ha anticipato il manoscritto al «Washington 
Times». 


Del tè 
sulla gonna 
nuova 
di Raissa 


Mentre i responsabili del 
cerimoniale delle due su¬ 
perpotenze si stanno scan¬ 
nando sul se Nancy Reagan 
offrirà all'ospite Raissa Gai- 
baciova (nella foto) un tè o un più rapido caffè, nella 
messe di vignette satiriche suU'imminente summit ce n'è 
una che si sofferma sul ruolo delle due «first ladies». È 
comparsa sul «New York Post». In uno scenario di apoca¬ 
lisse nucleare, da un sommergibile che ha appena sparato 
i missili emergono due militari. «E pensare - dice uno » 
che tutto questo è cominciato quando Nancy ha versata fi 
tè sulla gonna nuova di Raissa». 



Mistero 
sul menù 
dei pranzi 
ufficiali 


Ancora top secret l menù 
dei pranzi ufficiali. Ma il 
«Washington Post» ha chie¬ 
sto al proprietario di una ro¬ 
sticceria l'itinerario gastro¬ 
nomico che suggerirebbe 
all'ospite sovietico. «Un 
McDonald no, perché pro¬ 
babilmente ce Vha già a Mosca. Direi Chìantown, uno fieli 
locali con le anatre laccate appese in vetrina, o una pizze¬ 
ria, cne so Vienna Pizza sulla Maple Avenue. Vera cucina 
cinese o vera cucina italiana. Questa è la vera America». 
Che ci sia un’allusione politica? 


«Stipati» 
a Washington 
seimila 
giornalisti 


Forse non c'è mai stata una 
concentrazione cosi mas¬ 
siccia di giornalisti a tare a 
gomitate per seguire un 
evento: a Washington per il 
summit se ne sono accredi¬ 
tati 6000. Un terzo lavora- 
ranno per le reti televisive 
americane. Pare che la sola Abc avesse chiesto di accredi¬ 
tare 700 persone, e sia stata costretta dalla Casa Bianca a 
scendere a più miti consigli: solo 500. Non tutti faranno 
lavoro propriamente giomalisìico. Alcuni sono esperti 
chiamati a commentare, contesìssimi quelli sovietici. Altri 
personale tecnico; ad esempio tra i tecnici della Nbc c’è 
anche un parrucchiere per i divi dei telegiornale. 


SIEGMUND GINZBERG 


""~ Parla Helmut Sonnenfeldt analista ed ex consigliere della Casa Bianca 

«Meno armi nucleari per un equilìbrio 
internazionale diverso» 


PAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 


MI PALERMO. Dal 1969 al 
1974 Era II consigliere di Hen* 
Kissinger. membro anziano 
el Consiglio nazionale di si¬ 
curezza o direttore dell Uffi¬ 
cio ricerche e analisi sull'U¬ 
nione Sovietica e l Europa 
orientale, Un compito che, 
come dice Edward Luttwak, 
attuale consigliere per le stra¬ 
tegie militari del presidente 
Reagan, consiste nel «parlare 
all'orecchio del potere». 
Adesso Helmut Sonnenfeldt, 
61 anni ben portati, parla a 
orecchie meno potenti: quelle 
degli studenti della John Ho¬ 
pkins University, Sonnenfeldt. 
come Luttwak. è ospite al 
convegno che il Cesme ha or- 

f ianlzzato in questi giorni a Pa- 
ermo per analizzare la situa¬ 
zione intemazionale a 70 anni 
dalla Rivoluzione di ottobre. 
Lei pensa che II nuovo cor¬ 
to « Gorbaciov possa ave¬ 
re successo, mister Som 
uenfeldt? 

Credo che quella che viene 


chiamata «perestroika» pro¬ 
durrà di certo alcuni cambia¬ 
menti. Ma non so Imo a dove 
potrà arrivare senza la crea¬ 
zione di qualcosa che assomi¬ 
gli a un vero mercalo e senza 
che venga modificalo l’attuale 
sistema dei prezzi. Natural¬ 
mente esistono molti altri 
aspetti della «perestroika», 
che riguardano lo spirito di In¬ 
novazione, la creatività, un di¬ 
verso sviluppo del concetto di 
lavoro e if decentramento di 
alcune attività economiche. 
Tutte queste cose sono diffici¬ 
li, Incontrano forti resistenze, 
molte delle quali vengono dal 
partilo siesso e dalla burocra¬ 
zia. Ma le difficoltà vengono 
anche dalla stessa classe lavo¬ 
ratrice... 


Lei dunque non crede che 
Il nuovo cono di Gorba¬ 
ciov abbia II tuo migliore 
alleato proprio nella «pin¬ 
ta che viene da) basso? 


No, perché per la classe lavo¬ 


rai rice il controllo operato sui 
prezzi consente di avere ac¬ 
cesso alle merci e ai beni es¬ 
senziali Cambiare, significhe¬ 
rebbe aumentare i prezzi, e 
non solo vorrebbe dire anche 
abolire ì posti di lavoro impro¬ 
duttivi, cioè creare disoccupa¬ 
zione. Ad eccezione dei ceti 
intellettuali e professionali, 
Gorbaciov incontra più resi¬ 
stenze di quanto si possa cre¬ 
dere, 

Lei ha attraversato, da un 
osservatorio privilegiato, 
una Intera Rise del rappor¬ 
ti Est-Ovest, Quali possibi¬ 
lità di sviluppo cl sono at¬ 
tualmente? 

Le possibilità di sviluppo esi¬ 
stono soprattutto in mento al¬ 
ia limitazione degli armamen¬ 
ti. Anche se lo non ritengo 
che il problema della minac¬ 
cia e del pericolo militare sarà 
allontanato, por lo meno ci sa¬ 
rà una possibilità di limitarla. 
Poi esistono un'altra serie di 
punti su cui è possibile che il 


dialogo Est-Ovest venga svi¬ 
luppato. Ad esempio io scam¬ 
bio di persone e di informa¬ 
zioni, che include anche il 
problema dell'emigrazione, 
del diritto di rientrare in patria 
una volta assunta diversa cit¬ 
tadinanza: qualcosa in questo 
senso sta già cambiando. Un 
altro aspetto è quello dei rap¬ 
porti economici: il sistema 
economico sovietico è primi¬ 
tivo: l'Unione Sovietica deve 
decidersi a rendere converti¬ 
bile la sua moneta e a parteci¬ 
pare al sistema economico in¬ 
ternazionale. La quarta que¬ 
stione è più delicata e com¬ 
plessa si riferisce alla situazio¬ 
ne nell’Europa dell'Est. L'U¬ 
nione Sovietica sembra essere 
pronta a vedere un po' più di 
diversità e autonomìa nei pae¬ 
si del Patto di Varsavia, però 
insiste tuttora nella richiesta di 
un elevato livello di disciplina 
In materia di politica estera e 
vuole ancora utilizzare il Co- 
mecon per coordinare la eco¬ 
nomie al questi paesi con la 
propria. Il problema per i 


prossimi anni, sotto questo 
profilo, è se l’Urss è disposta a 
«rilassarsi» di più e a limitare 
le sue restrizioni verso quei 
paesi. Ma questo è il vecchio 
problema della divisione del¬ 
l'Europa, 

Torniamo al disarmo. Per 
la prima volta, quando 
raccordo sarà firmato a 
Washington, un Intero si¬ 
stema d’arma nucleare 
verrà distrutto, cancella¬ 
to. Cambierà l’attuale 
equilibrio basato sulla de¬ 
terrenza, sulla paura della 
risposta da parte dell'av¬ 
versario? 

No. La «mutuai assured distru- 
ctìon», la strategìa della deter¬ 
renza nucleare, durerà finché 
dureranno le armi nucleari, 
cioè molto tempo ancora. An¬ 
zi, durerà finché sussìsterà la 
conoscenza su come costrui¬ 
re le armi nucleari. Quindi, 
quello che possiamo sperare 
è solo che l'equilibrio faccia 
un minore affidamento su 
questi sistemi d’arma 


Summit 

Tiepido 
commento 
di Pechino 

B PECHINO. L’imminente 
vertice fra Reagan e Gorba¬ 
ciov non metterà fine alla riva¬ 
lità fra le due grandi potenze, 
che è basata sulla ricerca del¬ 
ia superiorità militare e di un 
ruolo egemonico negli affari 
mondiali. Così scrive l'agenzia 
di stampa ufficiale cinese 
«Nuova Cina», in un commen¬ 
to intitolato «Un difficile pro¬ 
cesso di distensione e disar¬ 
mo». 

L'agenzia afferma che l’ac¬ 
cordo sulla eliminazione degli 
euromissili è il primo vero ac¬ 
cordo di disarmo mai ragiunto 
fra le due superpotenze, «Se 
esso potrà essere messo in 
pratica m modo genuino, sarà 
il benvenuto», ammette «Nuo¬ 
va Cina», aggiungendo però 
che «i missili che verranno di¬ 
strutti costituiscono solo il tre 
per cento degli arsenali delle 
due grandi potenze, le quali 
per raggiungere quest’accor¬ 
do hanno avuto bisogno di più 
di sei anni» 
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-Siamo alla vigilia del vertice di Washington 

«l’Unità» ha chiesto al ministro degli Esteri e ai leader 
del Pei, del Psi e del Pri un parere. Ecco le loro risposte 


Che d aspettiamo da Reagan e Gorbadov 


No, mugugnatoti, 
non c’è solo il 3% 
di missili in meno 


Grida d’allarme 
in Europa? Sono 
senza fondamento 


Io penso anche 
alle tante 
crisi regionali 


Un fine secolo 
con due obbiettivi: 
disarmo e sviluppo 


GIULIO ANDRE OTTI 


BETTINO CRAXI 


GIORGIO LA MALFA 


ALESSANDRO NATTA 


Non dispiaccia se in un 
momento di grande 
soddisfazione per il pri¬ 
mo grande accordo sul 
disarmo tra Washington 
e Mosca, io ricordo un 
concetto caro a De Ga- 
speri L’associare pre¬ 
ventivamente Stati Uniti 
e Canada alla difesa 
dell'Europa sarebbe sta¬ 
ta la premessa per un 
graduale disgelo tra Est 
e Ovest Nel calore delle 
contrapposte tesi sul 
Patto Atlantico questa 
prospettiva fu da alcuni 
ritenuta illusoria o addi¬ 
rittura mistificante Ma 
già nei 1972 quando co¬ 
minciò a parlarsi della 
coopera 2 ione per la si¬ 
curezza e lo sviluppo fu 
eloquente la accettazio¬ 
ne della estensione a 
pieno titolo di Canada e 
Usa nella carta geopoli¬ 
tica dell’Europa L’atto di Helsinki consacrò questa realtà cosi espres¬ 
siva e fissò anche alcune massime sia pure di una immediata operati¬ 
vità (la rinuncia alla tesi di Breznev sulla sovranità limitata, ad esem¬ 
plo). 

Ma doveva verificarsi una congiuntura favorevole più marcata per¬ 
ché il mondo cominciasse a liberarsi dall'lncubo dell'olocausto nu¬ 
cleare. A mio giudizio hanno giovato due ordini di fattori. Da un lato 
le personalità marcate di Reagan e di Gorbadov 
Il presidente americano è stato conquistato dalla ambiziosa meta di 
smantellare gli arsenali nucleari, secondo un impulso morale e politi¬ 
co che va al di là di ogni disegno particolaristico Rammento cho alia 
vigilia del primo incontro di Ginevra con Gorbadov, il presidente 
Reagan In una ristretta adunanza dei sette paesi industrializzati (ia 
Prenda non venne, ma fu presente l'Australia) ci disse testualmente 1 
•Non so se Gorbadov voglia andare lino In fondo su quanto enuncia, 
ma nessuno di noi deve, dinanzi alla propria cosctenia e alla storia, 
assumersi lo responsabilità di contrastare anzi di noh favorire questa 
svolta»- 

4)a parte sua Gorbadov, avendo dato priorità ne| syp progetto di 
riforma dell'Unione Sovietica alle spese civili e sociali, non può non 
tagliare il bilancio militare, e sarebbe fuori pista se, viceversa, dovesse 
continuare a rincorrere le costosissime vie di un riarmo sempre più 
sofisticato e massiccio Di qui il passaggio, dagli accordi sui tetti 
massimi di armamenti, al negoziato per distruggere gradualmente le 
installazioni esistenti 

Le condizioni della spesa pubblica e dello sbilancio commerciale 
degli Stati Uniti sono state, in parallelo, la seconda leva per far matu¬ 
rare Reykjavik e farne procedere - vincendo ogni ostacolo -1 accor¬ 
do simbolo che oggi è stato redatto 
Ma, dicono gli scettici (prescindo dal mercanti di cannoni e dal 
non operatori al pace), è solo un tre percento dei missili globali che 
viene disinnescato! Se non vi fosse il calendario già abbozzato degli 
altri accordi potrebbero avere ragione i mugugnatoti Ma già sono in 
cantiere tre operazioni In qualche modo parallele 0 l avvio alla 
distruzione, pur se del cinquanta per cento, dei missili strategici, 2) il 
riequlllbrlo (che deve avvenire in basso) delle forze convenzionali, 3) 
l'Interdizione delle armi chimiche 
Vi è, poi, il tema del missili a cortissimo raggio (che Interessa in 
primo luogo l tedeschi) ma non ò davvero Insolubile se II clima 
odierno rimane e si rafforza 

Vorrei Infine rilevare che II dialogo sul disarmo non solo non ha 
dimenticalo, ma ha dato nuova spìnta positiva ai contatti sui diritti 
umani Passi sensibili sono stati fatti ed altri si attendono ragionevol¬ 
mente. Mentre anche sulle cosiddette crisi regionali qualcosa si muo¬ 
ve, se ai è potuto autorevolmente dire che tra due anni o giù di li non 
il parlerà più nei colloqui intemazionali dell Afghanistan occupato 
Ohi ha sempre creduto nel dialogo costruttivo e nella pace (magari 
rischiando il sospetto di accomodantlsmo o di scarsa virilità) oggi 
avverte una profondissima gioia 



Ho sottolineato a più ri¬ 
prese, sia quando si an¬ 
dava profilando ed a 
maggior ragione ora che 
sta per essere solenne¬ 
mente sanzionata con 
un nuovo incontro tra i 
leaders delie due super- 
potenze, tutta (impor¬ 
tanza storica dell’accor¬ 
do sugli euromissili 
Si è chiuso un capito¬ 
lo contestatissimo e par¬ 
ticolarmente difficile, se 
ne aprono di nuovi ric¬ 
chi di potenzialità positi¬ 
ve E un pnmo accordo 
che può e deve favonre 
la preparazione e la ne¬ 
goziazione di altri ac¬ 
cordi Le grida di allar¬ 
me che si son levate in 
Europa e nell'ambito 
dell’alleanza atlantica 
sono prive di fondamen¬ 
to e di giustificazione 
L Europa occidentale 
è l’area europea dell’Alleanza atlantica non sono nè disarmate né 
Indifese Vi sono squilibri a vantaggio dei Patto di Varsavia che non 
possono essere contestati, e che comportano nuovi negoziati che si 
auspica possano risultare efficaci e nsolutivi Ciò che non si può in 
nessun modo accettare è un certo modo di apprezzare questa nuova 
situazione secondo un indirizzo che porterebbe diritto filato ad una 
sorta di corsa al riarmo In Europa Per il resto ho già avuto modo di 
osservare che tanto il dialogo quanto le aperture che hanno preso 
maggiore consistenza nei rapporti tra l'Est e l'Ovest dell'Europa fini¬ 
rebbero con il mostrare la corda e si rivelerebbero senza avvenire, se, 
appunto attraverso nuovi negoziati, non li concretasse un sostanziale 
ed accettabile equilibrio delle forze e quindi una condizione stabile di 
maggiore fiducia e di maggiore sicurezza per tutti. Ripeto una mia 
convinzione profonda l'imperativo del negoziare, del negoziare sem- 

S re e comunque, sovrasta ogni altra necessità e possibilità ed è un 
nperatlvo che vale tanto per l'Europa Occidentale quanto per I Euro¬ 
pa Orientale 

Mi auguro che le intese tra Usa e Urss, quelle già stipulate e quelle 
che potranno essere raggiunte, facendo progredire il processo nego¬ 
ziale per il disarmo ed il controllo degli armamenti, consolidando un 
clima di fiducia e di collaborazione, possano far emergere una mag¬ 
giore disponibilità tanto dell’Urss quanto degli Usa rispetto a possibili 
convergenze e sinergie politico-diplomatiche In direzione dei punti di 
crisi regionali che costituiscon sempre la più pericolosa costellazione 
dello scenario mondiale 

Sono convinto che l 'evoluzione positiva della situazione intemazio¬ 
nale non è né episodica né occasionale Riflette esigenze molto 
radicate e diffuse e cambiamenti profondi che sono in corso 
Destano la più viva attenzione i cambiamenti in corso nell'Urss 
dove una nuova classe dirigente ha levato le insegne del nnnovamen- 
lo, secondo una dottrina della «trasparenza» delia «trasformazione» e 
della «interdipendenza», il cui corso non riusciamo ancora interamen¬ 
te a valutare nella sua ampiezza e nella sua realizzabilità ed effettiva e 
definitiva direzione ma che ciò nondimeno riteniamo menu tutto il 
credito che noi, per parte nostra, non gli abbiamo negato sin dal suo 
primo apparire 11 dialogo che si è riaperto e che non deve restare solo 
un dialogo a due, mostra già ora uno spessore ed una qualità del tutto 
nuovi 

Anche l Europa e I Italia, per la parte che le spetta, vi debbono 
partecipare incoraggiandone ogni sviluppo positivo, senza Ignorare 
né le differenze, ne le incognite che pure non mancano, ma sempre 
con II proposito costruttivo e fiducioso di poter giungere a ridurre te 
distanze, nella prospettiva di un futuro comune di progresso, di stabi¬ 
lità e di pace 



Noi guardiamo con 
grandissimo interesse 
all incontro fra Reagan 
e Gorbaciov, oltre che 
per l'auspicio da tutti 
condiviso di uno sman¬ 
tellamento bilanciato 
del maggior numero 
possibile dì armi nuctea- 
n, per due ragioni di ca¬ 
rattere generale 
La prima è relativa al¬ 
la necessità di una di¬ 
stensione di portala glo¬ 
bale Consideriamo cioè 
i migliori rapporti fra 
Unione Sovietica e Stati 
Uniti come condizione 
non solo per un più co¬ 
struttivo rapporto fra Est 
e Ovest, ma anche co¬ 
me strumento per un di¬ 
verso controllo e ten¬ 
denzialmente per una 
soluzione dei diversi 
conflitti regionali Le due superpotenze, infatti, non solo sono chia¬ 
mate a migliorare i loro reciproci rapporti cosi da liberare I Europa 
della pesante ipoteca cui un loro inasprirsi la espone - come l'ha 
esposta infatti negli anni in cui più acuta è stata ) incomprensione fra 
Mosca e Washington - ma anche per consentire che le numerose cnsi 
regionali oggi aperte nel mondo possano trovare soluzioni diverse 
dall'escalation e dal confronto diretto 
Occorre sforzarsi di considerare innanzitutto, pur essendo noi eu¬ 
ropei e solidamente legati all Occidente, gli interessi e I rischi cui 
sono esposte tante popolazioni e paesi nel diversi scacchieri oggi 
interessati da conflitti oppure da acute tensioni, dai Medio Oriente 
all'Africa australe, dal Centro America al Como d’Africa Bisogna 
sforzarsi di non essere eurocentrici, anche per comprendere meglio 
l'ottica in cui le due potenze valutano i propri interessi e i propri passi 
un'ottica che da tempo ha cessato di fissare l'Europa come teatro 
centrale, pur senza mai sottovalutare il ruolo e l’importanza. 

La seconda ragione riguarda invece direttamente l mutamenti che 
stanno avvenendo a Est Si tratta di sapere quanto cammino l’UmorK 
Sovietica intenda compiere Sulla via dell introduzione di elementi di 
reale democrazia all’interno del suo regime e della devoluzione di 
una massa crescente di risorse al soddisfacimento dei bisogni interni 
e del benessere delie popolazioni, invece che a massicci programmi 
di spesa militare, pur in un quadro di equilibrio convenzionale e 
nucleare fra i due blocchi 

Tale questione è direttamente legata ad un altro interrogativo cen¬ 
trale se cioè la prospettiva sia anche quella di un allentamento dei 
vincoli politici e militan nei confronti deli'Urss cui sono sottoposti I 
paesi dell’Europa onentale, in modo che gli stessi rapporti fra paesi 
europei appartenenti ai due diversi blocchi possano assumere indiriz¬ 
zi piu aperti rispetto ad oggi, oppure se invece la distensione con gli 
Stati Uniti verrà avvertita unicamente come condizione per guadagna¬ 
re maggiore liberta di manovra da parte di Mosca nel rinsaldare i 
difficili rapporti con i suoi satelliti e per meglio far fronte alla difficile 
convivenza delle diverse nazionalità all'interno della stessa Unione 
Sovietica La recentissima prova del referendum polacco respinto dai 
cittadini chiamati alte urne, la crisi acuta in cui versa l’autocrazia 
rumena e la stessa gravissima cnsi economica ed istituzionale in cui si 
dibatte la Jugoslavia sono altrettanti esempi di quanto gravi siano 
oramai le situazioni che occorre affrontare, se non altro per evitare 
tentazioni di ncorso a nmedi ancora più autontari da parte di quegli 
schieramenti più ostili al nuovo corso di Gorbaciov. 

Da questo punto di vista il nostro augurio è chiarissimo che U 
disgelo non si limiti ai rapporti fra le due potenze e alla bilancia 
militare, ma che si estenda dalle aree di crisi regionale ai rapporti fra 
le due Europe (ino alle vicende interne di ciascuna delle repubbliche 
socialiste dell Est Naturalmente, sappiamo bene che non si tratta 
solo di una questione di buona volontà Si tratta non solo di sapere 
quali siano le reali intenzioni del nuovo corso sovietico, ma della 
possibilità stessa che esso possa perseguire fino in fondo e senza 
condizionamenti interni la linea di apertura su cui si è avviato 
Una cosa è però chiara II vertice e tutti i suoi preparativi, i partico- 
lan noti del trattato di smantellamento degli euromissili come te 
prime anticipazioni di futuri tagli ai missili strategici indicano che 
siamo giunti al punto m cui la spirale dei costi e dei rischi della corsa 
agli armamenti nuclean appare finalmente ad entrambe le parti in 
tutta la sua insostenibilità E questo è un punto di grandissimo valore 
Il punto politico di una reale apertura interna ed intemazionale inve¬ 
ce, resta ancora da sciogliere e per questo occorre lavorare 



Gorbaciov e Reagan fir¬ 
meranno l’accordo per 
l’eliminazione dei missi¬ 
li nucleari intermedi e a 
corto raggio Cosi, per 
la prima volta nell’era 
atomica la gara viene in¬ 
terrotta da una consi¬ 
stente riduzione degli 
arsenali delie due massi* 
me potenze Basta que¬ 
sto tatto a dar e misura 
della portata delUmml* 
nente «vertice» soviet!- 
co-statunitense. 
Nell'incontro di Wa* 
shington saranno esami¬ 
nati gli sviluppi da impri¬ 
mere al negoziato in vi¬ 
sta di drastiche riduzioni 
delle armi atomiche a 
lunga gittata, dei passi 
da compiere per la ridu¬ 
zione dell'armamento 
convenzionale; dell'os- 
servatila del trattato 
Abm cui vincolare il 
progetto statunitense Sdi e ogni analogo programma sovietico 
La grande via del disarmo generale oggi appare dunque concreta¬ 
mente aperta. 

Sappiamo quali e quanti siano gli ostacoli stratificatisi nelle strutture 
e negli indirizzi delle relazioni intemazionali quella via è ardua, estre¬ 
mamente complessa Eppure essa non ha alternative La corsa agii 
armamenti minaccia il mondo non solo con la terrificante prospettiva 
di una guerra, ma con la dissipazione inaudita di risorse economiche, 
scientifiche, tecnologiche 

Questo peso non è più sopportabile né per l Unione Sovietica né 
per gli Stati Uniti II mondo intero - a partire dai più poveri - ha 
pagato, ogni giorno, un prezzo sempre piu duro 11 rilancio generaliz¬ 
zato dell'economia mondiale, l’ascesa dei popoli del continenti ex 
coloniali, la salvezza della natura e dell’ambiente, il progresso della 
civiltà richiedono che l'umanità venga liberata dallo schiacciante 
fardello degli armamenti 

Per il perseguimento di questi scopi c’è bisogno anche dell’Europa. 
Certamente l'eliminazione degli «euromissili» pone nuove resporwabi- 
Mà ai paesi dell'Occidente europeo in materia di sicurezza Ma a me 
sembra francamente assurda, ai limiti de) non-senso, la posizione di 
quei circoli europei che vorrebbero sostituire le armi da eliminare con 
nuove armi europee, atomiche o convenzionali All’Europa occiden¬ 
tale oggi si apre una occasione storica essa può esercitare un suo 
ruolo, autonomo, nlevante perché anche nel nostro continente la 
sicurezza venga costruita come sistema fondato su un disarmo equili¬ 
brato, su) reciproco controllo, sulle reciproche garanzie L'Europa 
può contnbuire perché le «crisi regionali» che insanguinano tanti 
popoli vengano nsplte nel rispetto de» principi dell'indipendenza e 
delta sovranità, e perché nella cooperazione intemazionale venga 
avviato a soluzione il problema del sottosviluppo 
Il vertice di Washington sta a testimoniare - per il risultato che l’ha 
preparato e per le sue potenzialità - che l’ultimo scorciq del nostro 
secolo e I decenni successivi potranno essere dominati dai processi 
del disarmo e dello sviluppo le due condizioni della pace 
Questo non è solo lo spinto con cui guardiamo all avvenimento, è 
soprattutto l'impegno nostro a operare perche 1 Italia contribuisca, 
secondo i suoi interessi e le sue vere ragion» nazionali, all affermazio¬ 
ne della pace e della civiltà dell uomo 




QUANDO IL FREDDO E’ INTENSO 



Diadermina stick, 
grazie alla sua for¬ 
mula ricca di so¬ 
stanze naturali, pro¬ 
tegge le labbra ren¬ 
dendole morbide. 
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POLITICA INTERNA 


Enti locali 

Cambio 
di rotta dei 
socialisti? 

■■ ROMA. È finita l'epoca 
del pentapartito >a tutti I costi¬ 
none Riuniti locali? £ presto 
per dirlo ma cotti segnali che 
giungono da via del Co no 
sembrano non escludere no- 
vili, anche rilevanti. 

Che qualcosa bollisse in 
pentolo si eia intuito gli da 
qualche tempo. Le ammirò- 
straccioni di pentapartito di di¬ 
ti anche Importanti cadevano 
una dopo l'altra (lino al Ionio 
clamoroso di Venezia) quan¬ 
do un mese fa II dirìgente del¬ 
lo sezione degli enti locali del 
Pai. Arturo Bianco, pubblicava 
uno studio che sintetizzava 
con dire eloquenti II fallimen¬ 
to dell'esperienza avviala do¬ 
na Il 12 maggio dell'85: olite 
la meli dei governi a -cin¬ 
que», In due anni e mezzo, 
erano stati o erano ancora In 
crisi. Pensino naturale, quindi, 
che la segreteria socialista 
prendesse iti esame la situa¬ 
zione, cosa che è avvenuta 
lormalmenie Ieri l’altro. Non è 
che dal vertice del garofano 
sla uscito un ribaltamento di 
linea. Ulllclalmente il respon¬ 
sabile del settore enti locali, 
Giuseppe La Ganga, parla solo 
di -preoccupazione- e di -ri¬ 
cerca di soluzioni ragionevoli, 
Il più rapidamente possibile». 
Ma che significa tulio ciò? 
Qualcuno In casa socialista la 
notare che una ripresa di ini¬ 
ziativa comune Pci-Psi era già 
In aito, specie nelle associa¬ 
zioni unitarie delle autono¬ 
mie. Ora si passerebbe a un 
periodo di sperimentazioni 
meno empirico. In pratica. 
Roma non ostacolerebbe più, 
come Invece ha latto (Inora, 
gii accordi raggiunti in sede 
Focale che si alscostano dal 
quadro nazionale di pentapar¬ 
tito. Dillo dò con un occhio 
al rapporti con la Democrazia 
cristiana. Non va trascurato 
Intatti che la politica dell'o¬ 
mologazione delle giunte al 
governo nazionale era stato il 
prezzo ehe Crani aveva accet¬ 
tato di pagaie a De Mita per 
continuare a restare al vertice 
del governo. Cambiata lo si¬ 
tuazione di governo, anche se 
non la formula, il leader del 
Psl oro cambia tattica. E men¬ 
tre, da una parto, c'è chi vede 
nella correzione di rotta di via 
del Corso un espediente per 
alzare II prezzo nelle trattative 
in via di definizione, dall'altra 
parte è Implicito II riconosci- 
mento che si sono Imposti a 
mezzo paese governi incapaci 
e Includenti. Tuttora, In ballo 
cl sono 1 destini di città Impor¬ 
tanti, Da Venezia a Brindisi, 
da Milano a Grosseto, da Ra¬ 
gusa a Rieti e Catania, senza 
escludere I governi regionali 
della Sicilia e della Campania. 

La città dove II pentapartito 
corre I maggiori rischi di resta¬ 
re «I palo, dopo Milano, in 

S usato momento, è Venezia, 
dn solo per la incapacità di 
garantire alla Laguna un go¬ 
verno anche mimmo del pro¬ 
blemi, ma per la polemica bi¬ 
tume al Psl che rende più dllll- 
cllu una ricomposizione del 
quadro politico. E stato inlatU 
propriol'ex sindaco Mario Ri¬ 
go a mettere In minoranza la 
gluma capeggiala dall'85 dal 
socialista Unioni, 

Altri esempi clamorosi del 
contrasti Interni alle coalizioni 
a cinque arrivano da Roma, 
dove, dopo due anni o mezzo, 
ancora non sono stati rinno¬ 
vali 1 consigli di amministra¬ 
zione delle aziende municipa¬ 
lizzale per contrasti Insanabili 
sulla spartizione del posti. 

O G.D'A 


Finisce il pentapartito al Comune 
Uamministrazione nata neir85 paliuo 
non regge alla prova e tra Pei e Psi Mi «£ 

» v Vi *1 1 •• dei Comune 

c e un intesa per nsolvere la crisi <" 


Svolta a Milano 
La sinistra tratta per la giunta 



Dopo due anni e mezzo di pentapartito a Milano Pei 
e Psi tornano ad allearsi per dare un governo nuovo 
alla città. La svolta è maiurata ieri sera dopo l'ennesi¬ 
mo scontro, In mattinata, Ira Psi, Pri e De. «La mag¬ 
gioranza non esiste più- hanno commentato i sociali¬ 
sti annunciando che nel pomeriggio si sarebbero in¬ 
contrati con i comunisti. Le consultazioni politico¬ 
programmatiche sono immediatamente iniziate. 


MICHELE URBANO 


wm MILANO. A palazzo Mari¬ 
no Psi o Pei tornano alleati per 
dare un governo nuovo alla 
città. L'annuncio è stato dato 
pochi minuti prima delle 19 
dopo una riunione congiunta 
tra i rappresentanti dei due 
partiti. Attorno al tavolo erano 
seduti per il Psi II capogruppo 
al Comune di Milano. Loris 


Zalfra, il segretario provincia¬ 
le, Francesco Zaccaria e il se¬ 
gretario cittadino, Guido Tur- 
rini, e per 11 Pei, il segretario 
provinciale, Luigi Corbani, il 
segretario cittadino, Barbara 
Pollastrini. 

La riunione era stata indetta 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio su sollecitazione dei socia¬ 


listi dopo che il Psi aveva ab¬ 
bandonato ii tavolo delle trat¬ 
tative in segno di clamorosa 
protesta contro il Pri e la De. 
Un attimo dopo Loris Zallra 
dettava ai giornalisti il «necro¬ 
logio» delia maggioranza. 
«L'esapartito è Imito», ha det¬ 
to. E il pentapartito? «Anche», 
ha risposto. Nìent’altro, salvo 
dire subito che avrebbero av¬ 
viato immediatamente una se¬ 
rie di incontri bilaterali a tutto 
campo. E aggiungevano: «La 
prima riunione sarà oggi stes¬ 
so alle 17 con i rappresentanti 
del Pei». Così è stato. 

Dopo l'incontro, Pei e Psi 
diffondevano in contempora¬ 
nea due distinte dichiarazioni 
che avevano un Identico filo 
conduttore e che sottolinea¬ 


vano apertamente la volontà 
comune dei due partiti di dare 
alia città un nuovo governo. 
Ecco cosa diceva la comuni¬ 
sta Barbara Pollastrini: «Si so¬ 
no incontrate le delegazioni 
del Pei e dei Psi che hanno 
constatato (a necessità di apri¬ 
re una fase nuova del governo 
della città» che veda la parte¬ 
cipazione comune al lavoro e 
all'impegno della Giunta, in¬ 
sieme ad altre forze democra¬ 
tiche e progressiste. Con que¬ 
sta volontà unitaria i due parti¬ 
ti esprimono l'esigenza di un 
aperto confronto programma¬ 
tico che realizzi un’intesa soli¬ 
da, coerente e leale per dare 
slancio e vigore a) ruolo del 
Comune nella prospettiva del¬ 
lo sviluppo e del progresso 


della città. Su tali basi è possi¬ 
bile e necessario dare al più 
presto un governo municipale 
stabile ed in grado di conclu¬ 
dere il mandato amministrati¬ 
vo». Ed ecco la dichiarazione 
congiunta dei socialisti Zaffra, 
Zaccaria e Turrini: «Si è svolto 
un incontro tra le delegazioni 
del Psi e del Pei per verificare 
insieme la possibilità di realiz¬ 
zare una giunta municipale 
stabile e duratura. Nel corso 
dell'incontro è stata riscontra¬ 
ta piena convergenza su que¬ 
sto obiettivo. Per questo è sta¬ 
ta espressa l'esigenza di un 
confronto programmatico 
serrato. I socialisti riconfer¬ 
mano l'impegno per dare in 
tempi lapidi un governo alla 
città nel quadro di una solida¬ 


rietà attiva e leale tra le forze 
politiche disponibili». 

Già nella serata di ieri Fci e 
Psi hanno dato vita alle prime 
consultazioni (innanzitutto 
con i Verdi) per la creazione 
della nuova maggioranza. Gli 
incontn per la definizione del¬ 
la piattaforma programmatica 
naturalmente continueranno 
oggi. Il confronto sarà con i 
verdi e i socialdemocratici: 
due forze politiche che non 
da oggi hanno numerosi punti 
di intesa con i comunisti. 

Alla svolta si è giunti dopo 
l’ennesimo scontro tra Psi da 
una parte e Pri e De dall’altra. 
Ieri mattina, infatti, la media¬ 
zione del Pii per trovare una 
soluzione è fallita di fronte al¬ 
la posizione dei repubblicani 
appoggiati dalla De. 


Finanziaria, domani il voto 

Al Senato niente accordo 
tra i 5 e l’opposizione 


Ministro contestato da tutti 

La sanità sott’accusa 
e Donat Cattin resta solo 


La legge finanziaria sarà votata domani notte dal- 
l'assemblea del Senato. 11 bilancio dello Stato sarà 
discusso mercoledì. L'incontro tra opposizione, 
maggioranza e governo per alcune modifiche alla 
manovra economica e al calendario dei lavori non 
hanno prodotto risultati conclusivi. «Si rende ne¬ 
cessario un esauriente confronto in aula», è il com¬ 
mento di Ugo Pecchioli. 


Giuseppe r 

mw ROMA. È durate due ore 
la riunione tra I capi gruppo 
deila maggioranza e dell op¬ 
posizione, presemi i ministri 
del Tesoro, del Lavoro e dei 
rapporti con lì Parlamento: 
ma alla fine la fumata è stata 
nera. Non sono possibili con¬ 
trazioni dei tempi di discus¬ 
sione dal momento che il go¬ 
verno ha mantenuto le sue po¬ 
sizioni su alcune delle materie 
cardine della legge finanziaria 
e del bilancio. Si tratta in parti¬ 
colare del fisco, dello svilup¬ 
po del Sud e del lavoro. 

AU'uscIte dalla riunione, il 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti, Ugo Pecchioli. ha detto 
al giornalisti di giudicare «al¬ 
cuni dei risultati conseguiti 
nell’incontro con il governo e 
la maggioranza Interessanti 
ma non tali da indurci a mo¬ 
dificare il nostro giudizio ne¬ 
gativo non solo sulla legge fi¬ 
nanziaria nel suo complesso 
ma anche su alcuni capisaldi 
della manovra economica, 
quali, ad esemplo, il fisco, 

I occupazione e il Mezzogior¬ 
no*. Pertanto, a giudizio di 
Pecchioli, «I limiti delle con¬ 
vergenze realizzate sono tali 
da non modificare il calenda¬ 
rio dei lavori In quanto si ren¬ 
de necessario un esauriente 


. NKNNEUA 

confronto in aula». 

' Quàll sono le limitate con¬ 
vergenze cui si è riferito Pec- 
chloli? Vediamole In sintesi 
chiarendo subito che le modl- 
tiche debbono essere tradotte 
In emendamenti concreti dal 
governo. 

1) La legge finanziaria su¬ 
bordina lo sgravio Irpef del 2 
per cento dal luglio 1988 ad 
una manovra sulle aliquote Iva 
(allargamento della base im¬ 
ponibile, trasferimento di pro¬ 
dotti da aliquota ad aliquota, 
ritocchi delie stesse aliquote) 
in conformità alle direttive 
Cee. Questo collegamento - 
accogliendo una proposta del 
presidente delia Sinistra indi- 
pendente, Massimo Riva - 
non sarà più contemplato dal¬ 
la legge finanziaria. L’aliegge- 
rimento del 2 per cento resta 
condizionato. Invece, al man¬ 
tenersi dell’Inflazione tenden¬ 
ziale del 1988 entro il tetto 
programmato del 4,5 per cen¬ 
to. 

2) Gli enti a partecipazione 
statale, Eni, tri, Efim, saranno 
autorizzati a contrarre prestiti 
per 300 miliardi complessivi 
negli anni ’88, '89, ’90 per mo¬ 
bilitare 1.000 miliardi di inve¬ 
stimento all’anno. Ci sono in 
aula emendamenti - anche 


della maggioranza, oltre che 
del Pel - che aumentano que¬ 
sti stanziamenti. 

3) Il ministro del Lavoro Ri¬ 
no Formica vuol utilizzare il 
fondo ex Gescal per costituire 
un altro fondo per l'occupa¬ 
zione giovanile nel Mezzo¬ 
giorno. La proposta ha susci¬ 
tato un vespaio anche in Par¬ 
lamento c nella stessa mag¬ 
gioranza. L'ipotesi - non an¬ 
cora definita - è di utilizzare 
metà dei soldi ex Gescal per l 
$uoì fini, cioè l'edilizia, e l’al¬ 
tra metà per il lavoro nelle 
aree meridionali. 

4) Le riforme della giustizia 
erano state cancellate com¬ 
pletamente dal governo con il 
taglio di tutti i fondi necessari. 
Ai 180 miliardi introdotti in 
commissione Bilancio se ne 
aggiungeranno altri 165. È 

S ualcosa, ma ben al di sotto 
elle esigenze. 

5) La richiesta comunista di 
Istituire un fondo per la ricon¬ 
versione dell'Industria bellica 
non è stata accolta. Ci sarà, 
forse, uno stanziamento per 
l'attuazione della legge (anco¬ 
ra da approvare) sul controllo 
del traffico delle armi. 

6) Per la realizzazione delle 
pari opportunità uomo-donna 
Oa legge è in discussione a 
Montecitorio e può essere ra¬ 
pidamente approvata) si isti¬ 
tuirà un finanziamento di IO 
miliardi. 

7) 25 miliardi saranno de¬ 
stinati al Cnr per borse di stu¬ 
dio a giovani ricercatori meri¬ 
dionali (il F ci aveva chiesto 
150 miliardi per un piano qua¬ 
driennale per l'Università). 

8) Con 50 miliardi saranno 
finanziati progetti di ammo¬ 
dernamento della pubblica 
amministrazione. 


Il ministro Carlo Donat Cattin è lasciato solo a difen¬ 
dere in Senato la politica sanitaria del governo. L’aula 
di palazzo Madama rintuzza il tentativo de) ministro 
di stravolgere il prontuario farmaceutico (a vantaggio 
delle industrie) e di elevare a 2000 lire il ticket sulle 
ricette mediche. Passano invece gli articoli sanitari 
della Finanziaria. Ma con molti distìnguo. 11 Pri lì vota 
«solo per disciplina di maggioranza». 


QUfOO DELL'AQUILA 


■■ ROMA. Quando «il presi¬ 
dente Spadolini cerca ripetu¬ 
tamente - come da regola¬ 
mento - un senatore che parti 
•a favore» delia proposta Do¬ 
nat Cattin sul prontuario e sui 
ticket, nessuno risponde. Né 
dai banchi della De né da 
quelli delle altre forze di mag¬ 
gioranza. Anzi, è proprio un 
esponente repubblicano, il 
capogruppo Libero Gualtieri, 
a parlare «contro» Donat Cat¬ 
tin e a sposare le contestazio¬ 
ni regolamentari avanzate in 
aula dall'indipendente di sini¬ 
stra Filippo Cavazzuti e dal de¬ 
moproletario Guido Pollice. E 
questa l'immagine emblemati¬ 
ca di una giornata che segna 
la messa in stato d’accusa del¬ 
la politica sanitaria del gover¬ 
no. Anche la giunta del rego¬ 
lamento, riunita più tardi da 
Spadolini, darà torto al mini¬ 
stro: le sue proposte (in lin¬ 
guaggio tecnico si chiamano 
sub emendamenti) si aggan¬ 
ciano infatti agli emendamen¬ 
ti ritirati da Cavazzuti e Pollice 
che proponevano però cose 
radicalmente diverse, anzi op¬ 
poste. E questo il regolamen¬ 
to, appunto, non lo consente. 

Sempre ieri, l'assemblea di 
palazzo Madama ha approva¬ 
to gii articoli della Finanziaria 


che riguardavano matene sa¬ 
nitarie. Respinti quasi tutti gli 
emendamenti dell'opposizio¬ 
ne comunista. Ma non la so¬ 
stanza degli argomenti e delle 
critiche alla politica sanitaria 
esposti de Nicola Imbriaco e 
Giovanni Ranalli. Tanto è vero 
che il ministro della Sariità ha 
dovuto incassare colpi e frec¬ 
ciate provenienti daH’intemo 
della stessa maggioranza. La 
chiusura e a tratti il tono arro¬ 
gante usato dal ministro han¬ 
no finito con l'indispettire an¬ 
che i «cinque». L'articolo 24 
della Finanziaria, che taglia 
posti letto pubblici (ma non 
privati) e personale nelle 
strutture utilizzate al dl sotto 
del 6056 della loro potenziali¬ 
tà, è stato approvato, dopo 
che il presidente dei senatori 
Pri, Gualtieri, aveva annuncia¬ 
to un «voto favorevole solo 
per disciplina di maggioran¬ 
za», dopo che il socialista Pie¬ 
tro Ferrara si era dissociato 
dal suo gruppo e aveva annun¬ 
ciato la propria astensione e, 
principalmente, dopo che I 
democristiani avevano riem¬ 
pito di critiche l'operato del 
ministro. 

Sempre ieri il Senato ha ap¬ 
provato gli altri articoli in ma¬ 


teria sanitaria. Ita le Altre co¬ 
se, si vincola al 5% annuo» 
massimo l'aumento delle pre¬ 
stazioni per ciascun laborato¬ 
rio convenzionato rispetto all 
1986. E sì portano da 3 a 5 i 
giorni a disposizione della 
struttura pubblica per l'esecu¬ 
zione dell'analisi o dell'esame 
o delta visita, prima di conce¬ 
dere ('autorizzazione esterna. 

Con il voto contrario del 
governo e fra alterchi «olenti 
tra Donat Cattili e maggioran¬ 
za, è stato approvato ii nuovo 
prontuario’ farmaceutico con 
una prima fascia che conterrà 

1 medicinali salvavite e quelli 
essenziali, secondo le prescri¬ 
zioni dell'organizzazione 
mondiale della Sanità e gli op¬ 
portuni aggiornamenti che sa¬ 
ranno approvati da una appo¬ 
site commissione. I ticket re¬ 
stano e i farmaci non essen¬ 
ziali saranno pagati dati'assì- 
stito al 33% del prezzo: questi 

2 misure hanno indotto il Pei a 
votare contro. 

Tmu aalate. Contro la li¬ 
mitatissima e pasticciata ridu¬ 
zione dell'aliquota^ della tassa 
sulla salute s’è schierato ieri il 
Pei autore dì una proposte al¬ 
ternativa illustrata in aula da 
Giuseppe Cannata. Si tratta dì 
far passare, in tre anni, il fi¬ 
nanziamento del servizio sani¬ 
tario da) sistema contributivo 
alta fiscalità generale. Per av¬ 
viare questo processo, il Pei 
aveva proposto che nell'88 il 
contributo a carico delle im¬ 
prese scendesse al 9 per cen¬ 
to, con l'azzeramento della 
quote a carco dei lavoratori; 
la tassa della salute fosse ri¬ 
dotta al 5 per cento, l'aboli¬ 
zione della trattenuta dell'1% 
operate sulle pensioni degli 
statali. 


Grandi manovre tra i piccoli de 


Al congresso giovanile 
patto tra la «sinistra» 
e la corrente del Golfo 
Ma Gava alza il prezzo 
anche dentro il partito 


FEDERICO OEREMICCA 


In visita a Cavriago 

lotti: la riforma 
delle autonomie locali 
al primo posto 


■(■ ROMA «Questo non è e 
non sarà il congresso delle au* 
tocelebrazioni e nemmeno 
dei trionfalismo gratuito», am¬ 
monisce Renzo Lusettl - lea¬ 
der del movimento giovanile 
de - rivolgendosi agli 800 de¬ 
legali riuniti ai Fiuggi ner il lo¬ 
ro XVII congresso. «Non assi¬ 
steremo a nessuna resa del 
conti - continua - ma parteci¬ 
peremo a questi lavori tutti in¬ 
sieme con umiltà e dialogo 
paziente», Il tono è accorato, 
ma Luselti non risulta granché 
convincente. In sala, Infatti, 
molti dei delegati già sanno 
delle «sante alleanze» strette 
dietro le quinte, di patti siglati 
c non eludibili, del «grande 


accordo» - Insomma - tra si¬ 
nistra de e «corrente del Gol¬ 
fo» per imporre anche qui, tra 
1 giovani, un nuovo leader 
frutto, appunto, della loro al¬ 
leanza. 

Proprio come nell'ultimo 
Consiglio nazionale (naufra¬ 
gato sullo scoglio dei regola¬ 
menti congressuali) anche tra 
i giovani il gruppo che ha tira¬ 
to fuori le unghie prima di 
ogni altro è proprio quello di 
Scotti e Gava. I due leader del¬ 
la «corrente del Golfo», infatti, 
dopo una prima fase trascorsa 
ad «arruolar truppe» nel parti¬ 
to e a definire le strategie, so¬ 
no ormai decisamente passati 
alla fase di attuazione del loro 


progetto- dividere nettamente 
il partito in due, ridurre il più 
possibile l'area della maggio¬ 
ranza, condizionare - quindi - 
pesantemente il segretario 
della cui rielezione si sentono 
ormai protagonisti e garanti. 
Quel che Scotti e Cava stanno 
tentando in questo congresso 
dei giovani de 0'elezione di 
un delegato nazionale con i 
soli voti della loro area e di 
quella delia «sinistra») è solo 
la prova generale di quel che 
sperano accada ai congresso 
scudocrociato di Bari E per 
raggiungere l'obiettivo, fissato 
per la prossima primavera, 
hanno già cominciato a lavo¬ 
rare. e tutt'altro che di fino 
La spaccatura registrata in 
Consiglio nazionale venerdì 
pomeriggio sarebbe, infatti, 
proprio il flutto dell'irrigidi¬ 
mento non di De Mita - come 
era sembrato - ma di Scoiti e 
Gava. Riuscire ad ottenere, su 
una questione cosi delicata 
come il regolamento congres¬ 
suale, il voto contrario non so¬ 
lo di Piccoli e Donat Cattin ma 
anche degli andreottiani (co¬ 
me stava per accadere) po¬ 


trebbe significare predetermi¬ 
nare, di fatto, t futuri schiera- 
menti congressuali, restringe¬ 
re l’area delia maggioranza e 
far aumentare automatica- 
mente ii peso contrattuale 
della corrente. La manovra è 
apparsa chiara, tanfo che t «fe¬ 
delissimi» di Andreotti, per 
sottrarrsi, hanno subito an¬ 
nunciato che non avrebbero 
partecipato ad un voto così la¬ 
cerante; e Forlani ha prima 
tentato un'impossibile media¬ 
zione (continuata anche ieri) 
e poi lanciato esplicite accu¬ 
se. Ancora ieri, mentre De Mi¬ 
ta e Scotti sedevano assieme 
alia tnbuna del congresso dei 

S ii de. Pierferdinando 
(giovane luogotenente 
forlaniano) ha contestato, «Lo 
spirito della riunione del Con¬ 
siglio nazionale non costitui¬ 
sce certo una buona premes¬ 
sa in vista del congresso. En¬ 
trambi i metodi elettorali in di¬ 
scussione ptesentano chiari e 
scuri, e non sì può certo dire 
che giustifichino di per sé l'ac¬ 
canimento con cui si è ritenu¬ 
to di dover respìngere ipotesi 
ragionevoli di mediazione 


quali quelle formulate da Bo- 
drato e da altri». Lo stesso 
Forlani, del resto, è tornato a 
spiegare il suo punto di vista. 
•Se nella gestione del partito 
prevalgono logiche clientelan 
o dì clan, anche l'elezione de¬ 
gli organi direttivi viene pe¬ 
santemente condizionata». E 
Mino Martinazzoli, giovedì se¬ 
ra, aveva chiesto a De Mita: 
■Dico a quanti hanno più au¬ 
torevolezza nel partito di 
spenderla, finalmente, e dì 
cominciare a guardare che 
genere di arruolamenti si fan¬ 
no, di truppe che magan san¬ 
no cambiare campo da un 
giorno all’altro, per non vince¬ 
re mai le battaglie vere» 
Cmaco De Mita, natural¬ 
mente, sa «che genere di ar¬ 
ruolamenti si fanno». E cono¬ 
sce le insidie che potrebbero 
nascondersi dietro il peso cre¬ 
scente di Scotti e Gava Per 
ora, però, npete di conside¬ 
rarli «alleati affidabili». Ma 
nell'ultimo mese ha avuto tre 
lunghi e riservati «faccia a fac¬ 
cia» con Giulio Andreotti. Per¬ 
ché fidarsi è bene ma non fi¬ 
darsi, come sempre, è meglio. 


wm REGGIO EMILIA. La rifor¬ 
ma della finanza locale («è la 
cosa più importante») e di tut¬ 
to il sistema delle autonomie 
nel quadro della grande nfor- 
ma delle istituzioni, i ricordi 
della giovinezza e delle espe¬ 
rienze che determinarono la 
sua scelte di campo antifasci¬ 
sta hanno costituito gli spunti 
salienti del breve discorso che 
Nilde lotti ha pronunciato ien 
davanti alla gente di Cavnago, 
il paese del Reggiano che le 
ha conferito la cittadinanza 
onorana. Il presidente della 
Camera ha detto subito di es¬ 
sere contente e commossa di 
ntrovare l'ambiente che l'ac¬ 
colse, con ia sua famiglia, du¬ 
rante lo ‘.lollamento. Ha an¬ 
che ncordato uno dei suoi pa¬ 
rtii incontn con il Pei. le capitò 
- ha raccontato - di leggere 
su un manifesto partigiano fa 
firma «comandante della 144» 
brigate Ganbaldi Antonio 
Gramsci» e rimase colpita da 


quel nome che le sembrava 
slavo Ne parlò con un ope¬ 
raio delie officine «Reggiane», 
che la guardò severamente, si 
trattava del capo dei comuni¬ 
sti italiani ucciso nelle carceri 
fasciste Di fronte a quella ri¬ 
velazione. avrebbe voluto 
sprofondare, ha detto la lotti 
La lotti ha partecipato an¬ 
che, a Cavnago, alla comme¬ 
morazione di Carmen Zantì, 
deputata e senatrice dal 73 al 
76, decorata nella guerra di 
Liberazione, protagonista del¬ 
le lotte per t’amancìpazionc 
delle donne e per il Tezo 
mondo Per ricordare Carmen 
Zanti il Comune di Cavriago 
ha edito una biografia scritta 
da Paola Nava e Maria Grazia 
Ruggerini Tra gli altri Dolores 
Ibamiri, Alessandro Natta, 
Ugo Pecchioli, Giovanni Spa¬ 
dolini, Uvia Turco, Giglia Te¬ 
desco e Tullia Carrettoni han¬ 
no inviato telegrammi di com¬ 
memorazione. □ G G 
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Un «toto-Coria» 
tra i politici’ 
quanto durerà? 


La prima cosa per un personaggio pubblico, si sa, è che lì 
parli comunque dì luì, e il presidente del Consiglio (nella 
foto) da questo punto di vista può ritenersi soddisfatto. 
Forse fin troppo: ora siamo arrivati al toto-Goria, o quasi. Il 
settimanale Panorama pubblicherà sul suo prossimo nu¬ 
mero una serie di pronostìcì e giudizi raccolti tra 1 politici 
sul capo del governo. Spigoliamo qua e là. Cirino Pomici¬ 
no (de): «Non mi pare proprio* he possa arrivare al con¬ 
gresso». Nino Cristofori (de): «Vola troppo basso, rischia 
di non arrivare neanche alla fine delia Finanziaria». Fletter- 
dinando Casini (de): «Goria è in picchiata». Giancarlo Pa¬ 
lette (pei): «E' un apprendista che non è sicuro di imparare 
il mestiere». Ugo Pecchioli (pei): «Goria è un posticcio in 
attesa di qualcun altro». Salvo Andò (psl): «Il problema di 
Goria è die si dimostra un muro troppo basso e quindi tutti 
tentano di scavalcarlo». Guglielomo Castagneti! (bri): «E' 
una catastrofe, ma il problema sono Craxi e De Mita». 

Riforma delle siamo d,wv e ro b hi » 

. ... * i una nuova (ase costituente/ 

istituzioni: II settimanale Epoca fo ha 

nor CnarfAlini chiesto a Giovanni Spadoli* 

per apoaiHini n , (un - jntelvi8ta W | 

adesso SI DUO prossimo numero) e il pre¬ 
sidente del Senato ha prète* 
^riio scartare questa espres¬ 
sione. Preferisce parlare di «una nuova fase politica», co¬ 
minciate «quando il Pei ha preso le posizioni che ha preso 
nella relazione di Occhetto e il Psi si è dichiarato favorevo¬ 
le alle riforme costituzionali a tutto campo, prescindendo 
dalla predeterminazione della maggioranza». Giorgio La 
Malfa, segretario dei Pri, si è intanto espresso a favore 
dell'introduzione dell’istituto della «sfiducia costruttiva», 
proposto dal Pei. 


Reichlin: Craxi 
non può essere 
giudicato come 
un «traditore» 


.Craxi non può asme giu¬ 
dicato con [a categoria del 
'tradimento'.: lo ha detto 
Alfredo Reichlin in un'Inter¬ 
vista che apparir* sul pros¬ 
simo numero 
dell'espressa E ha aggius¬ 
to: «Approfittando anche 
del vuoto di iniziativa nostra, egli ha inserito II PM net 
nuovo campo di forze e di problemi apertosi in Italia e he 
giocato spregiudicatamente la sua partita. Ma al dunque 
risulta sempre più evidente che l'atteggiamento del sociali¬ 
sti di Ironie al grandi mutamenti di questi anni, è Moto 
sostanzialmente subalterno.. 


Aereo-taxi 
dei governo 
per II rientro 
dei senatori 


La .maratona, al Senato 
per la legge Rnanzteria pro¬ 
babilmente continuerà an¬ 
che oggi, e in quell'nula al 
cominciano a vedere scene 
di prostrazione. I più saggi 
quando si trascinano alia 
buvette attentano al cattò 
l'orzo, per non abusare dette proprie coronarie. In questo 
clima la presidenza del Consiglio ha deciso di accordare ai 
senatori che abitano lontano da Roma la cortesia (o II 
privilegio?) di mettere loro a disposizione due «DC9» del 
governo per ritornare a casa .dribblando, lo sciopero dl 
24 ore del pedonale di tetra degli aeroporti nazionali. 


Il Psl attacca 
Coria: «Gestione 
clientelare ; 
del tedi per 
Il Mtoogtoriw» 


Il Psi lancia un'accusa di 
clientelismo al presidente 
del consiglio democristia¬ 
no. Tema:) fondi per il Mez¬ 
zogiorno. Lo strale è partite 
dall’on. Giulio Di Donato, 
che parlando a Napoli alla 
conferenza programmatica 
del suo partito ha detto tra 
l’altro: «In questi anni, nonostante la costante alteratene 
per il Mezzogiorno del governo a guida socialista e le 
notevoli disponibilità finanziarie assegnate, si sono accu¬ 
mulati ritardi inammissibili dovuti al sostanziale blocco 
dell’Intervento straordinario e della mancataattuazione 
della legge 64. In questo senso - ha proseguito De Donato 
- gravi sono le responsabilità del ministero per il Mezzo¬ 
giorno (retto da Goria) che si è distinto per una gestione 
minimale e clientelare». 


Per la De 
il pentapartito 
in Sicilia 
non è possibile 


Pentapartito addio in Sici¬ 
lia. L’impegnativa diagnosi 
viene dal ministro Calogero 
Mannino, segretario regio¬ 
nale della De, che ha scritto 
un artìcolo sulla crisi all’As¬ 
semblea regionale siciliana 
per li Popolo in edìcola og¬ 
gi. «Adesso siamo in un vero e proprio vicolo cieco - 
sostiene Mannino -. Il pentapartito non sì può fare perchè 
non vengono raggiunte le condizioni politiche che lo ren¬ 
dano praticabile; la soluzione a due o a tre del pentapartito 
è di difficile approccio», inoltre «non c’è una maggioranza 
con i| Pei» perchè «sìa la’ De che il Psi la escludono», 
Mannino conclude che «in questo quadro, se non interver¬ 
ranno ripensamenti saggi e responsabili, la Regione cono¬ 
scerà una crisi anche più grave di quella della scorsa legF 


GIUSEPPE BIANCHI 


Rinascita n. 48 


QUESTIONE 
INTELLETTUALE 
E AUTONOMIA 
DELLA SINISTRA 

intervista a Giuseppe Vacca 


LA POLONIA 
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Napoli 

In estate 
Maschio 
come nuovo 


Un dossier del governo sulle infrazioni edilizie: sei milioni e mezzo le domande 

Un terzo dell’Italia è abusivo 


Finanziaria contestata 

Tremila in corteo 
a Rimini 

per Po e Adriatico 


■* NAPOLI La Ima rate di tu¬ 
bi molallici e di re li di nylon 
uri rimana la presuma osta¬ 
le, giusto In tempo per con¬ 
sentire al (urlati di paaugglo 
per Napoli di riscoprire le più 
complessa tesilmonianaa del¬ 
l'arto aragonese del sud Italie. 
Tra luglio e settembre '88. In¬ 
tatti, uri portato a termine II 
restauro dell'Arco di trionfo 
di Alfonso d'Aragona ebe so¬ 
vrasta l'ingresso del Maschio 
Angioino, Il monumento che 
più di ogni altro simboleggia 
la storia della dui 
I lavori turano avviati 
noll'84 dalla Soprlntendema 
al beni artistici e storici con la 
collaboraslono della Fonda 
alone Napoli Novantanove II 
coato dell opera, che ha ri¬ 
chiesto la ricerca e I Impiego 
di tecniche sollsilcate. am¬ 
monta ad un miliardo e 450 
milioni reperiti grazie al con¬ 
tributo di vari sponsor tra cut 
la Pavimentai, una societi del 
gruppo Irl-ltalstal che ha mes¬ 
so a disposizione I due terzi 
dell’Intera somma 
L'annuncio dell'ormal pros¬ 
sima conclusione del restauro 
i stalo dato ieri nel corso di 
una manifestazione svoltasi 
all'Inferno della Sala del Baro¬ 
ni del Maschio Angioino VI 
hanno partecipalo il sindaco 
Pietro Leni, la presidente del¬ 
la Fondazione Napoli Novan¬ 
tanove Minila Barracco, Il so¬ 
vrintendente Nicola Splnou, 
l'amministratore delegato 
dell’ltalstot Felice Samonasta- 
so, Il direttore generale del 
ministero dei Beni culturali 
Francesca Stiliti Contempo- 
rsnesmente è state Insugurats 
la mostra «l'Arco di trionfo di 
Alfonso d'Aragona e II suo re¬ 
stauriti che «steri speri» lino 
ol 3ti settembre 1988 
feti, Ira l'altro, si t discusso 
anche di utilizzare II Maschio 
Angioino esduslvameo» por 
scopi culturali, C't gli una de¬ 
libera adoriate dall e* com¬ 
missario prefettizio Sergio Vi¬ 
tiello Alla aoprinlondenta II 
campilo di allestirvi II futuro 
Musso civico napoletano 


Il nostro paese, per un terzo è edificato fuorilegge. 
Un documento fresco d’inchiostro fotografa la situa¬ 
zione dello scempio. A Venezia 117 domande di 
condono per ogni 100 abitazioni. Il 44 % delle auto- 
denunce nel Nord Appena un quinto nel Sud. Più di 
mezzo milione nel Lazio, 460 000 nel Veneto, 373 in 
Lombardia. Notevole quota deile opere fuorilegge 
non denunciala Continuano gli insediamenti illegali 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA Un'Italia edificata 
fuorilegge per almeno un ter¬ 
zo Negli ultimi 40 50 anni mi¬ 
lioni di costruzioni non auto¬ 
rizza te sono spuntate illegal¬ 
mente case ville e grattacieli, 
impianti sportivi, industrie ca¬ 
ie coloniche, strade persino 
chiese e canoniche edifi¬ 
catori abusivi anche organi 
dello Stato Tutto il paese è 
interessato allo scempio, dal 
Piemonte alla Sicilia, chi più, 
chi meno Un «dossier» del 


governo fresco d inchloslro 

E reparato dal ministero dei 
avori pubblici - che ci ha 
consegnato il deputato comu¬ 
nista Franco Sapio segretario 
delta commissione Lavori 
pubblici della Camera -, parla 
di oltre sei milioni e mezzo di 
autodenunce di abusi edilizi e 
urbanistici l dati ceni si riferi¬ 
scono al marzo dell anno 
scorso e riguardano 7 873 Co 
munì Sono tre milioni 
901 713 domande di sanato¬ 


ria e riguardano un milione 
388 652 case completamente 
abusive, dalle fondamenta al 
tetto Un anno dopo - ha pre 
cisato il sottosegretario Costa 
- le domande per le case to¬ 
talmente fuorilegge avevano 
superato » due milioni 
300 000 Ma non tutti gli abusi 
sono stati denunciati Ne 
mancano al) appello più d un 
milione Ma te domande sono 
tante A Venezia ce ne sono 
state 117 ogni cento abitazio¬ 
ni 110 a Campobasso Sicura¬ 
mente tassi cosi elevati sono 
dovuti ad in eccesso di do¬ 
mande relative a piccoli abusi, 
cioè alla sanatoria separata di 
piu abusi per la stessa costru 
zione 

Rispetto all'ultimo censi 
mento abitativo nei capoluo 
chi sono state presentate 
30,72 domande ogni cento 
abitazioni legali II maggior 
numero viene registrato nel 
Lazio (552 322) pan 14,2% 
del totale net Veneto 


460 468, in Toscana 441 506, 
nell Emilia Romagna 435 125 
in Lombardia 373 014 in Pie 
monle 257 454 Più basse le 
quote nei paesi del Sud dove 
si ritiene I abusivismo una pia 
ga ancora piu grave poco piu 
di 162 000 in Sicilia 90 000 in 
Calabria In Val d Aosta si re 
gistrano le punte piu basse, 
appena lo 0,2% 

Ma esistono anche dati più 
freschi, che fotografano in 
modo più esatto la realtà Si 
nfenscono al 30 giugno di 

2 uest armo e riguardano 195 
omum di cui 95 capoluoghi 
di provincia, dove ci sono sta¬ 
ti due milioni 953 478 casi 
con un incremento del 68% 
rispetto alla precedente rile¬ 
vazione La maggioranza delle 
denunce concentrate nell Ita¬ 
lia settentrionale che sfiora il 
44% e nell Italia centrale 
(36,4%) Nel Sud appena un 
quinto Ancora una volta, se 
condo il documento governa 
tivo, la distribuzione delle do 


mande sembra indicare la 
presenza nel Meridione e nel 
io Isole di una notevole quota 
di abusivismo non denunzia 
to La scarsa propensione alla 
sanatoria in queste regioni e 
stata alimentata da un clima 
d incertezza e di attesa di 
nuovi provvedimenti di proro 
ga e di abbattimento delle 
sanzioni previste 
Ma (orniamo ai dati, seppur 
non completi forniti dal go¬ 
verno Rispetto a quindici me 
si pnma nell Italia centrale si e 
passati da 479 000 domande 
a piu di un milione Nel Sud da 
200 000 a 450 000 A Roma le 
istanze sono state più di 
274 000, a Milano 220 000, 
quasi 130 000 a Torino 
142 000 a Venezia oltre 
81 000 a Bologna, 57 600 a 
Napoli, 43 000 a Taranto, 
40 000 a Palermo, 28 000 a 
Reggio Calabria 
Numeri da capogiro in un I 
talia dove le autorità preposte 


alla salvaguardia del territorio 
hanno chiuso tutte e due gli 
occhi permettendo pezzi di 
città desolati scempio delle 
coste cementificazione delie 
montagne, inquinamento del 
I ambiente Ecco la realta nei 
capoiuoghi laziali te richieste 
di sanatoria sono piu di tre 
centomila, pan al 15% del to 
tale In quelli lombardi 
270 000 (13,10%), in quelli 
veneti 242 466 (I 1,73%), in 

? uelli emiliani e romagnoli 
17 000 (10 53%) Di contro» 
ne! complesso delie regioni 
meridionali risultano preseti 
tale il 21 7% del totale delle 
domande 

Per la distruzione del «bel 
paese» i violentatori del tetri 
tono finora hanno pagato una 
multa che supera di poco i 
cinquemila miliardi e mezzo 
Ma )e misure di prevenzione 
sono rimaste ancora sulla car¬ 
ta e continuano gli abusi, un 
quinto dei quali sono stali 
contestati nella capitale 


Così hanno ucciso il «bosco dei ire» 


Undici milioni e centomila Ine per trecentotrenta fusti 
d’albero TVentatremlla lire per ogni albero, un affare 
d'oro per la signora Annamaria Vaio che ha così avu¬ 
to dalla Regione Campania la «licenza di uccidere» il 
bosco dei re di Napoli, gli Astrom, una delle riserve 
naturali più belle ed Interessanti d'Europa Indignata 
protesta degli ambientalisti. Una denuncia del WWF 
Per la forestale gli alberi erano maiali 


BLA CAROLI 


wm NAPOLI Fra I Ire crafen 
vulcanici piu celebri dei Cam¬ 
pi Flegrei la Solfatara infuoca¬ 
la e ribollente e )'Averna con 
le acque del sua lago, «il cra¬ 
tere degli Astroni aveva prefe¬ 
rito ammantarsi di selva e. tra 
l* conca di Agnano e 1 campi 
ùucogèl, era rimasto chiuso 
e nascosto, quasi dimentica¬ 
to, nella sua selvaggia solitudi¬ 
ne» Così scriveva trent'annl fa 
Amedeo Maturi l'insigne ar¬ 
cheologo che del territorio 


virgiliano - Baia, Cuma, Poz¬ 
zuoli - aveva fatto il suo cam¬ 
pa privilegiato di lavoro e di 
studio Oggi, dt quella foresta 
chiusa nel cono di tufo stanno 
vendendo gli alberi La Regio 
ne Campania ha ricevuto un¬ 
dici milioni e contornila lire da 
Annamaria Di Vaio, titolare di 
un’impresa di legnami che at¬ 
traverso licitazione privata si è 
aggiudicala l’appaUo del lavo¬ 
ri di taglio e il lotto di tronchi 
di castagni, olmi, lecci, pioppi 


e querce secolari con l'auto 
rizzazione scritta dal Servizio 
Forestale della Regione Era 
no in tutto trecentotrenta al¬ 
beri, vivevano - In quella che 
solo poco tempo fa era stata 
finalmente dichiarata nserva 
naturale - con le radici affon¬ 
date nell humus fertilissimo 
che favorisce una vegetazione 
dt sottobosco semplicemente 
sorprendente in clima medi¬ 
terraneo felci, mirtilli frago¬ 
le funghi, pungitopo, fino alle 
piante lacustri giunchi, narct 
si selvatici, bambù, ninfee, nel 
cuore del cratere, nei sugge¬ 
stivo laghetto dove l pioppi 
bianchi sembrano nascere 
dall acqua Secondo il Servi¬ 
zio Forestale, gran parte di 
quelle piante erano maiale, e 
si era preventivamente prov¬ 
veduto a marcante duecento- 
settantatré (ma un’indagine 
del Wwf campano sui ceppi 
tagliati avrebbe appurato che 
molti alberi erano sanissimi) 
poi. chissà come, le seghe 


hanno abbattuto un’altra ses 
santina di piante non marcate, 
giovani e perfettamente sane 
Una vera e propna strage alle 
porte di Napoli, la città piu po¬ 
vera di verde che ci sia in Eu 
ropa La Regione si è beccata 
una denuncia presentata alla 
Procura della Repubblica dal 
Wwf, e un altra è m arrivo da 
parte delia Soprintendenza ai 
Beni ambientali e architettom 
d di Napoli 

«Agli Astroni non potrebbe 
esser estirpato neppure un filo 
d'erba» hanno dichiarato gli 
ambientalisti In una conferen¬ 
za stampa «in quanto riserva 
naturale dal luglio scorso e 
vincolata già dalla Sopnnten- 
denza per la legge 1089 La 
Forestale, sulla base di una 
delibera regionale fatta in mo 
do anticostituzionale, ha fatto 
abbattere le piante, ritenendo 
opportuna la strage degli al 
beri La giunta ha approvato e 
nessuno ha chiesto l'autoriz¬ 
zazione alla Sopnntendenza» 


Questo per la cronaca Ed è 
doveroso aggiungere che il 
parco degli Astroni è chiuso al 
pubblico da ben sette anni 
Sette lunghi anni In cui com¬ 
missioni di architetti urbanisti 
ed esperti hanno elaborato 
progetti di «riutilizzo» del era 
tere inventando percorsi nuo 
vi, megaparchcggi bar, Plo¬ 
ranti. piazzole, e vana cemen¬ 
tificazione secondo il distorto 
concetto di «verde attrezza¬ 
to» Gli Astrom sono di prò 
pneta delia Regione, ma tra 
poco la loro gestione dovreb¬ 
be passare al Wwf E pensare 
che quel paradiso era stato un 
tempo la nserva di caccia del 
re Alfonso I d Aragona, il «Ma¬ 
gnammo», che vi introdusse 
animali selvatici, cinghiali, 
cervi, lepn, per le nozze della 
nipote Eleonora d’Aragona, 
nel 1452, il re diede nel crate 
re un grande spettacolo di 
cacce e giostre, e Imbandì 
mense per tutto il popolo, il 
Pontano descrive quella gran¬ 


de festa nel suo libro «De Ma- 
gmficentia» In seguito, la te 
nuta fu usata per altre storiche 
con moni e fino al 1721 quan¬ 
do re Carlo I di Borbone la 
compro dai Gesuiti e vi fece 
costruire il Casino di caccia c 
la Vaccheria, restaurando la 
Torre cinquecentesca all in 
gresso Sir William Hamilton, 
ambasciatore inglese presso il 
Regno delle Due Sicilie, nella 
sua monumentale opera sui 
campi Flegrei descrive gli 
Astrom come il più bello del 
crateri da lui osservati Nel 
suo libro ci sono le prime ta¬ 
vole ad acquarello che lo illu 
strano le pnme fotografie le 
dobbiamo invece al geologo 
De Lorenzo che nel 1901 
esplorò per primo tutto il cra¬ 
tere Erano i tempi in cui 1 re - 
da Vittono Emanuele li a Um¬ 
berto I - vi andavano ancora a 
caccia Poi il silenzio, l'abban 
dono, e Infine I aggressione di 
decine e decine di seghe a 
motore 


■i RIMINI Si sono trovati a 
Rimim in due tremila di sa¬ 
bato mattina sotto una piog¬ 
gia battente Hanno sfilato 
con cartelli e striscioni, ed 
anche qualche tamburo 
Cassingheno Po, Adriatico, 
Marecchia nomi che evoca¬ 
no emergenze ambientali, 
insieme all Endania di Car- 
dim, guasto occupazionale 
(lo zucchenftcto di Cornac¬ 
chie dice la proprietà, va 
smobilitato) 

Cgil, Cisi Uil sono scesi in 
piazza uniti con rappresen¬ 
tanze venute da tutta l'Emi¬ 
lia Romagna per portare 
avanti la loro piattaforma na¬ 
zionale per lì risanamento 
del bacino padano-adriatl- 
co 

<Negli ultimi anni sono 
stati ottenuti dei risutlati - 
hanno detto i dirigenti sin¬ 
dacali, tra cui il segretario 
dellUil nazionale. Piccinini 
- ma I inquinamento progre¬ 


disce più del risanamento 
Occorre una svolta nella po¬ 
litica ambientale, con una 
gestione unitaria del bacino 
padano e un diverso equili¬ 
brio fra uomo e produzioni, 
industriali e agricole Risa¬ 
nare non basta, è necessario 
prevenire». 

Ma dal governo che ga¬ 
ranzie possono venire - han¬ 
no aggiunto i dirigenti sinda¬ 
cali - quando si assiste, co¬ 
me è accaduto al Senato In 
questi giorni, al tentativo di 
cancellare penino fernet- 
genza padano-adriatlca e l 
relativi stanziamenti straor¬ 
dinari che pure erano stati 
previsti nella legge finanzia¬ 
ria? La risposta e stata univo¬ 
ca unità, mobilitazione e 
mai abbassare la guardia 
Numerosissime le adesioni 
alla manifestazione, da parte 
di organizzazioni ambienta¬ 
liste. istituzioni, forze politi¬ 
che 


□ NEL PCI 1 . —.—— — 

Tesseramento: oggi a Roma 
manifestazione con Natta 
al cinema Adriano 


Oggi a Roma manifestazione sul tesseramento con Alessandro 
Natta L'iniziativa si svolgerà stia ore 10 al cinema Adriano, 

MANIFESTAZIONI. Oggi A Alinovi, Giuliano (Ne); O. Nevato, 

Tonno, C Salvi, Firenze. 

Le Consulta nazionale dot Poi sull’impresa, che ai sarebbe dovu¬ 
ta tenere it 15 dicembre, * siete rinviata et 13 gennaio 
prossimo La Commissiona attiviti produttiva informa che la 
riumona 6 stata rinviata perché non avrebbero potuto parte¬ 
ciparvi i membri della Direzione ugualmente convocata per il 
15 dicembre 

Vietnam. Una delegazione vietnamita, guidata dal compagno 
Hoang Trong Dai. vice-ministro dei commercio estero, • 
composta dai compagni Mai Xuon Chon, e Tran Xuoc Anh, 
si ò incontrata con i compagni Antonio dubbi dada Direttone, 
Igino Ariemma del Ce, e Giovanni Matteoti deila sezione 
Esteri Durante il cordiate e amichevole colloquio si è proce¬ 
duto ad uno scambio di informazioni suda situazione nei 
rispettivi paesi e ad uno scambio di opinioni augN aspetti piò 
attuali della situazione internazionale con perttooiare riferi¬ 
mento agii sviluppi politici e diplomatici to atto neNe ragione 
del Sud Est asiatico 



SARANNO CON NOI: 

ARTISTS UNITED AGAINST APARTHEID 
BAND AID -THE BEATLES-DAVID BOWIE- 
BILLY BRAGG -JACKSON BROWN • JAMES 
BROWN • KATE BUSH - THE CHRISTIANS 
CLARENCE LEMMONS • CULTURE CLUB 
DIALOGUE • BOB DYLAN • EURYTHMICS 
FRANKIE GOES TO HOLLYWOOD 
PETER GABRIEL • BOB GELDOF 
GENESIS - BOY GEORGE 
PAUL HARDCASTLE 
HEAVEN 17 • AL 
JARREAU-BILLY 
J O E L 
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ELTON JOHN 
HOWARD 
JONES • FELA 
K U T I • JOHN 
LENNON - YOKO 
ONO - BOB MAR LEY 
PAUL MC CARTNEY • 
PARACHUTE CLUB • PRINCE 
TOM ROBINSON • ROLLING STONES • 
PAUL SIMON - THE SMITHS • SPECIAL 
AKA- BRUCE SPRINGSTEEN • CAT 
STEVENS • STING • THE STRANGLERS • 
THE STYLE COUNCIL • ANDY SUMMER • 
SUPERTRAMP-TALKING HEADS- TEARS 
FOR FEARS • PETE TOWNSHEND • UB 
40 • ULTRA VOX • USA FOR AFRICA • U 2 




n* 






$s> 



ISIEOMUSIC 


TRASMISSIONE REALIZZATA IN 
COLLABORAZIONE CON LA F G.C.I 




6 l'Unità 

Domenica 
6 dicembre 1987 


■■Mi 


a 




« 


A 


0 



















in Italia 


Onlferì 

Sindaco 
per «paese 
della paura» 

■i NUORO, Oniterl, Il paese 
della paura dove una laida, 
quasi a senso unico, ha provo- 
calo dieci morti In cinque an¬ 
ni, ha llnalmente sindaco e 
giunta comunale. Sono stali 
quattro I tentativi andati a vuo¬ 
to per intlmldailoni e violen¬ 
te. Il consiglio comunale è 
stato eletto l'8 e II 9 novem¬ 
bre. Ieri l'Insediamento e l'e¬ 
lezione del sindaco, Il demo¬ 
cristiano Oraziano Marras, 43 


La tragedia a Roma 
Rita Francati, 49 anni, 
aveva dovuto lasciare 
Palloggio 9 giorni fa 


Si è lanciata dal sesto piano 
Era ospite di parenti 
Nella capitale il secondo ■< 

caso in pochi giorni ; 


La sfrattano di casa 
Disperata s’uccide 



’ «SI? 




Rita Francati, si 4 uccisa dopo aver ricevuto lo sbatto 


sia Olovannl Antonio Moro, 
aasessore anziano; Il socialista 
Giampiero Saba, assessore ef¬ 
fettivo; il democristiano Glsit- 
nl Plras e II comunista Anton 
Francesco Plredda, assessori 
supplenti. 

All’Insediamento hanno 
presenziato numerosi cittadi¬ 
ni nonch* rappresentanti del¬ 
la Regione. Commissario del 
comune e slato, per dieci me¬ 
si, la dottoressa Franca Coc¬ 
co, funzionarla della Prefettu¬ 
ra di Nuoro. 

Ad Onlferi, mille abitami, a 
aoll 31 chilometri da Nuoro, 1 
malviventi negli ultimi due an¬ 
ni hanno ucciso la moglie del 
sindaco comunista Liberalo 
Brsu. 38 anni e padre di due 
bambine, mentre II sindaco, 
sempre comunista, Giovanni 
Sanna, è sialo vittima di ripe¬ 
tuti atti Intimidatori. 


Razzismo 

Eco chiamato 
dalFuan 
in tribunale 


■i ROMA. Umberto Eco « 
comparso Ieri In un'aula di tri¬ 
bunale perché accusalo dal 
Puah di dlllamazlone per un 
articolo apparso 

sull'iEspresso» del 12 aprile 
scorso dal titolo «Ammazza 
l'ebreo». Con k) acrinore, Im- 

K é anche Giovanni Va- 
, direttore del settima¬ 
nale, Entrambi sono stsll rin¬ 
viali,a giudizio perché, secon¬ 
do Il capo di Imputazione, 
nell'alticcio apparso nells ru¬ 
brica «La bustina di minerva» 

» attribuiva al «Fumi», l'orga¬ 
nizzazione giovanile mlsslna, 
la paternità di un «Ignobile 
manifestino apocrifo» nel qua¬ 
le si propugnava la cacciata 
dall'Italia di «beduini, canni¬ 
bali e rabbini». Il manifestino 
èra stato affisso In una piazza 
di Bologna, lo stessoglomo di 
un'assemblea del Fuan. feri, 
primo giorno del processo, 
l'avvocato Oreste Tlammlnl 
Minuto, difensore di Umberto 
Eco e di Giovanni Valemlnl, 
ha contestato II diritto ella co- I 
abluzione di parie civile del 
«egretàrio provinciale del Mal 
Filippo Berselli, del presiden¬ 
te provinciale del Fuan, Da- 1 
nlele Mei e di tre Iscritti all'or¬ 
ganizzazione giovanile, gli 
alesai che avevano presentalo 
la querela contro Eco e Valen- 
tlnl. Il legale ha motivato la 
«ua opposizione con II fallo 
Che nefl'stticolo non vi erano 
riferimenti al Fuan o ai suoi 
dirigenti. Secondo II rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa, Olga CapassQ, Invece è 
ammissibile solo la costituzio¬ 
ne del presidente provinciale 
Daniele Mei. I giudici della 
terza sezione penale del tribu¬ 
nale il sono riservati una deci¬ 
sione ed hanno rinvialo II pro¬ 
cesso al 9 gennaio prossimo. 


Nove giorni (a lo siratto. Ieri si è lanciata dal sesto 
plano di un appartamento dove aveva trovato ospi¬ 
talità per pochi giorni. «Sono stanca di soffrire e di 
far soffrire», ha scritto prima di uccidersi. La casa 
che aveva dovuto lasciare serviva ai proprietari per 
lo studio del figlio notaio, A Roma è il secondo 
suicidio in quattro giorni. Martedì s'è uccisa una 
professoressa napoletana, anche lei sfrattata. 


CUIAZIA LEONARDI 


MI ROMA. Il calvario dello 
sfratto l'ha sopportato per po¬ 
co. Nove giorni di disperazio¬ 
ne, da un capo all'altro della 
città in cerca di una casa, 
ospite intanto di una cognata. 
Rita Francati, 49 anni, si è uc¬ 
cisa ieri mattina lanciandosi 
dal sesto piano di un palazzo¬ 
ne a schiera nei quartiere 
Montesacro, in via Ugo Farulli 
26, a Roma. Era una casalin¬ 
ga, sposata con un portantino 
dell’ospedale del Santo Spiri¬ 


to, Mario Abbati, e madre di 
due ragazzi, Francesca, 14 an¬ 
ni, e Stefano undicenne. È 
morta all'Istante, un impatto 
feroce sulla grata di ferro del 
cortile. Rita Francati aveva co¬ 
minciato la giornata come 
sempre. Un caffè preparato 
per tutti, sorseggiato insieme 
at marito e alla cognata. Una 
sigaretta fumata in silenzio, 
uno sguardo alle foto dei figli. 
Di 11 a qualche minuto sarebbe 
dovuta uscire assieme at mari¬ 


to. Avevano un appuntamento 
In circoscrizione, nel quartie¬ 
re da dove erano stati sfrattati. 
Avrebbero latto domanda per 
una casa popolare, quella 
stessa che sei anni fa gli fu 
rifiutata perchè Mario Abbati, 
24 anni di lavoro in ospedale, 
stipendio da un milione al me¬ 
se, con gli straordinari supera¬ 
va il tetto annuo per averne 
diritto. Lo superava di poco, 
appena un milione di più di 
quello stabilito per legge. Rita 
Francati non ha creduto a 
questa ultima speranza. Ha 
preferito la morte piuttosto 
che quei continuo vagabon¬ 
daggio, di porta in porta, sen¬ 
za risposte. 

A Roma è il secondo suici¬ 
dio per uno sfratto. Quattro 
giorni fa, una professoressa di 
filosofia, Virginia Pappalardo, 
sì era buttata giù dal settimo 
piano deii'hntel Universo. An¬ 
che lei sfrattata, ma a Napoli, 
in viaggio a Roma per chiede¬ 


re aiuto ai parenti, per ritrova¬ 
re una casa nella città che ave¬ 
va lasciato tre anni prima per 
andare a curare ì) padre vec¬ 
chio e malato. Anche lei spin¬ 
ta alla morte dopo le ultime 
delusioni. Un amico le aveva 
promesso un appartamento in 
affitto ma poi, all'ultimo mo¬ 
mento, si era tirato indietro. 
Non gliel'ha consegnato. La 
professoressa si è sentita tra¬ 
dita Depressa si è lanciata nel 
vuoto perchè, come ha lascia¬ 
to scrìtto, senza casa non va¬ 
leva più vivere. 

Il circuito della «disperazio¬ 
ne da sfratto» a Roma scon¬ 
quassa la vita di migliaia di 
persone. Sono 27.000 gli 
sfratti esecutivi e alcune deci¬ 
ne di migliaia sono le richie¬ 
ste. Ogni giorno un corpo a 
corpo tra ufficiali giudiziari e 
proprietari da una parte e in¬ 
quilini che non vogliono usci¬ 
re da quelle porte perché ap¬ 
pena fuori c'è solo la strada. 


Chi è «fortunato» e trova un 
appartamento in affitto deve 
essere pronto a sborsare dalle 
700.000 lire a un milione per 
pochi metri quadrati e magari 
lontano dalla città. Anche a 
Rita Francati e a suo marito 
chiedevano questa cifra. 
Prendere o lasciare. Ma loro 
avevano il lunario da sbarca¬ 
re, dovevano pensare a cre¬ 
scere due figli ed erano co¬ 
stretti a rinunciare. 

Ieri Rita Francali ha rinun¬ 
ciato a vivere. Lo aveva an¬ 
nunciato da subito, da quan¬ 
do l'ufficiale giudiziario si era 
presentato per mettere I luc¬ 
chetti alla porta. «L'unica solu¬ 
zione £ ammazzarsi», lo ripe¬ 
teva ogni giorno. Il 26 novem¬ 
bre stava cucinando il mine¬ 
strone. Non gii è stato per¬ 
messo di finire di preparare il 
pranzo. Ha potuto solo aspet¬ 
tare i figli di ritorno dalla scuo¬ 
la. Poi via, con qualche busta 


di plastica per i vestiti, via da 
quella piccola casa, 54 metri 
quadrati, 155.000 lire al mese, 
in vìa Alessandro Crivelli, la 
Gianicolcnse, dove la famiglia 
aveva messo le radici. Ci abi¬ 
tava da 19 anni, ma i proprie¬ 
tari di casa non hanno voluto 
sentire ragioni, serviva per lo 
studio del figlio notaio. Nean¬ 
che l'offerta di raddoppiare 
l'affitto, neanche il Natale alle 
porte li aveva fatti desistere. 
Rita e Mario avevano trovato 
due letti per loro dalla cogna¬ 
ta. I figli li avevano dovuti la¬ 
sciare al quartiere Gùmicolen- 
se, presso gli amici. E stato un 
distacco forzato, una lacera¬ 
zione in più, che nella mente 
della donna ha riportato a gal¬ 
la la perdita, quindici anni fa. 
di un figlio di tre anni, colpito 
da meningite fulminante. Non 
ha retto e il motivo del suo 
suicidio l'ha scritto: «Sono 
stanca di soffrire e di far soffri- 


Bufera nella Procura di Roma 


Pressioni sul caso Sme? 
I giudici: «Mai» 


L’accusa dalle intercettazioni 

Vittadello «agenzia» de? 
Scotti smentisce tutto 


Una nuova bufera di polemiche ha investito la Procu¬ 
ra di Roma prorio alla vigìlia del cambio della guar¬ 
dia ai vertici. Questa volta le accuse riguardano il 
sostituto procuratore Luciano Infelisi e 11 procuratore 
aggiunto Giuseppe Volpati, uno dei possibili candi¬ 
dati a succedere a Marco Boschi. In due lettere si 
difendono dall'accusa di aver archiviato l'inchiesta 
sul caso Sme dietro forti pressioni del «palazzo» 


CARLA CHILO 


■■ ROMA. La Procura piti 
chiacchierata d’Italia, quella 
di Roma, è di nuovo al centro 
di una tempesta polemica. A 
darle il via è stato il deputato 
missino Tommaso Stadi di 
Cuddla che ha lanciato accu¬ 
se pesantissime contro i magi¬ 
strali romani. «Sono in collu¬ 
sione con un certo ambiente 
politico», ha detto l'altro gior¬ 
no durante una conferenza 
stampa. DI più: a proposito 
del caso Sme ha chiamato di¬ 
rettamente in causa il sostitu¬ 
to procuratore Luciano Infen¬ 
si e il procuratore aggiunto 
Giuseppe Volpar!. Dopo venti- 
quattro ore di silenzio, Ieri 
puntualmente è arrivata la ri¬ 
sposta da palazzo di giustizia. 
Al termine di una riunione 
nell'ufficio del procuratore 
capo Marco Boschi i due ma¬ 
gistrati coinvolti hanno reso 
nota la loro versione dei fatti. 
Ricostruiscono meticolosa¬ 
mente la vicenda dell'archi- 
viazione dell'inchiesta su Pro¬ 
di e respingono ogni addebi¬ 
to. 

TXitto chiarito dunque? For¬ 
se resta il fatto che quest'en¬ 
nesima bufera arriva proprio a 
ridosso del cambio di direzio¬ 
ne ai vertici della Procura. 
Marco Boschi, infatti, da tem¬ 
po ha reso noto il suo deside¬ 


rio di lasciare l'incarico. TYa i 
possibili candidati alla sua 
successione in questi giorni 
s'è fatto spesso il nome di Giu¬ 
seppe Volpari. 

E di certo questo polverone 
di accuse anche se puntual¬ 
mente smentito non ha giova¬ 
to alla sua immagine. Quanto 
a Luciano Infelisi, il magistra¬ 
to che ha avuto tra le mani 
molte tra le inchieste più scot¬ 
tanti degl) ultimi anni, Tultìma 
parola spetterà mercoledì 
prossimo a) Consìglio superio¬ 
re delia Magistratura che do¬ 
vrà decidere ia sua nuova de¬ 
stinazione dopo il trasferi¬ 
mento «conquistato» da Infen¬ 
si con l'interrogatorio «in 
esclusiva» strappato a Delle 
Chiaie al ritorno dal Sud Ame¬ 
rica. Ma per ricostruire que- 
st'Ultima ondata di polemiche 
occorre fare un piccolo passo 
indietro allo conferenzastam- 
pa-demmcia dei deputato 
missino Tommaso Staiti Di 
Cuddia (per dovere di crona¬ 
ca è il caso di accennare che 
si tratta di uno degii antagoni¬ 
sti politici dì Almirante, che 
aspira alla sua successione e 
che slamo alla vigilia del con¬ 
gresso del Msi). 

Il parlamentare, che denun¬ 
ciò per tentata truffa ai danni 
dello Stato Romano Prodi per 


ia vendita della Sme, sostiene 
che durante un colloquio con 
Luciano Infelisi, al quale era 
stata affidata l'inchiesta, rice¬ 
vette confidenze piuttosto in¬ 
quietanti. Luciano Infelisi 
avrebbe detto a Staiti che es¬ 
sendo ricattato non poteva 
svolgere a pieno il proprio la¬ 
voro, che in aito loco si pre¬ 
tendeva l’assoluzione dì Prodi 
ed infine che le sue conclusio¬ 
ni, considerate irriguardose 
nei confronti di Prodi erano 
state cancellate con un tratto 
di penna dai procuratore ge¬ 
nerale aggiunto Giuseppe Vol¬ 
pali Accuse gravissime dun¬ 
que che Tommaso Staiti so¬ 
stiene di potere documentare 
con prove. 

Ben diversa la ricostruzione 
dell’episodio da parte dei ma¬ 
gistrati chiaritati in causa. Nei 
la sua lettera al procuratore 
capo Giuseppe Volpari scrive 
che «non vi è mai stato alcun 
contrasto tra il sottoscritto e il 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisi. Vi fu solo una diversità 
di vedute sull'opportunità di 
commentare con argomenta¬ 
zioni di natura politico-econo¬ 
mica e non giuridica il com¬ 
portamento del protagonisti 
della vicenda». Dopo I archi¬ 
viazione deil'inchiesta Tom¬ 
maso Staiti presentò un espo¬ 
sto al procuratore generale Fi¬ 
lippo Mancuso nel quale de¬ 
nunciava le pressioni politiche 
che avrebbero portato all'ar¬ 
chiviazione del caso. Mancu¬ 
so - scrive ancora Volpari - 
stabilì con un'indagine intema 
la regolarità dell'archiviazio¬ 
ne, scrìsse quindi una lettera 
di protesta al presidente della 
Camera Nilde lotti, spedì tutti 
gli atti relativi al caso alla Pro¬ 
cura di Pcaigia denunciando 
Staiti di calunnia. Dello stesso 
tenore la lettera di Luciano In- ; 
telisi 


«Prive di ogni fondamento», secondo la corrente 
de «Impegno riformista», le notizie pubblicate ieri 
sul ruolo deH'ìmpresa edile Vittadello (versatrice 
di tangenti) nell'organizzazione del convegno na¬ 
zionale doroteo di Padova. Ma da svariate intercet¬ 
tazioni telefoniche risulta che la ditta ha prenotato 
e pagato le stanze d'albergo a decine di convegni¬ 
sti democristiani del Sud. 

DAL MOSTRO INVIATO 

-i MICHELI • AUTORI 

(■ VENEZIA. Le telefonate Gino p ,Sergio Vittadello, che 
arrivavano ’ailì sede dì Limona per tòddlsiare gli inconsueti 
della «Vittadello Spa» ed era- clienti si facevano in quattro, 
no, più o meno, di questo te- calandosi nel tipico molo di 
noie. «Non saremo in otto, ma agenzia turistica', a loro volta 
in dieci: potete trovarci altre contattavano gli alberghi e 
due stanze?». «Vorrei un posto prenotavano le stanze, assicu¬ 
ro un altro albergo rispetto a randosi il pagamento a pro- 
quello che avete prenotato, prio carico. Del resto è coni- 
devo stare assieme agli ami* prensible una particolare at¬ 
ei». «Senta, invece di una ca- tenzione riservata agli ospiti 
mera singola la vorrei doppia, democristiani, per un’impresa 
perché non verrò da solo*. Al- che vive esclusivamente di ap- 
la vigilia della convention na- palli pubblici e che grazie a 
zìonale dorotea di (ine otto- questi ha avuto uno sviluppo 
bre, nella quale fu tenuta a travolgente giungendo, l'anno 
battesimo aJi'Hotel Sheraton scorso, ad un utile di quasi 2 
di Padova la corrente di «im- miliardi, nonostante le cospi- 
pegno riformista», erano molti cue tangenti versate. Ieri, do- 
i democristiani che avevano po che avevamo anticipato 
come punto di riferimento queste notizie, due comunica¬ 
no^ * a segreteria organizzati- # assolutamente identici di 
va del grappo De ma I centra- 1|mpeBno mormista. e del- 
l,no d ejl impresa edite pedo - ron K ^' nc£nro <*<*«. che del- 

'• “"ente è u "° dei *»*». 
mente dalla Campania e dalla . . mriM ’ 

Puglia, due regioni nelle quali le h . an "° ^ en ‘ l,e -Perché Pn- 
la Vittadello ha ottenuto con- ™ fondamento., deh- 
sistenti appalti pubblici. Non ncndole «false, calunniose e 
sapevano che già da un paio fnWto di degenerazione del 
di mesi i telefoni della ditta costume politico». L’on. Scotti 
erano tenuti accuratamente e «impegno riformista» alfer* 
sotto controllo. Non ne erano mano anche di aver dato 
a conoscenza, ovviamente, mandato al propri legali «dì 
nemmeno i due fratelli titolari, procedere la querela per diffa¬ 


mazione». Si può essere, natu¬ 
ralmente, d’accordo su un 
punto. Ciò che è accaduto è 
«fretto di degenerazione del 
costume politico». Ma non di 
chi riporta le notizie. Che 
un'impresa privata sorretta da 
commesse pubbliche concor¬ 
ra all'organizzazione di con¬ 
vegni politici non è certamen¬ 
te un reato: ma pone questioni 
di etica e di moralità non in¬ 
differenti. Proprio durante il 
convegno dell'Hotel Shera¬ 
ton, assiduamente frequenta¬ 
to dai fratelli Vittadello, vi fu 
una cena tra essi e l’assessore 
ai lavori pubblici detta Regio¬ 
ne Campania, Armando De 
Rosa. Tre settimane più tardi 
Sergio Vittadello - altro esito 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che - fu pedinato daf carabi¬ 
nieri da Padovà a Vico Equen- 
se, dove De Rosa abita in una 
lussuosa villa e fermato men¬ 
tre stava per consegnare a un 
assessore 80 milioni in con¬ 
tanti: una porte di tangente re¬ 
lativa ad un appalto ottenuto a 
Capo Seie. L'assessore viene 
arrestato per concussione, il 
reato, cioè, relativo a chi co¬ 
stringe qualcuno a sborsare 
denaro abusando delle sue 
qualità di pubblico ufficiale. 
Per molli giorni i titolari della 
Vittadello, che pure figurava¬ 
no come «vittime» ricattate, 
hanno preferito restare in sta¬ 
to dì arresto per reticenza 
piuttosto che ammettere le 
condizioni in cui erano co¬ 
stretti a lavorare. Era più che 
evidente il timore di perdere 
tutti i futuri appalti violando il 
pnncìpio del silenzio sulle 
tangenti. 


' Caccia ai rapinatori-omicidi nel Casertano 

E stata un’esecuzione a freddo 
Tassassimo dei 2 carabinieri 


Vittime del senso del dovere. Non erano in servizio, 
ma Luciano Pignatelli e Carmelo Gangi si sono uniti 
ugualmente ai loro colleghi. Hanno intercettato per 
primi i malviventi ed hanno avuto ia peggio. Da ieri 
in tutta la provincia di Caserta è in corso una gigan¬ 
tesca caccia all’uomo, Tra i telegrammi di cordoglio 
quello del presidente della Repubblica Cossiga e del 
ministro degli interni Fanfani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

wm NAPOLI, «È questione di ormai erano già fuori combat- 
tempo, ma li prenderemo Lo tlmento, due loro colleghi Lu- 
dobbiamo a quel due ragazzi: ciano Pignatelli di 24 anni e 
glielo abbiamo giurato: li Carmelo Gangi di 23. 
prenderemo,,.». Il giovane ca- Le ricerche sono concen* 
rabiniere stringe nervosamen- (rate lungo l'asse che da Ca¬ 
le la mltraglletta; ha gli occhi serta conduce ad Aversa.' «E 
lucidi per la stanchezza e per probabile che si nascondano 
la commozione. Dalla scorsa nella terra del Mazzoni, da 
notte trecento militi sono im- sempre rifugio per la malavita 
neanat in una colossale cac- locale» Ipotizza un sottufflcia- 


pegnatl in una colossale cac¬ 
cia all’uomo per scovare i 
quattro banditi che hanno as¬ 
sassinalo, finendoli quando 


locale» Ipotizza un sottufficia¬ 
le dell Arma. L’Agro aversano 
è una delle zone della Campa¬ 
nia a più alta conretrazlone 


camorrista; un mese fa in uno 
di questi comuni, San Cipna¬ 
no, 700 persone assaltarono 
la caserma dei carabinieri. Da 
ieri dunque la campagna è 
sorvolata In continuazione da¬ 
gli elìcotten mentre dal centro 
di addestramento di Striano 
sono arrivati ì cani-poliziotto. 
Gli assassini per il momento 
sembrano scomparsi nel nul¬ 
la: alla penfena di Casaluce è 
stata ritrovata la loro auto, una 
•Saab turbo», sforacchiata da 
alcuni proiettili ma senza trac¬ 
ce di sangue Sono anche for¬ 
tunati. questi banditi La scor¬ 
sa notte, quando già avevano 
assassinato i due carabinieri, 
sì erano Imbattuti in un'altra 
pattuglia. Erano stati quasi 
raggiunti quando hanno deci¬ 
so di svignarsela a piedi nei 
campi, protetti dall oscurità. 
Ce l'hanno fatta. Sono invece 
caduti nella rete altn undici 
malviventi ricercati per reali 
diversi 


Domani mattina, intanto, si 
svolgeranno nella chiesa dì 
Casteìmorrone i funerali delle 
due vittime. Ci sarà anche il 
comandante generale dell'Ar¬ 
ma, Renato Jucci. Pignatelli 
era nativo di Gìovinazzo, in 
provincia di Ban; si sarebbe 
dovuto sposare la prossima 
estate. Gangi era di Siracusa. 
L’altra notte quando è arriva¬ 
ta m caserma la segnalazione i 
della rapina di Castelmorro-- 
ne, non erano in servizio né 
tantomeno indossavano la di¬ 
visa Hanno decìso ugualmen¬ 
te di dar man forte ai colleghi, 
e sono stati i pnmi a intercet¬ 
tare 1 malviventi. Nella spara¬ 
toria I banditi hanno avuto la 
meglio. L’auto dei due giova¬ 
ni, una Ritmo bianca, è finita 
fuori strada. Pignatelli e Gangi 
erano feriti, non più in grado 
di continuare l’inseguimento. 
Li hanno giustiziati con inau¬ 
dita ferocia. 


« Arrestato il pastore-padrone 

Lo chiude per 15 anni 
nell’ovile con le pecore 

■■ CAGLIARI. Per quindici gnitosa. di lasciare l’ovile: in pa 


■i CAGLIARI. Per quindici 
anni ha vissuto segregato in 
un ovile, come un cane-pa¬ 
store, a guardia delle peco¬ 
re. Dì giorno le accompa¬ 
gnava al pascolo, la notte 
dormiva accanto a loro, su 
un giacìglio fatto di pochi 
stracci. Giorno dopo giorno, 
anno dopo anno, senza più 
contatti con gii esseri umani, 
fatta eccezione per qualche 
pastore di passaggio e per il 
proprietano dell'ovile, che 
provvedeva al suo misero 
vitto. Finché della vicenda 
non sono venuti a cono¬ 
scenza i carabìnien che, do¬ 
po una breve indagine, han¬ 
no arrestato il pastore-pa¬ 
drone con l'accusa di seque¬ 
stro di persona e violenza 
privata, e ridato la libertà al 
poveretto, in attesa di tro¬ 
vargli una sistemazione di¬ 


gnitosa. 

Lo sfondo di questa storia 
allucinante sono le desolate 
campagne del Gerrei, a una 
ottantina di chilometri da 
Cagliari. Il protagonista. Pa¬ 
squale Mereu, ha 62 anni: fi¬ 
no ad una ventina di anni fa 
ha vissuto con i fratelli, a Vil- 
lasalto, un paese di circa 
2mtia abitanti, ma in seguito 
a delle lìti per la spartizione 
di una piccola eredità lasciò 
la casa e cominciò a girova¬ 
gare nelle campagne della 
2ona. Poi l’incontro con un 
allevatore, Antonello An- 
gius, 57 anni, propnetano di 
diverse «reggi. Un'offerta d» 
lavoro da «servo-pastore» 
che si è trasformata gradual¬ 
mente in un’autentica segre¬ 
gazione. A Pasquale Mereu, 
infatti, sarebbe stato impedi¬ 
to più volte con la violenza 


Domenica 
6 dicembre 1987 


Manipolazione 
genetica, il Papa 
chiede «barriere 
giuridiche» 

«Occorrerà elevare adeguale barriere giuridiche., affinché 
non si verifichi alcuna selezione degli esseri umani Ispirata 
all'eugenismo, né sia indolta l'interruzione della vita em¬ 
brionale e fetale a motivo della esistenza di un difetto 

S enetico o di una malattia ereditaria.. Lo ha detto papa 
foityla rivolgendosi ai 100 partecipanti al convegno dt 
studio su .Problemi giuridici della blomedlcina» promosso 
dall'Unione giuristi cattolici italiani, ricevuti Ieri mattina 
dopo che, credendo fossero presenti all’udienza generale, 
gli aveva già rivolto un breve discorro mercoledì scoreo. 
Secondo iT pontefice «nessuna utilità sociale o scientifica • 
nessuna motivazione ideologica potranno mai motivare un 
intervento sul genoma umano, che non aia terapeutico, 
cioè in se stesso finalizzato al naturale sviluppo dell’essere 
umano.. «L'ordinamento giuridico - ha detto ancora Gio¬ 
vanni Paolo II - non può disinteressarsi di questi proble¬ 
mi*. 


Il Pm Marini* Non si riesce a trovare una 

urtn marmi. soluzione per l'appticasio- 

«Condanne ne della responsabilità elvt- 

cede. Ire «ree», » ,n baso di Oliano Coffe- 

SMO III caso glale? CI pensati doti. Ari- 

di unanimità» ,onl ° M8 " n , 1 ' già Pm ai prò- 

UI uiiaiMiMiw» cesso per l'attentato al Pà- 

pa. «Per me - ha detto II 
magistrato ad un convegno 
a Pontremoli - l’unica soluzione possibile è la previsione 
delia unanimità della decisione, con ia conaeguente im¬ 
possibilità di condanna in assenza di questa unanimità.. Al 
convegno è stato approvato un «manifesto, per la giustizie. 


Inrhtoeta Dopo aver ricevuto una co- 

.. . , munlcazione giudiziaria 

Usi Catania: nell'ambito dell'inchiesta 

-1 x Aireireecre sulla Unità sanitaria locale 

SI e Dimesso 35 di Catania. Che gestisce 

canooniDDO Fri 5* !!* l,n> 

upvgiupini rii ^ Emanuel | 0n , Gloac- 

chino Platanla, capogruppo 
, del Priall’AssemBleii regio¬ 

nale siciliana, ha lascialo l'Incarico. Nuovo capogruppo è 
i'on. Biagio Susinni. Nel giorni scorai, Platanla, che In po¬ 
sato è stato amministratore della Usi catanese - una dalle 
tre al centro di inchieste - ha eacluao di aver commesso 


affermato, anzi, 


! giudiziaria, 
I. di essere si 


stato lui a rilevare alcuni abusi. 


Non swin l’AMc Sarebbe una montature del- 

non aveva 1 wos la 5lampa la storta dei gro- 

(I giovane morto vane motto dissanguato per 

dissanguato nessuno IoavrebS* aoccori 

a Bergamo SWffl&KTBtt 

HMa^ore quanto alterma II medico di 

turno all'ospedale dove tu 
portato d'urgenza, ormai in lln di vita Giancarlo Croni, di 
32 anni. «Sul giovane Croni - dice II dottor Giovanni Loca¬ 
teli! - abbiamo effettualo solo un esame per verificare se 
fosse ubriaco, nulla che ricercasse la sleropoaltività, E Inol¬ 
tre il giovane è giunto al pronto secamo con un laccio 
che gii stringeva!) polpaccio al disotto della ferita che he 
provocato il dissanguamento; segno che qualcuno lo hi 
aiutato tentando di bloccare l'emorragia.. 


lare» Si è svolta Ieri a Ucce una 

_. iniziativa contro la «Mensa 

CORCO COMro sessuale, culminata In un 

- leÙMrem corteo e in una assemblea 

Ita Vigenza all'università. Nells mattina 

alte donni»'*- di ieri sono scese in piusa 

** per opporsi all’ondata di 

_________ violenza sulle donne eenti- 

nsia di stutentesse. Il cor¬ 
teo è stelo dlsturbeto da un gruppo di giovani del «Fronte 
della gioventù, che inneggiando al duoe e con I) saluto 
romano, hanno provocatoriamente offeso le giovani parte¬ 
cipanti. Dopo il corteo la manifestazione è proseguita nel¬ 
l'aula magna dell'università dove alla presenza deìl'onore- 
voie Bianca Gelii del Pel e di Stefania Pezzopane, respon¬ 
sabile nazionale del movimento delle ragazze della Faci, si 
è svolta un'assemblea di quattro ore. Un’altra iniziativa è 
stata organizzate, sempre contro la violenza sessuale, per 
il 18 dicembre. 


Sotto seauestro PL 5 p°? , ° 'i»i**stro « tutti 

■ . .. . ^“ I treni mobili ed immobili 
luto I Detti detta famìglia di Estenuine 

/falla famlrellre Ficca, sequestrata la matti- 

aeiH ramigna na di mercoledì scono a 

di Esternine Ricca l ! a 9? nico ™ n,re » bordo 

re. , w.re..,.v nau dell'auto di famiglia Me. 

me al fratello Leandro si re- 
, , cava a scuola a Grosseto. 

Inoltre, su richiesta della famiglia, è stato chiesto il alteralo 
stampa dato l'attuale passaggio delicato della vicenda. 
Queste le comunicazioni fomite nel tardo pomeriggio di 
Ieri dalprocuratore della Repubblica di Grosseto, Caloge¬ 
ro Di Chiara, nel corso di un Incontro con la atampa, A 
queste decisioni pare si sia giunti dopo che una telefonata 
nella giornata di venerdì giunta alla famiglia pare abbia 
chiesto un riscatto di cinque miliardi. 


U LIANA ROM 


NORTH f',7 POLE 


di lasciare l’ovile: in paese, 
dove non lo si vedeva ormai 
da anni, nessuno però so¬ 
spettava. E se non fosse sta' 
lo per l’interessamento del 
pretore di Senorbì, Carla 
Ruiu, e dei carabinieri, venu¬ 
ti per caso a conoscenza di 
questa pietosa vicenda, pro¬ 
babilmente nessuno si sa¬ 
rebbe preoccupato della sua 
sorte. 

Liberato dalTovile-prigio- 
ne, ripulito e rifocillato, Pa¬ 
squale Mereu sì trova adesso 
«parcheggiato» in casa di al- 
cuni parenti, in attesa di tro¬ 
vare un’altra sistemazione 11 
suo carceriere è finito in ga¬ 
lera. a Cagliari. Al magistrato 
che l’ha interrogato ha con¬ 
tinuato a npetere di non sen - 
tirsi responsabile di nulla: 
«L'ho solo aiutato, dandogli 
un lavoro e da mangiare». 

ÒP.B. 



Finalmente è uscito K LA/E, 25 anni di successi deportai 
n doppio LPe cassette 

D«s*rtoutodaCGD Messaggere Musical 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Legge tv 

La De affonda 
la proposta 
diMammì 


MI ROMA Continua II fuoco 
di sbarramento de contro II 
disegno di legge per II sistema 
radio-tv messo a punto dal mi¬ 
nistro Mamml II disegno di 
legge dovrebbe essere ogget¬ 
to di un vertice di maggioran- 
sa giovedì prossimo, questa 
Ipotesi pare, era compromes¬ 
sa dalla bocciatura che II testo 
di Mamml ha ricevuto ieri, 
pubblicamente, al convegno 
di Firenze su regioni e sistema 
radiotelevisive E stato Mauro 
Bubblco, responsabile de per 
le comunlcaslonl, a esibire il 
pollice verno nel confronti di 
Mommi Bubblco contesta l'I¬ 
dea di lasciare a Berlusconi 
due reti tv nazionali. In verità 
questa 4 una Ipotesi che in 
passato la De ha condiviso; se 
Bubblco la rimette In discus¬ 
sione 4 perché la De vuole al¬ 
zare Il prezzo della trattativa 
con I suol alleati e con Berlu¬ 
sconi Bubblco ha -scoperto», 
ieri a Firenze, che «nel allen¬ 
ilo generale», Berlusconi - at¬ 
traverso un fenomeno di 
•espansione selvaggia e in¬ 
controllata» - 4 giunto a con¬ 
trollare ben 8 reti contro le tre 
della Rai. 

Bubblco avverte sin d'ora 
che la De si opporrà comun¬ 
que a decreti legge che doves¬ 
sero consentire la sopravvi¬ 
venza dei nel-work nazionali 
di Berlusconi, nel caso in cui 
Ih Corte costituzionale (che si 
pronuncerà tra febbraio e 
marzo prossimi) sancisse la Il¬ 
legittimità delle reti del privati 


Lesbiche 

«Non dateci 
leggi: sono 
maschiste» 


MI IMPRUNETA Una bella si¬ 
gnora, lo scialle che cade sul¬ 
la spalla alla Catherine Deneu- 
vo, sale la gradinata di piazza¬ 
le Michelangelo, si volta e di¬ 
ce «Qui, |e aula lesbienne». 

C uno del tanti spot misce¬ 
lali In video da un gruppo di 
lesbiche fiorentino e presen¬ 
talo al quinto convegno na¬ 
zionale, Iniziato Ieri alTlmpru- 
neta Circa 200 lesbiche si so¬ 
no date appuntamento nel lo¬ 
cali del centro studi regionale 
della Cgll per una tre giorni 
d'incontro e di riflessione dal 
titolo »Da desiderio a deside¬ 
rio donne, sessualità lesbica, 
progellualllà» L'Incontro à ri¬ 
gidamente vietato agli uomini, 
giornalisti e lotograll compre- 

li movimento lesbico 4 una 
realtà sommersa, fluida, varle- 

8 aia, che unisce donne assai 
Ivarae. -Non cl Interessano le 
battaglie per I diritti civili - 
spiega Uana - e par questo 
non abbiamo aderito alle ri¬ 
vendicazioni del movimento 
gay Non vogliamo una legge 
specifica sulle lesbiche e non 
vogliamo ingerenze siateli sul¬ 
la sessualità perette conside¬ 
riamo la legge una strettola 
gestite dal potere maschile 
che lente di normalizzarci» 
•Molte di noi hanno un gas¬ 
ante eterosessuale - dice Giu¬ 
lia - e quando capiscono di 
essere lesbiche I loro ex-uo¬ 
mini, dal comuniste al missi¬ 
no, le mandano all'ospedale 
piene di lividi e contusioni» 
OSrBr 


in Italia 


Contestati in Romagna 
da studenti e genitori insieme 
i metodi autoritari 
di un capo d’istituto 


Ha sospeso 200 alunni 
Ieri mille ragazzi 
hanno protestato in corteo 
Denunciato per abuso di potere 


«Scioperate? Chiamo la polizia» 
Un «preside di ferro» a Cesena 



Non lo vogliono proprio. Già dall’anno scorso ave¬ 
vano chiesto il suo allontanamento. Amvò un 
ispettore del ministero e tutto si concluse con un 
nulla di fatto. Ora ci risiamo, «li preside di ferro se 
ne deve andare», hanno gridato in piazza a Cesena, 
giovedì scorso. Genitori e insegnanti sono coi ra¬ 
gazzi. Ma Annibaie Gaspardini ne sospende 200 e 
il giorno seguente, ieri, chiama la polizìa. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA GUERMANOI 

■■ CESENA 11 caso «Mace- problemi scolastici generali, 
ri», made in Romagna, giunge al quale aderiscono tutte le 
ad un epilogo Inquietante II scuole di Cesena Discutono 
preside dell istituto agrario di molto e chiamano a racconta- 
Cesena non ingrana né con gli re 1 esperienza della Maceri, il 
studenti, né col corpo Inse- preside di ferro del Marconi, 
gnantl, né col genitori alcuni studenti bolognesi In 

•È autoritario», dicono al* piu di 1000 percorrono le stra* 
l’unisono i componenti del de di Cesena Una manifesta- 
consiglio di Istituto prima di zlone apartitica «per cambiare 
dimettersi in blocco «Non ci la scuola»» 
ascolta, prende le decisioni L'indomani il preside vieta 
senza consultarci, minaccia i l’entrata a scuola a tutti coloro 
ragazzi se si Impegnano in che hanno scioperato e ne so- 
questlonl extra scolastiche, li spende 200 Gli altri, quelli 
sospende se fanno sciopero» che sul libretto della giustifi- 

E, Infatti questo, puntual- cazione hanno fatto scrivere 
mente succede anche giovedì dai geniton «afta epizootica», 
scorso Gl) studenti dell'agra «sifilide», «mal di denti», en- 
rio lanciano lo sciopero sui frano L indomani ancora, 


L’Arci-gay: «No 

al lazzaretti 

per i malati di Aids» 


Battute, giochi, ironia ai congresso deli’Arci-gay a 
Rimini non riescono a nascondere la «fatica di 
esistere» di chi nella società ieri era indicato come 
«malato o vizioso» ed oggi come «portatore dì 
Aids». La risposta di sempre verso il diverso forse 
sta per tornare, vicino a Roma, infatti, si sta proget¬ 
tato una comunità per «malati terminali di Aids»; 
un «lazzaretto» alle soglie del Duemila. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


MI RIMIN1 C'è un progètto, 
pressoH ministero dèlia Sani 
tà, In attesa di finanziamento 
si chiedono 1500 milioni per 
costruire una «comunità per 
malati di Aids terminali», in¬ 
somma, un posto dove possa¬ 
no morire Don Luigi Ciotti, 
fondatore del gruppo Abele dì 
Torino, che ha dato la notizia 
al terzo congresso nazionale 
deirArcl-gay In corso a Rimi* 
ni, non ha dubbi ne) definire 
tale progetto «Si vogliono ri¬ 
costruire I lazzaretti» Sembra 
che la comunità debba sorge¬ 
re ricino a Roma, con 30 posti 
letto II progetto sarebbe idea¬ 
to da Don Gelmini, coordina¬ 
tore di numerose comunità 
per tossicodipendenti La pro¬ 
posta del «lazzaretto» non stu¬ 
pisce troppo i partecipanti al 
convegno «Tbtlo ciò che ser¬ 
ve ad emarginare, va bene ad 
una società che ha paura di 
ogni diversità» 

L’ironia resta l’arma miglio¬ 
re del movimento gay «Il 
prossimo anno, in concorm- 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


* -* j* 






In un vertice di Washington gli altri vedevan siccità 
a me ricordava la gonna di Jenny 
in un ballo dì tanti anni fa... 

rUhità 


cioè ieri, una nuova sorpresa 
che ha dell incredibile 
130 ragazzi sospesi, gran 
parte dei quali accompagnati 
dai genitori, entrano nella- 
trio 11 preside anziché discu¬ 
tere. almeno con I geniton li 
minaccia C'è tensione, i geni¬ 
tori si accalorano II professor 
Annibale Gaspardini non fa 
una piega e chiama polizia e 
carabinieri, che da qualche 
mese presid ano la scuola, af¬ 
finché intervengano Non c'è 
bisogno dì azioni di forza; ra¬ 
gazzi e genitori, dopo una civi¬ 
lissima discussione, se ne van¬ 
no In delegazione raggiungo¬ 
no il provveditorato, a Forlì, 
protestano col provveditore, 
chiedono un’altra Ispezione 
ministeriale, chiedono che il 
preside venga sostituito «An¬ 
dremo a Roma al ministero», 
dicono «E oggi pomeriggio 
denuncercmo i! professor Ga¬ 
spardini per abuso di potere e 
abbandono di minori» 

Tbtta la città si schiera dalla 
parte dei ragazzi II vicesinda- 
co, comunista, Roberto Casa- 
lini, senve un telegramma al 
provveditore col quale denun¬ 
cia «questa stona vergogno¬ 
sa» «Le segnalo - scrive Casa- 


tM$p A 


Imi -, che in seguito allo scio¬ 
pero di giovedì, il preside ha 
sospeso 200 studenti accet¬ 
tando invece giustificazioni 
assurde e oggi caccia i ragazzi 
da scuota Si è oltrepassato 
ogni limite di governabilità. 
Esiste un chiaro stato di in¬ 
compatibilità tra il preside e 
tutte le altre componenti sco¬ 
lastiche Le chiedo quindi di 
sospenderlo, per deconge¬ 
stionare questa gravissima si¬ 
tuazione» Un telegramma 
analogo è stato spedito al 
provveditore anche dal vice- 
presidente della Provincia, El¬ 
lero Morgagni 

La richiesta di intervento al¬ 
le forze dell'ordine per far al¬ 
lontanare gli studenti, anche 
se non è successo nessun in¬ 
cidente, è un precedente gra¬ 
vissimo, dice l'onorevole Na¬ 
dia Masini Faremo un'interro¬ 
gazione parlamentare per 
chiarire la vicenda denigra¬ 
no 

Il preside invece è tranquil 
lissiino «Mi sento la coscien¬ 
za a posto - dice - La scuola 
deve essere sena lo ho dek, 
valon precisi in cui credo e so 
che posso diventare Impopo¬ 


lare Il consiglio di istituto si è 
dimesso perché c’era confu¬ 
sione I ragazzi protestano 
perché sono vivaci Sì li ho so¬ 
spesi, sì non lì ho voluti in 
classe, ma dimenticherò que¬ 
sta stona*. 

Ma io sa che oggi pomeng* 
gio (ien, ndr) i genitori la de- 
nunceranno? 

•Sono tranquillo, ma mi 
sembra una barzelletta» E poi 
aggiunge «La sedia comincia 
a scottare» 

Nel frattempo, il provvedi¬ 
tore ha nominato un commis- 
sano straordinario, il dottor 
Armando Spagnoli, presiden¬ 
te del consiglio scolastico 
provinciale al posto del consi¬ 
glio di istituto e ha annullato 
le sospensioni dei ragazzi Nei 
prossimi giorni arriverà anche 
l'ispettore del ministero Do¬ 
po queste decisioni il preside 
di ferro pare abbia chiesto un 
congedo Ma resta a pieno ti¬ 
tolo preside delia scuola 

Ien, per concludere brillan¬ 
temente la giornata, ha invita 
io gli insegnanti a fare uscire i 
ragazzi a due a due, mano nel¬ 
la mano E ha sorriso soddi¬ 
sfatto 




Fiaccolata contro la droga noi quartiere Miratoti a Torino 

Mirafiori contro la droga 


wm TORINO )n piu di mille, 
giovani e anziani hanno sfida¬ 
to la pioggia e il freddo della 
sera marciando da un capo 
all’altro di Mirafiori Sud dietro 
uno striscione che ammoniva 
•Il silenzio uccide», li silenzio 
che uccide e va combattuto è 
quello che circonda II crimi¬ 
nale business della droga Mi¬ 
rafiori Sud, quartiere dormito¬ 
rio della periferia, non ha una 
sala di riunione, non un cine¬ 
ma. neppure una birrena, il 
centri) sociale del Comune ha 
le porte sprangate da due an¬ 
ni In questo «deserto», i traffi¬ 
canti di morte hanno uno dei 
territori più redditizi Secondo 
i parroci della zona nella par¬ 


te estrema del quartiere, la più 
emarginata, la metà dei giova¬ 
ni tra I 18 e i 25 anni si buca¬ 
no Già cinque i morti, decine 
e decine quelli che sfiorano 
ogni giorno il coma da over¬ 
dose 

La manifestazione è stata 
organizzata dal Circolo Picco¬ 
lo Principe federato alla Fgcl, 
trovando l’adesione della par¬ 
rocchia di Sant’Andrea, dei 
gruppi giovanili di base, della 
Comunità Nikodemo di ex 
tossicodipendenti, di comitati 
studenteschi e associazioni 
sportive Lo scopo lo ha sotto- 
lineato il segretario del Circo¬ 
lo Giacometti E il parroco 
don Bosa ha detto «Abbiamo 
bisogno di strutture di aggre 


gazione per I giovani, di occa¬ 
sioni di lavoro pulito ». 

Pnma iniziativa concreta, la 
costituzione di un coordina¬ 
mento permanente di lotta e 
prevenzione al disagio. 

I giovani della Faci hanno 
deciso altre iniziative per i 
prossimi giorni, raccolta delle 
siringhe nella zona attorno al¬ 
la ex chiesa di via Plnchia, di¬ 
ventata meta di spaccio e 
consumo degli stupefacenti; 
una mostra sul disagio giova¬ 
nile in via Garibaldi e un presi¬ 
dio davanti a Palazzo Civico in 
occasione della discussione 
di un’interpellanza del Pel sul 
problema della droga. 

a pgm. 



————— Al convegno Arcidonna parlano gli studiosi arabi 

Adesso, dicono i palestinesi, 
la terra viene prima dell’onore 




tanza con il meeting di Cl - 
dice Franco Grillini. presiden¬ 
te nazionale dell*Arci-gay - fa¬ 
remo a Riminl un convegno su 
1 il piacere' sarà come raglio 
contro i vampiri, vedremo se 
funziona * «Ci chiedono 
quanti sono gli omosessuali in 
Italia 58 milioni nspondlamo 
sempre, anche se non tutti se 
ne sono accorti». Si ride an¬ 
che nella sala del congresso, 
quando un animatore propo¬ 
ne a tutti di cantare una can¬ 
zone, con inchini e reverenze 
E iì congresso dì persone che 
finalmente hanno trovato «l’u¬ 
manità, la solidanetà, la liber¬ 
tà e felicità» nehieste? Basta 
una frase, nella relazione di 
Grillini, per spiegare che la 
realtà è del tutto diversa de¬ 
nuncia «la fatica di esistere» 
dei gay e della loro organizza¬ 
zione che è solo «la punta di 
un iceberg sotto al quale si 
presenta un fenomeno enor¬ 
me e complesso, in parte sco¬ 
nosciuto a noi stessi» 

L’Arci-gay nesce a fare oggi 


ciò che era Impensabile fino a 
pochi anni fa un congresso a 
Rlmini, nei cuore della riviera 
dove «il maschilismo non è 
soltanto religione suprema, 
ma parte integrante della 
struttura economico produtti¬ 
va», nesce a far parlare i gior¬ 
nali e discutere i partiti, senve 
proposte di legge contro il 
razzismo e per il riconosci¬ 
mento legala delle conviven¬ 
ze di fatto («non pensiamo 
certo ai matrimonio fra gay, 
ma ad un discorso originale 
per cui anziché restringere l’a¬ 
rea di ciò che è riconosciuto 
come una famiglia si proceda 
ad allargamento attraverso 
I incentivazione anche di nuo¬ 
ve forme di solidanetà socia¬ 
le» 

Ma ai passi in avanti nel 
campo politico, istituzionale, 
intellettuale, non comsponde 
nessuna avanzata in quello 
che viene definito «campo so 
ciale» 

Schedature illegali da parte 
di forze debordine, licenzia¬ 


menti dal lavoro, persecuzio¬ 
ni' l'omosessuale, come ha 
scritto «l'Unità» nei giorni 
scorsi, resta al pnmo posto 
nella scala dell intolleranza 
sociale. «I timidi miglioramen¬ 
ti sociali ottenuti nel recente 
passato sono resi piu fragili 
oggi dalle campagne contro i 
"portaton di Aids”, contro gli 
omosessuali "che sono con¬ 
tro natura, e restano vittime 
della punizione di Dio"» 

Per parlare a queste perso¬ 
ne è venuto Ieri un prete, don 
Ciotti, ed è la prima volta che 
un sacerdote parla ad un con¬ 
gresso gay «viviamo in tempi 
ai intolleranza innominata si 
accetta di parlare di droga, di 
gay, ecc , ma dentro c’è il ri¬ 
fiuto lo, felice di essere sacer¬ 
dote della chiesa, voglio in¬ 
contrare chi vive un dramma, 
chi è emarginato dalla socie¬ 
tà Vorrei che un giorno non si 
parlasse più di omosessuali o 
di eterosessuali, ma di perso¬ 
ne che vivono la loro sessuali¬ 
tà in modo vero, seno, atten¬ 
to* 


Che succede quando faccende d'onore si mesco¬ 
lano a sommovimenti storici come una rivoluzione 
I nazionale? Di questo hanno lungamente parlato 
! ieri a Palermo, al convegno su «Onore e storia», 
i studiose e studiosi dei paesi del Maghreb. Testimo¬ 
nianze sono venute anche sulle contraddizioni del¬ 
la condizione femminile nel vivo delia tragedia del 
popolo palestinese. 

DM. N051K0 INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Mi PALERMO Èesempterela sione dei gruppi del nuovo in- 
storta della battagli, del velo legnano islamico, che trova¬ 
te Tunisia, raccontata da II- no consensi nel celi ptApopo- 
ham Marzouchi deli'Universi- lari ma anche tra gli intellet- 
tà di TUnisi Per fe tunisine il tuali «Tutto ciò - ha concluso 
velo è stato ed è tuttora un tristemente la Marzouchi - dl- 
simbolo di lotta politica, con mostra come un codice d’o* 
significati però assai differenti nore possa essere manipolato 
in diversi contesti storici Ne- politicamente E come le don- 
gli anni della lotta di llberazlo- ne non decidano mai In fon- 
ne il velo è stato simbolo della do questa è la costante delle 
tradizione contro la coloniz- tre diverse fasi della battaglia 
zazione Togliere il velo rap- del w \ 0t 
presenuv* dunque un. »ru u 5tudlMO patine» 

issssirsss ss: ***» ««-« » * +» 


anni Cinquanta è invece parti¬ 
ta una battaglia contro il velo, 
simbolo dello sforzo di mo- 


gato come riella sua lingua 
con la stessa parola s’intenda 


dem.zzaz.one e di occidente- onor ? e ^ Etoquente da 
lizzartene del paese .L'onore fl^to punto di viste I evolu- 
delle nostre donne non è in z ? ne di un de ' 10 P°P» tare 
questo straccio, ma nell'istru- onor * viene prima della ter- 
rione», andava dicendo U pre- ra " diceva •> palestinese che 
sidente Burghiba Infine, oggi, ancora aveva una patna «La 
una ripropostone del velo, tetta viene pnma dell'onore», 
come recupero dì identità, n- dice da quando l'ha persa, 
sposta allo scacco dell’occi- Muhawi ha raccontato la sto- 
dentalizzazione, sotto la pres- ria di un'Insegnante che, an¬ 


dandosene di casa, aveva di¬ 
sonorato la famiglia, sprofon¬ 
data nella vergogna Ma la 
vergogna divenne fierezza 
quando si seppe che la ragaz¬ 
za era caduca prigioniera. In- 
somma, disonorata come 
•donna libera», riscattata se 
combattente, nella logica di 
un popolo in guerra che adat¬ 
ta alla situazione i propri codi¬ 
ci d’onore. U sinana Khairieh 
Kasmieh ha def resto raccon¬ 
tato come la guerra abbia tra¬ 
sformato in un onore per un 
soldato palestinese sposare 
una donna disonorata, cioè 
stuprata, dal nemico. Tradi¬ 
zione, necessità di conserva¬ 
zione etnica, volontà di so¬ 
pravvivenza hanno però visto 
maturare nella tragedia stori¬ 
ca di questo popolo «un rifiuto 
di massa a) cambiamento de) 
propri costumi» ha concluso 
Muhawi 

Ma l'onore non ha solo a 
che vedere con le trasforma¬ 
zioni dell’organizzazione so¬ 
ciale e con l'ideologia Si rifà 
anche al senso del sacro, ai 
significati magici del corpo 
femminile. Goja Moncef ha 
spiegato la coincidenza tra 
onore e sacralità nell’islam 
maghrebmo, per cui la ven¬ 
detta acquista valore di atto 
sacro e «uccidere per onore 
diventa compiere un sacrificio 
umano», un atto riparatorìo 


Eppure nessuna minaccia, 
in ogni tempo, ha impedito 
agli uomini di attentare all’o¬ 
nore (cioè alla verginità) delie 
donne. Cosi, nonostante II te* 
sfin, rito magico In uso presso 
le popolazioni tunisine per 
chiudere simbolicamente tà 
vagina di una vergine finché 
non si sposi, restano molto 
frequenti i casi di violenza ses¬ 
suale Anche la magia eviden¬ 
temente non può poi molto, 
secondo quanto racconti No- 
zha Sekik dell'UnlversUà di 
Tunisi 

Del resto, a dimostrare che 
la rigidità dei codici d’onore, 
per quanto sacra e inviolabile, 
può tuttavia essere trasgredi¬ 
ta, la fantasia popolare ha 
creato un personaggio. È Giu¬ 
li, l'uomo che ride deirono- 
re, e trova sempre una via d’u¬ 
scita ironica, Incruenta, che 
gli consente di tirare avanti, 
come ha spiegato ì\ professor 
Angelo Cantarino che ne ha 
seguito le tracce lungo tutto il 
Mediterraneo. Intatti Giufà, 
che ha sposato una donna in¬ 
cinta senza accorgersene, in¬ 
vece di ripudiarla o di uccider¬ 
la, alla nascita anzitempo del 
figlio della colpa, si limita a 
dire sdrammatizzando «Vado 
a comprare i quaderni per il 
bimbo Se è nato et»! in fretta, 
tra qualche mese andrà a 
scuola» 
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La Rivoluzione francese: Marc Le Cannu intervista 
Jean Tulard e Michel Vovelle. Alessandro Dal Lago: 
Heidegger e il nazismo. Goffredo Fofi. intellettuali 
e Rajneesh. Roberto Fertonani: vocazioni critiche 

rUnità 


Un viaggio di speranza e di pace: andiamo in Nicaragua, 
nell’arcipelago di Solentiname e sul rio San Juan. È 
tempo di neve e noi puntiamo gli sci a est: ci aspettano 
Bulgaria, Romania e Jugoslavia, Urss e Polonia. Tellaro, 
il Golfo dei Poeti. Amsterdam dove il Natale è già finito. 
Questa volta a tavola impariamo a conoscere le olive 

rUnità 
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NEL MONDO 

Tunisi I dodici incapaci di trovare un accordo 
Ben Ali La faticosa ricerca di un compromesso 
ha concesso sul bilancio e i fondi strutturali 
ramnistia non è riuscita a sanare i contrasti 


■i TUNISI. Il nuovo presi¬ 
dente tunisino Zine ben All, 
ultto elle carice il 7 novembre 
•coreo con le deposizione 
•per Incapacità- di Heblb Bur- 
Bhlbe, he concesso ieri 
un'amnistia di cui hanno be¬ 
neficiato quasi ottocento de¬ 
tenuti. Per l'esattezza, 791 pri¬ 
gionieri sono stati amnistiati, 
mentre sei condannati all'er¬ 
gastolo per la ■rivolta del pa¬ 
nca del 1984 hanno avuto la 
pena ridotta a venti anni di re¬ 
clusione. Inoltre riduzioni di 
pena sono state concesse an¬ 
che a 1.683 detenuti comuni. 

Fra I politici amnistiati c’è 
un gran numero di militanti 
del Movimento della tenden¬ 
za Islamica, condannati dal 
tribunali ordinari, e c'è anche 
il leader del Movimento socia¬ 
lista democratico Ahmed Me¬ 
ntri, che si trovava agli arresti 
domiciliari, lo slesso Mestiti 
era stato ricevuto mercoledì 
scorso da Ben All nel Palazzo 
presidenziale di Cartagine: al¬ 
l'uscita dal colloquio, l'espo¬ 
nente socialista aveva dello al 
giornalisti che l'avvento di 
Ben Ali alla presidenu ha 
aperto nel paese «una nuova 
era>, 

Come si ricorderà, 24 ore 
dopo essere unto al potere II 
presidente Ben All aveva gli 
revocato gli arresti domiciliari 
per Hsblb Achour, Il popolate 
leader del sindacati tunisini. 

Il provvedimento emanato 
ieri non riguarda I novanta in¬ 
tegralisti Islamici condannati 
nei settembre scorso per ter¬ 
rorismo e attività sovversiva 
dalla Corte speciale per la si- 
curassi dello Stato; Ira essi 
anche il leader del Mtl Rashld 
Clhannouchl, che t stato con¬ 
dannato all'ergastolo. Come 
si ricorderà, in quel processo 
c'erano siete alcune condan¬ 
ne a marie, due delle quali 
coegulle; Burghlba avrebbe 
volulo riaprire II procedimen¬ 
to (approfittando dell'anello 
di uno del condannati latitan¬ 
te) per lar salire almeno a 
trema le oemenie capitali, 
compteaa quella per Ghan- 
nouchli ed 4 stalo proprio 
queato uno del motivi che 
hanno (allo precipitare la crisi 
e portato alla destituzione del 
vecchio presidente. 

Cambogia 

Rubbi: 

un’intesa 

positiva 

Mi ROMA. All'indomani del¬ 
la (elice conclusione del col¬ 
loqui svoltisi presso Parigi tra 
Il premier cambogiano Hun 
Sen e I) capo della resistenza 
principe Slhanuk, In lutto II 
mondo si registrano reazioni e 
commenil soddisfatti. Anche 
Il Pel, per bocca dell'on. An¬ 
tonio Rubbi, responsabile del¬ 
la Commissione rapporti In¬ 
ternazionali, ha manifestato II 
proprio compiacimento. 
-L'Intesa raggiunta- si legge In 
un comunicalo «per una rego¬ 
lamentazione politica dell'an¬ 
noso coniano cambogiano 4 
un avvenimento di glande 
portala, Il documento con¬ 
giunto diramalo al termine dei 
colloqui parigini 4 morivo di 
aoddlslozlone generale, ed In 
particolare per chi, come noi, 
sin dall'Inizio del conflitto che 
ha martorialo la Cambogia, ha 
sostenuto la linea della conci¬ 
liazione nazionale e del nego¬ 
zialo ira tulle le parli In causa, 
o per questi obiettivi ha di- 
screlamenle ma tenacemente 
operalo In tulli questi anni In 
direzione delle (orse e del 
paesi Interessati». 

«Questa Importante Intesa - 
prosegue II comunicato del 
Pel - tuttavia non rappresenta 
ancora la soluzione delinlllva 
del conflitto. Per questa sa¬ 
ranno necessari altri momenti 
negoziali c la chiamala In cau¬ 
sa di altre parli. Certamente 
spella al cambogiani II ruolo 
di protagonisti principali - al¬ 
larma Rubbi - ma un contri¬ 
buto non meno rilevarne può 
e deve venire dal paesi più di- 
teUamenie Interessati. Dal 
Vietnam Innanzitutto, che po¬ 
trebbe anticipare II ritiro delle 
sue truppe dalla Cambogia, 
dalla Repubblica popolare ci¬ 
nese e dall'Urss I cui buoni uh 
Ilei possono essere Impiegali 
presso lo parli e favorire solu¬ 
zioni costruttive e rapide. E 
quanto auspichiamo nella 
nuova positiva condizione 
che si 4 creala per riportare 
finalmente pace e stabilità 
nella tormentala regione del 
Sud-Est asiatico-. 


Europa divisa 




I protagonisti Pel vertice di Copenaghen. In prima fila da sinistra si notano Charles Haughey, 
Giovanni Goria, Margaret Thatcher 


Si rinvia tutto a febbraio 


Sakharov 
firma 

un necrologio 
insieme 
a Corfaadov 

La firma del fisico dissidente sovietico, Andrei Sakharov, 
(nella foto) è apparsa ieri sulla «Pravda» accanto a quella 
di Mikhail Gorbaciov e degli altri massimi dirigenti e scien¬ 
ziati dell'Urss sotto un necrologio ufficiale ne) quale si 
annuncia la morte improvvisa del grande scienziato Yakov 
Zeldovich, deceduto il 2 dicembre all’età di 73 anni. U> 
scienziato sovietico era noto negli ambienti scientifici di 
tutto il mondo per le sue scoperte fondamentali nel campo 
della fisica chimica, della fisica nucleare e dell'astrofisica. 
Ma Zeldovich, precisa il necrologio, «ha dato anche un 
contributo inestimabile alla capacità difensiva della pa¬ 
tria». 


I capi di Stato e i governi non sono riusciti a trovare 
un accordo sulla riforma finanziaria della Cee. Ri¬ 
tenteranno tra due mesi in un vertice straordinario 
la cui convocazione ha mascherato appena il falli¬ 
mento di Copenaghen. A poche ore dall'inizio del 
summit Reagan-Gorbacìov e dalla firma dello stori¬ 
co trattato sui missili, dall'Europa viene un ennesi¬ 
mo segnale di incertezza e di divisioni. 

_ Pài, NOSTRO INVIATO __ 

PAOLO SOLDINI 


■■ COPENAGHEN, U vertice 
è fallilo, si ricomincia da ca¬ 
po. I leader della Cee, ieri se¬ 
ra, si sono lasciati a Copena¬ 
ghen senza aver trovato un ac¬ 
cordo sulla riforma finanziaria 
della Comunità. L'unica deci¬ 
sione che sono stati in grado 
di prendere Insieme è stata 
quella di rinviare tutto a un 
nuovo vertice, un vertice 
straordinario - o «anticipato», 
rispetto a quello già previsto 
per giugno a Hannover, come 
con pudore si è espresso qual¬ 
cuno - che si terrà l'I I e il 12 
febbraio a Bruxelles. In due 
mesi I governi, i ministri e le 
burocrazie nazionali dovran¬ 
no knaomma sciogliere ì’ag- 
grovigllatlssimo nodo di con¬ 
trasti che ha bloccato, nell'ex 
magazzino di aringhe essicca¬ 
te delia Compagnia delle In¬ 
die orientali che ha ospitato i 
lavori del Consiglio europeo, I 
massimi leader dell'Europa su 
un nulla di fatto che era nell'a¬ 
ria ma che nessuno si aspetta¬ 
va cosi clamoroso. 

Solo quell’ottimista di pro¬ 
fessione che è il cancelliere 
Kohl ha potuto dichiarare, do¬ 
po questo disastro, che in fon¬ 
do a Copenaghen si era rag¬ 
giunto un «accordo sui princi¬ 


pi» e che perciò le prospettive 
di febbraio sono buone «se 
tutti si «doperanno per risol¬ 
vere le difficoltà». Il giudizio 
di Mitterrand è sialo molto più 
pessimistico - «L’intesaè falli¬ 
ta perii gioco degli equilibri e 
dei particolarismi» - e quello 
di Goria, più preoccupato: 
«Andremo al vertice straordi¬ 
nario con la consapevolezza 
che è In gioco non solo la cre¬ 
dibilità delia Cee, ma ia stessa 
sostanza della sua vita». 

(I presidente del Consiglio 
italiano ha aggiunto che «non 
si possono attribuire partico¬ 
lari responsabilità all'uno o 
all'altro». Un’opinione diplo¬ 
matica, ma certo contestabile. 
In realtà, questo vertice è sta¬ 
lo tutto un tentativo di esor¬ 
cizzare il fallimento che la di¬ 
vergenza delle posizioni e de¬ 
gli interessi con cui almeno I 
quattro maggiori paesi della 
Cee si erano presentati a Co¬ 
penaghen aveva scritto, fin 
dall’Inizio, nell’ordine delle 
cose. 

Il venerdì era trascorso in 
un balletto di notifiche di reci¬ 
proci «non possumus»: gli In¬ 
glesi contro l’idea che la Cee 
possa avere più soldi da spen¬ 
dere se non dimostra, alme¬ 


no, di saper risparmiare sulle 
spese agricole; tedeschi e 
francesi, soprattutto i primi, 
paladini del «rigore» su tutto 
meno che sui denari che se ne 
vanno per I loro agricoltori 0 
contadini sono elettori dalla 
memoria tenace), contro la 
prospettiva di penalizzare chi 
produce troppe eccedenze; 
gli italiani, per ia prima volta 
di fronte alla concreta even¬ 
tualità di dover passare dalla 
schiera di quelli che dalla Cee 
ricevono più di quanto ne ver¬ 
sano all'elenco dei «creditori» 
netti, contro le ipotesi di una 
stangata studiata sul principio 
•dite che siete ricchi? e allora 
pagate», stile Mitterrand a Na¬ 
poli. 

La notte era passata sui da¬ 
nesi, presidenti di turno, in¬ 
sonni a cercare un compro¬ 
messo che tenesse lutto insie¬ 
me. La mattina di ieri, in un 
crudele esercizio di demoli¬ 
zione delie latiche danesi: il 
compromesso - del quale ri¬ 
feriamo a parte - non andava 
bene a nessuno dei «grandi» 
salvo, forse, alla signora Tha¬ 
tcher, la quale lo considerava 
«una buona base di negozia¬ 
to». 

Il dialogo tra sordi, perciò, 
riprendeva dove si era Inter¬ 
rotto la sera prima. Fino alla 
novità della tarda mattinata; il 
premier olandese Lubbers e 
poi la Thatcher proponevano 
fi vertice straordinario: molto 
meglio un rinvìo che un «brut¬ 
to accordo oggi». 

Era ia svolta verso un falli¬ 
mento «pilotato» e «morbido». 
Nel pomeriggio ,\\ lavoro delle 
delegazioni si concentrava 


tutto sul modo di avvolgere la 
rudezza del rinvio a febbraio 
nell'Imballaggio più soffice 
possibile. Lo schema - illu¬ 
strato con particolare cura dal 
tedeschi, cu» spetta il compito 
non precisamente agevole di 
esercitare la prossima presi¬ 
denza, dal primo gennaio - 
doveva essere quello di pre¬ 
sentare a conclusione della 
riunione un improbabile «ac¬ 
cordo sui principi» (quello di 
cui più tardi avrebbe parlato 
Kohi) demandando «agli spe¬ 
cialisti» il lavoro di chiarire i 
punti sui quali l'intesa non era 
stata raggiunta. Cioè... tutti 
quelli che erano in discussio¬ 
ne. 

Il segnale di una «assenza» 
dell'Europa che il rinvio di Co¬ 
penaghen ha reso ancora una 
volta drammaticamente evi¬ 
dente è stato appena corretto 
da quello che i Dodici sono 
riusciti a dire, insieme, sulla 
situazione intemazionale- Un 
documento sulle relazioni Est- 
Ovest esprìme soddisfazione 
per il summit Reagan-Gorba- 
cìov e per l'Imminente firma 
del trattato sui missili. È un 
buon documento, ma è dav¬ 
vero il minimo che ci si poteva 
aspettare dall'Europa alla vigi¬ 
lia del grande appuntamento 
di Washington. Nella dichiara¬ 
zione sul Medio Oriente si in¬ 
siste sull'Ipotesi della confe¬ 
renza di pace e in quella dedi¬ 
cata all'Afghanistan ('auspicio 
del ritiro delle truppe sovieti¬ 
che va considerato - ha detto 
Andreotti - «non di routine», 
giacché è volto a incidere su 
una situazione «che è in movi¬ 
mento». 


Questi i punti 
più diffidi 
del negoziato 


II «Rude Pravo» fn un editoriale pubblicato 
li «nutre rraw» ieri ,. organo officia | C cec0 . 

sollecita slovacco «Rude Pravo» re- 

Ia nlacnnct clama una maggiore «gta- 

, 9W5IHJ51 snost» nella vita pubblica e 

III Cecoslovacchia condanna la pratica di «se¬ 

lezionare» o «tener segreta» 
11 l'informazione. Il giornale 
mette In rilievo il significato della «Glasnost» come compo¬ 
nente fondamentale dello sviluppo degli Interessi vitali e 
delle necessità della società e rimanda ad un documento 
recentemente adottato da) Comitato centrate del partito 
sull'applicazione del principio leninista di «informare aper¬ 
tamente l'opinione pubblica attraverso la stampa, la radio 
e la televisione». 


■1 Fondi strutturali. Il 

compromesso delia presiden¬ 
za prevedeva la loro attribu¬ 
zione per aree, e non per stati 
come avrebbero voluto i fran¬ 
cesi, il che soddisfaceva l'Ita¬ 
lia. Il raddoppio della dotazio¬ 
ne finanziaria, però, previsto 
in un primo momento per il 
’92 (coincidente quindi con la 
realizzazione del grande mer¬ 
cato unico), veniva fatto slitta¬ 
re ai '95. Una dilazione che i 
paesi più interessati (oltre al¬ 
l'Italia. Grecia, Spagna, Porto¬ 
gallo e Irlanda) hanno giudi¬ 
cato inuccettabile. 

Risone proprie. Per la 
•quarta risorsa», da aggiunge¬ 
re al dazi doganali, ai prelievi 
agricoli e alla quota sull’lva, la 
proposta della presidenza ri¬ 
calcava la linea di quella deila 
Commissione, ovvero contri¬ 
buti nazionali calcolati sulla 
differenza tra il gettito Iva e il 
prodotto interno lordo, con 
una diminuzione progressiva 
della quota Iva dall'1,4% 
ali'1% nel ’92. Soluzione 
estremamente costosa per l'I¬ 
talia che ha un gettiUo Iva bas¬ 
so (a causa delle evasioni) e 
un Pi) che è stato, proprio po¬ 
chi mesi la, rivalutato del 
16,7% con l'inclusione di dati 
dell'economia «sommersa». 
Ne) '92, In base a questo sche¬ 
ma, l'Italia dovrebbe versare 


quasi duemila miliardi di più 
alle casse comunitarie. La de¬ 
legazione italiana chiedeva, 
almeno, l'adozione dì una di¬ 
rettiva che imponesse a tutti 
gli Stati membri gli stessi crite¬ 
ri di calcolo del PII. 

Agricoltura. Non impossi¬ 
bile l’intesa sul tetto massimo 
diproduzione dei cereali (pro¬ 
poste 158 milioni d) tonnella¬ 
te per i prossimi tre anni), le 
posizioni erano inconciliabili 
sulle «punizioni» da commina¬ 
re a chi va oltre le quote. Per 
tedeschi e francesi le indica¬ 
zioni della presidenza erano 
inaccettabili. Mancava l'ac¬ 
cordo, Inoltre, sulla disciplina 
di bilanci in agricoltura, ovve¬ 
ro sui meccanismi per frenare 
la crescita automatica della 
spesa agricola: secondo la 
presidenza si doveva stabilire 
un tasso massimo di crescita 
non superiore al 60%di quella 
del prodotto nazionale lordo. 

Rimborso alla Gran Breta¬ 
gna. il principio, ribadito nella 
bozza di compromesso, del 
rimborso alia Gran Bretagna 
della differenza tra i contributi 
e 1 benefici, dal quale sarebbe 
esclusa solo la Germania Fe¬ 
derale perchè anch'essa è «in 
credito» con la Comunità, in¬ 
contrava resistenze particolari 
da parte di Spagna e Portogal¬ 
lo. Q P.So. 


Inalidii rat) 11 sgelarlo per l’energia 

, . John Herringlon ha inaugu¬ 
ra plU grande rato Ieri a Palo Verde, in 

rentral? atnmira Arizona, la più grande cen- 

cennaie atomica lrale aloroica per ^ tìviU 
americana degli Stati Uniti. Il comples¬ 

so entrerà In (unzione il 
prossimo anno. La costru¬ 
zione iniziata nel 1976 4 dotata di Ite reattori In grado di 
sviluppare una potenza di 3820 megavvatt. Nella realizza¬ 
zione dell’Impianto sono stale impiegate più di quaranta- 
mila persone. Finora sono stali spesi nove mlllatdl e tre¬ 
cento milioni di dollari. Al mondo esistono attualmente 
soltanto due centrali atomiche In grado di sviluppare una 
potenza superiore: una si trova in Francia, l'altra nel pressi 
di Leningrado. 


Vlaauia Almeno ventidue marinimi 

- , J '' v" hanno perso la vlla al largo 

del mare della costa nord-occldenta- 

in Snanna le dell» Spagna, in conse- 

"L vTt * guenza dell’Incendio scop- 

ZZ Vittime piato a bordo della nave pa¬ 

namense «Cosane lo an- 
nunda la rodio nazionale 
spagnola. In precedenza la radio aveva dato notizia di soli 
nove morti sostenendo che gli alni componenti dell'equi¬ 
paggio (che contava 31 uomini) erano stati traili In salvo. 
Ma successivamente ha comunicato che I morti accertati 
erano ventidue mentre una persona risulla tuttora disper¬ 
sa. GII altri otto componenti dell'equipaggio sono stali 
invece tratti in salvo al largo di capo Flnistreire, dove 
infuriava la tempesta. 


Torna in Cina Assieme allo spettro della 

» ... bancarotta per le imprese 

COlUlllO In perdita ed ai tagli ai salari 

nelle fabbriche per 1 lavoratori poco pro- 
IKIKHDBnaW dullivi lc aulorit4 clnesl 

hanno deciso di inltodurre 
nuovamente nelle labbri- 

che l'istituto del cottimo, In 

base al quale gli operai verranno pagati a seconda di quant 
riusciranno a produrre. Ventisei tabbriche dello città por¬ 
tuale di Dalian, nella regione settentrionale del Liaoning, 
stanno adottando sperimentalmente la produzione a colli¬ 
mo. In queste aziende, scrive il «Quotidiano del popolo., la 
produttività è salita del IO per cento e I profitti addirittura 
del 40 nei primi nove mesi dell'anno. 


Prime conseguenze del referendum 

Diluiti in tre anni in Polonia 
gli aumenti degli alimentari 


WM VARSAVIA II governo po¬ 
lacco «prende atto* del re¬ 
sponso delle urne, col quale i 
cittadini non hanno approva¬ 
to i programmi di riforma, ed 
apporterà lo «correzioni ap¬ 
propriate» nella misura del 
possibile. In questo quadro, il 
governo ha deciso di mante¬ 
nere gli aumenti previsti (pari 
ad oltre il 150 per cento in 
media) per energia, riscalda¬ 
mento, carburanti, affitti e ira- 
sporti, ma di diluire nell’arco 
di tre anni gii aumenti de) HO 
per cento dei generi alimenta¬ 
ri di base. L'annuncio è stato 

Il primo ministro polacco Zblgnlew Messo» annuncia In Psrismento J a,, ° "'T.'L']’ 

la decisione di aumentare I prezzi in misure minore si previsto ,0 , dal ponto mlnis ro Sri- 
.. r ■■ — - gnlew Messner, il quale ha ag¬ 


giunto che comunque il go¬ 
verno «ritiene che non si pos¬ 
sano abbandonare le princi¬ 
pali condizioni per la riuscita 
deila riforma economica, e 
cioè: garantire un equilibrio 
durevole del mercato, raffor¬ 
zare lo zloty, mettere ordine 
nel rapporto salari-prezzi, ren¬ 
dere più reali i parametri eco¬ 
nomici, limitare le sovvenzio¬ 
ni». U governo - ha detto an¬ 
cora Messner - «farà tutto il 
possìbile per limitare gli effetti 
del rallentamento» del pro¬ 
gramma di riforma, ma i «ri¬ 
tocchi» che dovrà apportare 
determineranno «l’aumento 
l'anno prossimo del deficit di 
bilancio» e prolungheranno 


nel tempo «il processo di rior¬ 
dinamento deli’economia». 

I prezzi dei generi alimenta¬ 
ri di base saranno aumentati 
non in una sola volta all'inizio 
dell’anno prossimo, come 
previsto, ma su tre anni; nel 
1988 cresceranno «soltanto 
nella misura che corrisponde 
all'aumento dei prezzi dì ac¬ 
quisto all'origine (da parte 
dello Stato)». Messner ha infi¬ 
ne lasciato intendere che il 
governo non negozierà con i 
sindacati gii aumenti, ma è 
pronto a discutere con loro il 
«paniere» di beni e servizi sul 
quale calcolare le compensa¬ 
zioni per l'aumento del costo 
della vita. 


Il portavoce di Soiidamosc, 
ianusz Onyskiewicz, ha di¬ 
chiarato che la diluizione de¬ 
gli aumenti dei generi alimen¬ 
tari in tre anni «è un segno 
positivo» della volontà delie 
autorità di tener conto della 
risposta sociale emersa dal re¬ 
ferendum di una settimana fa, 
anche se è ancora presto per 
valutare se questo segno sìa 
•buono abbastanza». EgU ha 
anche espresso disappunto 
per il fatto che gii altri aumenti 
dei prezzi siano stati confer¬ 
mati; bisognerà comunque - 
ha aggiunto - vedere quali sa¬ 
ranno i criteri reali di applica¬ 
zione degli aumenti e quali le 
compensazioni salariali. 


Alfònsin: 
a Roma 
firmerò 
accordi storici 


fi presidente argentino Raul 
Alfònsin (nella foto) nel 
corso di una conferenza 
stampa con i corrisponden¬ 
ti esteri ha voluto ribadire la 
gratitudine dell'Argentina nei confronti dell'Italia ed ha 
definito «storici» gli accordi che firmerà in occasione della 
prossima virila a Roma. «L'esempio del governo di Roma - 
ha detto Raul Alfònsin -, che ha dimostrato chiaramente e 
con i fatti l'intenzione dì appoggiare l’Argentina, dovrebbe 
essere seguito da altri. Le nostre nascenti democrazie su¬ 
damericane devono essere sostenute per evitare che cada¬ 
no proprio per mancanza di appoggi dal Nord». 

VIRGINIA LOBI — 



Il mistero del Boeing 

Nessuno riesce a dare 
un’identità alla coppia 
arrestata nel Bahrain 


Lubiana la ricca critica Belgrado 


■■ TOKYO. Mistero sempre 
più fitto sul disastro de) 
Boeing 707 sudcoreano: le 
autorità di polizia giapponesi 
e sudcoreane hanno annun¬ 
ciato che «non esiste nei due 
paesi alcuna persona» con le 
impronte digitali della coppia 
fermata a Bahrain e sospettata 
di aver piazzato una bomba 
sull’aereo. A Tokio la polizia 
giapponese ha concluso sen¬ 
za risultati un'intera notte di 
esami sulle impronte dei sedi¬ 
centi Shinichi Hachiya, l'uo¬ 
mo morto suicida, e Mayumi 
Hachiya, la giovane donna so¬ 
pravvissuta al tentativo di au- 
toawelenamento. Grazie al 
computer sono stati confron¬ 
tati i dati su 6.800.000 pregiu¬ 
dicati o sospettali, coreani e 
giapponesi. «Non abbiamo 
trovato nessuno», ha detto un 
portavoce. 

Anche la polizia sudcorea¬ 
na ha reso noto di essere ri¬ 


masta a mani vuote dopo aver 
esaminato campioni rappre¬ 
sentativi dei 32 milioni di 
adulti sopra i 17 anni di età 
obbligati per legge a rilasciare 
le impronte digitali 
«E altamente probabile che 
la coppia sla partita da un pae¬ 
se terzo», ha detto allora un 
funzionario della polizia accu¬ 
sando nuovamente e senza 
mezzi termini la Corea del 
Nord. Che, ieri, tuttavia ha rot¬ 
to ufficiai mente i) silenzio 
smentendo qualsiasi coìnvol- 
cimento nella sciagura del 
Boeing, in una lunga dichiara¬ 
zione dell'agenzia di stampa 
«Kona». «E una vergognosa 
campagna denigratoria - af¬ 
ferma il documento senza 
alcuna prova ci si accusa di un 
incidente con il quale non ab¬ 
biamo nulla a che fare, E evi¬ 
dente che l due fermati a Ba- 
hrain sono di nazionalità giap¬ 
ponese e hanno vissuto a lun¬ 
go in Giappone». 


La Repubblica slovena 
tra fermenti nazionalisti 
e spinte verso una maggiore 
democrazia politica 
ed efficienza economica 


DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■■ LUBIANA. Lubiana la 
«grassa» teme che i fratelli ju¬ 
goslavi la costringano a una 
indesiderata cura dimagrante. 
Qui nel capoluogo delia Slo¬ 
venia, nell'estremo nord indu¬ 
striale e sviluppato della Jugo¬ 
slavia, si guarda con preoccu¬ 
pazione alte scelte economi¬ 
che e politiche che vengono 
fatte sia a Belgrado, sia nelle 
altre Repubbliche e province 
autonome della Federazione. 
Stelle sovente errate secondo 
molti comunisti sloveni, tali 
da non favorire il decollo del¬ 
le aree più povere del paese, 
mentre sottraggono risorse a 
quelle più sviluppate, come la 
Slovenia stessa 1 parlamentari 
di questa Repubblica hanno 


votato contro il piano anti-in- 
flazione varato a metà novem¬ 
bre dall’Assemblea federale, 
quello che ha provocato la 
successiva sequela di sciope¬ 
ri. 

•Uno del motivi del nostro 
no era che il piano non era 
ben incorporato nella filosofia 
di un'economia di mercato 
orientata verso l’esportazio¬ 
ne* allertila Joze Smole, rice¬ 
vendomi presso l'Alleanza so¬ 
cialista slovena di cui è presi¬ 
dente. «Da noi in Slovenia - 
contìnua Smole - il tenore di 
vita è aumentato e non c'è di¬ 
soccupazione. La situazione è 
gravissima altrove, invece, nel 
Kosovo ad esempio. Ora la 
crisi pone a tutti una scelta. 


accentuare l'interventismo 
statale oppure sviluppare l’e¬ 
conomia di mercato e aprirsi 
al commercio con i paesi oc¬ 
cidentali europei? Tornare a 
vecchie forme di vita politica 
oppure sviluppare la demo¬ 
crazia e l'autogestione? Noi 
siamo per la seconda strada». 

I comunisti sloveni parlano 
molto di democrazia, ed è un 
latto che ti sistema politico qui 
è assai più liberale che altro¬ 
ve E a Lubiana che sono fran¬ 
ti i movimenti «alternativi» 
(obiettori di coscienza, ecolo¬ 
gisti) che tanto disturbano gli 
ambienti conservaton, ma 
verso i quali lo establishment 
locale tende a dialogare piut¬ 
tosto che a contrapporsi. Tut¬ 
tavia sarebbe schematico 
equiparare tout-court Lubiana 
e i comunisti sloveni all'ala 
progressista della Lega, Bel¬ 
grado e i serbi all’ala conser¬ 
vatrice In realtà giocano an¬ 
che altri fattori. Tina Tomlje, 
membro della presidenza del 
Comitato centrale della lega 
slovena, ammette che nella 
sua organizzazione esiste una 
tendenza, per quanto mmon- 
taria, preoccupata «soprattut- 


Domenica 
6 dicembre 1987 


to di proteggere la nazione 
slovena». «Ne fanno parte - 
aggiunge la Tornile - Intellet¬ 
tuali che temono una perdita 
di identità nazionale» come 
effetto di una eccessiva inte¬ 
grazione con il resto delia Ju¬ 
goslavia «ad esempio se pas¬ 
sassero le proposte di unifi¬ 
care maggiormente ì pro¬ 
grammi scolastici, o di esten¬ 
dere l’uso delia lìngua serbo¬ 
croata a scapito delio slove¬ 
no». E un tipo dì nazionalismo 
che la Tomlje nega abbia a 
che fare con le istanze separa¬ 
tiste maturate in Croazia negti 
anni 70, ma che va ai di là di 
un ambito strettamente cultu¬ 
rale. in crisi è il principio di 
«dare a ciascuno secondo i 
suoi bisogni» continua fa Torn¬ 
ile, perché la Slovenia fa fron¬ 
te con grandi flussi di denaro 
alle necessità delle aree più 
depresse, «ma non si contri¬ 
buisce a un vero sviluppo, se 
si continua solo a dare soldi e 
le zone meno sviluppate non 
imparano a camminare con le 
loro gambe». 

Ecco il nodo centrale, deli¬ 
catissimo, del conflitto tra i 
fratelli ricchi e quelli poveri 


della Federazione jugoslava. 
Ecco l'accusa dì egoismo che 
si sentono rivolgere gii sloveni 
e i croati dai serbi e da altre 
nazionalità. Joze Petrovcic, 
esperto economico di «Deio», 
il maggiore quotidiano di Lu¬ 
biana, scuote la testa quando 
gli sottopongo la questione. 
«Un’economia assistita inde¬ 
bolisce sia l'assistito che il do¬ 
natore. Posso dire che noi fi¬ 
nora abbiamo aiutato molto te 
altre Repubbliche e province 
autonome, ma nel modo sba¬ 
gliato. II fatto è che l'econo¬ 
mìa dovrebbe essere emanci¬ 
pata dalla politica». Un inter¬ 
locutore ufficiale, chiedendo 
l'anonimato parla addirittura 
di conflitto tra un sistema feu¬ 
dale e un sistema industriale, 
tra un sud semi-turco e un 
nord semi-austriaco. 

Insomma gli sloveni metto¬ 
no sul tappeto una gamma di 
questioni amplìssima: unifi¬ 
care il mercato jugoslavo abo¬ 
lendo » protezionismi locali, 
sviluppare e incentivare la 
«piccola» economia nell'indu¬ 
stria, nei commercio, nell’arti* 
gianato, mantenere l'autono¬ 
mia decisionale delle Repub¬ 
bliche e delle province, sepa¬ 
rare più nettamente la sfera 


d'intervento della Lega da 
quelle dello Stato o degli ope¬ 
ratori economici. Lo fanno m 
nome di criteri dì razionalità 
ed efficienza. Ma in nome de¬ 
gli stessi criteri altri in Jugosla¬ 
via, i serbi soprattutto, pro¬ 
spettano soluzioni diverse. In 
particolare chiedono più po¬ 
tere per te autorità centrali, 
più integrazione tra le varie 
componenti della Federazio¬ 
ne, perché, dicono, ormai di 
fatto stiamo diventando una 
confederazione. Net prossimi 
mesi ci sarà battaglia intorno a 
una bozza dì riforma costitu¬ 
zionale che affronta molte 
delle questioni suddette, e 
non mancheranno le polemi¬ 
che intorno agli esiti che avrà 
avuto la manovra in atto per 
fermare la tremenda «mirale 

inflazionistica (oltre il 120 %). 

L unico argomento ove ci è 
parso trovare iutu d'accordo, 
è la difesa del sistema autoge¬ 
stionale, Non è colpa del l'au¬ 
togestione se le cose non van¬ 
no bene ci hanno detto più o 
meno tutti, E che viene appli¬ 
cata male e troppo spesso di¬ 
venta un contenitore vuoto 
per scelte che vengono fatte 
in altre sedi. 
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Waldheime 
il caso Joannina 


Kurt Waldheim, tx segretario dell'Onu ìsbw-'*' a m 

c presidente dell’Austiia. C A M V M • 

—■fl^l «dono terroristi» 
E 1725 ebrei vennero deportati 


NEL MONDO 


Altri documenti sul 
passato dell’ex capo 
dell’Onu. Segnalò 
azioni antinaziste 


«Gli italiani non 
collaborano, anzi...» 
Sette mesi dopo la 
terribile vendetta 



Ancora una volta II nome, questa volta la firma, di t _ _U» 

Kurt Waldheim In coda ad un documento che sette L<a llima Cne 
mesi dopo (il 25 marzo del '44) sarebbe costato la 
deportazione di 1725 ebrei dal paese greco di «garantiva» 
Joannina. Lui si difende: «Quella relazione non è • . • 

opera mia» ma la delazione passò per le sue mani 1 raPPOrtl 
e la controfirmò senza battere ciglio dopo aver r 

accusato gli Italiani di complicità antinazista. 


TOMI JOP WLADIMIRO SETTIMELLI 


Mi d'atteggiamento della 
pppolazlone civile rimane In¬ 
cotto. Sulla opinione assoluta- 
niente ostile non d sono dub¬ 
bi Joannina e II comitato 
ebraico Ivi operante vanno 
considerati come centro pre- 

f aratorio di un movimento di 
nsurretlone. Anche nel casi 
di provalo aiuto alle bande, gli 
Italiani non Intervengono 
energicamente. Il circolo del 
vescovo di Joennlna lavora 
sodo la tolleranza degli Italia¬ 
ni’ 15 agosto 1943, firmato, 
por la cprrettezza della copia, 
Kurt Waldheim. 

Dalla evacuasene degli ita¬ 
liani deportali dal Ironie gre¬ 
co dopo l'armistizio dell'8 set¬ 
tembre, alla delazione che 
coinvolgerà certamente I de¬ 
stini di migliala di persone, 
ebrei In questo caso specifico, 
Il ventaglio del cesi letteti al¬ 
l'ultimo conflitto mondiale ri¬ 
spetto ai quali appare legitti¬ 
mo Interrogarsi sulle obietti¬ 
va), personali responsabilità di 
queato zelante lenente del 
servizi Inlormallvl della We- 
hrmacbl in crimini di guerra, 
si allarga raggiungendo una 
ampiezza Impressionante 
Questa volta tocca alle vicen¬ 
de tragiche del piccolo popo¬ 
lo «he, lino al '43, abitò le 
bianche case dHoannlna, un 
vecchio centro di mesta mon¬ 
tagna accoccolato accanto ad 
un laghetto ad una quarantina 
di chilometri dal Basso Adita- 
Ileo Contadini, piccoli com¬ 
merciami, allora come ades¬ 
so Ed una florenle comunità 
ebraica che ora non c'è più 
perchè II 23 marzo del '44, 
poco più di sette mesi dopo 


quella comunicazione "vista¬ 
la' dal lenente Waldheim, 
1725 ebrei - Il 95% della co¬ 
munità ricorda soddisfatto un 
anonimo sottufficiale nell ine¬ 
dito documento che nportia- 
mo qui affianco - furono cari¬ 
cati su una colonna di camion 
e spediti a morire nelle came¬ 
re a gas. nel letti d'ospedale 
seguili da medici killer, del 
campi di sterminio del Terzo 
Relch 

Povero Waldheim ma lui 
che c'entra neH'orriblle mec 
canisma di questa Immane 
carneficina? «L'unità militare 
da cui proveniva questa rela¬ 
zione non era sono 11 coman¬ 
do del greppo di collegamen¬ 
to di cui faceva patte Wal¬ 
dheim». questa è la linea di 
difesa orchestrata nel «libro 
bianco, dal greppo di amici 
del preciderne della Repubbli¬ 
ca austriaca per respingete 
l'accusa già formulata a que¬ 
ato proposito, dal Congresso 
mondiale ebraico. Una «giu¬ 
stificazione che slonda una 
porta aperta e che, contem¬ 
poraneamente non giustilica 
nulla II documento In que¬ 
stione è, senza dubbio, la tra¬ 
scrizione di un fonogramma 
trasmesso all'unlULdl Wal¬ 
dheim (insedia «Slip Stàip 
maggiore tedesco con funzio¬ 
ni di collegamento con il co¬ 
mando supremo della 11* ar¬ 
mala Italiana) dall'ufficio In- 
formazioni della prima divi¬ 
sione di montagna della We- 
hrmacht È quindi vero che la 
sostanza della comunicazione 
relativa alla situazione di 
Joannina (al punto 4 di una 
relazione più ampia) non pro- 


■■ A destra la èrma di Kurt’ 
Waldheim sotto il documento 
datato 15 agosto 1943 nel 
quale, al paragrafo quadro, si 
patta della «connivenza, degli 
occupami Italiani con i greci e 
gli ebrei di Joannina e si preci 
sa come nella città, si sia ad 
dirittura prossimi ad una tnsur 
rezlone anlinazista II 25 mar 
zo 1944 sugli ebrei della città 
si abbatterà la vendetta della 
polizia e della gendarmeria te 
desca Nella loto grande sol 
dati Italiani «ribelli» catturati 
dal nazisti sul Ironie greco-ai 
banese 


viene dalfulliclo informazioni 
In cui Waldheim operava co¬ 
me assistente del primo re¬ 
sponsabile Ma è anche vero 
che la trasmissione di quelle 
Informazioni raccolte dai 
gruppi d'armata sul Ironie gre¬ 
co al comandi supremi della 
Wehtmachl spettava proprio 
al greppo operativo di Wal¬ 
dheim e che allo slesso Irre¬ 
prensibile lenente competeva 
esattamente la raccolta, Il va¬ 
glio, la valutazione delle Infor¬ 
mazioni che avrebbe poi con¬ 
segnato al suo capogreppo 
Che abbia trascritto senza tra¬ 
lasciare una virgola il tasto 
delia telefonata In arrivo dalla 
prima divisione di montagna o 
che Invece l'abbia riassunta 
cogliendone gli aspetti che a 
suo giudizio apparivano es¬ 
senziali, Il peso delle Imputa¬ 
zioni che si possono rivolgere 
al giovano ufficiale non cam¬ 
bia di mollo in quel caso pur 
sapendo a cosa avrebbe por¬ 
tato quella delazione a carico 
della comunità ebraica di 



Albania 1945: ex soldati italiani «occupanti» il zona trasformati 
nella divisione partigiano «Gramsci» che prese perle alla liberazio¬ 
ne di Tirana 

Rapporto a base 
«Completato 
tutto il carico» 


Joannina, non mosse un dito 
Anzi, trattenne persino quel 
vergognoso giudizio sul ruolo 
degli italiani accusati per la lo¬ 
ro umanità e la loro (in quel 
frangente) civiltà di coprire 
con i& complicità della locale 
sede vescovile le attività irre¬ 
dentistiche di un popolo inte¬ 
ro, a dispetto dei nazisti e di 
Waldheim, di un uomo che sa¬ 
rebbe poi diventato segretano 
delle Nazioni Unite e, più 
avanti, presidente della Re¬ 
pubblica austriaca 
Quel testo, (innato da Wal¬ 
dheim, battuto in cinque co* 
-pie, seguì le strade previste e 
•ette mesi dopò ** quando 
oramai, seguendo (a «ut foresi- ^ 
stìbile carriera iurte croci un¬ 
cinate, il tenente non si trova¬ 
va più sul fronte greco - se ne 
colsero I frutti, come testimo¬ 
nia il rapporto del sottufficiale 
tedesco che il 27 marzo rac¬ 
contò con una straordinaria, 
quasi cinematografica, ric¬ 
chezza di particolan la depor¬ 
tazione degli ebrei di Joanm- 


Seì aprile 1986 «t'allarma- 
zìone che io avrei avuto a che 
fare con funzioni di servizio 
informazioni con le deporta¬ 
zioni di ebrei è falsa», firmato 
Kurt Waldheim 
I fascicoli che contengono 
«memora» e documenti sulle 
azioni di guerra delle armate 
nazista, sulla deportazione 
degli ebrei, sulle stragi contro 
I prigionieri di guerra, I parti¬ 
giani, i comunisti, gli zingari e 
sulle occupazioni e i «gover¬ 
natorati» del Reich nell'Euro¬ 
pa occupata, sono conservati, 
come è noto, negli archivi del¬ 
ia Germania Federale, a Fri¬ 
burgo, Cobfenza e Norimber¬ 
ga Negli Stati Uniti, I materiali 
si trovano presso l’Ónu (nel¬ 
l'ufficio distaccato «Record 
Group 30»), alla Biblioteca del 
Congrejso, nel National Ar- 
chlves di Washington che 
conserva anche i microfilm di 
tutti gli atti del processo di 
Norimberga contro i criminali 
di guerra nazisti Altri materia- 
fi (compresi gli atti di quel 


grande dibattimento) sono 
conservati anche negli archivi 
dello stato a Mosca, Parigi, 
Londra, in Israele, in Cecoslo¬ 
vacchia, m Grecia, in Jugosla¬ 
via, in Polonia, nell'archivio di 
Wiesenthal, a Vienna, e negli 
archivi supersegreti di tutti i 
serva» di spionaggio Frugare 
tra quelle carte è un’impresa 
titanica Soltanto gli atti del 
processo di Norimberga (ini 
zio il 20 novembre del 1945 e 
si protrasse sino al 31 agosto 
1946) nempiono ben 42 gi¬ 
ganteschi volumi in lingua 
francese, più migliaia e mi¬ 
gliaia di «allegati» La fine del 
protesso, come si ricorderà, 
portò ad undici esecuzioni ca¬ 
pitali, ma tutto, subito dopo, 
venne bloccato con l'inizio 
delia guerra fredda 
Le «carte Waldheim» che 
pubblichiamo provengono, 
questa volta, propno dal Na¬ 
tional Archives di Washin¬ 
gton Alcune sono depositate, 
sotto forma di copia, anche 
nell archivio di Friburgo dove 


abbiamo recuperato il docu¬ 
mento su) «trasferimento» dì 
23mila prigionieri italiani 
Il lungo «rapporto» di una 
divisione alpina controfirmato 
da Waldheim e che paria (al 
capitolo quattro) dei legami 
tra gli «occupanti» italiani di 
Joannina e gii ebrei, è siglato, 
nella capitale Usa, nel modo 
seguente «T311/179/1409** 

L altro sulle deportazioni nazi* 
ste nella stessa città e Invece 
consultabile chiedendo il do¬ 
cumento 

«M893/2/00368-369» Lo pub¬ 
blichiamo integralmente e per 
la prima volta Sono state, mol¬ 
te te difficoltà per rintracciar- ' 
io poiché era nel microfilm 
contrassegnato con li numero 
626, insieme a centinaia di àl- 
tn documenti del processo di 
Norimberga, Insomma, sono 
facilmente reperibili gii atti 
del processo di Norimberga, 
nuniti in 42 volumi, in lingua 
francese Invece per gli allega¬ 
ti e gli altn documenti sparsi 
bisogna procedere per tenta¬ 
tivi e «comparazioni» 


■■ Ecco il testo integrale 
del rapporto sulla deporta¬ 
zione degli ebrei di Joanni¬ 
na È depositato presso il 
National Archives di Wa¬ 
shington con la sigla 
M893/2/00368 369 (rullo 
626 dei microfilm del prò 
cesso di Nonmberga) 

«Relazione oggetto eoa 
cuazione ebrei di Joannina 
•li 25 marzo 1944 gli ebrei 
di Joannina sono stati evacua¬ 
ti sotto la direzione del mag¬ 
giore di polizia Hafranek con 
la collaborazione della truppa 
e di altri corpi Anche la poli¬ 
zia greca è stata tenuta a col¬ 
laborare Alle tre di mattina 
del 25 marzo, i ghetti sono 
stati serrati da parte delle trup¬ 
pe Alte cinque di mattina il 
presidente della comunità 
israelitica è stato avvertito che 
entro 3 ore tutti gli ebrei dove¬ 
vano trovarsi assieme a tutti ( 
loro famigliali in due punti di 
raccolta Come bagaglio, ogni 
famiglia poteva portare 50 kg. 
La gendarmeria greca e la po¬ 
lizia di sicurezza e membri del 
consiglio ebraico si occupa¬ 
vano di informare gli ebrei, al¬ 
lo stesso tempo veniva comu¬ 
nicato che ogni ebreo che do¬ 
po le ore 8 non si trovasse nel 
punto di raccolta doveva es¬ 
sere fucilato 

Entro le ore 7 45 tutti 1 quar¬ 
tieri furono evacuati e gii ebrei 
erano tutti nei punti di raccol¬ 
ta Forti squadre operative 
della polizia d’ordine tedesca 
sorvegliavano levacuarionq 
del gh«tio.llanile^) hvpnfut 

tipo di (urto, erano sM aulì» 
maggior parte delle cosà. 

«Dazione sì è svolta senza 9 
minimo, contrattempo. Alle 
ore 8 la deportazione poteva 
essere Iniziata I camion erano 
già stati messi prima nelle vie 
che portavano alle piazze di 
raccolta II carico è avvenuto 


sotto la sorveglianza delta 
gendarmeria e detta polizia 
d'ordine tedesca. Alle IO è . 
sialo terminalo il carico dì tut¬ 
ti gli ebrei e la colonna di cir¬ 
ca 80 camion si è mossa In . 
direzione di Tttkala. 

•L azione deve essere con¬ 
siderata completamente nu- 
scita poiché si sono potuti de¬ 
portare il 95% degli ebrei La 
collaborazione del relativi po¬ 
sti di servizio anche della poli- 
zia greca è stata esemplare. U 
popolazione greca che IMI i 
frattempo aveva saputo della , 
azione si è raccolte nelle vie 
della città. Con gioia evtdanle,. 
che si poteva leggere sui loro 
visi essi osservavano la par» 1 
lenza degli ebrei dalla loro rat- 4 

là J 

•Soltanto in alcuni cast J 
molto rari un greco si è de- f 
gnato di salutare con la mano I 
un ebreo SI poteva capire ( 
con chiarezza che questa rea» a 
za era non simpatica a vecchi J 
e giovani. In nessun caso si « 
poteva osservare composito- 1 
ne con il loro destino o addi» i 
tlttura apprezzamenti negativi | 
della azione. La deportazione J 
degli ebrei he riscontrato ae- f 
condo diverse nòttole che cl f 
sono arrivato la grande soddl- . 
stazione della popolazione, j 
La simpatia per I tedeschi è ! 
cresciuta per via di questa 1 
azione. Siccome gli alleili «h vi 
alimentari furono consegnati', | 
alle autorità greche per etnmi- -I 
mattazione, le atesse autorità ^ 
manifestarono maggiore di- re 

•porUbttttà- Da circoli 


ptoraztone, In genenMi gl.? 
ce che tt comitato di ammini¬ 
strazione del beni ebraici de¬ 
ve avere assolutamente essere . 
presente un oasefvatore tede- « 
sco per impedire dal luigi al 
momento della distribuzione. 
In totale forano deportati II 
25-3-44 1725 appartenènti el¬ 
la razzo ebraica» 

Sottufficiale firma illegibile. 


Il durissimo atto d’accusa del ministero della Giustizia 


«Partecipò personalmente ad atrocità» 
11 Dipartimento Usa non ha dubbi 


Waldheim non era solo un testimone casuale ma 
ha «personalmente» preso parte alle atrocità nazi¬ 
sta nella Grecia e nella Jugoslavia occupate. Lo 
ribadiscono I materiali In possesso al Dipartimento 
giustizia americano. Cl sono le prove e potrebbero 
essere fornite per intero se il presidente austriaco 
contestasse la decisione dell'aprile scorso di inclu¬ 
derlo nella lista néra degli «Indesiderati» in Usa 


_ DAL N0STTO CQBRI3PONOENTE 

8WQMUND QINZttERQ 

Mi NEW YORK Waldheim cisione delle 
ha «personalmente» parlea- era basata si 
paio ad atrocità nazìsle nel pattedpazion 
Balcani Senza mezzi termini diretta 
Cl sono le prove e sono con- „È stato su 
tenute nel documenti che 11 ge nella nspi 
Dipartimento della Giustizia Lawton - eh 
americano ha latto avere alla s lat ; (j„|„ <je 
commissione di sei storici cheKurtWa l< 
che, su richiesta del governo n ,„ .... In „ 

»i.n!re n .ecnnrioX n h°Dms| ! cali I crimini e 
accuie secondo cui il presi- h , 

dente austriaco ed ex segre- ® 
tarlo generale dell Gnu Kurd q , ue f e attìv t« 
Waldheim si sarebbe reso re- fusione del ; 
«pensabile di crimini di guer* ,is * a Sem P 1,c 
ra nella Grecia e nella Jugo» non stanno et 
slavla occupate durante la se- biamo mai £ 
conda guerra mondiale senso» 

Neal Sher, direttore dell'uf- «Al contrar: 
fido speciale per l crimini di sono prove si 
guerra del Dipartimento della plicare il sig 
Giustizia, conferma l’invio di personalment 
questi materiali al membro zloneconiep 
americano della commissio- era assegnato 
ne, il generale Lawton Col- condo I pn 
lins U commissione aveva consolidati c< 
chiesto 1 documenti in base a di persecuzio 
cui lo scorso aprile gli Stali Allegata a < 
Uniti avevano compreso Wal» Neal Sher, è 
dhoim nella «lista nera» d) co- della decisior 
loro che non possono entra* aprile in cui v* 
re negli Stali Uniti perché col- esempi di «alt 
pevolf di persecuzioni rellgio- ne» cui Watdt 
se o razziai! Non gli sono sta- tQ o preso alt 
tl forniti per intero perché ri* Gli esempi, 
servati Ma la risposta non la» trapelato In i 
tela dubbi sul fatto che la de* guardano il c 


clsione dello scorso aprile 
era basata su prove di una 
partecipazione «personale» o 
diretta 

«È stato suggerito - si leg 
ge nella risposta al generale 
Lawton - che I azione degli 
Stati Uniti derivava dal fatto 
che Kurt Waldheim si trovava 
nell area In cui si sono verifl 
catì I crimini e le persecuzioni 
e che la mera vicinanza a 
queste attività motivava I in¬ 
clusione del suo nome nella 
lista Semplicemente le cose 
non stanno cosi e npi non ab 
biamo mai agito In questo 
senso» 

«Al contrario risulta che ci 
sono prove sufficienti per im¬ 
plicare il signor Waldheim 
personalmente e In associa¬ 
zione con le piccole unità cui 
era assegnato in atti che, se¬ 
condo I precedenti legali 
consolidati costituiscono atti 
di persecuzione» 

Allegata a questa lettera di 
Neal Sher, è la motivazione 
della decisione dello scorso 
aprile in cui vengono citati sei 
esempi di «attività persecuto- 
ne» cut Waldheim «ha assisti¬ 
to o preso altrimenti parte» 

Gli esempi, come era già 
trapelato In precedenza, ri¬ 
guardano il convogìiamento 


del civili verso i campì di la 
voto delle Ss come schiavi, la 
deportazione di ebrei greci e 
altn civili verso i campi di 
sterminio, la diffusione di 
propaganda antisemita, il 
maltrattamento e I uccisione 
di prigionieri di guerra alleati 
e rappresaglie nei confronti 
di ostaggi 

Per Tl governo austriaco 
che pure aveva sollecitato la 
commissione degli storici è 
un brutto colpo Anziché sca 
gìonarlo come avevano spe 
rato gli alblenti più conserva 
tori del suo partito il fatto 
che la commissione stia sca 
vando piu di quanto sì atten 
devano rischia di trasformarsi 
in un boomerang ciré potreb 


be rendere definitivamente 
irrecuperabile t immagine d» 
Waldheim Anche perché si¬ 
nora Waldheim aveva am¬ 
messo in una certa misura di 
aver partecipato come uffi¬ 
ciale di collegamento dei ser¬ 
vizi di sicurezza ad attività in 
zona di guerra, ma aveva 
sempre negato qualsiasi com- 
volgimento nella deportazio¬ 
ne di ebrei e civili 
I documenti inviati al gene¬ 
rale Collins nvelano per la 
prima volta anche che nella 
«lista nera» di coloro cui è 
vietato 1 accesso negli Usa ci 
sono anche il comandante 
dell'unità del Gruppo d’Ar- 
mata E in cui operava Wal 


dheim. Herbert Wamstorff e 
il suo vice Helmut Pohza, che 
sono già stati ascoltati dalla 
commissione degli storici 
Nel confermare l'invio di 
questi matenaii, Neal Sher ha 
detto che le prove potrebbe¬ 
ro anche essere rese pubbli¬ 
che In un secondo momento 
se il presidente austriaco 
contestasse la misura ammi¬ 
nistrativa che lo bandisce da¬ 
gli Stati Uniti Quanto al gene¬ 
rale Collins, raggiunto a Vien¬ 
na, ha detto che non può pro¬ 
nunciarsi sul lavoro della 
commissione poma che que¬ 
sta concluda i suoi lavori e ha 
aggiunto che comunque stan¬ 
no procedendo «con molta 
serietà» 


«Io invece non mi dimetto 
Resterò fino alla fine del mandato» 


■i Waldheim non demorde 
e rispolverando una grinta ap 
pannata negli ultimi tempi an 
nuncia in una breve intervista 
rilasciata al quotidiano au 
strìaco «Die Presse» e pubbli 
cala ien che non cederà alle 
pressioni di «una campagna 
calunniatrice» alla quale 
avrebbe evidentemente con 
tnbuito anche il nostro storna 
le E afferma quindi Resterò 
In carica almeno fino alla fine 
del mio mandato Sono il pre 
sidente della Repubblica de 
mocralicamente eletto dal 
popolo austriaco e fin qui ho 
svolto pienamente il mio 
compito» Waldheim ha rlspo 
sto con irntazione alla do 
manda se fosse al corrente di 
un accordo tra I due partiti di 
governo - cristiano democra¬ 


tici e socialisti - per chiedere 
le sue dimissioni «Si tratta di 
voci prive del minimo fonda 
mento - ha risposto - per me 
conta solo la volontà del po¬ 
polo» Ha aggiunto di attende¬ 
re con assoluta tranquillità il 
verdetto della commissione 
internazionale degli stonci e, 
a proposito delPannunciata 
intenzione nella stessa com¬ 
missione di porgli direttamen¬ 
te una serie di interrogativi, ha 
detto «inviterò questi signori a 
casa mia a prendere il te e da¬ 
rò loro l occasione di avere 
un colloquio con me» Non si 
sono nel frattempo risolti i 
problemi di rapporto tra il 
congresso mondiale ebraico 
e la commissione idocumen 
ti richiesti su Waldheim dal 
presidente della commissione 


sono stati infatti concessiso 
lo in parte «Questo perche - 
ha detto il dottor Steinberg 
dingente del congresso, all Le¬ 
nita - non sono ancora chiare 
le regole di comportamento 
della commissione Un grosso 
problema della commissione 
è il fatto che finanziariamente 
e amministrativamente è nelle 
mani degli austriaci, di conse¬ 
guenza Ta sua obiettività non 
ne risulta chiara come do¬ 
vrebbe Alcuni perlodìstì Usa 
- ha aggiunto - riferendosi al¬ 
la condizione di lavoro della 
commissione hanno detto 
che è come se la mafia avesse 
organizzato un'inchiesta su se 
stessa Per quanto riguarda i 
suoi singoli componenti non 
abbiamo alcuna obiezione da 
lare» 
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FRIGGIMEGLIO OE'LONGHI: L UNICA AL MONDO COL CESTELLO CHE GIRA 


rpsastsSm 

' i ] fi li . 4ì 


^ 0 Ì Un * 3UOn f r ' tt0 è 
croccante fuori e morbido 
dentro, ha un bel colore 
dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio. 

Leggerezza e sapore 
con metà olio. 

Il sistema esclusivo dì Frìggìmeglio permet¬ 
te dì utilizzare solo 1,2 It. d’olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It. delle altre friggitrici di pari capacità. 

In più, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alternativamente. 


Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 
elimina fumo, schizzi, cattivi odori e, con il termostato, 


Brevetto mondiale 





controlla automaticamente la temperatura dell'olio. 
La spia luminosa 

indica quando l'olio ha — 

raggiunto la giusta tempe¬ 
ratura e l'oblò autopulente 
ti permette di controllare 
la cottura. 

Programma Friggi- 
meglio fino a 20 minuti: 
finita la cottura ti av¬ 
verte con un segnale 
acustico. 

Niente di più facile! 

Friggimeglio è nei 
migliori negozi di elettro- 
domestici. / - 1 '— 


MDeLonghiJ 


Cestello inclinato e rotante. 


DE' IONGHI È IN FI CON SENNA E CAMEl TEAM LOTUS HONDA 
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Lettere e Opinioni 


Un’ottin» 
Iniziativa 
(scientifica 
o commerciale?) 


■i Spatt. Unità, preceduta da 
ballast pubblicitario a piene 
pagine au alcuni quotidiani. al 
à ripetuta quell'anno l'iniziati- 
va, di Corriere medico, «Mila¬ 
no medicina*, di cui sono 
consulenti e coordinatori emi¬ 
nenti personalità del mondo 
sclentlllco. Corriere medico 
stesso rllerlsce che alla Ire- 
quenaa dei simposi e al corsi 
relativi viene riconosciuto dal¬ 
le Usi della Regione Lombar¬ 
dia Il valore di aggiornamento 
prolesslonale «da svolgersi se¬ 
condo le disposizioni del de¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica n. 761-1979», con di¬ 
ritto per Irequentatori, oltre¬ 
ché al normale trattamento 
retributivo, anche all'lndenni- 
lé di frequenta. 

Ma si diede II latto, l'altr'an- 
no, che l'Iniziativa fu definita 
un'ottima «operazione com¬ 
merciale», piuttosto che 
scientifica, per l'eccessiva «In¬ 
vadenza* delle Industrie pro¬ 
duttrici di farmaci che, anche 
quest'anno, «partecipano* - 
come è indicato nelle inser¬ 
zioni pubblicitarie - nella mi¬ 
sura di qualche decina. 

Non sarebbe stato opportu¬ 
no e, comunque, non sarà op¬ 
portuno in avvenire, che que¬ 
ste, In sé, più che ottime mani¬ 
festazioni, te debbono com- 

K ire anche una spesa pub- 
slano prese per dima 
Iniziativa di enti rigorosamen¬ 
te nan-pmtit. ; non legali, vale 
a dire, al profitto, senza me¬ 
scolanze con enti che, per na¬ 
tura Istituzionale, vi sono lega¬ 
ti, vale a dire condizionati con 
tulio quello che segue? 

Santa Madre Chiesa, con la 
sua secolare esperienza, giu¬ 
stamente ammonisce: se vuoi 
fuggire il peccato, evita la ten¬ 
tazione! 


3. g!ptdloaMare(AKOtl 


Spagnai 

«Piceno) 


Com'è possibile 
die trenta lettere 
speriscano cosi 
nel nulla? 


’ W" 1 # 




. .... if direttore,__ 

21/6 al « sposata una coppia 
di miei amici. Un mese prima, 
e precisamente II 21/5, come 
la consuetudine vuole, hanno 
spedito le partecipazioni al 
parenti che risiedono a Bolo¬ 
gna, Brindisi ed In Orecla. Le 
lettere sono state spedite dal¬ 
la sede centrale di via Emilia 
Levante. A tutt’oggl devono 
ancora essere consegnate ai 
destinatari, a quasi set mesi di 
distanza, Com é possibile che 
una trentina di lettere spari¬ 
scano cosi nel nulla? 

Elio AatMlKd. Bologna 


Sarebbero 
più utili 
gli psicologi 
che I cappellani 


S Caro direttore, Il motivo 
«nonnismo» nelle caser¬ 
me, Che si trasmette da gene¬ 
razioni, consiste nel fatto che 
il greppo degli anziani vede 
con 081111141 nuovi arrivali. Es¬ 
si turbano I armonia del grep- 


i f er quanto diffide sia, non ha 

alternativa la linea che seguiamo 
che non è di «inseguimento» a un altro partito ma 
insieme di polemica e ricerca dell'unità 

Il Psi: non diventi un incubo! 


am Cara direttore, le posizioni di 
Craxl sull'ora di religione nonché le 
posizioni del Psi sulla questione del 
Colto Persico credo stano state troppo 
Importanti per non essere prese in 
considerazione al lini dell'alternativa 
che si propone II nostro partito. Credo 
che la slessa ricerca faticosa di un ag- 

§ (ornamento della nostra idenlité sfa 
(rettamente interessala da quelle po¬ 
sizioni. 

La lunga marcia del Psi verso II mo¬ 
deratismo cominciò nel 76 con la 
presa di potere nel Psi del greppo che 
taceva capo a Craxl. E tuttavia I primi 
anni furono piuttosto confusi e non si 
capiva bene dove questo partilo an¬ 
dasse a parare sollo la guida del nuo¬ 
vo gruppo dirigente: l| decreto di 5. 
Valentino sul quattro punti di contln- 
gensa e I missili a Comlso, durame la 
presidenza Craxl, llnxlmenle fecero 
comprendere con grande chiarezza I 
propositi della nuova direzione del 
Pai. Co) primo si trattò di aprire un 
nuovo rapporto d'inlesa col capitali¬ 
smo, rlducendo II potere d'acquisto, 
gié mollo modesto, delle classi lavora¬ 
trici, determinando l'inizio della deca¬ 
denza del potere sindacale ne) Paese 
e aiutando la forte crescita dalla ric¬ 
chezza privata di taluni seriori. Con I 
missili a Comlso, si trattava di diventa- 
re gli Interlocutori privilegiati degli 


Usa. Sigonella tu solo un inciderne di 
percorso lungo questo cammino. 

Quanto al rapporto con la Chiesa, le 
cose si sono cominciate a chiarire 
quando Craxl volle chiudere la que¬ 
stione del Concordato. Abbiamo 
compreso che anche qui Craxl ha leso 
a diventare l'Interlocutore privilegialo 
della Chiesa, scavalcando la stessa De 
la quale, paradossalmente, é sembrata 
più preoccupata di salvare l'Interesse 
del laici rispetto al Psi e di evitare la 
discriminazione di coloro che non 
scelgono l’ora di religione. MI pare si 
possa dire che, auspice Craxl e H Psi, il 
Vaticano, che é uno Stato estero, può 
realizzare un aumento di potere In un 
settore mollo delicato della Repubbli¬ 
ca italiana che é la scuola. Vedi anche 
il modo In cui eono nominati I profes¬ 
sori di religione callo)ics. 

Con le posizioni sul Collo Persico si 
confermano poi quelle assunte dal Psi 
al tempi della decisione sul missili a 
Comlso. 

Per concludere, ce n'è abbastanza 
per comprendere che oggi il Psi sem¬ 
bra piò un partilo di destra moderala 
che un partito socialista, un po' come 
certi partiti dell'America Latina, che 
assumono denominazioni rivoluziona¬ 
rie e nel falli si comportano da conser¬ 
vatori. Per cut cl si domanda che cosa 
abbia oggi di socialista questo partilo. 


Orbene, la questione della politica 
reale del Psi cl riguarda direttamente 
perché, nella ricerca dell'alleanza con 
esso ed ogni coslo e con la necessità 
di non rompere laddove slamo già al 
leali, siamo costretti In qualche modo 
a moderare il nostro atteggiamento 
verso quel partito e verso la sua politi¬ 
ca. Ebbene, tu non pensi che tutto ciò 
posse avere avuto a che lare, in parte, 
con la nostra sconfitta del 14 giugno? 

Armando BorreI1L Napoli 


Nella discussione sul Psi siamo 
sempre punta e a capo. £ si riparte 
sempre da zero. Comincio a pensare 
che, per alcuni compagni, Il Psi e Cta¬ 
xi siano diventati una sona di osses¬ 
sione o di Incubo: e che se li sognino 
perfino la notte. Nell'ultima riunione 
del Comitato centrale e della Com¬ 
missione centrale di controllo del Pei, 
abbiamo cercato di precisare la no¬ 
stra linea e le nostre intenzioni. 

Che il Psi di Craxl cerchi, da alcuni 
anni, di occupare una posizione di 
cenno, anche attraverso una vivace 
polemica a sinistra, ì un fatto noto. 
Che sia impegnato a cercare il *rie- 

S torio* elettorale nef nostri con¬ 
ti, togliendoci Doti, anche questo 
i nolo. Che giuochi spregiudicata¬ 
mente sulla «rendita di posizione » di 
cui gode nel panorama politico italia¬ 


no i altrettanto evidente. 0 Armando 
Borrelli pensa che me ne sìa dimenti¬ 
cato, o che mi sia sfuggito? 

La questione politica riguarda Qua¬ 
li conseguenze si ricavano da questo 
analisi, che peraltro mi sembra del 
tutto incompleta (perché non tocca 
alcune questioni importanti delle po¬ 
sizioni internazionali del Psi, delia 
sua presenza nel movimento sinda¬ 
cale e in altre organizzazioni di mas¬ 
sa, e soprattutto detta sua lunga vi¬ 
cenda storica). Quali conseguenze? 
Quella di rompere anche noi con ogni 
idea, con ogni prospettiva dì unità a 
sinistra? E per fare che cosa? Per cer¬ 
care, nell'immediato, un'alleanza di 
governo con la De e, In prospettiva, la 
maggioranza assoluta del voli per 
non essere condizionati da nessuno? 
Al solo elencarle, queste ipotesi ap¬ 
paiono fantasiose. 

Per quanto difficile possa essere, 
non c'i alternativa alla politica che 
seguiamo: che non è dì inseguimento 
o accostamento, ma che è fatta insie¬ 
me di polemica (a volte aspra) e di 
ricerca dell'unità. E che vuol lavora¬ 
re, appunto, per l'unità delle forze 
progressiste e, Insieme, per conver¬ 
genze anche più larghe sui grandi te¬ 
mi di interesse generale come la poli¬ 
tica estera e te riforme istituzionali. 

OC. CH. 


po che si è costituito col tem¬ 
po. All'Inizio il rifiuto é menta¬ 
le; in seguilo prende aspetti di 
tipo teppistico. 

Ognuno di noi del resto ha 
potuto constatare qualcosa di 
slmile su te stesso quando, se¬ 
duti In treno, alla porta dello 
•compartimento si allaccia un 
nuovo viaggiatore: mental¬ 
mente lo respingiamo. 

Nella caserma il soldato ha 
btaoino del gruppo, dal grop¬ 
po riceve forza, sicurezza: co¬ 
si combatte la malinconia, la 
noslalgla della famiglia, la de¬ 
pressione; nel gruppo trova 
l'amicizia di tipo nuovo che 
non aveva mal conosciuto pri¬ 
ma. 

Quando II soldato In tempo 
di guerra viene mandato al 
fronte, se non he ricevuto une 
panteotere- preparwohe at- 
l'odlo verso un altro popolo, 
non odia 11 snidalo ohe gli «la 
di Ironie armato come lui; lo 
uccide solo se viene avanil 
con le armi e minaccia II grop¬ 
pa cui lui appartiene e che per 
lui vale quanto la sua vita. Al- 
l'assalto cl va malvolentieri: 
sono sempre gli ufficiali e 
spingerlo, I quali non sono vi¬ 
ali dal soldato come parte del 
gruppo, ma di qualcosa di 
estraneo con finalità di co¬ 
mando e oppressione. Il re¬ 
parto aerando lui serve agli 
ufficiati per II loro desiderio di 
comando. 

Il patriottismo nelle caser¬ 
me non esiste; non lo usano 
neanche gli ufficiati. Il soldato 
cerca il suo equilibrio psichi¬ 
co e se non riesce a Integrarsi 
net gruppo resta un emargina¬ 
lo, scontroso e litigioso. Oli 
ufficiali superiori non si sono 
mal curati di combattere II 
-nonnismo-: a loro interessa 
la compattezza del groppo, la 
sua ubbidienza. Il nonnismo 
per loro è la dimostrazione 
che II gruppo è solido e ubbi¬ 
diente. Inteivetrebbero se cir¬ 
colassero Idee pericolose per 
Il loro potere. 

I nuovi arrivati non sono an¬ 
cora groppo capace di con¬ 
trapporsi e di difendersi: subi¬ 
scono la volontà degli anziani. 
Il loro desiderio è di essere 
uccellati a far parte del grop¬ 
po, integrati. In famiglia erano 
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Il riconoscimento 
dei Grandi Maestri 


Utsa Continuo sui temi del 
congresso Fide conclusosi in 
questi giorni a Siviglia o dove 
si sta svolgendo contempora¬ 
neamente II mondiale di scac¬ 
chi ira Kasparov e Karpov. 
Dopo II regolamento per II 
gioco rapido, l'Elo femminile 
e lo sviluppo del gioco del 
paesi arretrati (scacchistica¬ 
mente). l’ulllmo tema attron- 
lato 6 aiolo quello del ricono- 
sclmemo dell'Agm, l'Associa¬ 
zione Grandi Maestri che van¬ 
ta ormai Ira I suol Iscritti quasi 
100G. M. In lutto II mondo. In 
sostanza l'Agm vuote organiz¬ 
zare un circuito di tornei, 
match e manllostazlon! di al¬ 
tissimo livello tali da «pro¬ 
muovere» l'Immagine del suol 
giocatori cosi come avviene 
in tulli gli altri sport. Se la Fide 
ora riuscirà a mediare Interes¬ 
si motto pragmatici dell'Agm 
con quelli piu Idealistici della 


ALTAN 


QUA VIGE. 
U> STRAPOTERE 
PiAT- 


noìo ci rèsta che sperare 
che iw UW MOMÈlOTo D» 
distrazione l'avvocato 
oRoiioi al Romiti pi 

PAR LE SCARPE AU’AéNELLI. 



4^.jArv. 


l’opera di vera e propria disin* 
formazione che è s(ata fatta. 
Mi sono posto una domanda: 
se Jaruzelski si fosse chiamato 
lanizzelli e avesse presieduto 
il governo italiano, quei gior¬ 
nalisti che oggi parlano della 
sua sconfina avrebbero parla¬ 
to della sua vittoria perché, 
come è noto, con quel risulta¬ 
to in Italia II referendum 
avrebbe avuto esito positivo. 

Se poi ad opporsi a laruz- 
zelli fosse stata la Cgil, il gior¬ 
nale dell'Avvocato sarebbe 
stato incontenibile nella sua 
esultanza per la sconfitta del 
sindacato. Per taluni insomma 
è indifferente scrivere una co¬ 
sa o l'esatto contrario. Fa par¬ 
te anche questo della libertà 
dell'informazione? Mi sembra 
giusto affermare Ce non lo fac¬ 
ciamo quasi più per un malin¬ 
teso senso del pudore) che 
fortunatamente c'è ancora 
l'Unità. 

. Roma 


«Ma pretende 
che dò avvenga 
sotto la bandiera 
della fede...» 


il padre e la madre che dava¬ 
no sicurezza alla loro vita; in 
caserma per un certo tempo 
sono soli a organizzare la pro¬ 
pria vita mentale. 

Il momento in cui i «nonni» 
scaricano la loro Incontrollata 
avversione per gli intrusi è alla 
sera, perche è il momento più 
malinconico della giornata, al 
rientro della libera uscita, 
quando si prova, in maniera 
minore, lo stesso disagio che 
si è provato quando si e entra¬ 
ti per la prima volta in caser¬ 
ma, 

Nelle caserme sarebbero 


pellani, dei quali la mia gene¬ 
razione ha un ricordo non po¬ 
sitivo perché non cl hanno In¬ 


segnato il rispetto per gli altri 
popoli; hanno permesso e se¬ 
guito gli eserciti in casa d'altri 
in maniera Indifferente, lo 
psicologo, attraverso i) collo¬ 
quio, farebbe venire a galla I 
motivi inconsci dei comporta¬ 
menti: scoperti, probabilmen¬ 
te attenuerebbero la loro ag¬ 
gressività. 

Sono sempre ufficiali a scrì¬ 
vere memorie di guerra e di 
vita militare, non tanto defor¬ 
mando gli avvenimenti quanto 
facendo credere che il solda¬ 
to è un guerriero nato. 

Giovanni Alfieri. 

San Giano (Varese) 


Libertà 

dell'Informazione? 
(«Per fortuna c’è 
ancora l’Unità») 


■ Caro direttore, ho letto e 
apprezzato il modo con cui 
l'Unità ha dato notizia e com¬ 
mentato l'esito del referen¬ 
dum in Polonia. Poi ho letto 
altri giornali e mi ha colpito, in 
taluni, la sfacciata ignoranza 
(voluta) degli avvenimenti e 


■■Signor direttore, scrivia¬ 
mo per parlare di adozioni. 
Alcune sere fa abbiamo sapu¬ 
to che, pur avendo tutte le 
carte in regola sotto il profilo 
psicologico e giuridico, non 
potremo avere il bambino/a 
che speravamo sarebbe arri¬ 
vato/a dall'India: il motivo è 
che noi non siamo sposati in 
chiesa. 

Non siamo anticlericali ma 
solo due laici che credono 
nella libertà di coscienza e 
che non gli avrebbero certo 
impedito di avere qualunque 
fede volesse: cristiana, indui¬ 
sta o altro. 

Ancora una volta II vecchio 
mondo salva i figli dei Terzo 
mondo dal deserto e dalla fa¬ 
me, ma pretende che ciò av¬ 


venga sotto la bandiera della 
fede. Quella stessa fede che 
predica il diritto alla vita con¬ 
tro l’aborto e poi nega a noi e 
a lui/lei il diritto di essere felici 
reciprocamente. 

Troverà altn genitori? Ma 
solo perché sono sposati in 
chiesa saranno migliori di 
noi? 

Cosa significa per lo Stato 
italiano riconoscere ufficial¬ 
mente alcune associazioni 
che si occupano di adozioni, 
come nel nostro caso? Garan¬ 
tire i diritti dei bambini, certa¬ 
mente, ma solo di una «parte» 
di geniton? 

Annalisa e Felice Gnidi. 

Montelanico (Roma) 


I pazienti 
dovrebbero 
essere messi 
a conoscenza 


■■Cara Unità, il ministro del¬ 
la Sanità dovrebbe emanare 
una circolare da affiggere ob¬ 
bligatoriamente in tutti gli stu¬ 
di medici cliniche private, 
studi dentistici ecc. In essa 
dovrebbe essere scritto: «Il 
medico, dentista, clinica pri¬ 
vata ecc. è obbligato a rila¬ 
sciare la ricevuta fiscale senza 
onere Iva per H paziente. I tra¬ 
sgressori, la prima volta, sa¬ 
ranno sospesi per un anno 
dalla professione; se recidivi, 
definitivamente». 

Sono drastico? H popolo 
aspetta questi mezzi. 

Guido Do Vuono. 

Aprtgllano Giupa (Cosenza) 


«Sono passati 
oltre dieci anni 
e il processo 
non arriva...» 


■■ Signor direttore, si parla 
molto in questi giorni sulla 
stampa ed alla televisione di 
giovani vite troncate per colpi 
di arma da fuoco sparati da 
carabinieri o poliziotti. Nel ca¬ 
so deila giovane uccisa di re¬ 
cente, abbiamo letto che è 
stata inviata una comunicazio¬ 
ne per omicidio colposo al 
poliziotto che ha sparato e 
che seguirà un pubblico pro¬ 
cesso. 

Siamo i genitori di Claudio 
Stracchi ucciso da un mare¬ 
sciallo del carabinieri PII no- 
vemebre 1977 all’età di sedici 
anni, il nostro ragazzo è stato 
ucciso con un colpo sparato¬ 
gli alle spalle mentre stava 
scappando per evitare di esse¬ 
re ulteriormente picchiato dal 
maresciallo. 

Sono passati ormai dieci 
anni e non è stato neppure ini¬ 
ziato il procedimento penale 
a carico del responsabile. Ci 
risulta che la pratica fu a suo 
tempo avocata dalla Procura 
Generale presso là Corte di 
Appello di Firenze e da allora 
è stata lì bloccata, o meglio 
nascosta, in qualche cassetta! 
Inutili sono state le nostre pro¬ 
teste, mutili le interrogazioni 
parlamentari. 

Non spetta a noi dire chi 
porta la responsabilità di un 
simile scandalo. Noi e i nostri 
tre figli non possiamo che te¬ 
nerci nel cuore un dolore così 
grande e sperare solo che i 
giudici, sia pure con un così 
ìnspiegabile ritardo, vogliano 
disporre al piq presto la cele¬ 
brazione del processo perchè 
a Claudio, se non può essere 
resa la vita, venga almeno resa 
la giustizia cui ogni cittadino 
italiano ha diritto. 

Marino e Bruna Straccili. 

Segromigno Monte (Lucca) 


promozione sportiva un altro 
passo avanti si sarà fatto per lo 
sviluppo del gioco scacchisti- 
co. 

* • * 

Dal 10 al 29 si svolgerà a 
Bruxelles il torneo Ohra che 
presenta quest'anno la novità 
di vedere affrontarsi G. M 
donne contro uomini in doppi 
turni dove nessuno incontrerà 
giocatori dello stesso sesso; al 
via la mondiale Ciburdanidze, 
la Gaprìndasvill, l'ungherese 
Polgar e la svedese Cramlìng 
mentre per gli uomini ci sa¬ 
ranno Diugy, Lobron, Watson 
e Winantes. 

« • • 

È in corso da ieri il Campio¬ 
nato italiano individuale di 
scacchi del Uisp-lega Scacchi 
che si concluderà T’8 dicem¬ 
bre nella sala consiliare del 
Comune di Castel San Pietro 
(Bologna), 
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M II salone principale di 
palazzo Bentìvoglio di Gual¬ 
tieri (Reggio Emilia) ospiterà, 
dal 12 al 20 dicembre, una 
mostra sul tema «Resistenza e 
deportazione nella Bassa Reg¬ 
giana», con la quale il Cifr 
concluderà un'annata dì in¬ 
tensa attività e di notevoli suc¬ 
cessi. L'esposizione che si 
preannuncia di notevole inte¬ 
resse ha ricevuto l’appoggio 
organizzativo ed economico 
di sette Comuni rivieraschi ed 
è sponsorizzata da aziende e 
cooperative della zona. 

Il calendario della manife¬ 
stazione è il seguente: sabato 
12 dicembre, ore 17. inaugu¬ 
razione; domenica 13 dicem¬ 
bre, attivazione del servizio 
postale temporaneo dotato di 
bollo speciale; domenica 20 
dicembre, ore 11,30, premia¬ 
zione, Nei giorni di apertura, 
le mattinate saranno dedicate 
>alle visite di scolaresche; l'o¬ 
rario di apertura sarà quello 
abituale del Palazzo. 

U cronaca deli 1 attività del 
Cifr registra la partecipazione 
alla 2* edizione della Giornata 
della Filatelia che sì è svolta 
dal 20 al 22 novembre presso 
la Fiera di Milano Alla mani¬ 
festazione il Cifr era presente 




A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

La Resistenza 
in Bassa Reggiana 


con uno stand che sì prefigge¬ 
va, soprattutto, di propagan¬ 
dare l'iniziativa Ctfr-Gìovani 
Milano 88. Nei quadro delia 
manifestazione, ti 22 novem¬ 
bre si è svolta l'assemblea dei 
soci. 

Un pregevole numero unico 

A proposito della Giornata 
della Filatelia, merita una par¬ 
ticolare citazione il numero 
unico pubblicato dal Circolo 
filatelico numismatico manto¬ 
vano in occasione della sele¬ 
zione regionale lombarda per 
la scelta delle partecipazioni 
da ammettere alla finale na¬ 
zionale della 2* Giornata della 
Filatelia. 

Basta l’ìndice del numero 
unico - che è un vero e pro¬ 
prio volume di 136 pagine - 
per avere un'idea dell’impor¬ 
tanza della pubblicazione; 


questi gli articoli pubblicati: 
Rodolfo Signorini, Una lettera 
urgenze (si riferisce alla lettera 
tenuta in mano da Ludovico H 
Gonzaga, nel dipinto del Man- 
tegna che figura nella Camera 
Dipinta)', Albino Bazzi, La Po¬ 
sta militare italiana durante 
la Terza guerra d'indipen¬ 
denza del 1866', Lorenzo Car- 
ra, 1866 un altro *di qua dal 
Po» * Borgoforte, Andrea Mai- 
vestio, / Castelli d'Italia, Wer¬ 
ther Gami. Rotonda di San 
Lorenzo • fascino del recupe¬ 
ro e delle scoperte, Giuseppe 
Margini, La «Parpaghola» 
anonima di Mantova detta 
«Madonnina»; Alberto Rimi* 
ni, Uno lettera storica (la let¬ 
tera nguarda l'uscita degli au¬ 
striaci da Mantova dopo la pa¬ 
ce dv Luneville * 9 febbraio 
1801); Valerlo Sometti, Due 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMXSO 


IL TEMPO IN ITALIA; il tempo sulla nostra penisola è 
caratterizzato dalla presenza di una vasta fusela depres¬ 
sionaria che si estende dati'Atlantico aettentrfonsìe fino 
ai Mediterraneo a nella quale tono Inserite perturbsiioni 
he si slimentsno con il contrasto fra aria fredda, di 
origina confinamela, ad aria calda ed umida, di origina 
mediterranea- 

TEMPO PREVISTO; sulla regioni dell'Italia ssttsntrionato 
a au quali# dall'Italia cantra!# cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni a carattere intermittente. Na¬ 
vicata sul rilievi alpini al di sopra del 600 metri a au quelli 
appenninici al di eopre degli 800 metri di attitudine. 
Durante il corso dalli giornata tendenza a graduai* mi- 
giuramento a cominciare da! settore nord-occidentale a 
successivamente dalla fascia tirrenica. Sulla ragioni me¬ 
ridionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
a schiarita. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti mari* 


.b moatl tutti i mari italiani. 

DOMANI: tempo variabile la nord a a) centro con aitsman* 
«a di annuvolamenti a schiarite. Attività nuvolosa più 
consistente sulla ragioni nord-orientati a au quella dàlia» 
fascia adriatica dove tono possibili precipitazioni, schia¬ 
nta più ampie sulla fascia tirrenica a il settore nord¬ 
occidentale. Formazioni di nebbia riducono la visibili 
•uiia pianura Padana a sulla vallata appenniniche, Sull'I¬ 
talia meridionale addensamenti nuvolosi irregot armeni* 
distribuiti con posilbHit* di qualche precipitazioni. - » * 
MARTEDÌ: aumento della nuvolosità ad Iniziare dalla regio¬ 
ni settentrionali dove successivamente si avranno preci¬ 
pitazioni. Tempo variabile sull'Italia centrata a tuli'Italia 
meridionale. 
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annullamenti di navigazione 
sul lago di Garda che posso¬ 
no essere inseriti in una col¬ 
lezione mantovana di Lom¬ 
bardo-Veneto :; Vito De Lapa, 
Pelteslrina ; Restoni-Borghi, 
L'orìgine della Zecca di Man¬ 
tova ; Sandro Ferrari. Se fosse 
stato veramente un «gioco» 
(a proposito delle cartoline dì 
formato ridotto destinate a) 
«gioco della posta» dei ragaz¬ 
zi); Gabriele Serra, Le comuni¬ 
cazioni postali nel Veneto e 
nel Mantovano daìTamusti- 
zio di Cormons alia pace di 
Vienna. 

Volume pregevole per il 
contenuto e per l’accurata ve¬ 
ste grafica, al quale un solo 
appunto mi sembra dì dover 
muovere; in tanto parlare di 
comunicazioni, l curatori del 
numero unico hanno dimenti¬ 
cato di affidare a questa pub¬ 
blicazione ìì compito di co¬ 
municare Informazioni sul Cir¬ 
colo filatelico numismatico 
mantovano e sulla sua attività. 
Un vero peccato, poiché l’im¬ 
magine che il lettore del nu¬ 
mero unico ricava è quella di 
un'associazione ricca di inte¬ 
ressi culturali, sia filatelici che 
numismatici 



■ LOTTO I 

DEL 5 DICEMBRE IMI 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 


Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanesia 
Napoli II 
Roma H 
LE QUOTE: 
ai punti 1* 
ai punti 11 
ai punti IO 


6 *49 18 51 
83 83 88 78 1* 
BEI 87 88 88 
«7 58 531441 
27 34 79 54 7 
87 486177 53 
8*8 85 35 7 
26 81 9 3 78 
66 22 30 80 64 
*7 8*881443 


68.418,000 

1,484,006 

113.000 


... 

-IC'V l’Unità 

«■■llHIiliH 


I / Domenica 
làd 6 dicembre 1987 
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Scioperi 

Proposta 

sindacale 

unitaria? 



Aeroporti, oggi sciopero 
di 24 ore 

Mercoledì bus fermi 
Il 13 tocca ai Cobas Fs 


■a ROMA. Non sarà una 
leftse sugli scioperi, ma sa¬ 
ranno nuove regole per ren¬ 
dere l'esercizio del diritto di 
sciopero nel pubblici servizi 


Scioperi 

E la Cisl 
attacca 
De Mita 


■i ROMA. La Cisl non solo 
va contro Corla, ora prende di 
petto anche il «padre» di Go¬ 
da, Ciriaco De Mita. Un auto¬ 
revole segretario confederale, 
Luca Borgomeo. di compro¬ 
vala («deità de, ha Intatti Ieri 
dllluso una durissima presa di 
posizione, «Che De Mita si di¬ 
chiari apertamene - dice tra 
l'altro - ed in modo netto a 
favore di una legge che regoli 
il diritto di sciopero non mera¬ 
viglia più di tanto; da lempo il 
segretario del maggior parlilo 
politico Italiano esprime giu¬ 
dizi non mollo favorevoli al 
sindacato e quindi al lavorato¬ 
ri». De Mila, In una intervista a 
«Repubblica», aveva parlato di 
«baraonda sindacale». Assi- 
aleremo al prossimo congres¬ 
so della De ad un altra conte¬ 
sa - vlsic le premesse - tra 
Marini e De Mita? Borgomeo è 
infatti consideralo un po' Il 
•corvello» del segretario ge¬ 
nerale della Cisl. 


Da domani palazzo Chigi 
affronta scadenze cruciali 
per risolvere le vertenze 
dell’intero settore 




È queste la filosofia che Ispi¬ 
ra la proposta che Cgll, Cisl 
e DII stanno elaborando. 
Sono siati raggiunti venerdì 
sera, nel corso di una riu¬ 
nione con un gruppo di giu¬ 
risi! ed esperti del diritto del 
lavoro, quattro punii di Inte¬ 
sa. Un altro Incontro si terrà 
il 18 dicembre, alla vigilia 
dell'audizione del sindacati 
alle commissioni Lavoro e 
Affari costituzionali del Se¬ 
nato. 

«E state delineata - ha 
commentato Antonio Let- 
tleri (Cgll), autore, Ieri sera, 
della relazione Introduttiva 

- una possibile via di solu¬ 
zione unitaria». Ed ecco I 
quattro punti di intesa. 

I - Istituzione di un comi¬ 
tato di valutazione compo¬ 
sto da personalità di Indi¬ 
scusso vslore scientifico e 
morale che giudicherà li 
comportamento delle parti 
e contribuirà all'accetta- 
mento dei punti controver¬ 
si, Il giudizio non avrà valo¬ 
re di arbitrato, ma tenderà a 
rendere traspaienti le rela¬ 
zioni sindacali e le ragioni 
del conflitto, 

2-Garanzia di una soglia 
minima del servizi pubblici 
essenziali ds essiccare me¬ 
diente l'esonero dallo scio¬ 
pero di contigenti di lavora¬ 
tori. Queste «soglie» seran- 
no definite settore per set¬ 
tóre e inserite nei contraili. 
LaUij preferirebbe la via le- 

3 - Oli strumenti per ve- 
rlllcare il potere di rappre- 
senlanaa del sindacato ed il 
mandato a presentare piat¬ 
taforme rlvendicatlve e fir¬ 
mare accordi potrà essere II 
referendum oppure altri 
strumenti da definire. 

4 - Sulle sanzioni é aperta 
una discussione, C'è un ac¬ 
cordo sulle sanzioni da In¬ 
fliggere alla controparte im¬ 
prenditoriale, In caso di 
mancalo rispetto del codi¬ 
ce di comporteroenlo. Esi¬ 
stono tre ipotesi per quanto 
riguarda Invece II mondo 
del lavoro. In caso di viola¬ 
zioni; a) perdite del benefici 
contrattuali o di una parte 
di essi; b) sanzioni come 
quelle previste dai contratti; 
e) sanzioni alle a colpire le 
organizzazioni inadempien¬ 
ti e non I singoli lavoratori. 

Cè un ultimo accordo fra 
le Ire Confederazioni e ri¬ 
guarda l'uso della «precet¬ 
tazione», sempre per gli 
scioperi nel pubblici servizi. 
•Dovrà essere considerato 

- dice Letiferi - uno stru¬ 
mento di ultima Istanza, di 
natura eccezionale e, co¬ 
munque, dovrà essere rifor¬ 
malo con una legge». 


Trasporti, giorni roventi 
Il governo è alla prova 


Quella che si apre oggi rischia di essere una settima* 
na rovente per i trasporti. Pesanti le responsabilità 
del governo chiamato a dare risposte all’applicazio* 
ne del contratto degli autoferrotranvieri (pena uno 
sciopero mercoledì 9), ai problemi dei macchinisti 
0 Cobas scioperano il 13 e il 14) e alla vertenza 
Alitalia (aerei fermi oggi). Formica si è già incontra¬ 
to informalmente coni sindacati e con Nordio. 


PAOLA 8ACCHI 


Hi ROMA. Oggi di nuovo ae¬ 
roporti fermi; il 9 dicembre 
(mercoledì), se non verranno 
risposte soddisfacenti dal 
Consiglio dei ministri convo¬ 
calo per domani, sciopero de¬ 
gli autoferrotranvieri (dalle 10 
alle 14); domenica 13 e lunedì 
14 un nuovo blocco delle fer¬ 
rovie deciso dai Cobas del 
macchinisti, Mentre i Cobas 
del personale viaggiante mi¬ 
nacciano forme di agitazione 
durante il periodo natalizio. 
Minaccia assai grave quest’gl- 
tima In quanto proteste del 

S enere violerebbero il codice 
I autoregolamentazione che 
scatta dal 17 dicembre. Quel¬ 
la che si apre insomma rischia 
di essere una settimana più 
che mal rovente sul fronte dei 
trasporti, 

Ma occorre fare precisi «di¬ 


stinguo» tra queste vertenze, 
GII aeroportuali chiedono un 
giusto contratto, finora nega¬ 
to dalla ottusa intransigenza 
dell'Alitalia e dal grave com¬ 
portamento del presidente 
del Consiglio dei ministri che 
di fatto (checché ne di dica lo 
stesso Gorta) una settimana fa 
provocò l’interruzione della 
trattativa, che riprenderà pro¬ 
babilmente mercoledì prossi¬ 
mo, 

GII autoferrotranvieri recla¬ 
mano da tempo al governo un 
provvedimento che attui parti 
importanti del loro contratto. 
Chiedono ad esemplo ormai 
da un anno la copertura finan¬ 
ziaria per le misure di prepen¬ 
sionamento. Ma la Finanziaria 
finora non ha previsto neppu¬ 
re una lira. 

CI sono poi le richieste dei 


Cobas dei macchinisti i quali 
però, a differenza dei dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti, 
un contratto lo hanno già avu¬ 
to. Un contratto che per loro 
prevede aumenti mensili di 
circa 30.000 lire al mese. Co¬ 
me sì sa i macchinisti chiedo¬ 
no migliori condizioni di lavo¬ 
ro e un'indennità di categoria 
usuale per tutti di circa 
300.000 lire al mese. 

Un problema quello dei 
macchinisti che i sindacati 
contede rati e autonomi sì so¬ 
no posti da tempo, al tavolo di 
trattativa con le Fs, anche se 
non nelle dimensioni delle ri¬ 
chieste dei Cobas» il 9 si riuni¬ 
rà una commissione mista Fs- 
sindacati per affrontare la 
questione della quale si dovrà 
occupare anche fi governo nel 
corso dell ^contro già fissato 
per mercoledì prossimo a Pa¬ 
lazzo Chigi con l sindacali» Si 
tratta di una riunione chiesta 
da mesi da Cgil-Cisl-Uil per af¬ 
frontare l'intera questione dei 
trasporti alla luce dei pesanti 
tagli decisi dalla Finanziaria. 
Ed è certamente grave che il 
governo Goria arrivi a ridosso 
delle festività natalizie per de¬ 
cidersi ad affrontare questioni 
di così cruciale Importanza. 

Intanto probabilmente mer¬ 
coledì ripartirà al ministero 
dei Lavoro ia trattativa Alita- 
lia-slndacati per il contralto 


dei 25.000 dipendenti di terra. 
Nel pacchetto degli scioperi 
previsti subito dopo l'interro- 
zione del negoziato c'è anche 
uno sciopero per lunedi 14, 

Q uando si fermeranno anche i 
obas dei macchinisti, 

E evidente che ora più che 
mai sull'Alìtalìa e il governo 
ricade la grande responsabili¬ 
tà di portare quanto prima a 
una giusta conclusione una 
trattativa aperta dall'agosto 
scorso. Un negoziato - io di¬ 
ceva ieri Pizzìnato - in cui sla 
la compagnia di bandiera che 
il governo hanno già violato 
per tre volte il codice di auto¬ 
regolamentazione, Un codice 
al quale - lo diceva ieri anche 
Domenico Trucchi (segretario 
della Cisl) - il governo non 
potrà sottrarsi «attraverso una 
sua eventuale proposta». «Sia¬ 
mo convinti - dice Guido Ab- 
badessa, segretario Filt-Cgil - 
che si può e si deve trattare. 
Secondo le nostre richieste un 
lavoratore del livello più bas¬ 
so comunque continuerebbe 
a prender meno (se ci si riferi¬ 
sce alla paga base) di altri di¬ 
pendenti del settore dei tra¬ 
sporli. Un ferroviere, ad esem¬ 
pio, oggi guadagna come pa- j 
ga base 441.000 lire con le 
nostre richieste un dlpenden- | 
te di terra degii aeroporti arri¬ 
verebbe in tre anni a 402,000 I 
lire». 




——— Pizzinato risponde a Marini, «trattative serie, non concertazione» 
Per Benvenuto il governo è «a sovranità limitata» 

Sindacati e Goria: è guerra aperta 


BRUNO UGOLINI 


Antonio Pliiinato 


Hi ROMA. Trattative serie, 
non il ritorno alla concertazio¬ 
ne tra sindacati, governo e im¬ 
prenditori, dice la Cgll, e basta 
con I «tetti» riservati solo ai 
lavoratori, li fronte sindacale 
- altre veementi dichiarazioni 
sono venute ieri da Giorgio 
Benvenuto - é in rotta di colli¬ 
sione con il presidente del 
Consiglio. È insorto a difen¬ 
derlo Ieri solo li suo addetto 
stampa Tiziano Garbo. 

Ma perché ritoma ii tema 
del|a «concertazione», ossia 
quel metodo usato con rac¬ 
cordo Scotti nel 1983 e poi 
sfociato nella notte di San Va¬ 
lentino del 1984? La parolina 
fatidica é saltata fuori in una 


intervista concessa da Franco 
Marini (Cisl) al «Corriere della 
Sera». Il dirigente sindacale ha 
accennato infatti alla possibi¬ 
lità di dar vita ad un negoziato 
complessivo con il governo 
sulla politica dei redditi, sia 
pure dopo aver condannato 
quel documento diffuso l'altro 
giorno da Goria e che poneva 
«tetti» e «blocchi» ai contratti. 
La Cgil non cl sta. Antonio 
Pizzinato su questo é stato ieri 
chiarissimo: «Quando questa 
politica di concertazione é 
stata applicata - ha ricordato 
- essa é Intervenuta solo sul 
salari contrattati, con una ri¬ 
duzione del potere contrat¬ 
tuale del sindacato, mentre 


profitti ed evasione fiscale 
raggiungevano livelli record e 
la disoccupazione superava il 
12%. Questa esperienza do¬ 
vrebbe pur dire qualcosa a tut¬ 
to il sindacato. Per noi, e lo 
abbiamo detto al nostro con¬ 
gresso nazionale e ribadito in 
seguito, si tratta di una espe¬ 
rienza chiusa». Una smentita, 
dunque, a quella parte delle 
affermazioni di Marini che 
presentavano una Cgil come 
predisposta ad avviare un 
nuovo maxi-confronto, attira¬ 
ta da un futuribile «patto so¬ 
ciale» (ma poi, diciamo la ve¬ 
rità, chi glielo laverebbe fare 
al povero Goria un patto so¬ 
ciale?, ndr). 

Il presidente del Consiglio 


ha comunque una possibilità. 
Vuole fare una «politica di tutti 
i redditi»? «Questo significa - 
conclude Pizzinato - ìnnanzit- 
tutto parlare di equità e di ri¬ 
forma fiscale. Proporlo il tema 
che, guarda caso, il presiden¬ 
te del Consiglio si rifiuta di af¬ 
frontare». 

Benvenuto rincara la dose 
delle polemiche anti-govema- 
tive. Il governo, dice, é a so¬ 
vranità limitata, non é in gra¬ 
do di proporre soluzioni cre¬ 
dibili per i gravi problemi del 
paese. Il segretario della Uil 
ricorda che, ad esempio, Go¬ 
ria propone per i rinnovi con¬ 
trattuali del pubblico impiego, 
militari compresi, 1.689 mi¬ 
liardi. Questo significa un au- 



allo Stato 
servono limila 
miliardi In più 


Non saranno f tOOmila miliardi previsti da Goria l'anno 
scorso, nè I I09mlls pronosticati da Amato due mesi la, 
ma almeno 1 limila miliardi I soldi spesi In deficit dallo 
Stato nel corso dell'87. Lo dice la relazione trimestrale di 
cassa presentata ter! dal ministro del Tesoro (nella loto) In 
Parlamento. L'amministrazione pubblica ha speso più del 
previsto nonostante il latto che le entrate fiscali siano state 
anch'esse maggior) del previsto. A tutto settembre sono 
entrati 205.026 miliardi (13.391 più che nell'86) ma ne 
sono stati spesi 289.799. 

Barrii' «Rlcnna l dati sul fabbisogno sono 
Mali commentati negativa- 
cne nOn servono mente in Senato, dove al sta 
allo cuilumwi» discutendo e ■ votando la 

ano «Viluppo» teBg0 | inan , 1>rt ,, come 

può essere credibile un go¬ 
verno che non rispetta si- 
stomaticamente le sue stes¬ 
se previsioni? Per Filippo Cavazzuti (Sinistra Indipendente) 
«l'ottimismo con cui si guarda all'88 è già contraddetto dai 
dati dell'87». Luciano Barca (Pel) avanza un’obiezione 
sostanziale; «A parte il grave problema del deficit, vorrem¬ 
mo sapere perché questa crescita della spesa pubblica 
non determina prospettive di aumento dell'occupazione e 
di sviluppo qualificato*. 


Indagine Ivo* Che la mancanza di prò- 
S!r. n»L. spettlve occupazionali sia II 
la QlSOCCUpaZiOne male peggiore della nostra 

E renrnnui situazione economica lo db 

mostra anche l’ultima Inda- 
ì famiglie gine Iseo (Istituto per la 

congiuntura); 1145 per cen- 
— , 0 cigli intervistati nel cam¬ 
pione di famiglie prevede un «moderato, aumento della 
disoccupazione, il 23 per cento teme Invece un «torte» 
aumento della disoccupazione, menile solo II 25 per cento 
pensa che la situazione rimarrà stazionarla o che possa 
migliorare. 

La Malfa: Nuova uscita di estremismo 

at.-w_I. privatistico da parte del se- 

«ADOllamO gretario del Pn Giorgio La 

ÌP PartltrJiwInni Malfa, In una intervista ad 

un spanale ch , Bde |> A . 

StdUnt* bolizione del ministero del- 


Elenco del voti garantiti oggi 

tm ROMA. Questi gli unici voli garantiti domani. Funzioneran¬ 
no anche tutti 1 collegamenti con le isole. 

Voli Intercontinentali. Saranno effettuati come da program¬ 
ma ad eccezione del volo Roma-Delhi-Tokio che partirà alle ore 
10.30 di lunedi 7 dicembre. 

Voli Interaaztonall. Roma-Jedda-Addis Abeba: ore 2.20 del 
7; Roma-Londra: 15.55; Roma-Cairo: 3.50 del 7; Roma-Lagos: 
15.55: Roma-Barcellona-Madrid: 10.55; Roma-Parigi: 17; Ro- 
ma-Francolorte: 18; Mllano-Parigì: 16.10; Mitano-Londra: 9.05; 
Mllano-Francoforte: 12.05; Milano-Atene: 10.15; Torino-Lon- 
dra: 7.55; Venezia-Londra: 9.55; Venezia-Francoforte: 8; Vene- 
zia-Parìgi: 15.50; Genova-Parigi: 13.05; Bologna-Parigi: 8; Pisa- 
Londra: 18.10. 

Voli tnternaztonill di rientro (su Roma): Cairo-Roma: 9; 
Londra-Roma: 17.20; Madrid-Roma: 15.15; Parigi-Roma: 20; 
Francoforte-Roma: 21.20. So Milano): Pangi-Milano: 19; Ate- 
ne-Milano: 13.25; Londra-Milano: 11.55; Francoforte-Milano: 
10; Francoforte-Venezia: 14.05; Londra-Venezia: 13; Parigi-Ve- 
nezia: 18; Londra-Pìsa: 10.30: Parigi-Bologna: 13.30; Parigi- 
Genova: 10.20; Parìfli-Torino: 20.30- 
Voli nazionali (da Roma). Roma-Milano: 8; Roma-Milano: 
10; Roma-Milano: 23; Roma-Venezia: 11.15: Roma-Venezia; 
22.15; Roma-Torino: 8.50; Roma-Torino: 22.10; Roma-Genova: 
22.10; Rome-Bologna: 21.05; Roma-Trieste: 20.50; Milano-Ro- 
ma: 7; Milano-Roma:18 35; Venezia-Roma: 7.05; Venezìa-Ro- 
ma: 13.10; Bologna-Roma: 7.35; Torino-Roma: 7.05; Torino- 
Roma: 10.45; Ttìeste-Roma: 7,30. 


La Malfa: Nuova uscita di estremismo 

el.m _I. privatistico da parte del se- 

«ADOllamO gretario del Pn Giorgio La 

ÌP Parfsel mrt nwl Malfa. In una intervista ad 
un settimanale chiede la- 
Statali» bolizione del ministero del¬ 

le Partecipazioni statali, 
non m nome di una r«u;io< 
nalizzazione di governo, ma perché il sistema di aziende 
pubbliche andrebbe semplicemente abolito, privatizzando 
- ci sembra di capire « proprio tutto. Il compito del mini¬ 
stero rimarrebbe quello di «commissario per la vendita 
delle imprese». 

Granelli: 

«Piu informazione 
su Mediobanca» 


mento medio di ventimila lire 
tn tre anni per venti milioni di 
lavoratori. 

E Goria come risponde? Lui 
ieri era a Copenaghen, ma ha 
incaricato il suo addetto stam¬ 
pa Tiziano Garbo di spiegare 
come stanno le cose. Non ci 
sarebbe contraddizione, ha 
detto questi, tra la nota sui sa¬ 
lari «costruita puntigliosamen¬ 
te» e la «riflessione maturata» 
nel governo. Nessun contra¬ 
sto, dunque, tra capo del go¬ 
verno e governo medesimo. 
Non solo. Tutta la filosofia di 
quel documento che prevede 
il blocco dei salari sarebbe 
collegata con i contenuti della 
legge Finanziaria discussa in 
questi giorni. Che Goria abbia 
ragione? 


E che ne pensa il diretto in- i 
teressato, Luigi Granelli? In 
un'altra intervista anticipata 
ieri toma sul tema pubbli- j 
co-privato confermando 1 
una visione che - almeno a parole - punta su un nuovo 
ruolo strategico della presenza pubblica nell’economia. 
Per quanto riguarda la privatizzazione di Mediobanca (sul¬ 
la quale il Parlamento ha invitato 11 governo ad una mag¬ 
giore vigilanza) Granelli (nella foto) pensa a una trasparen¬ 
za e un'informazione maggiore. Per il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali il settore pubblico non può essere con¬ 
dannato «airassistenziallsmo»; il riferimento è alla chimica 
■e alle ipotesi, già avanzate, di «reincameramento* delle 
aziende Montedison di nuovo nei guai. 

Il primo giorno ' nizio ?"»'• 

.J,_denza di Raul Gardini alla 

u6l presidente Montedison. Per tutta la 

Montedison giornata il nuovo capo è ri- 

n i masto nel suo nuovo ufficio 

K3UI barami In Foro Bonaparte, incon¬ 

trandosi con tutto lo staff 
del gruppo, dagli ammini¬ 
stratori delegati ai responsabili di settore. Oggi partenza 
per New York, dove è già Mario Schimbernì, e dove doma¬ 
ni avverrà il cambio della guardia alla testa della Erbamont 
e della Nimont. Confermata negl» incontri milanesi l'inten¬ 
zione del management della Montedison di collaborare 
con il nuovo padrone. A Ravenna intanto Cario Sama, 
collaboratore dì Gardini e suo futuro cognato (sposerà 
Alessandra Ferruzzì) è stato nominato amministratore de¬ 
legato della Finanzaria Femizzi, la società dì famiglia, 

ALBERTO Ulli 


Premiate il bravo impiegato 


In Emilia Romagna 
un accordo sindacale 
cerca di incentivare 
l’efficienza nei servizi 
Una sperimentazione difficile 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

QNIOE DONATI 


HI BOLOGNA. Il pubblico di¬ 
pendente Ideale? Quello che 
cerca di aumentare il suo ba¬ 
gaglio culturale e professiona¬ 
le, che dimostra capacità di 
iniziativa e autonomia, che è 
disponibile a processi di fles¬ 
sibilità dell’orario, che accetta 
di passare da un incarico ad 
un altro senza accampare pre¬ 
testi per «Imboscarsi»- E che, 
ovviamente, non allunghi le 
sue ferie con malattie Immagi¬ 
narie. 

Ma esiste un pubblico di¬ 
pendente con queste belle ca¬ 
ratteristiche? Gli enti locali 
dell'Emilia-Romagna (Regió¬ 
ne, Comuni, Province, Comu¬ 
nità montane e Camere dì 


commercio) e i sindacati Cgil- 
Cisl-Uil lo sperano. Sono anzi 
sicuri che se oggi l’utente dei 
servizi degli enti locali a volte 
si deve scontrare con presta¬ 
zioni mediocri o insoddisfa- 
centi, molto dipende dagli 
scarsi «stimoli» che il dipen¬ 
dente riceve in strutture buro¬ 
cratiche mal concepite che 
tutto appiattiscono E propon¬ 
gono un rimedio che esalti I 
meriti espressi in situazioni ra¬ 
zionalizzate ai massimo. 

In sol doni: al bravo dipen¬ 
dente di un servizio efficiente 
che ha raggiunto determinati 
obiettivi e realizzato determi¬ 
nati programmi, verrà aggiun¬ 
to in busta paga un «premio» 


per nulla simbolico. Questo 
principio è stato messo nero 
su bianco in un complesso 
«protocollo di intesa» sugli in¬ 
centivi di produttività (previsti 
dal contratto nazionale di la¬ 
voro dei dipendenti degli enti 
locali) firmalo di recente. 

Si tratta di un documento di 
intenti che impegna «moral¬ 
mente» le parti e che ora do¬ 
vrà essere seguito da accordi 
particolari in ogni ente. Regio¬ 
ne e sindacati contano di sot¬ 
toscrivere l'accordo entro 2 o 
3 settimane. Il «protocollo» 
comunque stabilisce già crite¬ 
ri piuttosto precìsi. 

Il meccanismo degli incen¬ 
tivi viene azionato da un «fon¬ 
do» pari alio 0,80% del monte 
salari del dipendenti. Questo 
fondo potrà essere «rimpin¬ 
guato» anche con la metà del¬ 
le eventuali economie di ge¬ 
stione ottenute con una mi¬ 
gliore organizzazione del la¬ 
voro e una maggiore produtti¬ 
vità. Il «modello operativo» 
ipotizzato si basa su program¬ 
mi di maggiore efficienza ed 
efficacia e su progetti-obietti¬ 
vo. La responsabilità del pro¬ 
getti e dei programmi (di du¬ 


rata annuale o poliennale) ri¬ 
cadrà su un dirigente, ma tut¬ 
to il personale dovrà parteci¬ 
pare sìa alla pianificazione ini¬ 
ziale che alle verifiche «in cor¬ 
so d'opera», 

! premi andranno ad ingros¬ 
sare le buste paga nella misu¬ 
ra in cu», a conti fatti, i pro¬ 
grammi ed ì progetti si saran¬ 
no rivelati validi, E qui, natu¬ 
ralmente, viene il difficile. 
«Parametri nazionali di effica¬ 
cia ed efficienza - lamenta 
l'assessore regionale agli affa¬ 
ri istituzionali, Mario Del Mon¬ 
te - non esistono. Per questo 
abbiamo scelto di procedere 
con cautela. Useremo ì prossi¬ 
mi due anni per sperimentare 
le novità dei protocollo d’in¬ 
tesa. Contiamo di mettere a 
regime l’accordo nel 1990. 
Certo ci vorrà molto buon 
senso ed anche, mi sia per¬ 
messo, una più precisa con¬ 
vinzione dei dipendenti di es¬ 
sere al servizio dei cittadini. 
Molto mi aspetto dai dirigenti. 
Saranno loro, nel 1990. i prin¬ 
cipali giudici per valutare i sin¬ 
goli dipendenti». 

Su quest'ultima affermazio¬ 


ne il sindacato non la pensa 
comunque come l’assessore. 
Dice Paolo Nerozzi, segreta¬ 
rio regionale della Funzione 
pubblica Cgil: «A differenza di 
quanto avveniva in passato, 
quando il dirigente e la giunta 
attribuivano le “note di qua¬ 
lifica", questo accordo lascia 
la definizione dì standard e 
criteri di valutazione dei risul¬ 
tati de» singoli e de» servizi, 
alla contrattazione*. Insom- 
ma. «V interpretazione autenti¬ 
ca» del protocollo non sarà 
opera facile e anche questo 
dimostra l'indispensabilità 
della sperimentazione. 

Intanto diversi enti locali 
stanno discutendo come ero¬ 
gare gh incentivi di produttivi¬ 
tà del 1986, anno nel quale in 
circa una ventina di Comuni e 
nella Regione ci si pose ii pro¬ 
blema dì «sganciare» il premio 
(previslo dal contratto sin dal 
1983) dalia semplice presen¬ 
za sul posto di lavoro e di le¬ 
garlo ad alcuni primi obiettivi. 
Il criterio di massima che ver¬ 
rà seguito sarà questo- per il 
35% farà testo la presenza, per 
il 35% la qualifica e per il 30% 
la realizzazione degli obiettivi. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

Dat 16 dicembre 1987 saranno rimborsabili nominali L. 7.710.000.000 
di obbligazioni sorteggiate nella seconda estrazione avvenuta il 27 ot¬ 
tobre 1987. 

La sene estratta è te: 

n. 4 

I titoli compresi in detta serie cesseranno di fruttare interessi dat 16 di¬ 
cembre 1987 e da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Es¬ 
si dovranno essere muniti delle cedole aventi scadenza posteriore al 16 
dicembre 1987 (ced. n. 5 e successive); l’ammontare delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 

I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Cas¬ 
se incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Serie sorteggiata nella prima estrazione del 28 ottobre 1986: 

n. 9 

I titoli compresi nella suindicata serie hanno cessato dì (ruttare interessi 
dal 16 dicembre 1986 e devono essere muniti della cedola n. 3 scaduta 

II 16 giugno 1987 e successive; l'ammontare delle cedole eventualmen¬ 
te mancanti sarà trattenuto sui capitale da rimborsare. 
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Economia e lavoro 


Borsa, triste trasloco 


Una nuova settimana negativa 
Circa il 30 per cento in meno 
dall’inizio dell’anno 
Il «boom» si è quasi dimezzato 


Cattive notizie dai mercati 
intemazionali, rimangono 
intatte le ragioni economiche 
che hanno causato il grande crash 



INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In quatta rubrica pubhHctreremo ogni domenica nomi* e brevi note tulle forme di Inveetimento più 
diffute e a portata della famiglia. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Titoli: 

chi guadagna 
e chi perde 


Capitale: 
ti tasso 
come mi pare 


m Se Il 1985 ed II 1986 
erano siali gli anni degli yup¬ 
pie! noatranl e degli specula¬ 
tori più spericolali. Il 1987 
sembra essere l'anno In cui 
verranno premiati gli Investi¬ 
tori più cauli ed oculari. Ut 
ricche»» distrutta In poche 
oro nell’ormal famoso «lune¬ 
di nero» e lo scoilo pagato 
da tanti piccali risparmiatori 
pone perù, a nostro avviso, 
due urgenze al legislatore: I) 
la riforma della Borsa e della 
legislazione societaria; 2) 
una revisione delle linee ge¬ 
nerali di politica economica 
che assegni di nuovo al lam¬ 
io ed alla produzione II ruo¬ 
lo di strumenti essenziali per 
l'accrescimento della ric¬ 
chezza. 

U tabella In basso, elabo- 


CM 

ew 

tot 

Confano di dzpotito 
□•posilo trovarlo 
Sorta 

Font* «tauri 
Fondi bitawl«l 
Fondi obb»B«ta\trl 
Oro 

Madia dal 10 invaatlmantl 
Tana d’inflwtona 


(font*! Studi Finanziari} 


rata da Studi Finanziari, esa¬ 
mina l'andamento delle più 
dituse torme di Investimento 
e si basa sui seguenti indici: 
Cd e Btp (viene considerato 
un paniere di quattro emis¬ 
sioni tenendo conto sia delle 
cedole che del valore del ti¬ 
toli sui mercato); Bot (a \2 
mesi emessi a fine dicembre 
’86 ipotizzando una commis¬ 
sione d’acquisto di 0,50 lire); 
Certificati ai deposito (sono 
quelli bancari a 12 mesi col¬ 
locati a gennaio '87); Depo¬ 
siti bancari (rendimento me¬ 
dio rilevato da Bankitalia); 
Borsa (indice Mib annuale), 
Fondi Comuni (indice Studi 
Finanziari); Oro (prezzo in li¬ 
re per grammo a Milano); In¬ 
flazione (indice Istat dei 
prezzi al consumo per le fa¬ 
miglie di operai e impiegati). 


mm Le tensioni che ancora si 
registrano sui tassi di finanzia¬ 
mento del debito pubblico so¬ 
no, tra l'altro, determinate 
dalla presenza sul mercato di 
emissioni con diverso tratta¬ 
mento fiscale. E questo uno 
del nodi principali con cui de¬ 
ve fare t conti il Tesoro ad 
ogni nuova offerta di Cct e 
Btp. Il Servizio Studi di Banki- 
talia ha pubblicato sul numero 
94 di «Temi di Discussione» un 
esaunente studio sul tratta¬ 
mento fiscale degli investi¬ 
menti e delle transazioni fi¬ 
nanziarie che ha, se non al irò, 
il merito di costituire un chia¬ 
ro «inventario» dei modi attra¬ 
verso cui l'imposizione (sia di¬ 
rena che indiretta) influenza 
le scelte degli operatori. 

Dall’esame del lesto emer¬ 
ge con chiarezza la confusio¬ 
ne e l'opportunismo che han¬ 
no caratterizzato la legislazio¬ 
ne fiscale italiana in tema di 
risparmio e finanza dalla rifor¬ 


ma tributaria ad oggi. Nei 
principali paesi industriali il 
prelievo tributario sul nspar- 
mio ha teso, nel tempo, a rag¬ 
giungere due obiettivi: (niello 
dell 'indifferenza fiscale (stes¬ 
sa aliquota per tutti i tipi di 
investimento) o, in alternati¬ 
va, quello della selezione at¬ 
traverso aliquote differenziate 
a seconda dell'investitore o 
della finalizzazione deU'inve- 
stimento. 

Nel nostro paese l ministri 
delle Finanze prò tempore 
sembrano aver tenuto presen¬ 
te soltanto il volume del getti¬ 
to, manovrando verso Tatto o 
verso il basso te aliquote in 
modo da «raschiare sempre il 
fondo della botte». La crea¬ 
zione di un mercato unico eu¬ 
ropeo passerà anche per una 
omogeneizzazione delle poli¬ 
tiche ìmposìlive, altrimenti il 
rischio. già oggi chiaramente 
avvertibile, di sfondamento 
della frontiera valutaria diver¬ 
rà una realtà inevitabile. 


Aliquota percentuali cfelta ritenuta 
alia fonte applicabili alla principali 
categoria di redditi da capitala 

Reddito derivante da: 

Titoli dì Stato a equip., 

12,5 

Obbligazioni Ics 

12.5 

Obbigazioni *nti geat, PpSa 

12,5 

Obtollg, impreso non finanziarla 

12,6 

Obbligazioni Enti non residenti 

30,0 

Obbligazioni convertìbili 

12.5 

Titoli divarai 

18,0 

Quota fondi comuni, «aeriti: Dapoaiti a 
conti correnti bancari 

25,0 

Accettazioni bancarie 

15.0 

Azioni ord, a priv. 

10,0 

Azioni di risparmio 

15,0 

(Fama: BankitaHal 



Alf*A_Cf*AIUI P«l'InnovMlon. 
rtlwFS O vMlf I tecnologica In Agricoltura 


Di scena ad Agricoltura 2000 
le sostanze umiche 
e I concimi organo-minerali 

L a sostanze umiche costituiscono 1 80% delle sostanza 
organica del suolo e hanno un importanza vitale par io 
sviluppo dalla piante e per le fertilità del terreno II loro 
ruolo * quanto mai attuale, in un momento m cui si 
cerca di razionalizzare l'uso dei concimi chimici 0» 
sostanze umiche e della loro funzione nella produzione 
agricola e nel rispetto dall’ambiente si parlerà ad «Agricoltura 
2000». nella quarta mostra dell'innovazione tecnologica che si terrà 
a Parma dal 6 al 10 dicembre 

Nel vesto panorama di convegni che caratterizzano la mostre par¬ 
mense. si inserisce, infatti, questo Convegno sulle sostanze umiche 
che è stato organizzato dalla Scam e dall Aica che si terrà giovedì 
10 dicembre I relatori Wolfgang Ziechmann. Paolo Sequi. Sandro 
Silva. Andrea Satanassi, faranno il punto sulle attuali acquisizioni 
scientifiche relative all uso delie sostanze umiche per la nutrizione 
delle piante e per il miglioramento della fertilità 
La Regione Emilia-Romagna ha dato il patrocinio al convegno e 
parteciperà con l'intervento dt Franco Drusiani 
Si cercherà di dare un contributo per aiutare gli agricoltori ad otte¬ 
nere produzioni di qualità, nel rispetto dell ambiente e dei valori di 
reddito dei produttori stessi 

Questa è un po la «filosofia» di una mostra come «Agricoltura 
2000». creata par intorniare ti mondo agricolo delia piu recenti 
applicazioni tecnologiche e dai nuovi aervizi che concorrono a forma¬ 
re quel sistema egro-alimentere-mdustnale in cui gli agricoltori gio¬ 
cano un ruolo di primo pieno 

Nello stesso ambito della mostra di Parma, si terrà mercoledì 9 
dicembre, un altro convegno sulle fertilizzazione della vite di cui 
sarà relatore il prof Mano Fragore. presidente dell'Office internano 
nel da la vigna a du vm 


«La far tifi zzai Iona dette vite: antagonismi ad interazioni fra 
gli aiamanti nutritivi a l'ambiente», rei. prof. Mario Fregoni 
PARMA 9 DICEMBRE 1987 • ORE 18 


«Attualità da) ruolo detta «retante umiche 
par la produzione agricola nel riapatto dell'ambiente» 
PARMA 10 DICEMBRE 1987 • ORE 10 


La lame nella storia 

a cura di 

Robert l. Rotberg e Theodore K. Rabb 
prefazione di Emanuele D/aima Vitali 
Storici, demografi e nutrizionisti di fama 
internazionale analizzano il ruolo giocato nella storia 
dalla disponibilità delle risorse alimentari. 

Lire 30 000 


nella stessa collana 

Jacques ftutflè, Jearv-Chartes Sourma 

Le epidemie nella storia 


Ricini per la scomparsa della mam¬ 
ma 

PAOLA BIANCA T0RRICLIA 
ved. Ossicini 
Roma, 6 dicembre 198? 


Il Comitato regionale e la CRC dei 
PCI al uniscono al dolore dei fami¬ 
liari e del comunisti nuore»! per la 
scomparse del compagno 

AGOSTINO CH1R0N) 
fondatore del Partito a Nuoro nel 
1923, figura tenace e generosa di 
operalo comunista, combattente 
antifascista, condannato e incarce¬ 
rato dal tribunale speciale, primo 
segretario della Federazione di 
Nuoro net 2* dopoguerra, a sempre 
attivo e popolare militante comuni¬ 
sta fino agli ultimi anni delia tua 
vita. 

Cagliari. 6 dicembre 1987 


In memoria del caro compagno 

ATTILIO FERRETTI 
la moglie e i figli che lo ricordano 
sempre con tanto affetto sottoscri¬ 
vono por l'Unità 50.000 lira. 
Ancona, 6 dicembre 1907 


Nel 3* anniversario della morte del 
compagno 

RENATO PICCINI 
la moglie Iride lo ricorda a compa¬ 
gni ed amici che l'hannò conosciu¬ 
to estimato. Sottoscrive per l'Unità. 
Rotea, 6 dicembre 1987 


Nel ricordo affettuoso e sempre vi¬ 
vo del compagni 

GIUSEPPE DE NARDI 
EMMA TROVÒ 

Jole Trovò sottoscrive 100 mila lire 
per l'Unità 

Vittorio Veneto, 6 dicembre 1987 


Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

FRANCESCO SIVIERO 
la mamma, il papà, le sorelle ed l 
fratelli lo ricordano con sempre im¬ 
mutato affetto a compagni e paten¬ 
ti In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità 

Gitvauo, 6 dicembre 1987 



abbonatevi a 


l’Unità 


A un armo dalla morte del compa¬ 
gno 

EDYK0BAI 

diffusore d Unità I genitori per 
onorarne U memoria sottoscrivono 
SO mila Hit per l’Unità. 

Trieste, 6 dicembre 1987 


Nei 2* annhenario detta «comparsa 
dd compagno 

SILVANO TONEliO 
i familiari te ricordano con dolore a 
immutato affetto a compagni, amki 
e a tutti coioto che )o conobbero e 
lo amarono. Per onorarne la me¬ 
moria sottoscrivono SO mila Uit per 
IVnHà 

Venezia, 8 dicembre 1987 * 


Nell’anniversario della morie de) 
compagno 

BRUNO DAM0NTE 
le sorella Rita a Mina, 9 fratello Ro¬ 
mano, la cognata e i nipoti lo ricor¬ 
dano con affetto. Sottoacrivono per 

l'Unità 

Milano, 0 dicembre 1987 


6.12.1984 6.12.1967 

GIOVANNI DALLE RIVE 

nell'anniversario delta sua «com¬ 
parsa Anna, Emetto e Marco lo ri¬ 
cordano con Immutato amore a 
sottoacrivono per (Unità 
Torino, 6 dicembre 1987 


Nel terso anniversario della moria 
del compagno 

BRUNO GUIDETTI 
(a moglie Rita, Il cognato a le co¬ 
gnate, i nipotini, gli amici e | com¬ 
pagni lo ricordano con immutato 
affetto. Sottoscrivono par l'Unità 
Milano, 6 dicembre 1987 


I compagni della Federazkma di La 
Spezia partecipano al lutto dei 
compagno Andrea De Michetta per 
la repentina scomparsa della mo¬ 
glie 

WANDA 

La Spezia, 6 dicembre 1987 


Net decimo anniversario dalla 
•comparsa del compagno 

G11D0 SANTINI 

la famiglia lo ricorda sempre con 
dolore e affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in «ut memoria so** 
toscrive 50 mila lire per l'IMHà 
Genova-Molaaaana, 6 dicembre 
1987 


Nell'anniversario Odia « comparsa 
del compagni 

ARMIDA CAR0HI 

VITTORIO MARINI 
Il figlio e la nuore li ricordano con 
Immutato «fletto e In loro memoria 
sottoscrivono 30 mite lire par fW* 
tà 

Genova, 6 dicembre 198? 


Nella ricorrenza della scompare» 
del compagno 

STEFANO CASTAGNETO 
te moglie « la Ugna io ricredano 
con afletto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono 20 mite lire per l'Unità 
Genova, 8 dicembre 198? 


Nel reno e secondo anniversaria 
della acompana dei compagni 

ANGELO CALCAGNO 

BEATRICE CALCAGNO 
(temuteli li ricordano ssoKoacrtvo* 
no per (Unità 
Seréna, 8 dicembre 1987 


Neri terso anniversario deila score* 
pareadi 

ANGELO CALCAGNO 

te temette Delfino, Vigneto, IW 
do nei ricordario con immutato af 
tetto aortoecrivooo per (Unkà 
Savona, 6 dicembre 1987 


LIBRI di BASE 

CWUm dirette 
de Tullia Dt Mente 

otto seriosi 
per ogni campo 
di interesse 


Le banche 
puntano 
sul risparmio 
giovane 


■1 Circa un terzo degli sco¬ 
lari delle elementari ha già un 
libretto di risparmio e la ban¬ 
ca riscuote in genere la loro 
fiducia sotto il profilo della si¬ 
curezza. Lo ha sostenuto Pie¬ 
tro Cazzola Hofmann interve¬ 
nendo al convegno dell’Asso¬ 
ciazione italiana per gli studi 
di marketing tenuto a Milano 
giovedì 3 dicembre sul tema 
•La banca e i giovani». 

Cazzola Hofmann, citando 
i risultati di un'indagine svolta 
presso una scuola elementare 
romana, ha sostenuto l'oppor¬ 
tunità di dedicare maggiore 
spazio ed attenzione ali’mse- 
gnamento dei latti economici 
fin dalla prima età scolare. A 
conclusioni simili punta an¬ 
che il volume «I giovani e le 
banche* curato da Roberto 
Ruozi, in cui si raccoglie il ri¬ 
sultato di una indagine con¬ 
dotta in Sicilia tra oltre sette¬ 
cento giovani. 

Che gli istituti di credito co¬ 
mincino a nutrire un rinnova¬ 
to interesse per i giovani, visti 
come futuri potenziali clienti, 
è testimoniato inoltre dal lan¬ 
cio di specifici servizi di depo¬ 
sito e prestito riservali ai gio¬ 
vani approntali da due grandi 
banche come il San Paolo di 
Torino e la Popolare di Mila¬ 
no. Sembra essere questa, per 
il prossimo futuro, la strategìa 
di marketing bancario che si 
affianca alle tradizionali tor¬ 
me di approccio al mondo 
giovanile come le borse di 
studio o le sponsorizzazioni 
sportive. 
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Economia e lavoro 


Accordo definitivo a Genova 

Adesso in porto 
è pace vera 

Il presidente del Cap Roberto D'Alessandro ed II 
console della Compagnia portuale Paride Batìnl 
hanno firmato ieri sera l'accordo che può rilancia¬ 
re alla grande 1'elliclenza del maggiore scalo ma¬ 
rittimo Italiano. Ha vinto II partito della trattativa ed 
è stato scondito quello dello scontro ad oltranza. I 
contenuti dell'intesa approvati all'unanimità dal¬ 
l'assemblea dei lavoratori a San Benigno. 


Intervista a Rastrelli 


Rifondazione necessaria 


113mila nuovi iscritti «Abbiamo bisogno 
Aumentano i pensionati di maggiore dialettica, 
Calano gli occupati ma non di etichette» 

Il check-up della Cgil 


MOLO IAUTTI 


■■ GENOVA Pace latta in 
banchina. L'accordo Ira il Cap 
(Conaorilo autonomo del 
porto) • l'autorità portuale - e 
la compagnia del lavoratori à 
Italo approvato all'unanimità 
Ieri mattina dall'assemblea 
degli scaricatori riunita nella 
aede della Compagnia a San 
Benigno Con la llrma di un 
protocollo Roberto D'Ales¬ 
sandro - prealdente del Cap - 
e Paride Barin!, console della 
compagnia, hanno posto In 
serata le premesse per un for¬ 
te rilancio dello scalo genove¬ 
se La stretta di mano che ha 
sancito II documento non è 
sialo un semplice tallo di cor¬ 
tesia era più di un anno, no¬ 
nostante gli accordi presi ripe¬ 
tutamente dal sindacati, che 
Bàtlnl e D'Alessandro non lo 
tacevano. 

Con l'accordo di Ieri, mollo 
dettaglialo, In quanto affronta 
tulli I nodi sociali e tecnici del 
lavoro, viene confermata l'u¬ 
nicità della direttone delle 
operazioni alle società di ge¬ 
stione emanatione del Cap 
ma viene anche confermalo 
un ruolo attivo di gestione del 
lavoro alla Compagnia portua¬ 
le E battuto II disegno di chi 
voleva ridurre II ruolo della 
Culmv ad una semplice forni¬ 
tura di braccia per le varie 
operailonl ma non emerge 
neppure un ruolo autonomo 
di Impresa da parte della com¬ 
pagnia Sono rivisti in aumen¬ 
to! numeri del componenti le 
squadre di scaricatori (cosi 
come l'esperlenia aveva di¬ 
mostrato essere Indispensabi¬ 
le) e viene garantita una nuo¬ 
va flessibilità del lavoratori 
che adesso saranno impiegati 
In altre operailonl una volta 
conclusa la prima qualora sla 
necessario, Qualcuno, alla as¬ 
semblea del lavoratori, na 
commentato «emmou pareg¬ 
gi • abbiamo pareggiato. 

Chi ha vinto, al termine di 
questa dura vicenda, dovreb¬ 
be essere II porto di Genova 
oggi In una fase d| grande de- 
llcateuà perche si gioca la 
conquista o meno di maggiori 
Ielle di mercato puntando su 
nuovi moderni terminal con¬ 


tenitori Il primo del quali, a 
Calata Sanità, dovrebbe co¬ 
minciare a lavorare nel prossi¬ 
mi giorni 

Una cosa comunque à cer¬ 
ta à stata scondita la linea di 
chi puntava alla contrapposi¬ 
zione dura nel confronti dei 
lavoratori portuali e allo scon¬ 
tro sociale. L'accordo di Ieri 
dimostra che - a prezzo di dit- 
llcoltà, pazienza, Intelligenza 
e senso del cambiamento - la 
strada da percorrere doveva 
essere solo e unicamente 
quella della trattativa 
La portata dell'accordo 
pub essere ricavata ad esem¬ 
plo da quanto dovrà accadere 
al terminal di Calata Sanità, Il 
primo degli impianti di scari¬ 
co automatizzati ad entrare In 
funzione. Nel nuovo impianto 
I lavoratori della compagnia 
entreranno - come tali e non 
con un distacco permanente 
nel ruoli della società di ge¬ 
stione - a pieno titolo anche 
nelle ligure alte. Al portuali 
spetterà la guida di tutti I mez¬ 
zi (trastalner, carri ponte, ele¬ 
vatori) ad esclusione delle 
•pacheco>, le giu di banchina, 
e Interverranno anche al «ga¬ 
le,, elettronici 
La vertenza portuale, esplo¬ 
sa un anno la con I decreti 
D'Alessandro ed il commissa¬ 
riamento del console Betlnl 
(poi annullalo dalla magistra¬ 
tura) aveva trovato una prima 
composizione il IS maggio 
con la firma di un accordo 

a uadro a palazzo Dirsi, sede 
el Comune, presente anche 
(allora arcivescovo della città 
Il cardinale Giuseppe Siri. 

L'accordo è stato salutato 
positivamente dal Pel, che si « 
anche attivamente adoperato 
perché fosse raggiunto. «La 
chiusura della trattativa Ira 
Cap e Culmv - ricorda una no¬ 
ta della lederazlone comuni¬ 
sta genovese - richiama tutti I 
soggetti ad un pieno Impegno 
per la soluzione di grandi pro¬ 
blemi ancora aperti dal gra¬ 
vissimo stato del collegamenti 
viari, ferroviari ed autostradali 
del porto al processa di riqua¬ 
lificazione e rilancio del setto¬ 
re delle riparazioni navali» 


Ecco un quadro diagnostico della Cgil. lo fa Gian¬ 
franco Rastrelli, segretario confederale, addetto ai 
problemi organizzativi. La «salute» è buona, mal¬ 
grado tutto. Sono U3mila i nuovi iscritti nspetto 
allo scorso anno. Certo il «sangue» dei tesserati 
viene soprattutto dai pensionati. Ma c'è qualche 
passo in avanti anche fra 1 disoccupati. Ed è in 
corso un rinnovamento senza «etichette». 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Parlano di crisi 
le cifre, però, non lo confer¬ 
mano 0 meglio non lo con* 
fermano appieno II soggetto 
è II sindacato, il più grande 
sindacato la Cgil Partiamo da 
qui, dallo «stato di salute* del* 
i la confederazione per scam¬ 
biare due parole con Gian¬ 
franco Rastrelli, segretario or¬ 
ganizzativo della Cgil «Come 
vanno le coso? -■ esordisce - 
Lo stato di salute non del tutto 
soddisfacente, la nostra crisi, 
insomma, non può essere ne¬ 
gata Però valuta tu queste ci¬ 
fre oggi 4 milioni e 768mlla e 
679 italiani hanno in tasca la 
tessera della Cgil Rispetto al¬ 
l’anno scorso abbiamo 
Il Smila e cento nuovi iscrit¬ 
ti*. 

E dove U avete trovati? 

Il grosso del rafforzamento 
viene dai pensionati In un an¬ 
no, tra gl) ex lavoratori attivi 
abbiamo fatto 15Imita tessere 
in più 

E tra I dipendenti, tra I la* 
voratori che aono ancora 
in attiviti? 

Le cifre dicono che fra gli «at¬ 
tivi* - noi li chiamiamo cosi - 
abbiamo perso altri 45mila 
iscritti È una tendenza al calo 
tra le categorie produttive che 
continua da diversi anni 
Allora, U dato Iniziale va 
ridimensionato? 

Non direi proprio Al contra* 
rio quest’anno è sensibilmen¬ 
te diminuita la Corsa al ridi¬ 
mensionamento, Pensa che 
l’anno scorso perdemmo 
I13mila Iscritti Quest’anno la 
tendenza si è dimezzata Non 
solo, ma in alcune regioni gli 
«attivi» sono anche cresciuti di 
numero penso all'Emilia, alle 
Marche, all'Umbria, al Trenti¬ 
no, ai Friuli, al Veneto. Anche 
la Funzione pubblica supera il 


100* del tesseramento Va 
anche detto però che d sono 
zone dove l’emorragia è più 
accentuata le perdite mag- 
gion, insomma, le abbiamo al 
Sud e »n alcune categone, co¬ 
me gh edili e i braccianti 
Al di 14 delle cifre, In que¬ 
sto periodo tanto difficile 
per U sindacato confedera¬ 
le («Cobai», strutture di 
baie «ribelli* e cosi via) 
avete avuto disdette? 
Episodi singoli Da nessuna 
parte, in nessuna categoria, 
c'è stata, insomma, la restitu¬ 
zione di massa, «collettiva* 
delle tessere Del resto SI caso 
di Fiumicino, fra i più difficili 
che dobbiamo affrontare, ti fa 
capire che l lavoratori dissen¬ 
tono, spesso si trovano In 
contrasto con le scelte delle 
confederazioni Ma la loro 
protesta è rivolta all'Interno 
del sindacato, dissentono nel¬ 
le strutture Anche quando 
apertamente entrano in colli¬ 
sione con le nostre scelte, 
esprimono sempre una spe¬ 
ranza di rinnovamento dentro 
il sindacato 

Ancora io) tesaeramento; 
qual è U dato che ti aoddl- 
afa di piò? 

Credo quello dei disoccupati 
L'anno scorso erano undici¬ 
mila gli iscritti alla Cgil Ora 
sono quasi 43mila 

qMU àowtlw- 

Tariti EI dati sul tesseramento 
certo non li nascondono 
Vediamoli, allora. Da qua¬ 
le cominciamo? 

La grande questione che si 
trova di fronte il sindacato è la 
ricostruzione della capacità di 
parlare in nome di tutti » lavo¬ 
ratori È la questione della sua 
rappresentatività Bene, io 


Voglia 
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penso che non si affronta que¬ 
sto «nodo», non sì ricostruisce 
nessuna nuova rappresentati¬ 
vità senza cominciare dal bas¬ 
so 

Che lignifica? 

Significa soprattutto ricostrui¬ 
re, in ogni luogo di lavoro, i 
consigli dei delegati Intese 
importanti sulle modalità di 
elezione delle strutture <|i ba¬ 
se del sindacato sono state 
raggiunte dai chimici, dai tes¬ 
sili, e in tutte le categorìe del 
Piemonte 1>a i metalmecca¬ 
nici è aperta la discussione 11 
confronto nazionale tra le tre 
confederazioni, invece, non è 
finito 

E a che punto è? 

Diciamo che siamo arrivati a 
metà strada Siamo partiti da 
una premessa fondamentale, 
che è stata accettata da tutti i 
consigli dei delegati sono l'a¬ 
gente contrattuale del sinda¬ 
cato nei luoghi di lavoro Le 
confederazioni, insomma, si 
nconoscono in quelle struttu¬ 
re, e non era un dato sconta¬ 
to Ora però c'è uno scoglio 
nella discussione tra noi, la 
Osi e la UH Riguarda la possi¬ 
bili tà di revoca del mandato al 
consiglio dei delegati da parte 
di una sola organizzazione È 
francamente una possibilità 
che giudichiamo Inaccettabi¬ 
le i consigli saranno eletti da 
tutti i lavoratori e dovranno 
essere loro, eventualmente, a 
revocare il mandato 

Poi? 

Ci sono anche altri problemi 
le modalità delezione nel 
pubblico impiego (dove dob¬ 
biamo raccordarci con la leg¬ 
ge-quadro che regola i rap¬ 
porti sindacali, e dove finora 
non esistono veri e propri 
consigli dei delegati), l’uso 
dei referendum, qualche di¬ 
scussione ancora sulla com¬ 
posizione delie liste, Ma non 
sono pessimista tutte e tre le 
organizzazioni hanno detto 
chiaramente che vogliono ar- 
nvare a un intesa E un nuovo 
slancio al confronto ce lo ha 
dato proprio lo sciopero ge¬ 
nerale 

E questo sindacato è at¬ 
trezzato a raccogliere que¬ 
sta «spinta»? Insomma, 

per essere chiari, parila- 



Libertà Fiat a Mirafìori 

L’Unità «sporca» 
Punito delegato 

Secondo la Fiat, «l'Unità» è un giornale che «im¬ 
bratta». Con questa grottesca motivazione 1 diri¬ 
genti di Mirafìori hanno avviato un procedimento 
disciplinare contro un lavoratore che affiggeva 
(come è prassi da ben 15 anni) il nostro giornale 
aH'intemo della fabbrica. Anche la Cgil eia Fiotti 
del Piemonte denunciano il nuovo grave attacco 
alle libertà ed ai diritti di Informarzlone. 


MICHELE COSTA 


Gianfranco Rastelli 


mo un po’ del rinnovamen¬ 
to. E cominciamo proprio 
dal quadri dirigenti: se¬ 
condo te quali caratteristi¬ 
che deve avere oggi un di¬ 
rigente sindacale? 

Ti rispondo schematicamen¬ 
te deve avere tre caratteristi¬ 
che Deve essere preparato 
professionalmente (non farmi 
dire cose per le quali dopo mi 
tocca litigare ma lo sai che 
esistono «quadri» che non 
sanno leggere una busta-pa¬ 
ga?), deve saper stare tra la 
gente E soprattutto deve sen¬ 
tirsi sempre sotto esame 
I principi sono chiari: ma 
nel concreto cosa state fa¬ 
cendo? 

Molto Stiamo costruendo il 
gruppo dirigente della Cgil 
per gli anni 90 Un processo 
che abbiamo avviato nel con¬ 
creto pensa a quante catego¬ 
rie hanno cambiato dirigenti 
in questo periodo C è un ri¬ 
schio, però 
Quale? 

È quello che il nnnovamento 
si riduca ad un problema di 
mobilità interna Si cambia 
qualche posto, qualche diri¬ 
gente si scambia di ruolo Ma 
deve essere un processo mol¬ 
to più vasto, più ampio, più 
complesso In una frase dob¬ 
biamo colmare il deficit di 
quadn rispetto alle ultime due 
generazioni Nel sindacato, 
nella Cgil mancano quasi 
completamente i giovani E ri¬ 
mangono forti resistenze ad 
accogliere in termini politici e 
organizzativi le istanze delia 


presenza femminile 

Un’ultima domanda: que¬ 
sto proccssp di rinnova¬ 
mento viene aegullo con 
molta curiosità da parte 
del giornali. Qualcuno pe¬ 
rò non perde neanche que¬ 
st'occasione per disegnare 
una Cgil dilaniata da lotte 
Intestine. Insomma: sai be¬ 
nissimo che qualche tem¬ 
po fa un quotidiano parlò 
di uno scontro Interno al 
Pel, fra due «fazioni». Tu 
eri indicato come apparte¬ 
nente all'ala «migliorista». 
Come stanno davvero le 
cose? 

lo credo che le polemiche dei 
giorni scorsi tendano proprio 
a bloccare il processo di nfon- 
dazione, che è in corso La 
discussione che affronta la 
Cgil è tutt'altro che uno scon¬ 
tro tra comunisti Stiamo di¬ 
scutendo del futuro della Cgil 
e dell intero movimento sin¬ 
dacale Stiamo confrontando¬ 
ci sui nuovi onzzonti della 
contrattazione di come rap¬ 
presentare tutti i segmenti del 
mondo del lavoro, di cosa 
vuol dire, oggi, unità sincaca- 
le E certo, questioni 1 queste 
dimensioni, non sono proble¬ 
mi del Pei, ma di tutta la Cgil, 
di'hitte le sue componenti E ti 
puoi immaginare che in un di¬ 
battito del genere non sempre 
l’intero gruppo dmgente è in 
perfetta sintonia con le indi¬ 
cazioni della segreteria L im¬ 
portante però è che non si 
mettano le etichette, non si 
creino steccati, non s inventi¬ 
no contrapposizioni 


■i TORINO II modulo è pre¬ 
stampato su carta intestata 
della Fiat-Auto «Le contestia¬ 
mo formalmente - recita il re¬ 
sto già predisposto - il com¬ 
portamento da Lei tenuto il 
giorno (spazio bianco) con¬ 
sistente (spazio bianco) El¬ 
la potrà presentare le Sue 
giustificazioni al "Persona¬ 
le ", anche con ('assistenza di 
un rappresentante sindacale, 
entro 5 giorni dal ricevimento 
della presente lettera Ci ri¬ 
serviamo di adottare nei Suoi 
confronti t provvedimenti dei 
caso Distinti saluti La dire¬ 
zione» 

Lo usano gli uffici del per¬ 
sonale di Mirafìori per sveltire 
la comunicazione dei provve¬ 
dimenti disciplinari, che pio¬ 
vono ormai a raffica sul lavo¬ 
ratori, con particolare predile¬ 
zione per i delegati sindacali 
Il dirigente che Infligge la pu¬ 
nizione non deve far. altro che 
scrivere negli appositi spazi il 
nome del lavoratore, la data e 
due righe di motivazione È in¬ 
somma 1 efficienza Fiat appli¬ 
cata alla repressione 

Questa volta a ricevere la 
letterina è stato l'operaio Bia¬ 
gio Berardi, che non solo è 
delegato e membro dell'ese¬ 
cutivo di fabbrica della Fiom, 
ma è anche segretario di una 
delle sezioni del Pei alla Mec¬ 
canica di Mirafìori Grottesche 
sono le due righe di motiva¬ 
zione aggiunte a macchina II 
comportamento che ha susci¬ 
tato le ire della Fiat consiste 
infatti « neli'aver affisso, per 
Sua stessa ammissione . un 
quotidiano sui muri dello 
Stabilimento, imbrattandoli» 

Si noti la finezza di 
quell' ^imbrattandoli** (Jhjunr 
que abbia-visi tato Miraftori sa 
che i mari della grande fabbri¬ 
ca non brillano perpulìzia e 
lindore Nel nostro caso poi i 
fogli non erano stati incollati 
alla parete, ma solo appicci¬ 
cati con qualche pezzetto di 
•skotch* Però la Fiat è dovuta 
ricorrere ad un pretesto «eco¬ 
logico», perché non poteva 
dichiarare per iscritto che non 
gradisce I affissione di quel 


giornale per molivi politici In¬ 
fatti quel quotidiano (lo si sarà 
già capito a questo punto) e 
•1 Unità» 

Da circa quindici anni i co¬ 
munisti di Mirafìori sottoscri¬ 
vono di tasca loro numerosi 
abbonamenti alt’«Unità», che 
affiggono regolarmente In vari 
punti della fabbrica. Lo hanno 
sempre fatto usando apposite 
bacheche, davanti alle quali si 
fermavano ogni giorno centi¬ 
naia di lavoratori, senza che la 
direzione aziendale trovasse 
nulla da ridire, «L’Unità», del 
resto, non è l'unico organo di 
stampa che venga esposto al- 
I interno degli stabilimenti. 
Ma qualche tempo fa le ba¬ 
cheche sono state asportate 
nottetempo I compagni han¬ 
no continuato ugualmente ad 
affiggere il giornale. Ed ora è 
arrivata la rappresaglia. Evi¬ 
dentemente tra l dirigenti Fiat 
c'è chi ritiene giunto il mo¬ 
mento di dare un ulteriore gi¬ 
ro di vite, di restringere tutti 
gli spazi di libertà e di infor¬ 
mazione, di tornare ai tempi 
di Valletta quando farsi sor¬ 
prendere a leggere «l’Unità» in 
fabbnea significava il licenzia¬ 
mento 

C'è poi un altro motivo del 
grave provvedimento, adom¬ 
brato in un comunicato della 
Cgil Piemonte e della Fiom 
Alla Meccanica di Mirafìori gli 
infortuni sul lavoro gravi si 
susseguono con cadenza qua¬ 
si quotidiana, a causa dei ritmi 
di lavoro ossessivi e della si¬ 
stematica violazione delle 
norme di sicurezza Alle ri¬ 
chieste reiterate del consiglio 
di fabbrica di discutere II pro¬ 
blema, l’azienda ha opposto 
un rifiuto L'esecutivo Fiom di 
fabbrica allora ha.onnunciota 
che avrebbpvcompilato • dif¬ 
fuso un «dossier» sugli infortu¬ 
ni La Fiat ha replicato colpen¬ 
do uno dei delegati più attivi 
•La Cgil e la Fiom piemonte¬ 
se - dice la nota - intendono 
denunciate aH'apìnione pub¬ 
blica tale situazione e pro¬ 
muovere tutte le inziative po¬ 
litiche e sindacali tese a riaf¬ 
fermare il pieno esercizio del¬ 
le libertà e dei diritti». 


i Purezza. 


Purezza: virtù che accompagna Wyborowa in tutta la sua 
storia. Pura è l'acqua in cui selezionatissimi cereali ven¬ 
gono messi a macerare. Puroèìl distillato: 3voltedistiUa- 
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 
la sua magica trasparenza. Puro il sapore che lascia. E pro¬ 
prio per questa sua purezza assoluta che Wyborowa si im¬ 
pone nelle scelte di chi vuoi bere puro e naturale. Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa¬ 
pori, eomei’eschisivaeremadisaim^^^ 
micatocheWyborowapropenellasuacon-|®R 
fezione speciale. Offrite Wyborowaghiac- 
ciata: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. miLj 

WYBOROWA È IMPORTATA E DISTRIBUITA DA FUI RINALDI IMPORTATORI - BOLOGNA 


MAGICA,TRASPARENTE PUREZZA. 


Domenica 
6 dicembre 1987 
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Una capsula 
piena d’aria 
sull’addome 
del prematuri 



che nascono prèmaluH è stàio messo à punio dà due 
1 Medicai research councll Inglese. Il sistema 


ricercatori del 



respira, Unlormarlone passa al 
tbbassa la quantità d'aria Insulfla- 
teasltà espresse dal neonalo. SI 


ma quando il bambino 
•ventilatore. che eira o abb„ 
la, a seconda delle necessità 
traila di una novità rilevante In questo campo: un bambino 
su cinque Infatti, sollre di Ipervenlilazione durame 11 perio¬ 
do in cui viene tenuto In Incubazione e spesso si verificano 
proprio In questo periodo delle vere e proprie lesioni al 


Il microchip 
nel bicchiere 
che augura 
buon Natale 


La provvidenza ce ne scam¬ 
pi, ma siccome è stato in¬ 
ventato ne diamo notizia. Si 
tratta dell’ultima novità nel 
campo delle sciocchezze 
natalizie: un bicchiere che 
nasconde al suo interno un 
microchip costituito da un 
—;---. microfono, un nastro ma¬ 

gnetico ed un sensore In resina lucida (cioè trasparente). 
Appena il alia il bicchiere per portarlo alle labbra, ecco 
epe l’Infernale meccanismo si mette a suonare e cantare 
Happy Chrjstmaa. Come se il Natale non fosse già piuttosto 
stressante in sé... 


La signora 
che si alzò 

3 ua$l 2 milioni 
I anni fa 

raiìzzàlà"cdhvlnzlone. SI 
tratta dello «chele.ro di un» donna, denomina.» ominide 
61 dalle braccia lunghe me che cedimento viveva un 
milione e ottocentomUa anni fa. I due falli Insieme dimo- 
«Irerebbero'quindi che la vecchia signora aveva assunto la 
postura creila, ma In un'epoca mollo precedente a quella 
finora considerala come «cruciale, per queste posiziono, 
La vecchia signora è II risultalo della faticosa ricostruzione 
di un «puz 2 le> di più di 300 frammenti, 


Sembrava che la conqulsia 
della posizione eretta da 
parie del noslrl antenati 
tosse stala un lento e fatico* 
so processo: ma la ricostru¬ 
zione dei frammenti ossei 
ritrovali ad Olduval mene 
ora In dubbio questa gene- 
.miralo'- -' 


L’iniezione 
di One 
nelle gemme 
del cereali 


IE 


lelosl. Poi le gemme vei 
lordura e quindi feconc 
crociala. Oli esperimenti 

K e ma il metodo sari 
e comprendono tulli 


Un altro passo avanti sul 
lerreno della manipolazio¬ 
ne genetica In agricoltura è 
sialo compiuto dal Mas 
Plank insinui di Colonia. La 
tecnica prevede l'immissio¬ 
ne direna di Dna nelle gem¬ 
me floreali del cereale, cir¬ 
ca là giorni prima della 
reno lasciale maturare (Ino alla 
Je mediante Impollinazione In- 
(Inora sono Ha i compiuti sulla 
presto esteso al monocoilledo- 
1 più Importami cereali. 

Si tratta di uno studio realiz¬ 
zalo nel Nuovo Messico e 
che lascia perù mallo per¬ 
plessi gli stessi ricercatori 
che se ne sono Incaricati. 
Le conclusioni dello studio 
sembrerebbero affermare 
che le persone alleile da tu- 
, , more njaligm». hanno una 
„„ . . possibilità di sopravvivenza se toho sposale, se 
tanno, Insamma, famiglia, I dati sotto/RatlstlCI e, secondo 
li prolasso. James Ooodwln che ha guidalo l'équipe di 
ricercatori, è probabile che II sostegno e lo stimolo fornito 
al maialo dalle persane sinceramente ed affettuosamente 
Interessate alla sua salute funzioni quasi quanto una cura. 


Al tumore 
lisce meglio 
ta famiglia 


maggiorai; 

hanno, Inai 


lisa, senza fondi 
la prevenzione 
nelle scuole 
contro l’Aids 


IL comitato americano per 
l’educazione nazionale ha 
diffuso I dati di un sondag¬ 
gio sulla prevenzione scola* 
stlca contro I Alds.e non 
sono certo Incoraggiami, A 
fronte di una domanda tri- 
pi cata di informazlc 
clflc 


, Informazione spe- 
Jica a tutti I livelli scolari, 
limo stanziamento specifico è stato deciso. Cosi le 
ile denunciano la loro impreparazione ad affrontare 


tiessi 

KUQL ----- 

con I ragazzi II problema Aids e molti istituti hanno potuto 
solo Inserire l'argomento nei normali corsi di educazione 
sanitaria o sessuale. 


NANNI RICCOaONO 


Scienza e Tecnologia 


-«La diversità umana» 

Il libro del genetista di Harvard 
Richard Lewontin 


_Eredità ed ambiente 

Due fattori che interagiscono tra di loro 
I caratteri a variazione continua 


La «dittatura» del Dna 


Mi Noi esseri umani slamo 
tutti diversi gli uni dagli altri. 
Siamo alti e bassi, diversa- 
mente colorati, maschi e fem¬ 
mine, tristi e allegri, matemati¬ 
ci e poeti, ben nutriti o affa¬ 
mati. In altre parole siamo tut¬ 
ti Individui nel senso più puro 
di queso termine. Sulla nostra 
diversità si è discusso da sem¬ 
pre. C’è chi la ama e la difen¬ 
de considerandola necessaria 
oltre che bella, c’è chi Invece 
la demonizza o la vorrebbe 
comunque stratificata in grup¬ 
pi, cristallizzata in classi o raz¬ 
ze, uguale e statica nella storia 
individuale e di generazione 
In generazione. 

Chi sostiene questa ipotesi 
la mutua da sempre da un mo¬ 
dello di società gerarchica in 
cui è chiaro una volta per tutte 
Chi sta sopra e chi sotto, chi 
comanda e chi subisce, una 
società che cerca di giustifi¬ 
care e teorizzare il rifiuto della 
instabilità (e quindi del pro¬ 
gresso), determinata dalla 
presenza della diversità, della 
«novità», base e nutrimento 
della storia, Quale modo mi¬ 
gliore allora, per giustificare 
questa concezione, deII 1 affer¬ 
mare che le diversità degii uo¬ 
mini si tramandano di genera¬ 
zione in generazione, peren¬ 
ne ed Immutabile come quegli 
strati ben definiti in cui si vuo¬ 
le «ordinata» l'umanità? Un 
tempo erano i filosofi, da Pla¬ 
fone in poi, a fornire una veste 
di rigore «scientifico» alla teo¬ 
ria della non modificabilità 
dell’uomo. 


La faziosità 
energetica 


Ora, ad assolvere questo 
compito sono spesso chiama¬ 
ti gli uomini di scienza e so¬ 
prattutto quelli che studiano \ 
meccanismi di trasmissione 
ereditaria dei caratteri o me¬ 
glio dei loro determinanti, I 
geni. Di alcuni dati delia gene¬ 
tica, interpretati in modo fa¬ 
zioso, si sono avvalsi ad esem¬ 
plo i nazisti per dare giustifi¬ 
cazione all'opera di emargina¬ 
zione prima, di sterminio poi 
delle «minoranze deviami» 
come gli ebrei, gli zingari, i 
«malati di mente», gli handi¬ 
cappati ecc. Questa stessa 
concezione meccanica del¬ 
l'uomo, apparentemente av¬ 
valorata dalia scoperta della 
molecola portatrice dell’infor¬ 
mazione genetica, il Dna, da 
molti rappresentata come un 


Il libro del genetista di Harvard Ri¬ 
chard Lewontin «The human diversity» 
costituisce un compendio esemplare 
delle ragioni e dei modi della variabili¬ 
tà umana, in contrapposiiione a chi 
interpreta la genetica come una gab¬ 
bia determinìstica. Lewontin parte 
dall'osservazione apparentemente ba¬ 


nale della non contrapposizione tra 
ereditarietà ed ambiente per esamina¬ 
re la complessità dei caratteri di varia¬ 
zione fino ad Indicareuna nuova ne- 
cessità:quelladi una revisione del con¬ 
cetto di razza, che comprenda la giu¬ 
sta importanza delle componenetT di 
omogeneità culturale delle etnie. 


MARCILLO BUtATTI* 


«nastro» di calcolatore che 
«detta* senza errori l’organi¬ 
smo in cui ti trova, è ancora 
oggi aita base delle farnetica¬ 
zioni eugenetiche di ogni tipo 
e viene utilizzata a sostegno 
dell’emarginazione del cosid¬ 
detti «diversi», tanto da essere 
Spesso presente nel senso co¬ 
mune in modo snche incon¬ 
scio. 

Contro {‘ipotesi dell’uomo 
«molecolare», del tutto preve¬ 
dìbile fin dalla nascita e quindi 
privo di quella libertà che gli 
deriverebbe dalla presenza di 
interazioni non scontate fra l 
geni stessi e fra questi e l'am¬ 
biente, combattono da sem¬ 
pre alcuni biologi, sempre più 
numerosi da quando si va fa¬ 
cendo luce, « non solo in bio¬ 
logia, la necessità di introdur¬ 
re nello studio delta natura le 
categorie della complessità, 
dell'interazione dialettica, 
della storia. 

DI uno dei capiscuola di 
questa corrente dì pensiero, 
Richard Lewontin, genetista 
di Harvard, appare ora, edita 
da Zanichelli, la traduzione 
del volume «The Human di- 


verslty* 0» diversità umana) 
che costituisce, a mio modo 
di vedere, un compendio 
esemplare e non datato, no¬ 
nostante che la versione origi¬ 
nale sla del 1982, delle ragioni 
e dei modi della variabilità 
umana, Lewontin parte dal¬ 
l’osservazione, solo apparen¬ 
temente banale, che le cause 
di variazione sono molteplici 
e che agiscono In modo diver¬ 
so durante la nostra vita, In 
altre parole, non solo è sba¬ 
gliata la contrapposizione 
classica fra eredità ed am¬ 
biente perchè ambedue inte¬ 
ragiscono sempre in modo 
non prevedibile nel determi¬ 
nare la nostra condizione, ma 


si deve tenere conto del fatto 
che uno stesso fattore di va¬ 
riazione ha effetti diversi a se¬ 
conda del momento in cui 
agisce. 

Ecco perché ognuno di noi 
non solo è diverso dagli altri 
ma differisce anche da se 
stesso, in ogni momento deila 
vita. Cerio, non tutti i caratteri 
sono ugualmente plastici. Ve 
ne sono alcuni, che Lewontin 
chiama «diversità genetica 
semplice» (I gruppi sanguigni, 
le diverse forme di alcune 
proteine, ecc.), che sono de¬ 
terminati in modo univoco dal 
messaggio «scritto» su! Dna e 
ci danno quindi una visione 
precisa non della variabilità 


totale degli uomini ma di quel¬ 
la che può veramente essere 
definita come variabilità gene¬ 
tica. Ci si accorge allora che 
anche per questi caratteri sia¬ 
mo talmente diventi l'uno dal¬ 
l'altro che i Impossibile parla¬ 
re di «normalità» o definire il 
«tipo» umano complessivo più 
frequente in una determinata 
popolazione. Non esiste ad 
esemplo un italiano che abbia 
contemporaneamente capelli 
neri con il tipo di ondulazione 
più frequente, occhi neri, il 
gruppo sanguigno a maggiore 
probabilità, le forme piu fre¬ 
quenti di tutti i quarantamila e 
passa geni del nostro patrimo¬ 
nio nonché delle altre sequen¬ 


ze di Dna che «dicono» ai pri¬ 
mi quando e quanto devono 
funzionare. 

Da qui la necessità della re¬ 
visione del concetto di razsa 
come gruppo di individui a 
costituzione genetica costan¬ 
te e l'importanza invece di fa¬ 
re riferimento più alle compo¬ 
nenti di omogeneità culturale 
delle etnie che alla struttura 
dell'Informazione ereditaria. 
Se la definizione di «normali¬ 
tà» è difficile sulla baie dei ca¬ 
ratteri «semplici» diventa dei 
tutto impossibile quando si 
prendono in considerazione i 
caratteri cosidettì a «variazio¬ 
ne continua», che sono sotto¬ 
posti, in modo diverso nel 
tempo, alle molteplici influen¬ 
ze dell'ambiente, aia quello fi¬ 
sico che quello sociale. In 
questo caso, non solo il nu¬ 
mero delie variabili da analiz¬ 
zare per definire il tipo «nor¬ 
male* crescerà a dismisura, 
ma sarà anche diffìcile misu¬ 
rare l'apporto relativo dai geni 
e dell’ambiente «Ut struttura 
dinamica, fisica e mentale de¬ 
gli esseri umani. 

Anche per un carattere ap¬ 



parentemente semplice come 
l'altezza potremmo ottenere 
una stima di questo genere, o 
meglio una stima dell'effetto 
deirambiente, solo misurali» 
do un numero elevato è indi» 
vtdu) allevati in condizioni di 
vita divarila ma tutti uguali ge¬ 
neticamente. Dovremmo 
quindi disporre in pratica di 
molti gemelli divisi alla nasci», 
ta ed allevati in luoghi « da 
famiglie differenti In modo da 
rapprese Marc insudiciente- 
mente lo spettro delle possibi¬ 
li variazioni ambientali. 


L’impossibile 

normalità 


Non a caso, mentre esisto, 
no poche stime di questo g«. 

, nere per I caratteri a variamo¬ 
ne continua che riguardano la 
Struttura tisica degl esseri 
umani esista una vastissima 
letteratura aullc poaalblli com¬ 
ponenti (entllehe dell» carat¬ 
teristiche comportamentali 
Ira cut il lamoao a mal aulii- 
ciantamente criticalo quo¬ 
ziente di hitelliiaiua, Il line, 
anche in questo caso,* di riu¬ 
scite finalmente a dimostrare 
che l caratteri comportamen¬ 
tali (In tondo le caraneristiche 
•umane» dell'uomo) sono de¬ 
terminati geneticamente, uti¬ 
lizzarti come criterio per clas¬ 
sificare é quindi decidere sen¬ 
za appello quali sono I nonna» 
li 0 •buoni.) per queste Mctq. 
ré e quell I «attivi.. Come do¬ 
cumenta ampiamente e dette- 
Stintamente Lewontin II gioco 
non 6 riuscito a all studi con¬ 
dotti si sono dimostrali poto 1 

sana pianta, descritti de Cgn 
Buri m Inghilterra 
L'Immagine dall'uomo che 
derive dalle argomentazioni 
che Lewontin documenta am¬ 
piamente ed Ih modo .leggibi¬ 
le. nel tuo volume 6 quindi 
quella di unemère vivente che 
differisce degli alni animali 
soprattutto per l'ampiezza e la 
ricchezza delle sue diversità, 
che gli hanno permesso e gli 
permettono di Inventare con¬ 
tinuamente modi di essere, 
comportamenti, obiettivi di 
trasformazione del monda: In 
altre parole, di costruire conti¬ 
nuamente il suo adattamento 
e la sua storia. 


•generiate 


Al policlinico di Pavia 

Sarà studiato in Italia 
rantibiotico naturale 
estratto dalle rane 


Il Dipartimento di farmacologìa clinica del Policli¬ 
nico San Matteo di Pavia sarà forse un centro italia¬ 
no In cui verranno condotti studi sulla Magainìna, il 
potente antibiotico naturale scoperto casualmente 
dal genetista e biochimico americano Michael Za- 
slaff nel compiere alcuni esperimenti sulle rane 
africane. Ci troviamo davvero di fronte all’erede 
della penicillina? 


ROBERTO OUARCHI 


Mi Come si ricorderà la 
scoperta era stata fatta dopo 
aver osservato che le ferite nel 
bai rad africani si rimarginava¬ 
no molto velocemente. Za- 
Mail era poi riuscito ad isolare 
due molecole che hanno la 
composizione delle proteine, 
chiamate peptldl e che sono 
completamente differenti dal¬ 
la struttura di tutte le altre pro¬ 
teine conosciute. La Magaini- 
na ha rivelato In vitro un effet¬ 
to distruttivo contro diversi 
batteri, tra cui i coll, gli staffi- 
lococchl, gli streptococchi e 
gli enterobauerl. jà Pavia si 
tratterà di scoprire; utilizzan¬ 
do apposite tecniche bioma* 
tematiche, quale potrebbe es¬ 
sere li destino di questo far¬ 
maco nell’organis[g|p. Saran¬ 
no cosi studiate le caratteristi¬ 
che del nuovo antibiotico ri¬ 
spetto alle peculiarità del suo 
assorbimento nei tessuti ed al¬ 
ia wa completa eliminazione. 


«L'individuazione di un an¬ 
tibiotico dotato di grande effi¬ 
cacia, quale sembra essere il 
nuovo nato, è sempre da co¬ 
gliere con grande soddisfazio¬ 
ne» - afferma il professor Re¬ 
nato Rondane!li, direttore del 
Dipartimento di farmacologia 
clinica del San Matteo - «ma 
occorre non abbandonarsi a 
superficiali euforie». È insom¬ 
ma con molta cautela che i 
ricercatori e gli scienziati pa¬ 
vesi st preparano ad esamina¬ 
re il nuovo antibiotico Paral¬ 
lelamente all’istituto pavese 
altri centri europei si occupe¬ 
ranno di studiarlo In ogni suo 
aspetto, in stretta collabora¬ 
zione con l ricercatori del Di¬ 
partimento di genetica dei Na¬ 
tional Instltute of Chlld health 
and human development di 
Bethesda nei Maryland (Usa), 
dove è avvenuta la scoperta. 

Il Dipartimento di farmaco¬ 
logia cllnica di Pavia è l'unico 




in Europa che lavori all’inter¬ 
no di un ospedale, a diretto 
contatto con i malati È costi¬ 
tuito da nove settori Farma¬ 
cologia clinica, Farmacocine- 
tica clmvca, Documentazione 
del farmaco e Farmacovigi* 
lanza, Centrai admixture Ser¬ 
vice, Farmacognosia, Tecno¬ 
logia farmaceutica, Controlli 
analitici, specialità farmaceu¬ 
tiche. presidi medico chirurgi¬ 
ci- Qut i farmaci, già in com¬ 
mercio o di nuova produzio¬ 
ne, vengono studiati tn parti¬ 
colare neU’uomo, così come 
vengono analizzati i fattori 
che influenzano I profili meta¬ 
bolici e farmacocinetìci del 

C ‘ iti medicinali. Ne viene 
controllata l’efficacia 
nella pratica clinica, con un 
attento monitoraggio • delle 
proprietà, in funzione anche 
dell’esclusione di concentra¬ 
zioni tossiche in pazienti a ri¬ 
schio. 


Firenze.il decimo congresso di sessuologia 
dedicato all’ambigua dinamica della relazione amorosa 


Eros, Ilo che va incontro alla 


morte 


wm FIRENZE. Quando i rela¬ 
tori del decimo congresso 
deila Società italiana dì ses¬ 
suologia ripetono per la de¬ 
cima volta il nome delle divi¬ 
nità greche a cui è dedicata 
la loro assise, vien voglia di 
abbreviarli sul taccuino. Eros 
e Thanatos d’un tratto diven¬ 
tano E.T., qualcosa di molto 
lontano, sfuggente. La deci¬ 
ma volta corrisponde all'in- 
etrea con la relazione intro¬ 
duttiva del filosofo psicanali¬ 
sta Umberto Galimberti, in¬ 
caricato di aprire il conve¬ 
gno insieme a Giorgio Abra¬ 
ham, lo psicologo che ha 
tentato piu volte di «mettersi 
in contatto» con il mostro di 
Firenze. 

Galimberti sposa la tesi di 
Abraham: Eros e Thanatos 
sono due gemelli, carichi di 
significati contrapposti. Vita, 
bene, amore, costruzione, 
ordine il primo; morte, male, 
odio, distruzione, disordine 
il secondo. «Ma chi è venuto 
prima?», sì chiede Abraham 
ricordando le teorie secon¬ 
do cui prima era l’armonia 
che poi degenerò, oppure 
prima era il caos a cui ha fat¬ 
to seguito il contratto socia¬ 
le. Quale dei due poli è più 
congeniale alla natura uma¬ 
na?, ha chiesto ancora lo psi¬ 
cologo. La scienza moderna. 


Una donna bellissima e uno schele¬ 
tro. Eros e Thanatos, eccoli qui l'a¬ 
more e la morte, fratelli gemelli, cop¬ 
pia d'opposti, simboli quotidiani. 
Tanto importanti, almeno nella no¬ 
stra testa, che sono diventati il titolo 
del decimo congresso della Società 
italiana di sessuologia che si conclu- 

_ PALLA WOSTT 
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de oggi, dopo due giorni di dibattito 
a Firenze. Il primo dedicato ai rap¬ 
porto tra la sessualità e la legge, il 
secondo alla nascita e alla morte del 
desiderio sotto tutti gli aspetti, il ter¬ 
zo, oggi appunto, al rapporto fra ses¬ 
sualità e chirurgia ginecologica, o più 
in generale fra donne e medicina. 

L REDAZIONE 


ha risposto, ha insegnato 
che l’uno può trasformarsi 
nell'altro. Ha ricordato lo 
•slancio vitale» di Bergson e 
•l’istinto dì morte» di Freud 
per riproporre la salvaguar¬ 
dia del dovuto dualismo: 
«Dove c’è lo slancio vitale, il 
grande desiderio, c'è anche 
qualcosa di mortifero». 

Galimberti sposa la tesi di 
Abraham, ma va un po’ oltre. 
Eros e Thanatos stanno pri¬ 
ma dell’Io. «Mi scopro già 
nato da una vicenda sessuale 
che non mi riguarda e non 
mi accorgerò dì essere già 
morto», dice sostenendo 
che Ho è «fuori gioco» ri¬ 
spetto ad Ero9 e Thanatos, È 
una specie di spettatore o, 
come dice Galimberti, un 
«estraneo»: «E dico estraneo 
nel senso dì quella malattia 
di cui soffriva Socrate: Fato- 
pia, l'essere cioè "disloca¬ 


to’'». Galimberti è filosofo e 
conosce i filosofi. Ricorda 
che Socrate per Nietzsche 
era «il grande erotico» e per 
Platone «il grande morente». 
Di se stesso diceva: «Non so 
nulla». Ma nel Convivio pre¬ 
cisava: «Conosco la scienza 
d'amore». E per lui l’Eros era 
appunto «dislocazione». 
•Non è davvero così?» ha 
chiesto Galimberti, «non è 
forse vero che l'Eros è l'ab¬ 
bandono da parte dell’Io del 
suo luogo, il preludio a quel 
luogo che è la morte?». 

I temi del convegno cì so¬ 
no tutti. La prima giornata è 
stala dedicata a «Sessualità e 
legge» Si è parlato di tran- 
sessuali, di violenza, degli 
aspetti legali delle banche 
del seme e delle nascite in 
provetta, delle implicazioni 
medico-legali della sessuali¬ 
tà di coppia. E alla legge 


scritta, cavillosa e contratta¬ 
ta, spesso solo norma socia¬ 
le, faceva da contralto quella 
legge di cui aveva parlato 
Galimberti: «L'Io è legge per 
mettere ordine». E ancora: 
«l’Io è desiderio, è progetto, 
è costruzione di senso». 

«Nascita e morte del desi¬ 
derio», di questo si è parlato 
ieri, nei suol aspetti biologici 
ed in quelli psicologici. Di 
questi ultimi, soprattutto: 
narcisismo, eccessi di desi¬ 
derio, l’Isteria del don Gio¬ 
vanni come vita della sedu¬ 
zione e morte del desiderio. 
Willie Pasini, ìt sessuologo 
ginevrino animatore della 
Società italiana di sessuolo¬ 
gia, ha parlato del «libido* 
gramma piatto». Sono que¬ 
stioni di cui si è discusso 
molto sulla stampa italiana e 
alia televisione in questi gior¬ 
ni, dopo che Gianna Schelot- 


to ha raccontato uno stupro 
«normale» sulle pagine del¬ 
l'Unità. libidogramma piatto 
e desideri bollenti, esplosivi. 
Il campo d'analisi del conve¬ 
gno era perlopiù legato alla 
vita di coppia, al suo equili¬ 
brio anche sessuale. Ma co¬ 
me piccoli rìvoli sì affaccia¬ 
vano le tematiche dell'anor¬ 
male normalità, della violen¬ 
za di cui lo stupratore, forse, 
non si è neanche reso conto. 
Ed ecco ancora il filosofo 
che viene in aiuto. «Se l’Io è 
costruzione dì senso, qual è 
il luogo dell'Implosione del 
senso?», ha chiesto Galim¬ 
berti. «Non è l’amore ic*tu, 
lo scambio di carezze, la 
conferma della propria Iden¬ 
tità attraverso il rapporto 
perché "sono amato, quindi 
esìsto". No, è incontrare 
queiraltra parte di sé grazie 
alia presenza dell’altro; è 


"congedarsi” da se stessi; è 
vìvere l’Eros come èsperien- 
za dì morte se ciò che chia* 
miamo vita è vissuto come 
egemonia». 

In altri termini è la consa¬ 
pevolezza piena di se stessi, 
senza la quale appare impos¬ 
sìbile la comprendone del¬ 
l'altro. Nessuna simbiosi, 
dunque, nessun «poi* sosti¬ 
tuito a un «io» capace di con¬ 
siderare altrettanto «lo» an¬ 
che il «tu». 

Un po' paludato, ma « bi¬ 
sogno di attribuire significati 
e valori diversi alle dinami¬ 
che sessuali e dì rapporto ha 
(atto il suo ingresso anche al 
decimo congresso dì sessuo¬ 
logìa che oggi è dedicato 
agli aspetti più strettamente 
medici. Anche qui Eros e 
Thanatos sì affacciano in un 
ambìguo amplesso: «lì fanta¬ 
sma dell’Aids - spiega WìlUe 
Pasini - ha trasformato l'a¬ 
more come «loco, festosità 
nello spauracchio della ma¬ 
lattìa e della morte, E poi le 
dinamiche psicologiche 
femminili dopo gli interventi 
chirurgici al seno e agii orga¬ 
ni genitali, spesso vere e pro¬ 
prie rinascite del desiderio 
per supplire alla mancanza 
con una nuova totalità, pìc¬ 
coli lutti che consentono di 
riscoprire vitalità ed eroti¬ 
smo», 
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rtuno sollecitare un inchiesta 


nardo che in una conferenza stampa aveva parlato di «rea* 
li, omissioni, licenziamenti e carcere» 


Pronto 
Il disegno 
di legge 

su Roma Capitate 


1) ministro per le aree urba¬ 
ne Toanoll ha diffuso al mi¬ 
nisteri Interessali, prima 


ipldoglla con 
Inde a questa 
:o subito Ma 
ti al di là del 
del penlapar- 
tomocrattcl In 
alla settimana 
r prevalere II 
necessità del 
sita concreta, 
quelle slraot- 
rassegnano a 


E di Roma lotte, autorevole, democratico Capace 
tare una vita migliore pqr tutti e di difendere I diritti 
no. Invece hanno di Ironie un governicchio debo- 


Benino lo shopping day 
«Però così che gran fatica» 


dell 8S som 
mentilo 750 


nlsterf Interessati, prima 
dell'approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri, il 
., 1 -, disegno di legge su Roma 
Captiate, che ricalca quello 
già adottato dal governo 
Orarti Nella Finanziaria 
stanziamenti per 250 miliardi, nel 


Due romeni I carabinieri di Firenze e 

ww luiircin Roma, in una operazione 

arrestati a Roma hanno arrestato 


leià a nel conflitti per capire ed orientare. Non lanciano 
jna rare di comunicazione democratica. Ma a che gli 
_ , tu, d'altra perle? Spesso cl si domanda dov'è II sindaco 
( Il è sconcertati per la paralisi del Consiglio comunale Ma 
quella paralisi non è neutra. E lo schermo dietra al quale si 
llMdonde la corposità di nuove dislocazioni di patera reale 
< di nuovi Interessi che vogliono governare nelllombra e 
Compiere II le scelte che coniano 1 

Se le Isllluzlonl non ptogrammano, saranno;! 1 moderni 
llnanzleri, I corsari dell'economia e della speculazione, le¬ 
gali ed una parte del pplere politico e dell'Informazione, a 
.W! SSN# W* Non cl rilzmSfOIremo 

Voteàllàcmàdiventac|ie pule esiste e vuole essererippre-' 
Ma Per questo «tegorrauite politica .alia., Che>ppU I 
Indicare un proieiio, un rinnovamento Istituslonaìe, le li¬ 
nee e gli obiettivi concreti di une nuove qualità dello svilup¬ 
po- Come si potrà date altrimenti lingueggio ed espressione 
e quel meleseere sodale eoa) complesso e difficile da Inter- 

a che lenii fenomeni drammatici (la vicenda del.no- 
ter esemplo) d propongono quotidianamente? E un 
compilo arduo, Il pentapartito, cosi assente per I problemi 
della genie, al Ite accanendo da mesi per spartirsi I posti 
nelle aziende e nelle Usi Celpestando regolamenti che 
potrebbero garantire trasparenza e qualità nelle scelte 
Quanto pensano di poter continuare ancora su questa stra¬ 
dar A noi II compito di Indicare, con ancot pio lorza, 
un’altra prospettiva e un'altra speranza 


«Lo shopping day? Una serata discreta». I commer¬ 
cianti romani che venerdì sera hanno tenuto aperto 
i loro negozi lino alle 22 sono abbastanza soddisfat¬ 
ti. Ma tutti chiedono una migliore programmazione 
degli orari della città. «Basta con le delibera a sor¬ 
presa», dicono, in via del Coronari gli antiquari In 
forte polemica con II Comune: la strada è piena di 
buche, cl sono lavori in cono e tanto fango. 


t»wrv.npprv' 

lifìM 1 

l dello svilup* : 


MI ( «Còm’è andato Mah, di¬ 
rei benino. Discretamente, 
non benissimo» Tra I com* 
merclsnii che venerdì sera 
hanno tenuto le serrande aita¬ 
te fino alle 22, per lo «shop¬ 
ping day» concesso dall'as¬ 
sessore al commercio Salva¬ 
tore Malerba, c'Ò un’appena 
velata aoddtólulone Ma tutti, 
Indistintamente, avanzano al¬ 
ta giunta capitolina la stessa 
richiesta una programmazio¬ 
ne più completa, almeno an¬ 
nuale «Va anche bene - dice 
una signora, proprietaria di un 
negozio di abbigliamento In 


viale,libi* - ma non è passibi¬ 
le, tanto.#! tanto, vedersi 
arrivare la solita delibera tra 
capo e collo che ci dice pote¬ 
te stare aperti» Viale Eritrea è 
la zona che Iia risposto più po¬ 
sitivamente alta lacolta con¬ 
cessa dal Comune L’80fc dei 
negozi è rimasto aperto (Ino 
all'ultimo minuto E molti han¬ 
no fatto anche buoni affari 
Quasi tutti chiusi, invece, In 
centro «Fino a verso le 21 di 
venerdì non c’era grande mo¬ 
vimento - dice un negoziante 
- poi, nell’uUima ora, l afflus¬ 


so è stato buono* Un'opinio¬ 
ne diffusa, condivisa anche 
dal presidente dell'associa¬ 
zione di strada, Serafino Gae- 
tani «Noi continueremo a 
mantenere aperto il venerdì 
sera, anche se qualcosa va ri¬ 
visto È stato un esperimento 
discreto - commenta - E non 
c’erano in giro solo giovani, 
ma anche famiglie intere* 
Qualcuno comunque è 
•contento I commessi, innan- 
zitutto, costretti ad Un,mio 
prolungato «Sì, c’è stato gual¬ 
che problema - conferma 
Gaetani -, Il fatto è che serve 
una maggiore programmazio¬ 
ne, meno improvvisazione ! 
commessi hanno le loro esi¬ 
genze, che dobbiamo tenere 
nel giusto conto* Per il pros¬ 
simo venerdì, intanto, in viale 
Eritrea stanno preparando ad¬ 
dobbi natalizi e più luci «Cosi 
andrà meglio», dicono spe¬ 
ranzosi i commercianti Sul 
l'orario prolungato sono d ac 
cordo anche gii antiquari di 


via dei Coronari Dice Grisel¬ 
da Lagostena, che ha un ne¬ 
gozio di ceramiche ed è presi¬ 
dente dell'Associazione don¬ 
ne artigiane e commercianti 
•È un'iniziativa giusta, la gente 
che passa è contenta Del re¬ 
sto è cosi in tutte (e grandi 
capitali, da Parigi a New York 
a Londra Meno che a Roma» 
E le vendite? «Discretamen¬ 
te», dice Ma tra i negozianti 
della splendida via romana, la 
polemica è fbrtecon 11 Campi¬ 
doglio «in realtà il Comune se 
qe frega», dicono. Quattro 
giorni fa sono stati iniziati dei 
lavori, la via è piena di buche 
e sbarramenti E con la piog¬ 
gia, si riempie di fango «Ma è 
possibile fare queste cose sot¬ 
to Natale? Ora rimarremo in 
questa situazione fino a gen¬ 
naio Se il Comune non vuole 
aiutarci, almeno non ci boi¬ 
cotti» si lamentano davanti al 
le vetrine piene di abiti del 
’600, per la manifestazione 
speciale «Ambienti e costu¬ 
mi» 


«Il problema vero è quello 
di una discussione sena sul si¬ 
stema degli orari in questa cit¬ 
tà - sottolinea Settimio Sonni- 
no, presidente della Confeser* 
centi - Non bastano le deli¬ 
bere alt ultimo momento c è 
il problema dei trasporti, della 
vigilanza. Per il resto, noi sia¬ 
mo d accordo con ogni nuova 
iniziativa e la consigliamo ai 
nostri associati» La richiesta è 
quella di un orano continuato, 
con delle deroghe, nel corso 
dell’anno, magari divise stra¬ 
da per strada. «In realtà non si 
affronta da tempo un discorso 
seno e di programma su que¬ 
sti temi - alferma Daniela Va- 
lentini, consigliere comunale 
del Pei e membro della com¬ 
missione Commercio - Un 
problema che si ripropone 
ogni anno La giunta si limita 
ad improvvisare» «Magari - 
aggiunge Sandro Natahm se¬ 
gretario del Psi ed ex assessó¬ 
re al Commercio - sarebbe il 
caso che la stessa amministra¬ 
zione appoggiasse questa ini¬ 
ziativa con maggiore vigore» 


J L ■ ' Un minisondaggio tra i soldati in libera uscita 

> dopo la proposta della Fgci di abolire il servizio militare 

«n servizio civile è meglio» 


Libici Fresinone 

Identificati Ucciso 
mandanti un geometra 

di un delitto comunale 


«Il «iivlilo miniare? Cosi com'è non serve a nulla, 
è solo tempo parso- Quello civile? Può essere utile 
•d interessante*. All'Indomani delta proposta della 
Fgci pér ribollitone del servizio di leva e la sua 
lostltuxione generalizzata con quello civile, abbia¬ 
mo tatto un piccolo sondaggio tra i giovani militari 
In Ubera uscita a Roma, la proposta dei giovani 
comunisti sembra abbia proprio colpito nel segno. 


GIANCARLO «UMMA 


MI I militari, di leva e no, 
che letamano fuori in libera 
«•cita dalle grandi caserme su 
via paino Pretorio accettano 
pen volentieri di parlare E si 
icopfe phe, anche se pochi la 
conoscono, l'idea lanciata 
dall'uUImo consiglio naziona¬ 
le deità Fgci coincide larga 
meni# con le opinioni di chi 
con le forte armate ha, volen- 
fe o nefonte, a che fare 1 gio¬ 
vai Comunisti hanno prope¬ 
lla di abolire i attuate servizio 
militare di leva P«r trasformar¬ 
lo In un servizio civile genera- 
lizzilo E, quindi, di creare 


delle forte armale di soli vo¬ 
lontari, sia pure nel comesto 
di «un sistema militare che sia 
ridotto trasformato, reso 
' inoffensivo’ e controllato 
dal Parlamento» 

«Eh si, è proprio una buona 
idea - si infervora Marco, un 
aviere di 22 anni onginarìo di 
Lecce - lo ormai sono prossi¬ 
mo al congedo, e l anno pas 
saio sotto le armi, lo posso 
ben dire è stato solo una per¬ 
dita di tempo una grossa rot 
tura di scatole» Perdita di 
tempo inutilità Sono le due 
parole che ricorrono più spes¬ 


so nella descrizione dei 12 
mesi trascorsi «tra le mura del 
la patria» «Come si svolge 
adesso il servizio militare non 
serve a nulla - spiega Gianlu¬ 
ca, un ragazzone biondo di 20 
anni che viene da Udine - e 
l'anno passato in caserma ti fa 
anche perdere il lavoro, se ce 
I hai Vuoi un esemplo di inuti¬ 
lità? lo sono nella compagnia 
di sicurezza, sono caporale, e 
passo te mie giornate a con¬ 
trollare gli ingressi, senza es¬ 
sere neppure armato È un 
compito che potrebbe svolge¬ 
re tranquillamente un civile, 
che cosi avrebbe anche un 
posto di lavoro» «È vero - 
conferma Luca 22 anni ro 
mano, pure nella compagnia 
di sicurezza - non si fa nulla e 
si è sottoposti a continue pres 
sioni e costrizioni mentali 
Provano in ogni modo a cam¬ 
biarti» E il servizio civile? 
«Beh, è tutta un altra cosa - 
nsponde Marco - puoi fare 
delle cose davvero utili come 
hanno fatto i volontari della 


Protezione civile in Valtellina, 
ad esemplo Insomma vorreb¬ 
be dire un anno speso util¬ 
mente per sé e per il paese» 

È d accordo anche chi ha 
scelto la carriera militare, co¬ 
me Ludo, un sergente d'avia¬ 
zione 21 erme di Viterbo 
«Adesso i militari di leva si an¬ 
noiano - dice - si sentono 
inutili li servìzio civile penso 
che invece servirebbe a qual¬ 
cosa» Insomma, le stesse co¬ 
se che sostiene la Fgci, quan¬ 
do indica neH'inqulnamento, 
nel degrado ambientale, nel* 
Vemargmazlone e nella crimi¬ 
nalità la moderna «soglia dì 
Gonzta» (cioè il confine con 
la Jugoslavia, quindi coi paesi 
dell Est, su cui è ancor oggi 
ammassato il grosso delle 
truppe italiane) Di alcune de 
dne di soldati interpellati so 
lo uno un carabiniere del ser 
vizio davanti alla sede del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, in piazza Indipen¬ 
denza, si dichiara contrano al 


servizio civile generalizzato , 
«E la difesa della patria? - | 
chiede polemico » Per la Pro¬ 
tezione civile bastano i volon¬ 
tari, ma c è bisogno di chi sap¬ 
pia usare questi», conclude in¬ 
dicando il mitra Beretta MI2 
d'ordinanza. 

È proprio vero? «Oggi in Eu¬ 
ropa la possibilità di guerra è 
assai limitata, e se anche 
scoppiasse, non si combatte¬ 
rebbe certo coi terrivecchi 
che si impara ad usare sotto le 
armi», risponde un possibile 
futuro soldato, Giovanni, 17 
anni, penultima classe al liceo 
classico «Manara» Anche lui, 
come i suoi quattro compagni 
che subito formano un capan¬ 
nello davanti al portone della 
scuola, è convinto che il servi 
zio civile sia preferibile «Ma 
non deve durare più di 12 me 
si - precisa Giorgio - oggi è 
troppo lungo e difficile da ot 
tenere, e per questo anch io 
penso che farò regolarmente 
la naja se nel frattempo non 
cambierà la legge» 


■i Dopo mesi di indagini, 
seguite ali arresto dei killer di 
un oppositore di Gheddafi, 
sono stati individuati anche i 
mandanti dell'esecuzione 
Mandati di cattura sono stati 
emessi dal sostituto procura¬ 
tore Rosario Priore nei con 
fronti di due libici, Jaber Mo- 
hamed Zaghdud di 34 anni, e 
di Tabounah Omar Musa di 
30 anni L'esecuzione di You- 
seph Krebesh avvenne il 26 
giugno scorso La vittima ave 
va contattato i due fuoriusciti 
credendo che fossero degli 
oppositori del regime di 
Gheddafi ma la Digos ha ac¬ 
certato che essi facevano il 
doppio gioco ed erano degli 
«infiltrati» negli ambienti dei 
I opposizione a Roma Kre 
besh era uno degli esponenti 
più in vista del comitato di sai 
vezza per la liberazione della 
Libia, À tradire i due mandanti 
è stata la loro improvvisa par 
tenza per la Germania subito 
dopo I assassinio e una telelo 
nata a Roma per chiedere no 
tizie sul clima che si era creato 
negli ambienti dei profughi li¬ 
bici 


MI Per questioni relative a 
pratiche di condono di un ter¬ 
reno un finanziere in pensio¬ 
ne uccide a coltellate un geo 
metra tecnico del Comune di 
Villa Santo Stefano un picco¬ 
lo centro del Frusinate E que¬ 
sta I ipotesi su cui stanno lavo¬ 
rando gli inquirenti L autore 
del delitto sarebbe Stetano 
Canali, un pensionato di 63 
anni Poche oro dopo il delitto 
è stato consegnato alla polizia 
e da due giorni vienè interro 
gato dai magistrati, che con¬ 
tro di lui hanno spiccato man¬ 
dato di cattura per omicidio 
volontario e porto ingiustifica¬ 
to di coltello a serramanico 
Contro il Canali che si è pro¬ 
clamato innocente ci sono le 
testimonianze del sindaco 
Luigi Cipolla e della guardia 
comunale Silvio Roma I due 
hanno accompagnato a casa 
li geometra affermano di 
averlo visto parlare con Rog¬ 
geri sono stati i primi a soc 
correrlo ed accompagnarlo 
all ospedale di Ceccano dove 
è morto in serata II sindaco 
personalmente ha consegna¬ 
to il presunto assassino ai ca¬ 
rabinieri 


hanno «restatoli c 


dalla droga < 529 «nnutronc»- 

lo da un'owdose l'altra 
LO DOVI no»* È stata la madre dal 

b ittaufo» giovane a (ravvio rivano In 

■umile bagno privo di sensi, ma 

quando la Croce Rossa è 
giunte nell’appartamemo di 
via Tira Labieno il giovane eia già mono 


ANTONI LLA C AIATA 


Maste 

(a. Concessionaria deve 
oppiaoptiate "teptùo 

U ^LANCIA 


astet 



Vio Casilina, 257-2754810 
Via Appio Nuova. 610-7880778 
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Modellismo: 
gare di Formula 1 


Promossa dal Servalo Sociale Internazionale con l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio della Regione Lazio e del Comune di Roma 



































































































































Roma 


Il Pei con un'iniziativa lancia la campagna di moralizzazione 
Approvato il calendario dei prossimi lavori del consiglio comunale 

Rinvio per le nomine 
«Alt alla lottizzazione» 


Stop di dieci giorni alla battaglia per le nomine dei 
dirigenti nelle Usi e nelle aziende pubbliche. La 
settimana del consiglio comunale si è chiusa con 


riunioni. La questione morale: il Pri si difende e 
definisce non una lottizzazione ma solo una «testi¬ 
monianza» gli 11 suol membri nelle Usi. Giovedì il 
Pel terrà un incontro al residence Ripetta. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


m L’unica decisione presa 
dal Consiglio comunale ieri 
manina sulle nomine è siala 

S tila relativa al calendario 
prossimi lavori. Dopo 
un'interruzione dì circa dieci 
giorni, per consentire al Msl dì 
lare il suo congresso, la sala 
Giulio Cesare tornerà a riem¬ 
pirsi di consiglieri e assessori 
il 15, 16, 17 e 18 dicembre. 
Durante queste sedute la pri¬ 
ma ora sarà dedicata a varie 
questioni urgenti che i consi¬ 
glieri possono sollevare, il re¬ 
sto alla nomina dei dirigenti di 
aziende, Usi ed enti culturali. 
Noi merito delia discussione 
sulle nomine, si è ancora con¬ 
venuto che per quella data i 


curricula di tutti i candidali 
devono essere accompagnali 
da altri documenti, attestanti 
lo stato patrimoniale, I carichi 
pendenti e la situazione pena¬ 
le. Così come prescrive il re¬ 
golamento approvato dal 
consiglio due anni la Su que¬ 
sto punto, nel corso della 
conferenza del caplgruppo 
dell'altra notte, era stata avan¬ 
zata l'Ipotesi che prevedeva 
che i documenti fossero esibi¬ 
ti dopo l'elezione e ne condi¬ 
zionasse l’esecutività, 

Proprio su questo punto, 
sulla documentazione da alle¬ 
gare, sui tempi dì presentazio¬ 
ne, e quindi più in generale 
sulla trasparenza delle nomi¬ 


ne si è acceso ieri il dibattito. 
Ha esordito 11 repubblicano 
Saverlo Collura denunciando 
che chi avanzerà proposte 
non «in regola» si addosserà la 
responsabilità di privare la cit¬ 
tà di un servizio fondamentale 
per la città quale le Usi. Se 
non saranno nominati i comi¬ 
tati di gestione entro ti primo 
gennaio 1988, il Pn - ha con¬ 
cluso Collura - prenderà tutti 
gii opportuni provvedimenti, 
anche di tipo penale. Gli ha 
subito risposto il capogruppo 
comunista Franca Pnsco. In 
sintesi, ha ricordato che se il 
Pri è stato tra I più accesi so¬ 
stenitori dell'adozione del re¬ 
golamento, in questa occasio¬ 
ne non è conseguente e sta 
giocando contemporanea¬ 
mente su due tavoli. «Con una 
mano porta avanti la trattativa 
per le Usi e strappa undici po¬ 
sti, con l'altra mano si sana la 
coscienza». Nuovo intervento 
di Collura che definisce gli un¬ 
dici membri repubblicani nel¬ 
le Us) «una testimonianza». 

Al termine della seduta II 
Pei ha tenuto una conferenza 
stampa per rimarcare come la 


questione morale deve essere 
al primo posto in questa vi¬ 
cenda. La Pnsco ha così an¬ 
nunciato che giovedì prossi¬ 
mo nel residence Ripetta si 
terrà un incontro con espo¬ 
nenti del mondo politico, sin¬ 
dacale, di associazioni dì ca¬ 
tegoria, insomma con tutti co¬ 
loro che sono stanchi di que¬ 
sto modo di governare la cit¬ 
tà. Ha poi spiegato come sia 
in atto un tentativo di alcune 
forze di pescare nel torbido e 
di andare anche alla rottura 
(dopo la De ora i il Psi a par¬ 
lare di crisi). Utilizzando l'arti¬ 
colo 72 del regolamento co¬ 
munale cinque consiglieri de 
hanno tentato di chiudere il 
dibattito appena avviato sulla 
centrale del latte, dopo un so¬ 
lo intervento. «Questo com¬ 
portamento - ha denunciato 
la Prisco - era stato suggerito 
dal Psi che però non ha brina¬ 
to la richiesta di chiusura del 
dibattilo». 

Infine si è appreso che il 
candidato de per la centrale 
del latte, Carlo Vulpianl, ha 
rassegnato le dimissioni da di¬ 
pendente comunale per poter 
ricoprire il molo nell'azienda. 


Incatenati contro la Zincai 


MI ALBANO. SI sono Incate¬ 
nali dentro la stanza del «In¬ 
daco per protestare contro la 
riapertola della Zincai, la fab¬ 
brica che con I suol lumi ren¬ 
de Irrespirabile l'aria di Pavo¬ 
ne, vn arosso quartiere del co¬ 
mune al Albano. Con questa 
singolare forma di proteste al¬ 
cune decine di persone han¬ 
no chinato che sla revocata 
l'ordinanza con cui * siala su- 
torlieata la fabbrica a ripren¬ 
derà In parte la aua attività. 
Bruciore alla gola, mal di le¬ 
ale. ruttine, Irritazione agli oc¬ 


chi, lutti I manifestami dichia¬ 
rano gli stessi sintomi. La gior¬ 
nale e alala drammatica. Un 
uomo e una donna per I malo¬ 
ri accusati sono siali condotti 
al vicino ospedale, cinque uo¬ 
mini si sono lellerslmenle In¬ 
catenati al mobili dett'ulliclo 
del sindaco sostenuti nella lo¬ 
ro azione di prolesta dagli abi¬ 
tanti del quartiere. .Ordinare 
la chiusura della Zincai e poi 
farla riaprire è stala per noi 
una presa in giro, attenua de¬ 
ciso Giorgio Domenlconl, Il 
[iasione aglloc- portavoce del manifestanti. E 


anche lui incatenato, quasi a 
significare II senso di oppres¬ 
sione che prova si è passalo la 
catena Intorno al collo. Conti¬ 
nua con rabbia. «Hanno ria¬ 
perto il giorno prima dell’In¬ 
contro In Regione, per paura 
di non poterlo lare dopo*. 

Questo Incontro aveva sta¬ 
bilito, raccogliendo le propo¬ 
ste del partito comunista e 
della Flom, di trasferire la Zin¬ 
cai In altro posto, lontano dal¬ 
la geme. Una soluzione che I 
manifestanti dicono di ap¬ 
prezzare, ma non sono più di¬ 


sposti a respirate I fumi della 
fabbrica per mesi od anni, si¬ 
no al giorno del suo sposta¬ 
mento. .La Zincai - afferma¬ 
no - lavora ininterrottamente 
dalle 7 alle 24, emettendo un 
fumo acre, di odore disgusto- 
so.. La gente teme inoltre che 
la fabbrica abbia ripreso an¬ 
che le lavorazioni che comun¬ 
que le restano vietale. Nel po¬ 
meriggio, dopo la chiusura 
della Zincai per II line settima¬ 
na, la protesta è stala sospesa. 
Ma lunedi potrebbe riprende¬ 
re. OA.DP. 


Libreria Rinascita 


Festeggiamo insieme 

Sergio Staino 
“Bobo” 

e il suo libro 
«Le domeniche di Bobo» 


alla Libreria Rinascita 
domenica 6 dicembre 
alle ore 11,30 


00186 Roma 
Via delle Botteghe Oscure 1-2-3 
Tel. 67.97.460 - 67.97.637 
aperta anche la domenica 


VlaleEritrea,9-00l99Roma-Tel 8313442 .w ■*«*. 

P IV* C736*3*0686 Aul li* * flom* n )WN Wk, 

C CIA A 6 Bontà fi 60872' «Z/VT 

PERtllSOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CDNRDUCtA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

eh» mttf a disposinone i più quellhcetl profeulonlett a tirilo in Ittn monile: 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

e la ossa M. TERESA DEL GESSO 

Psicoioga • (Dalla Università di Roma) 

In tede s I effettuino consultefioni al 

ASTROLOGIA • ASTROLOGIA COMPUTERIZ2ATA* PARAPSICOLO¬ 
GIA ■ PRANOTERAPIA ■ MAGIA ORIENTALE - RITUALI WOODOO - 
ANALISI PSICOLOGIA • ANALISI DI COPPIA 
Cenno IS A.P. ■ V.le Eritrea, 9 Roma ■ Tel. 83.13442.84.43.120 


É tacile entrare nel mondo af fascinante del 

PARANORMALE 

Basta Iscriversi al corsi, anche per corrispondenza di: 

PARAPSICOLOGIA- OCCULTISMO- PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO - REFLESSOLOGIA - ASTROLOGIA 

IS A P, (S.1.1 J-V.fe Eritrea, 9 • Tel. 83.13.442.84.43.1» 
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CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 


Mi A r. 
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agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da.L. 11.000.000 

RITMO da.,.L. 11.200.000 

REGATA da. L. 12.500.000 

CROMA da.L. 18.000.000 


SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLAT1SS1MIII! 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E.TANTA SIMPATIA 


ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


Natole é tempo di rogai. 
Regalali un mobile 



ROMA - Via Aurella, 678 

L MOBILI MODERNI - CLASSICI - SALOTTI - CUCINE • CAMERE PER 




ijpilt or/inot esposizione imm con oltre tooo salotti pronti 






Negozio specializzato per soli Jfc ■ 

6 : l 0 #4i-W IBI 


jÉBMfMir.'JJWPsaaCif 


VIA SALARIA Km. 31.200 

TEL. 0765 - 28091 

ORARIO CONTINUATO: 9/19,30 

Tra Monta Rotondo e Monte Libretti ci sono I mobili di Romano Petratti. 









1 I 





SALOTTO COMPLETO 


i. v. J^kyÉHBÌi 

P:.-i. ‘ ♦ 



Di gusto dirocco costituito da una strutturi pori anta e 4 0%a*f\ my. 
legno massetti sgorbialo valorizzato dalli ricercatezza del | iAiIIIiVOOf m 
particolare dtfafmttura iomuSSzm commcsm 


Salotto tutto morbido é un immagine ac 
il salotto è composto da un divano 3 posti 12 


« 990.W0. 




Vi segnaliamo una 
importantissima novità; 

Il PIANO AMICIZIA. 

Una grande conquista par I 
nuclei familiari. 

Por usufruirà dei 
PLANO AMICIZIA, occorre 
acquistare 

contemporaneamente 2 
salotti. 


Pagamenti rateali 
sino a 4 anni 
senza cambiali 


MOBILIFICIO 





B AG NAIA a 4 Km. da Viterbo 

TEL. 0761 - 288342-288992 

ORARIO: 8.30/13 - 15.30/19.30 

La-più grande mostra di mobili dell'Italia centrale 


Domenica 
6 dicembre 1987 















































Donne 

“Rendiconto” 
delle elette 
nel Pei 


■* A chiedere conto elle 
cinque parlamentari elette 
ne le Hate del Pel a Roma nelle 
ultime elezioni politiche, aono 
vedute In tante Donne lìngu¬ 
le. In piccoli gruppi, Impegna¬ 
re nelle Istituzioni locali e mili¬ 
tami di aaaoclazioni e colletti¬ 
vi lemmlnlstl, al aono Incon¬ 
trate venerdì acorao alla casa 
della cultura Unte In attesa di 
sapere qual è il guadagno di 
ciascuna nell'aver contribuito 
ad eleggere tante parlamenta¬ 
ri In piti rispetto alle pesaste 
legislature, -CI slamo argini* 
aste nell'Interparlamentare - 
ha detto Mariella Gramaglie - 
luogo concreto di elaborasio- 
na ed espressione del nostro 
sapere vogliamo coinvolgere 
le deputate degli altri partiti e 
tessere un rapporto con le 
donne fuori delle MttustonU. 
Uno strumento di lavoro auto¬ 
nomo delle donne sicuramen¬ 
te Indispensabile per non di¬ 
ventate Invisibili nei meandri 
del -Palano». »U dentro - 
continua Gramaglie • è tutto 
davvero lormale, rituale, len¬ 
to. Ma dobbiamo conoscere 
bene I meccanismi del gioco 
se vogliamo romperli. Nel di¬ 
battilo sulle riforme istituzio¬ 
nali dovranno essere protago- 
nlste per modificare questa 
democrazie l'Incompiuta", di 
un unico sesso, quello ma¬ 
schile» 

Su questo sono tutte d'ac¬ 
cordo Roberta Finto. Carni 
fìeebe TarantelH, Dada Co¬ 
lombini Parchi tutte sentono 
I urgente di lare del malesse¬ 
re, della fatica, deU'eatraneRà 
delle donne la molta per II 
cambiamento radicale delle 
isiliusldnl Le elette Intanto 
hanno decito di «ingombrai*» 
il Parlamento con un pacchet¬ 
to di proposte, astoni positive, 
ceniti di periti, lavoro, vlolen- 
sa stasuale Su quasto lama 
c'i ione l'attesa più grande. 
Sono ormai IO anni che i ala¬ 
la presentata In Parlamento le 

ifittipr* 

donne «Il noalro obiettivo - 
ha detto Uvia Turco - i quello 
di portare a casa una legge 
Per questo cl è sembrato utile 
elaborare una propoata Inala¬ 
rne alle donne lodatine, ver¬ 
di, di Dp, dei Ironie lakonòn 
rinunciando-tULmeWtojwW 

nel^gtoml* delle damoraee 
lanterne di Bari e Palermo, di 
Me aU'eMoluiione dagli 
itupretori abbiamo vissuto » 
scarto tra la aolledtaakHw 
delle donne e una nostra ire» 

B ta In Pariamtnto, Ab- 
avuto tip credito dalle 
donne e abbiamo dllflcolii a 
saldare II detrito». QflM 


La città 
senza musica 


Tanti fans, megastrutture musicali 
ma nemmeno uno spazio 
«Ci arrangiamo con gli stadi 
ma ogni volta è una fatica» 


L'acustica, i camerini 
il posto per le star e il seguito: 
a Roma una corsa a ostacoli 
I piccoli locali 



«Concerto rock? Un miracolo» 


Mancano gli spazi. Sotto le volte del Palasport o sui 
prati dello stadio Flaminio gli effetti sonon non 
rendono certo al meglio. Eppure gli organizzaton 
si arrangiano come possono c'è chi propone addi¬ 
rittura di ristrutturare il Velodromo a propne spese 
ma dalle amministrazioni pubbliche non ha avuto 
risposte E nell'ambiente riservato alle band locali 
i problemi non sono certo mtnon 


GRAZIA LEONARDI 


Un «mento dd Duren Durai) al Palacur 


\ 


H Pochi maledetti e diffici¬ 
li e ogni volta è un miracolo A 
Roma tutti I concerti rock fan¬ 
no una vita di stenti Nascono 
dal nulla si consumano in po 
che ore e si lasciano il deserto 
alle spalle Trenta-quaranta 
meeting I anno un pubblico 
che supera il mezzo milione di 
spettatori, spese e incassi da 
capogiro, più alti che In altre 
città, band di ottima qualità, 
tutte straniere Ma gii spazi bi¬ 
sogna inventarli II rock non 
ha casa, né grande nè piccola 
Per metterlo In scena, al Pala¬ 
sport dell'Eur o allo stadio 
Flaminio, ai giardini di Castel 
Sant Angelo o all ippodromo 
delle Capannelle, bisogna es¬ 


sere caparbi e fantasiosi, ma¬ 
cinare lavoro per ventlquat- 
tr ore, senza soste come fan¬ 
no gli organizzatori i promo¬ 
ter locali che presto diventa 
no campioni di corse ad osta¬ 
coli 

Primo sbarramento latota¬ 
le mancanza di spazi Primi 
problemi da risolvere Dove 
raccogliere un mondo di fans 
che si allarga a detonatore? 
Dall’impiegato allo studente, 
dal professionista al paninaro, 
dalla colf alla figlia bene, il 
pubblico è fluttuante, spesso 
imprevedibile, sceglie sul mo 
mento e a stagioni gli appun¬ 
tamenti da seguire Eppoi do¬ 
ve ospitare la troupe che gira 


con 3 o 37 tir? Star, band, 
operaton assistenti fonici co 
sfumisi! il gruppo è di fatto 
una carovana che si tira dietro 
cucine sleepin bus strumenti 
musicali e quant altro per vi¬ 
vere di giorno in giorno in cit¬ 
tà diverse Infine dove e come 
apparecchiare il palco? C è da 
pensare all acustica anzitutto 
Sotto le volle del Palasport o 
sui prati dello stadio Flaminio, 
cemento, vetro altezze ec 
cessive ed erba all inglese 
danno effetti sonori ridotti 
Eppure I promotor si arran¬ 
giano ripiegano e sfornano 
cartelloni di qualità ogni an¬ 
no Cominciano a lavorare 
con 2-3 mesi di anticipo «Pri¬ 
ma la firma del contratto, ap¬ 
profittando delle toumée« di¬ 
ce Riccardo Carotenuto, di¬ 
rettore della «Best Events», 
una società che organizza 
concerti dal vivo sulla piazza 
di Roma dal 1983 Poi parte la 
macchina locale in giro a cer¬ 
care uno spazio e, pagata una 
cauzione d'affitto - cinque mi¬ 
lioni per ii Palasport -, si deve 

B endare ai manifesti, alia pub- 
liciti radio e televisiva, alla 
prevendita dei biglietti «Ma il 


lavoro più grosso si deve 
smaltire - continua Carotenu¬ 
to - in un giorno e una notte 
Dietro il palco c'è il nulla I 
camerini sono spogliatoi, 
mancano perfino i servizi Igie¬ 
nici Tutt al più 1 telefoni» Egli 
organizzatori devono improv- 
viare una città dietro le quin¬ 
te Gli artisti non possono al¬ 
lontanarsi, manca il tempo, 
hanno bisogno di tutto Vi 
ruota attorno una comunità di 
settecento persone Finito lo 
spettacolo, tutti contenti si ti¬ 
rano i conti Siae, e il 12% del¬ 
l'incasso all ente che ha affit¬ 
tato lo spazio e in mano rima¬ 
ne un pugno di milioni, dico¬ 
no gì) organizzatori 
Gli inconvenienti aumenta¬ 
no allo stadio Flaminio «Qui 
non esistono neanche i carne 
nni II palco è distante 110 
metri dalle tribune, non biso¬ 
gna toccare il prato e creare 
gli ingressi» conclude Riccar¬ 
do Carotenuto, passandosi le 
mani tra i capelli Nonostante 
tutto lui, a Roma, ha portato le 
star del rock intemazionale 
Intanto sogna un teatro tutto 
per sé, «fondamenta e quattro 
mura per lavorare sul sicuro» 


L'ha chiesto Ristrutturerebbe 
a sue spese il velodromo ma 
aspetta ancora una risposta 
Alla ricerca di spazi c è ufi 
altro promoter locale, France¬ 
sco Fracassi, che da pochi 
mesi ha formato una società 
sui generis Un lavoro com¬ 
plementare a) mercato del 
rock e con l'ambizione di mo¬ 
dificarne i gusti L'occhio è 
puntato alle band italiane e 
romane «Seguiamo passo 
passo quelli che si piacciono 
Cerchiamo di spuntare gli 
ostacoli di percorso il primo 
disco, l'attività promozionale 
tramite radio e giornali e poi 
l'aggancio con I industria di¬ 
scografica» dice Fracassi, con 
tono da talent scuot, un po' 
infastidito da queste mode 
esterofile che occupano tutto 
il mondo dei rock. Angusti e 
fumosi gli spazi per le band 
romane Tolti due locali, 
l «Asphalt |ungle» e il «Uonna 
club», solo qualche altro riser¬ 
va serate sporadiche I «Fa- 
sten Belt«, i «Magie potion», I 
•Garbagies», i «Kim Squid», i 
•Pale Dawun», gruppi del rock 
romano, hanno conosciuto 
più te cantine e gli amici che 


gli onori del pubblico Cl stari* 
no atterrando solo ora spun¬ 
tando dai circuito under¬ 
ground Compongono testi e 
parole, non sono la fotocopia 
di nessuno e raccontano, con 
ritmo, vibrante e intenso, vite 
di rabbia, di amore, di emargi■ 
nazione Le loro difficoltà non 
si riescono a contare dove 
suonare, dove fare le prove, 
come incidere il primo disco, 
come comprarsi gli strumenti. 
Devono provvedere a tutto a 
proprie spese E non hanno 
cachet, perchè arrivano su un 
mercato già saturo di star. 

Il mohdo del rock, troppo 
vivace e ricco, sconta rinati- 
fetenza e il dlslnteresae del* 
l'amministrazione pubblica. 
Da qui partono tutte! più le 
corse a chiedete biglietti gra¬ 
tis, oppure parole e parole. 
Per dipingerne la sordità beata 
un flash raccontato da Riccar¬ 
do Carotenulo «Sono anni 
che propongo un festival cM 
rock L'ultima volti l' wo ri 
mi ha ascoltato per quattro 
ore plani, finanziamenti, spa¬ 
zi, cartelloni Poi con una pac¬ 
ca sulla spaile ha detto rag¬ 
giante» biavo, bene, il fan mi 
interessa ,». 


Eternamente giovani, imitano le grandi star 


Identikit del rockettaro: 
punk, metallari o freek 
cercano l’emozione 
nel frastuono sotto il pai 
Ora c'è anche una maio 


ico 


MI Eternamente » \ giovani 
Quarantenni o diciottenni cu- 



itosi, I «rocker!» u1 
maniera, «marche» diverse, ti¬ 
rati a lucido è sempre in vetri¬ 
na, Si Inzeppino a migliaia do¬ 
ve possono Ogni fine settima¬ 
na ne) due-ire locali dove, 
quasi per miracolo, si ascolta 
musica dal vivo Ogni tanto ai 
Palaeur o aito stadio Flaminio 
E «orto le grandi occasioni 


Qui arrivano in 12-3Qmi!a le 
tribù de) punk o quelle dei me¬ 
tallari. m» i più sono rocche!- 
tari sctoltL'vanno perché ila 
mod*i u é gtoraniie e, gomitar 
^gomWfi,4ivciciwa « copra** 
Ima nella come in pizteria Un col¬ 
po d'occhio ed ecco la foto 
ricordo uguale per ogni con¬ 
certo bocche spalancate, an¬ 
che quando non gridano, ma¬ 
ni tese e occhi strizzati La 
scena del rock è fatta, soprat¬ 
tutto, da questi visi innocente- 
mente Invasati 
All «Asphalt Jungle», una 


vecchia discoteca In via Alba 
suH’Appìa, in penferia, ora 
messa al servizio delle rock 
band romane, la vetrina è ro¬ 
tante Punk e skìn-heads (te¬ 
ste rapate), freek anni 60 e 
metallari dipende dal tipo di 
musica suonata Tutti uguali 
nel vestito, jeans e giubbotti di 
pelle, cambiano gli accessori 
capelli lunghi o chiome ispi¬ 
de, visi imbiancati e braccia 
borchiate Portano a spasso il 
mito dei «boss» versione no¬ 
strana Muscoli in mostra, ca 


, sotto Jl palco E con* 
i quelli più in là seduti 
i divanetti o attaccati ai ban¬ 
cone del bar che saltano perfi¬ 
no con U bicchiere in mano 
Quando al scaldano, e succe¬ 
de ogni serata, cantano In co¬ 
ro i refrain, danno il «la» alla 
band, roteano come fusi e vo¬ 
lano in alto come la ripida 
ascesa delle note del rock Al¬ 


tro non succede Nessuno, nel 
vicinato si lamenta, perchè 
tutto sj consuma dentro il lo¬ 
cale 

Sulla via Cassia, si sta in fila 
dalle dieci di sera, ogni giove¬ 
dì Al «Uonna club» c’è il pn- 
mo festival dei gruppi romani 
indipendenti, quelli senza 
contratti né contatti con I in¬ 
dustria discografica, che han¬ 
no plasmato il rock nelle can¬ 
tine Da sei settimane il pub¬ 
blico è anche giuria, dà le pa¬ 
gelle segnando il punteggio su 
'*■ un talloncino distribuito al- 
Vitowat* W quraraiuotoitutri 
si sentono investiti ascoltano 
in silenzio, in piedi e ordinati, 
rivolti alla pedana Ma la pas¬ 
serella è fantasmagorica, f più 
giovani, scarpe che più grosse 
non si può, si fregiano di ma¬ 
gliette con disegni tetri Te¬ 
schi, scheletrì, paesaggi luna¬ 
ri è la «suicidai tendencie» I 
seguaci di Bruce Spnngsteen 
si fanno riconoscere Un faz¬ 


zoletto rosso che pende dai 
taschini o legato alle caviglie, 
bretelle a carne che stirac¬ 
chiano seguendo il ritmo Sot¬ 
to il soprabito appaiono e 
scompaiono i corpi fasciati 
delle ragazze Calze zigrinate, 
short e gonne a tubino lun¬ 
ghissime, camicie di raso e fili 
ai perle, unghie laccate di ne¬ 
ro o di rosso e bracciali dorati 
come armature. Fra tanto 
scintillio si acchiappano paro¬ 
le in puro slang, quello che 
parlano I giovani in ogni zona, 
quartieri alti e pomate. Ma cè 
, emette, suoai a bpcqa 
stretta, con Terre francese, 
chissà se pariolinò o aspirante 
tale 

Pochi ballano, una decina 
proprio sotto il palco Qui la 
resistenza fisica è messa alla 
prova dopo un’ora il locale 
diventa una sauna, 500-600 
persone fanno a sgomitate 
per starci Ma ce la fanno, e 
qualcuno tiene indosso, fino a 


notte alta, (ranch e berretto 
A Roma hanno inventato 
perfino una radio Psichede- 
ha. punk, dark, heavy metal, 
musica industnale questa è 
«Radio rock», 24 ore su 24, 
99,8 fm L hanno aperta, tre 
anni fa, nove volontari che al 
rock ci tengono davvero e ne 
sono cultori Prima di ogni 
brano spiegano il tenia, l'anno 
di stampa, il genere cui s'ispi¬ 
ra Ma la radio è tenuta in vita 
anche dagli ascoltatori, che 
scrivono, spediscono pupazzi 
con dediche # padano a ruota 
liberatane ^Sikf? ^lel matti- 
no su sesso, musica, aids, 
eroina. Tante solitudini tra¬ 
smesse via etere Alla sede, in 
via Chiusi 72, arrivano a frotte 
ogni sabato, quando gli studi 
sono aperti al pubblico Dico¬ 
no gli orgamzzaton «Radio 
rock» ha aperto una breccia 
potente, qui si incuneano ogni 
giorno decine e decine di 
adepti 



Giovani a un concerto rock 
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Uggì , domenica 6 dicembre: onomastico: Nicola; altri: Tlva, 
Nlsla. 

ACCADDI VINT*ANM M 

Al numero 425 di via delle Fornaci, una bella villa è stata presa 
di mira da un ladro solitario, Pieno giorno, ora di pranzo, nove 
persone In casa. Il solito Ignoto è entrato dall’Ingresso princlpa, 
le, ha attraversato mena casa ed t giunto lino alla starna da 
letto del secondo plano. Qui con una pinza grimaldello ha latto 
saltare la serratura del combcassalorte e si è portato via gioiel¬ 
li, diamanti e banconote. Il tutto per un valore di centocinquan¬ 
ta milioni. Ben contento di quanto trovato, Il ladre se n'è anda¬ 
to soddisfatto senza cercare in altri cassetti. I nove, intanto, 
mangiavano. 


NUMERI UTILI 



■ AfPUNTAMENTI ■ 


qualsiasi tipo di bicicletta. I 
- 157.58.3 


, .. r Iscrizioni e Informazioni tele¬ 

fonare al 57.58.395. 

Oatla attraverso le cartotlac. La mostra, aperta lino al 20 
dicembre, al tiene a Ostia Udo, presso lo stabilimento bal¬ 
neare Baltlstlnl. E realizzata da Dimensione Immagine e 
patrocinata dalla XIII Circoscrizione comunale. 


■ MOttNBI 


Oli aitimi anni di Plcnino. 1 50 opere (dipinti, disegni e incisio¬ 
ni) scelte partendo dal 1968, anno in cui il maestre comin¬ 
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morte. Accademia di Francia a villa 
Medici. I nuovi orari: ore 10-13: martedì, mercoledì e vener¬ 
dì anche 15-19: giovedì anche 15-22: sabato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso. Fino al Sgannalo. 

Da latte Aitatatele a Ila EI-'As (VII O.C.-VII tLC.). Calchi, 
planici, pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptis Magna. Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur), Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19. Fino al 31 gennaio. 

SetlaatM pte giovasi fotografi. Una miriade di opere risultato 
di diversi workahope diretti a Franco Fontana. Oalleria Ron- 
danlnl, piazza Rondaninl 48. Dalle IO alle 13 e dalle 16 alle 
20. Fina al 5 dicembre. 

libre 17, La quarta edizione della rassegna dell'editoria con- 
temporanea à aperta lino al 6 dicembre nelle sale di palazzo 
Vànezle. Orari di galleria. '25 

-,i ■ .? * ” ", 

t iu.ht.Vtt -> * T t- fi. rCntoW.lfr « 

■ musii i OALURn mmm—mmammm 

Musei Capitolini. P.zza del Campidoglio, tei. 6782862. orarlo: 
lerlall 9-14, (estivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Museo Aicheologleq Ostiense, Ostia Antica: tei. 5650022. Ora¬ 
rio; 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie I pezzi 
>10 significativi degli scavi di Ostia, 
aria nazionale d'arie antica palazzo Barberini. V. Quattro 
rimane, 13: tei, 4754591. Orario: lerlall 9-14, (estivi 9-13. 
chiuso il lunedi. Ingresso L 3,000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII aec., tra cui opere di Rallaello. 

Saltata Porla FatapMIL Pia del Collegio Romano, la; tei. 
6794365, Orarlo; mariedi, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2 000. Opere di Filippo Uppl, Caravaggio, Tizia¬ 
no, Doaso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti, n. 131; 
tei, 802751. Orario: feriali 9-14, testivi 9-13, chiuso II lunedi. 
Ingresso lire 4,000, gratis lino al 18 anni e oltre I 60. E la 
maaalma raccolta di arte Italiana d^ll’800 ad oggi. 
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latafte 


113 

112 

4686 

115 

5100 

67691 
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Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privato) 
6810280 ■ 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaida) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 




I SERVIZI 


5782241-5754315 
3606581 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 
Enel 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


OmfertNH AH». Domani, ore 20.45, Rossella Castelnuovo su 
«Progetto Gemona: l’eredità biologica in laboratorio». Mar¬ 
tedì, ore 18,15, Andrea Forte su «I tarocchi perduti». Il tutto 
nella sede di viale Gorizia 23. 

TnuwMaxa. 11 lavoro di Luisa Lombardi verrà presentato 
mercoledì, ore 17, alla Fondazione Basso, via della Dogana 
Vecchia, 5. Intervengono Renato Cavallaro, Silvana Folliero 
e Maria latosti. Graziella Galvani leggerà le poesie. 

■ QUisToaucLLo mmmmmmmmmmm 


ore 8,30, panano partecipare tutti: dal 5 al 90 anni con 
Ideila. Perl» 


TEATRODANZA 

Iraa, saluto 
prima 
di partire 

■i Una piccola antologia di 
spettacoli, un ventaglio di vi¬ 
deo su lavori precedenti sa¬ 
ranno li saluto del Teatro del- 
l'Iraa, In procinto di partire 
per una tournée in Australia, 
dove Intraprenderà inoltre 
una ricerca sul teatro-danza 
delle popolazioni dell’interno. 

Il primo appuntamento sarà 
Il 9 con Nowhere lo hide , l’ul¬ 
tima produzione del gruppo 
nata sulla scia di suggestioni 
Indiane (repliche lino al 13). Il 
15 sarà la volta di IndrajU Cha- 
kraborty che presenta una se¬ 
rie di estratti da un dramma 
danzato di Tagore. Dal 16 al 
19 anche Massimo Ranieri, at¬ 
tore e scenografo del gruppo, 
affronta da solo il palcosceni¬ 
co con Gocce. In questo suo 
lavoro Ranieri ripercorre il 
suo itinerario artistico poliva¬ 
lente con la messa in scena 
del suoi rapporti con la scultu¬ 
ra, la pittura e la danza. Tutta 
la manifestazione si svolgerà a 
Spa2lozero. 


MOSTRA 


«La Storia 
nel 

Progetto» 



Particolare di un lavoro di D’Ardia c Zattera esposto a palano 


wm Gianglacomo D'Ardla e 
Ariella Zattera presentano i 
propri lavori secondo un pro¬ 
gramma che vede La Storia 
nel Progetto. Questi lavori 
vengono ospitati nelle sale af¬ 
frescate di Palazzo Massimo 
alle Colonne, contenitore di 
estrema qualità utilizzato an¬ 
che per le analoghe iniziative 
Purlni-Thermes e Aymonlno, 
realizzate per la regia di Ro¬ 
berto Einaudi e Alessandra 
Capuano, 

D’Ardla e Zattere espongo¬ 
no disegni e plastici che trac¬ 
ciano un itinerario di progetto 
dove il classicismo «rilevato e 
reinterpretato» esprime una 
volontà di «continuità con 
l'antico». E del resto il pro¬ 


gramma si evidenzia nei dise¬ 
gni mostrati, dai progetti pen¬ 
sati: mentre molti si affannano 
- senza biasimo - a costruire 
la casa dell’uomo predispo¬ 
nendo materiali e maestranze, 
la casa dell’uomo di D’Ardia e 
Zattera è rappresentata nella 
loro idea mentale. 

È cosi che hanno pensato ài 
Museo Anforario di Monte Te¬ 
stacelo, al Museo e Archivi del 
Campo Marzio in via delle 
Botteghe Oscure o al recentis¬ 
simo Museo dei Modelli di Ar¬ 
chitettura nel concorso per 
piazza Matteotti a Vicenza. 
Dove D'Ardia e Zattera espri¬ 
mono con più forza l’idea del¬ 
la Casa-Tempio è nel concor¬ 
so vinto per la Biennale di Ve¬ 


nezia del 1985: la Ca’ Venier 
dei Leoni. Qui si condensano 
riferimenti e allusioni al classi¬ 
co. Qui si condensano l’archi¬ 
tettura e - come scrive Mo¬ 
sconi nel bel saggio di pre¬ 
sentazione al piccolo catalo¬ 
go » «...la metrica palladiana 
riproposta in piante e prospet¬ 
to e criticamente relnterpreta- 
ta in toni novecenteschi, l'a¬ 
strattezza dei pilastri, il gioco 
della modanatura, la citazione 
e là contaminazione con la 
scrittura in caratteri romani 
che affianca l'amara mitteleu- 
rapa di Rilke alla violenta me¬ 
lanconia veneziana di Ruskin, 
la stessa grafica che ricorda le 
due Venezie, quella fisica e 
quella riflessa...». 

□ Giancarlo Priori 


CLASSICA 

Accardo, 
un fuoco 
d’artificio 


H Con un ampio program¬ 
ma, il violinista Salvatore Ac¬ 
cardo e il pianista Bruno Cani¬ 
no sono stati accolti all’Olim¬ 
pico, esauritissimo, con l’im¬ 
pazienza e il calore dei grandi 
avvenimenti Una volta tanto, 
il successo, il favore del pub¬ 
blico si è orientato, tra mille 
correnti e mistificazioni, a ri¬ 
conoscere il valore autentico 
di uno splendido violinista e 
l’arte preziosa di un pianista 
che ha stabilito con Accardo 
la più felice collaborazione. 

Smaglianti nella loro verità, 
sono emersi II «Rondò brillan¬ 
te» D.859 di Schuberi. la «So¬ 
nata» op.18 di Strauss, il «Di¬ 
vertimento» di Stravinski e le 
«Variazioni sul Carnevale di 
Venezia» di Paganini: tutte 
opere di alta, adulta connota¬ 
zione violinistica, di assoluto 
impegno tecnico e di intrigan¬ 
ti insidie interpretative, supe¬ 
rate Cuna dopo l’altra da un 
artista ricco, intenso, vibrante 
e anche culturalmente ecletti¬ 
co quale Accardo, tra I rarissi¬ 
mi a dare un senso, ad esem¬ 
plo, al difficile avvio del Ron¬ 
dò schubertiano, cosi reticen¬ 
te, incerto, persino sperimen¬ 
talmente frammentato. Accar¬ 
do ha dispiegalo la propria ar¬ 
cata - di una forza che non 
conosce violenza - al canto 
straussiano, saporosamente 
articolato ma anche straordi¬ 
nariamente disteso, mentre 
Stravinski e Paganini, nella se¬ 
conda parte, sono parsi costi¬ 
tuire l’aspetto più eclatante 
della serata: un luminoso fuo¬ 
co d’artificio di cui chi cono¬ 
sce anche solo approssimati¬ 
vamente i protagonisti npn fa¬ 
ticherà a immaginare la son¬ 
tuosa - e in qualche misura 
anche spasmodica - esaltante 
fioritura strumentale. La ten¬ 
sione, alla fine, si è sciolta, tra 
le ovazioni, nella tenerezza di 
una melodia di Dvoràk e nella 
divertita trascrizione di un 
«Lied» schubertiano. □ U.P 
• * • 

La stagione autunnale di 
Nuove Forme Sonore volge al 
termine. Il cartellone ha fino 
ad oggi presentato musica 
australiana , un concerto di 
Roberto Laneri e di Ron Na- 
gorka, il profilo di Matsudaì - 
na, un viaggio musicale dal 
Medioevo ad oggi. Gli ultimi 
appuntamenti ÌU2 e il 13 dh 
cembre presso il Cid. 


TEATRO 


La «Pianola» 
toma 
a gennaio 

■i Le aspettative di moltis¬ 
sime persone saranno soddi¬ 
sfatte: «Pianola meccanica» di 
Michalkov, prodotto dal Tea¬ 
tro di Roma, tornerà a fine 
tournée e verrà rappresentato 
al teatro Brancaccio dal 23 
gennaio al 7 febbraio '68. Suc¬ 
cessivamente lo spettacolo 
verrà messo in scena al Teatro 
Nuovo di Torino prima che 
Marcello Mastrolanni lasci la 
compagnia per precedenti im¬ 
pegni cinematografici, già più 
volle rinviati. 

Ultima recita frattanto oggi 
dello spettacolo che sarà In 
seguito a Parigi (debutto al 
Bobigny, una grandissima sa¬ 
la, sabato 12 dicembre) e a 
Milano (Carcano dal 28 di¬ 
cembre). La disponibilità del 
Brancaccio è offerta dal Tea¬ 
tro dell'Opera. 


CINEMA 


Corsi 
intensivi 
di regia 

■■ «Partendo dall’ango¬ 
scioso quesito: perché ci sono 
milioni di idee geniali e solo 
una manciata di buoni film? 
verranno svelati pregi e difetti 
di quel delicato passo che è la 
traduzione in film di una sce¬ 
neggiatura, un passo che non 
sempre rispetta le intenzioni e 
la bellezza originale dell'i¬ 
dea». Così l'Intemational Fo¬ 
rum presenta il seminario in¬ 
tensivo di regia che per due 
mesi (tre volte a settimana 
dalle 17,30 alle 21.30) a co¬ 
minciare da domani si svolge¬ 
rà nella sede deli'Intematio- 
na), via Nerola 2 (tei. 
8313515). 

Insegnanti i registi sovietici 
Larisa e Leonìd Alekseychsjk 
diplomati alla scuola di cine¬ 
ma di Mosca ed insegnanti al¬ 
la New York University (Rim 
Department). I partecipanti, 
organizzati In quattro piccole 
troupe si potranno cimentare 
nella realizzazione di video 
personali che, a fine corso, 
verranno presentati ad un 
pubblico di professionisti. 


Una notte rossa con poche emozioni 


LA NOTTE ROSSA. Scrittura 
scenica di Bartol ucci-Florio- 
Puliaril. Interpreti- Fabrizio 
Bartolucci, Marco Rorio, 
Marina Bragadin. Maria Cle¬ 
lia Rossini. Teatro U Pirami¬ 
de. 

A rischio di sminuire la 
portata artistica del lavoro 
de) Transteatro (compagnia 
di Fano che da alcune stagio¬ 
ni si è stabilita su un’idea di 
teatro come «poiesis», ossia 
teatro del «fare», in mutazio¬ 
ne, in cerca di nuovi rapporti 
linguistico-espressivi). rac¬ 
contiamo così La notte 
rossa, scrittura, scenica che 
mescola a piene mani «im¬ 


pulsi poetici» da William Bur- 
roughs e da Antonin Artaud. 

In un campo di battaglia, 
in una guerra generata da e 
geretrice dì malattia, due uo¬ 
mini vivono, altri due uomini 
muoiono. Tra i quattro corpi 
si instaura un rapporto mor¬ 
boso, insano, provocatorio. 
Si tratta di uno «stationendra- 
ma* verso la glorificazione fi¬ 
nale (con il rogo) passando 
attraverso l’ardore, attraver¬ 
so visioni, attraverso carnali¬ 
tà. Tta una «stazione» e l’altra 
un siparietto musicale e lumi¬ 
noso spezza l'incantesimo 
delia rappresentazione. Non 


ANTONELLA MARRONE 

si può non riconoscere al 
Transteatro (che questa volta 
firma con una regia colletti¬ 
va) la qualità «fotografica» 
che sempre regna sovrana 
nel loro lavoro, una capacità, 
cioè, di costruire immagini 
d’insieme, di usare le luci 
con particolare perizia e fan¬ 
tasia in modo tale da ingan¬ 
nare l’occhio dello spettato¬ 
re il tempo necessario per 
fargli perdere di vista il totale 
di tutta la messinscena. 

Un totale che appare, co¬ 
munque, sempre più confu¬ 
so, arbitrario, sovrapposto 


ad una intelaiatura che inve¬ 
ce non c’è. È strano, ma assi¬ 
stendo a La notte rossa, cat¬ 
turando alcuni brevi fram¬ 
menti di crudeltà contempo¬ 
ranea e soprattutto astraen¬ 
dosi da) contesto mistico 
d'intorno, (anche se il Tran¬ 
steatro rifiuta di considerare 
mistica la sua atmosfera di ri¬ 
cerca) sì potrebbe immagi¬ 
nare tutt'aftro tipo di storia, 
quella dì due uomini, per 
esempio, rimasti chiusi, per 
cause ignote, in un sotterra¬ 
neo senza possibilità di usci¬ 
ta. Si potrebbe assistere alla 


loro lenta decomposizione 
fisica e morale, all’alterazio¬ 
ne dei loro riflessi. Si potreb¬ 
be immaginare anche una 
storia muta in cui la narrazio¬ 
ne proceda sul filo dì un non 
consumato rapporto tra testo 
scritto ed immagine. 

Ecco allora che il castello 
della riscrittimi scenico co¬ 
struito dalla compagnia fane- 
se, scricchiola proprio lungo 
l’asse più pericoloso, quello 
testuale, laddove le emozioni 
che dovrebbero fluire come 
dopo un «disgelo», arrivano 
invece in ritardo rispetto alle 
suggestioni create per l'oc¬ 
chio. 
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TUTTA LA GAMMA AUDI VOCKSVMGEN IN PRONTA CONSEGNA 
PERMUTE VANTAGGIOSE CON OGNI MARCA 


italM/agen/V 


I TRAMORTÌ 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


«ORNALI «NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti 1 ) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pincia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Ditone (H Messag¬ 
gero) 



■ DOPOCENA I 


Aldebaru, via Galvani 54 Creatacelo) (riposo dom.). Ca retta 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun,). Garérsfa, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico/, Rock Sofcway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mero.). Ro tt c rd — da E mp o. via 
Sanitaria d^Anim^l^ìazta Navona) (dom.). wly 

Dm. via Benedetta 17 (Dastevere); Poetar Fox, vicolo de’ 
Renzi (Trastevere). AMHrL via Francesco Caneltì 5 
(Ostiense) (dom.). Irpaé, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della fòca, plana della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.). 


■ NEL PARTITO I 


_ Jg» «.ta». u 

riunione delCre delie Oc t convocete pet lunedi 7 elle ore 
16 proto il teelro della federazione, per dltculere il aeguan- 
de odg: .Dibettlto e Iniziative dopo il Cornitelo centrile*. 
Relazione di M. Quadrucci, segretario regionale; partecipe 
A. Relchlin, della Direzione del partilo. 

FEDERAZIONE ROMANA - DOMANI 
Zone Caalllaa. Ore 18.30 c/o sez. Finocchio, attivo r 
oOoltredo Belli 


_ __ :chlò, adivo di zona con 

il compagno Golf redo Bellini, segretario della Federazione 
romana del Pei. 

Il comitato di zona Tuscolana ha eletto alFunanlmitt «egretario 
di zona la comporta Silvana Di Geronimo che subentra al 


compagni Rosa e DI Geronimo gli àuguri di buon (arato 
delle zone e della federazione, 

AVVISI 

lo Fa i irazlm 

Cornitelo Maiale e Cfc. Il giorno 11 alle ore 17.30 su .Dopo 11 
Comitato centrale, la discussione e le iniziativa politica del 
comunisti romani». 

Attivo. Il giorno 9 dicembre ore 17.30 au .Questione delle 
tarlile delle mense e degli asili nido.: devono partecipare I 
segretari di sezione, i capteruppo circoscrizionali ed I com¬ 
pagni degli organi colleSSllT^ 

Risate**. Giovedì IOalleore 17 in federazione, IX commissio¬ 
ne femminile comitato tedetale sui temi della liberazione 
della donna. Tema dell'Incontro: .Iniziative delle donne co¬ 
muniste nell'attuale tese politica-, partecipano Mari» Roda¬ 
no e Vittoria Tota. 

Rlanloae e s e c ut ivo r os i Ben. Alle ore 15.30 In federazione su 
iniziative contro l'aumento delle tarlile degli asili nido. 
Federazteae C aia e gL Vetletriore 18c. cittadino q commlsslo 


Federazioae Eresiar 

MMH-Garofani). 


Bettt-Caatetlani). 

(FoUsl-CàrofàriQ. "** U " 

Fed era rlo** Lattea. Gaeta ore 17.30 strilo Feci (M. Rosato); 
Sermoneta Scalo ore 20 Fgci (M. Fascinato): Sezze Colli ore 
19 inaugurazione sezione (G. Beriinguer-D. Reste); Bassiano 
ore 20 ass. tesseramento (M. Roncl). 

Federazione BtetL Grotti ore 20.30 ass. (Angel_._,. 
Fedenzlooe DvelL Monterotondo Centro ore 18.30 c. c 
ni di Mentana e Mrmlerotondo su saniti; Casali di Mi 
ore 20 c. cittadino (pastrani) 

Federazteae Viterbo. Canapina ore 20 c/o sala Quatto Stato 
conferenza di organizzazione (Paltoncini), Calcala ore 20 
ass. tesseramento (Pinacoll) Acquapendente ore 18 ass. 
donne (Plgliapoco). 

■ PICCOLA CRONACA HMmaM 

Colla. È nato Simone Aglio di Pina e di Luciano Fontana, nostro 
compagno di lavoro. Ai felicissimi genitori, a tutti I parenti e 
al piccolo Simone gli auguri caldi e affettuosi di lutti I com¬ 
pagni dell Unita. 

Cuna. £ nato Matteo, ligi 
Panettoni. Al ge 

sezione .Mario ( _ _ 

Sottpecztdooe. Il compagno Marcello Sereni della sezione 
«Luigi Petroselli» Villalba di Guidonia, sottoscrive per «l'Un!- 


I NOSTRI PREZZI SONO 
SULLA ROTTA GIUSTA. 


(265000! 

VOLO ROMA PARIGIA/R j 

Parlatila tiriti I gteved a damaakha. Va» spadai ■ 

ITC tetterai notti di a i ta n o . I 

I 





l Mum, àtQ)t? 7, I 

_ st#t77t, satana, ? 

| muri, si7t44t, I 

I_» SIMIM. ■ 



ramai EUR magnanti 309 - 5272841 ■ 5280041 ■ via barrili 20 - 5895441 ■ v. le marrani 295 ■ 5565327 ■ l.gtv, pietra papa 27 ■ 5586674 ■ v. prenestlna 270 2751290 Bc.so trancia- 3276930 
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VIDCOUMO 

Or» 12.30 Sci: Slalom spa* 
clala maschile; 13,30 Ber 
Sport, In diretta da studio; 

20.30 Sette giorni; 21 
Squeez Zoom. Rotocalco »et- 
tìmanale dì attuatiti politica; 

22.30 Bar spot! (2* partei. 


TELEROMA S6 

Or» 11 «Lobo», telefilm; 12 
Meeting. Anteprima su Roma 
e tallo; 13.4S In campo con 
Roma e tallo; 17.15 Diretta 
basket; 19.30 «ironside» te¬ 
lefilm; 20.30 «Mia cugina Re¬ 
citala», telefilm; 21.30 Goal 
dì notte. 


■ PRIME VISIONI! 


ACMXMV HAU. 
Vis Starr,., , ]- 

i 7.000 
Ta). 428770 

Balli frattali di Enrico Oldani, coi Uno 
Banfi, Christina D» Sic» - BR 
(15.30-22.30) 

ADMWAL 

Plana Vtabmo, 1S 

L 7,000 
Tal. 851196 

M«*m of tiriti «Kiwi Meqund. con 
firn, LoaMi Doraldm, Ripari Enrttt 
• M (16-22.30) 

ADRIANO 

PtaaaC«wur,22 

L 7.000 
Tal. 152163 

■ OH In tocca WH di Brtan 0« Pdma, con 
Kadn Co*trw, Robart 0* Nira - OR 
(15.30-22,30) 

AICKMC 

Via L d Latini, 39 

L 5.000 
Td. 8380930 

Gotto mornlng Babilonia di Paolo a Vit¬ 
torio Tarimi; coi Vlnoant Spano a Joa- 
quim Da Atmddi ■ DR 110,30-22.30) 

AMAICIATOItl SEXY L 4,000 
VliMoatiMIo.tOl Tot. 4741670 

Film per stolti 110-11.30,10-22.30) 

AMIAISAOI 

•«adorni Agiati, «7 

L 7.000 
Td. 5408901 

1 miai primi 40 anni di Carta Vaniina; 
con Celo Alt, Elltott Qould ■ BR 
(16-22,30) 

AMERICA 

Via N. di) (Brands, 6 

L 0.000 
Td. 6810108 

□ Full Mata) Jackat di Stmtay Kubrick; 
con Mitthaw Modina, Adam Bakhrin • 
DR (10-22.30) 

ARORMEDC 

VI* Archimad*. 17 

L 7.000 
Td. 876507 

■ Faraona) Barrica di Tarry tonai; 
con tolta Wdtor», Alte McCowen ■ BR 
(10,30-22.30) 

ARIBTON 
VUCicarona, 19 

L 7.000 
Td 353230 

1 miai grimi 40 anni di Carlo Vernina, 
eoo Caro! AH. Elliott Gorid BR 
(10-22.30) 

ARIBTON II 

Gattaria Cotenna 

L. 7,000 
Td 6793207 

U sagrato dal mio auocasao di Herbert 
Roti; con Mlchad J Fon BR 
(16-22,30) 

ASTRA 

Vista Jonlo, 225 

L 8000 
Td 8176206 

Roba da ricchi di Sergio Corbuccl, con 
Renato Pozzetto, Uno Banfi • BR 
(16-22 301 

ATLANTIC 

V, TuMolan#, 745 

L 7.000 
Td. 7610050 

Un piedipiatti* Beverly Hilla 2 di Tony 
Scoti, oon Eddta Murphy, Judga Rata- 
. hokl * IR (10-22.30) 

AUGUBTUS 

C.so V. Emsnuota 203 

L 0.000 
Td. 0075485 

□ L'Interviat» di Federico Felini, con 
Marodta Masiroiannl. Anita Ekbarg • BR 
(10,30-22.30) 

AZZURRO 8C(PIONI 
V. «tagli Scipionl 84 

L 4.000 
Td. 9591094 

*«KT Poppin 11 t,30); Btrdy 119.301, 

Il prtumonn .118.301; Euy Ridar 
120.30); « praalanama 122) 

BALDUINA 

P.ia finitolo», 62 

L. 6.000 
Td. 347592 

fiaba da ricchi di Sergio Corbuci, con 
Renato Pozzetto, Uno Banfi • BR 
(10.30-22,30) 

lARIBRtM 

Plans Bwbwìni 

L 10,000 
Te!. 4781707 

&L'uftim* tmaargtwa di Bernardo 
Bertolucci, oon John Una, Palar O'Toota 
-ST 1 (10-22.30) 

•LURMOON 

Vi» d*U Cantoni SI 

L 5,000 
Td.4741918 

Film par adutti (10-22.30) 

iriìtol 

Via Tumoìdoi. 9 S0 

L 8.000 
Td. 7018424 

8 ataMana di Mlctual Cimino; non Chrl- 
mphar lambart, Tiranna Stamp ■ DR 
118-221 

CAHTQL 

Vii Q. 8 «croni 

L 0,000 
Td. 393280 

□ Ori Ciaf nta di Nikita Michokov; con 
Maoalta Miairotannl a V**vo)d p. uno- 
nov - OR (10-22,30) 

CAPRANWA 

PìsasCaprèhica, 101 

L 5 000 
Td, 0792405 

Biancaneve a i «atta nani • DA 

1 US.30-22,30) 

CAPRANICMETTA 
Rii Mohtodtorlo, 125 

L 7.000 
Td. 6790967 

S La atragha di laitwfck di George 
Mlìtar, oon Jack Ntobotaon, Susan Saio- 
don • BR (10-22.301 

CAINO 

Vii Culi», 892 

L. 6.000 
Td. 3651807 

BpirMka d Kavin 8- Tannery, con To- 
vmay KHaen, Tood Alien - H 
(16-22,15) 

COLA DI RIBNZQ L 0,000 

Pimi Col# di Rienzo, 80 

TM. 0878303 

Ranaoada • Un oaao troppo dure di 
B,B V Ckichar; con Tsrance Hill, Robert 
VWghn'- Bfl , " T (16^0*22.3,0) 

DIAMANTE 

VI» PrshHtln», 232-b 

l 8000 
Td, 218000 

Roba da rtoeh( di Sargta Cabucci; con 
Renato Panetto • Uno Banfi • BR 
(16-22.30) 

IDEM L 0.000 

Fan Coi* di Rienzo. 74 Td. 0871052 

■ Partono) atratata di T«rry Jones; 
con Jdta Welter*, Ateo McCowan - BR 

(10-22 30) 

IMBA88Y 

Vis Stopparti. 7 

L. 7.000 
Td, 870248 

Bianca nave a 1 tetta nani - DÀ 
(16,16-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.l» Regine Margherita. 29 

Ta). 8B7719 

0 Fui matta Jaokat di Stantay Kubrick: 
con Matthew Modini. Adam Bokhrin • 
OR (15,30-22.30) 

IBM RIA 

Piani Sennino, 17 

L 4,000 
Td. 682884 

Contatalo di tamlglta di Coita è torse, 
oon Jphnny Holly dey. Fenny Ardanf • BR 
(10-22,30) 

IIPERO 

Vi» Nomenian» 

Tal, 093908 

L 8,000 
Nuova. 11 

Spettacolo Mitrata 

ITOHI 

Pièna in Ludna. 41 

L 5.Q00 
Td. 0876128 

il Nadlna di Robart Benton; con Jeff 
Bridgaa. Klm Qaeinger - BR 
(10.30-22,30) 

IURCINE 

Vi» Unt. 32 

, L 7.000 
td, 6910900 

Un piedipiatti s BavsrW Miti» 2 di Tony 
Scott, con Eddta Murphy, todge Rein- 
ftoW-BR (10.15-22 30) 

EUROPA 

Caio dltsll». 107/s 

Ì 7.000 

Td. 804868 

Un pladiptatti a Beverly Mille 2 di Tony 
Scott; con Eddta Murphy, Judga Rein- 
hoid - 8R (10-22.30) 

MCILfilOR 

Via B.V,tol Carnata 

L «.000 
Tal «082200 

Q L'ultimo impasterà di Barnado Ber¬ 
tolucci; John tona, P«l* O’Toota - ST 
(10-22.30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 6.000 
Td-0104185 

■ La «asa dai giochi di David Marnar, 
con Lindiey Crocee, tot Mentegne - BR 
(18.30-22 30) 

FIAMMA 

Via Bilabiali, 51 Tsl 4781100 SALA 
A, Ì La atragha di lartwick di Geor¬ 
gi MMtar, con Jack Ntahotapn, Susan 
Mandai • 0R (18.35-22.30) 

SALA 8: Una preghiera par morire di 
Mike Hodge, con Micyey Bourtte. Alan 
Borei-OR (18-22 30) 

QARDEN 

Vista Tìstaevera 

L. 0.000 
Td. 682848 

Roba da ricchi di Svgio Cabuccl, con 
Renata Pozzetto « Uno Benfì - BR 
(10-22 30) 

GIARDINO 

P.tu Vulture 

L. 8.000 
Td.8194940 

li siciliano di Michael Cimino, con Chri¬ 
stopher Lambert, leene* Stamp • DR 
(16-22 30) 

GIOIELLO 

Vis Nomatimi, 43 

l 0.WX) 
Td, 804149 

□ The dead di John Hueton; con Anjeli- 
oa Huaton a Ooeil McCann OR 
(18-22.30) 

QQLDEN 

Vta Ta unto, 36 

L 6,000 
Td. 7690002 

R Personal sarvtaa* di Tarry Jones, 
con «Mia Waltere, Alee McCowan - BR 
(16-22 30) 

ORIQORY 

VI* (Vogalo VII. 180 

L. 7,000 
Td. 6380600 

P Od taornle di Nikita Michokov, con 
Mvctata Meitroienni,. Veevoid D. Lerlo- 
nov - BR (16-22 30) 

HOUDAY 

Vii fi. Macello. 2 

L. 7.000 

Td 656326 

Contagilo di famigita di Coita Gavres: 
con tohnny Hollydiy, Fanny Ardan» • BR 
(16-22 30) 

INDUNO 

ViaG intono 

t 0 000 
Td. 582495 

Tha bailavara di John Schlesingw. con 
Merlin Sheen, Halen Shevw • G 
(10-22 30) 

RÌ0 

Vi» Fogliano, 37 

L 7 000 

Td 8319641 

R La streghe di Eeitwick di Geage 
Miller, oon Jack Nlchotaon e Susan Sa- 
randon-BR (16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Vta Apple, 416 

L. 7 000 
Td. 786086 

Baili IreechL cl Enrico Qldoinl. con Uno 
Banfi, Chrietian De Sice - BR 
116 22 30) 

MAJEST1C 

Vta SS, Apono#. 20 

L. 7.000 
Td. 0794908 

Haarts of Ara di Richard Merquend; con 
Fkjne, Lataah Doniidson, Rupert Evaeti 
• M (10-22 30) 

mercury 

Vta di Porti Catafillo 

Ih 8.000 

Film par stolti (16-22 30) 

METROPOLITAN 
ViètoiCano, 7 

t 6000 

Td. 3600933 

Balli frsschi di Enrico Oidolm con Lino 
Banfi, Christian Da $ice (BR) 

(15 30 22 30» 

MOMRNETTA 

Pian» RapubbDci, 44 

L 5000 

Td 460285 

film pa, «Aliti (10-lt 30/16 22 301 

MODERNO 

Piazza Ripubblica 

L 6000 

Td. 460286 

FHm per «tolti (10-22 30) 


GBR 

Ore 9 La civiltà dall'amore; 

9.30 Cuore di calcio; 12.30 
Domenica tutto sport; 19.20 
«Masquerode», telefilm; 

20.30 Ippica in casa, rubrica; 
20.45 «Un uomo tutto d’un 
pezzo», film; 22.30 Film 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; M; Brinarne; C: Comi- 
co; DR: Drammatico; D.A.: Disegni enlmatl; fc Eroti¬ 
co; DO: Documentario; FA: Femeecenza; Gfc Giallo; H: 
Horror; M: Musicate; SA: Satirico; S: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


PARIS L 7 000 

Vìa Magni Grecia, 112 Tel. 7598568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


Heem of Are di Riched Marquend; con 
Pione Leslsh Oonddion, Superi Evarett • 
BR _(18-22,30) 


L 4 000 
Tal 6803622 


Mede In Heaven (ventane inalate) 
______ 30-22.30) 


PflEBIDENT L 6,000 

Vie Apple Nuova, 427 Tel. 7810146 


■ Le maghe di Eattwtok di George 

Miti», con Jack Nicholson e Susan Se- 
randon - B8_(16-22.30) 


PUSSICAT 
Vie Crtotì, 98 


L. 4,000 
Tei. 7313300 


Karim Schubart In oeceno • E (VM18) 

(18-231 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Vie 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 


□ Ocl clornle di NiKìta Michrikov, con 
Marcello Maetroianni e V6evold D Lwio- 
nov - BR_(16-22.30) 


L 7.000 
Te! 4626S3 


La monaca di Monza di Luciano Odori 
ilo, con Myriam Rousset, Alessandro 
Gmman-DR (VM18) 116-22.30) 


QUIRINETTA 

Vìa M Minaheit), 4 


L 6.000 
Tei, 6790012 


0 Maurice di Jamaa Ivory, con James 
Wifcy, Huqh Grant - OR (18,16-22 301 


REALE 

Piana Sonnmo, 16 


l 7.000 
Tel. 5810234 


□ L'ultimo imperatore di Bamvdo 
Bertolucci, con John Loria, Peter OTooto 
- ST _(16-22.30) 


REX L 6.000 ■ la piccola bottega dagli orrori di 

Cario Trieste. 113 Tai 864166 Freni Oz, con Rick Morirne, Ellen Greeno 
___-M_116,30-22.30) 


RIALTO L 7.000 

Via ÌV Novembre Tei 8790763 


Quartlre di Silvano Agosti (16-22.30) 


RITZ L 8 000 □ L’ultimo Imperatore di Bernardo 

Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Bertolucci, con John Lone, Peter O’Toole 

__;ST_ (16-22 30) 

RIVOLI L 7 000 ■ Prick Up. L’Importanza di teiere 

Via Lombirdla, 23 Tel 460883 «loa di Stephen Frears; con Gary 01- 
dmann e Alfred Molina - DR 
___(16.30-22 30) 


ROUOE ET NOÌR 

Via Salarla» 31 


L 7000 
Tel 864305 


Tarata di Dino Risi, con Serena Grandi. 
Luca Barbareschi-BR (10-22 30) 


ROYAL L. 7.000 

• Via E. FWbarto, 17B Tel 7674648 


■ Roboeop (fi Paul Varhoaven, con Pe- 
t«r Wafier, Nancy Alien • A (16-22.30) 


8 UPERCINEMA 

Via Viminata 


L 7.000 
Tel. 405498 


Colpo di Stato di Larry Ludmen - DR 
(VM18) (16.16-22.30) 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 6.000 
Tel. 856030 


Rtntgada - Un otto troppo duro di 
E.B. Ctocher, con Tarance Hill, Robert 
Vaughrt - BR (16-22.301 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMtRA JOViNELU L,3.000 
Plana 0. Papa Tei. 7313306 


Qfinha desiderio di eneo • E (VM18) 


ANIENE 

Piana Sempione, 18 


L. 3,000 
Tel. 890817 


Film per adulti 


Via L’Aquila. 74 


L 2.000 
Tai. 7694951 


Donne contata - E IVM1B) 


AVORIO IROTICMOViE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tri. 7553527 

Film p« adulti 

BROADWAY 

Vta dal Noeta), 24 

L 3.000 
Tei. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Vieta (Mia Pinna, 16 

a*) 

L 4,000 
(Villa Baghe- 
Tri 863485 

il gatto con gii stivali D.A. (11) L 
3000; Robin Hood di Walt Disney 
(16-19 30) L. 4000 

ELOORAOO 

Vieta (M'Esercito, 38 

L 3,000 
Tel. 6010052 

La cesa 2 di Sem filimi; con Bruca Cam¬ 
pbai), Swto Barry - H 

MOULIN ROUGE 

Vta M. Corblno, 23 

L 3.000 
Tal. 5582350 

Film par adulti 

NUOVO 

largo Aadanghi. 1 

L 5000 
Tei 588116 

Gii QQchtafi d'oro di Giuliano Montaldo; 
Con Philipp* Nobel, Rupert Everett • OR 

(10-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tal. 404700 

Film per adulti 1 

PALLADIUM 

P.lzaB. Romano 

L 3.000 
Tei. 5110203 

Un taetanaro a New York di a con Al¬ 
berto Sorti-BR 

8 PLENDID 

Vi» Piar dello Vigne 4 

L 4.000 
Tei. 620205 

Desideri batiali di mia moglie - E 
(VM18) (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tal. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vta Volturno. 37 

L 5,000 

Cerpt P'anw, • E (VM ,9) 






«STORIA L. 4.000 

via di Villa Mordi, 2 Tal. 0140706 

0 Appuntamento al buio di Blake 
Edward»; oon Klm Basingar, Bruca Wriia 
• BR (10-22.30) 

DELLE PROVfNCIE 

V.ta Provincia, 41 

Tel. 420021 

□ Lunga vite tata «ignori di Ermanno 
Olmi - BR 

MICHELANGELO 

Piazza S. Frenetico d'Asaiii 

R Un ragazzo di Calabria di Luigi Ce¬ 
mentarli; oon Santo Polimano, Gian Mais 
Votomi-DR 

MIGNON 

VtaVItirt» 

L 7000 
Tei. 809493 

R U !««« dai datadarto di Pedo Ai- 
modovar; con Euaubto Poticela e Carmen 
Meure - OR (VM18) (16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Marry Dei Val, 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

0 Appuntamento ta buio di Blafca 
Edwerds, con Kim Basingar, Bruca Willis 
- BR (16-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94 


Radio daye di Woody Alien - BR 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tassare annuale L. 2 000 
Vta Tlepdo 13/e Tal 3011501 

Sembra morto, ma è solo evenuto di 
Fatica Farinai 18 30-22 30} 

TIBUR 

Via dagli Etruschi, 40 

L 3000 
Ta). 4957762 

Vedi spazio Prosa 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tal 392777 

La famigita eh Ettori Scota; con Vinaio 
Gssaman - BR 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Riposo 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 16/19 
Tei 492405 


QRAUCO 

Via Perugia, 34 


Tel 7561785 


Cinema cecoslovacco: La gioia eilenzio- 
aa di Ou&n Hanèk (21) 


Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tal. 312283 


SALA A □ Tha dead di John Huston; 
con Anjelica Huston a Donald McCann - 
DR 118 15-22.30) 

SALA B Mleaittlpi Biuta di Bertrand 
Tevernier _(16 30-22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Redi. 1/a 
L 3 600 int, L 2.500 rid. 
Tel 8441594 


Soldati 365 all'alba di Mrco Risi, con 
Claudio Amendola, Massimo Dappoco • 


CARAVAGGIO 

Vìa Paistello. 24/B 


0 Appuntamento al buio di Bieke 
Edward»; con Kim Basingar, Bruca Willis 


ORIONE 
Via Tortora. 7 


King Kong 2 di Jphn Guillermann; con 
Tel 776960 Linda Hamilton - A_ 


S. MARIA AUSILIATRICE Gii arlatogitti - 0. A. 

Via Umbertlde. 3 Tel. 783605 


I FUORI ROMA I 


AC1LIA 

VERDE 


MARI Who'a that girl dì James foley, con 
_Madonna - BR_ 


ALBANO 

ALBA RADIANS Tel 9320126 II «Iciliamo di Michael Cimino, con Chri- 
stopher Lambert. Tarence Stainp • DR 


Tel 9321338 B la «teghe di Etttwìch di George 
Mittar; con Jack Nichotaon, Susan Saran- 
_don - BR_(15-22 15) 


NEW YORK 
Vii Cave 


L, 8.000 
Tel 7810271 


tofuod, con John Lone. Pater O’Toole 
ST 116-22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO T.l 644(10451 ■ U «1.44*4 4 E««w*ik d, Ssogt 

Miller, con Jack Nicholion, Susan Saran- 
don • BR 


■ PROSAI 

AQORA* 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 

Alle 17 45 Th» new... mi muti- 
ut pietura show di Emilio Gianni¬ 
no, con Sorella Bandiere 
ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tei. 

6750027) 

Alle 18 La dua orfanella. Scritto, 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti, 
16/E • Tel 8395767) 

Alle 18 II prò...fumo di eorto fa- 
miglia di Èva Giovannonl con la 
Coop (Amari Regia di Lizio Seba¬ 
stiano 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 17 Pianola meccanica di Ale- 
ksandr Adabascton e Nikita Michel- 
kov tratto da Ptatonov di A Ce- 
chov Con Marcello Mastroianni 
Regia di Nikita Michalkov 
ARGOT (Via Natale dal Grande. 21 • 
27-Tel 5090111) 

Alle 18 ...e lo ohe mi Immaginavo 
un film. Scritto e diretto da Paolo 
Mortesi, con Mene Marmi e Paolo 
Montasi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5 - Tel 
4940087) 

Domani alle 21 La camera attrat¬ 
ta Opera video ideata e diretta da 
Studio Azzurro e Giorgio Barberiro 
Corsetti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a -Tel 
5894875) 

Atte 18 Provaci ancora Barn di 
Woody Alien diretto e interpretato 
da Antonio Salmea 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42 • Tel 7653495) 

Alle 21 Alia cerca dai okoo per¬ 
duto di • con Franco Venturini, re¬ 
gia di Francomagno 
CENTRALE (Vie Colse, 6 • Tel 
6797270) 

Alle 17 H barrotto a sonagli di 

Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spedirò 
CENTRO aREBIBBJA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Alle 20 45 Par cerca fortuna di A 
Strindberg, regia di Gianni Calvello 
CLUB IL PUNTO (Vis del Cardano. 22 
•Tel 67092641 

Alle 17 30 e alle 2130 Balla « 
notte. Scritto diretto ed interpreta¬ 
to da Antonello Avallone 
C0L088E0 (Via Capo d Africa, 5/A • 
Tel 7362551 

Alle 17 30 Fauet '87. di Tommaso 
landolfi Regia di Marco Mattolim 
MI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tel 6665352) 

Alle 17 Pinocchio mini musicai 

Scritto e diretto da Ntvio Sanchim. 
con Giusi Martinelli. Marta Bertuc- 
catti 

DELLA COMETA (Via de) Teatro 
Marcello, 4 • Tel 6784380) 

Alle 17 Raccontare Nannartlla, 

di Mario Moretti 8 Daniela Rotunno, 
con Anna Mazzemauro Regia di Al¬ 
ito Trionfo e Franco Però 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 ■ Tel 
4758598) 

Alla 1 / M fantasma deH’Opera di 

Maisimo Franciosa con la coop II 
Carro dell'Orsa Regia di Maddale¬ 
na Falluccr 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli, 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 17 Sogno di una natta di 
massa estate di W. Shakespeare 

Regia di Caterina Caaini 
DUSE (Via Crema. B • Tel 7570521) 
Alle 18 Un U da pani di Terzo a 
Ramella Regia di Massimiiiano Ter¬ 
zo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 17 Cenveraazione galante di 

Franco Brusati con Gabriele Fer¬ 
letti e Anna Proolemer Regia di 
Mario Miseirolt 

E. T.L QUfRMO (Via Marco Mmghet- 
ti 1 • Tel 6794685) 

Alle 17 Poesia la vita. Scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E,T.l. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 - Te! 67947531 
Alle 1730 Attegretto par bene 
ma non troppo Scritto e diretto 
da Ugo Chili, con la Compagnia Ar¬ 
ca Azzzurra Teatro 
E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 

Alle 17 30 Aspettando Oodot di 
S Beckett. con Mario Scaccia. Pie¬ 
tro De Vico Regia di Antonio Colen¬ 
da 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 O di uno o di nessuno di 

Luigi Pirandello, con Achilia Millo, 
Marma Pagano Regia di Giuseppa 
Rocca 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cata¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Alle 17 30. Fedeltà Colombo di 

Giuseppe Adam), con Antonella 
Stem Regia di Augusto Zucchi 
IL CENACOLO (Via Cavour. 106 - Tel 

4759710) 

Alte 1B Croquignoto di C L Philip¬ 
pe. con Fausto Di Ciotti mo, Ivo Sar- 
rau, regia di Aleisandro Sbardella 
IL PUFF (Via Giggi Zenazzo, 4 • Tel 
58107211 

Alle 22 30 Puffando. buffando di 

Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri, Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alle 17 30 Altri eeoml In luogo 
pubblioo di Briglione-Piezo e Napo¬ 
leone con da sberla» 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 17 30 I paranti terribili di 

Jean Cocteau con Cristina Noci 
Rita Di lerma Regia di Giancarlo 
Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoli 51 - 
Te! 5746162) 

Alle 10 La oemera rosea di e con 

S Bevilacqua con la Compagnia 
Teatro 3 di Perugia 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel 6783148) 

SALA A alle 17 30 E sa doverne 
capitare a ta? Scritto, diretto ed 
interpretato da Massimo Russo 
SALA B Alle 18 Le ignorine Giu¬ 
lie. Di August Strindberg con 
Giampaolo Innocentini ed Giana Ur- 
sitti Regie di Gianm Leonetti 
MANZONI (Via Montezab» 14/c • 
Tel 31 28 77) 

Alla 17 30 Champegnat U teatro 
delle belle epoque di Feydeau. 
Courteime e Mirbeau Con Pietro 
bonghi Daniela Pelruzzi. regia di 
Silvio Giordani 

META-TEATRO (ViaMameli 5-Tel 
513958071 

Alle 18 Edipo, da Sofocle con la 
compagnai Stravagario Regia di 


Luciana Luppi. Regia di Walter 
Manf/è 

Ut PIANO (Via L Calampatta, 38 - 
Tel 3567304) 

Alle 18 loaro. viaggi a intorno e 

Ma* Aub con Luciana Ghlst. Fran¬ 
cesca Grillo, Paola lurlaro, regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 5740698) 

Alle 17 30 La nonna di Roberto 
Cosaa, con le Compagnia Attori e 
Tecnici Regia di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 01 - 
Tel 6668711) 

Alle 16 8 getto Mammona spetta- 
coio di burattini di Giuliana Poggia- 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Alle 17 Fieri finti a nuvola di aor¬ 
te di e con Stanca M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 6280945) 

Atte 17 Pinocchio ohe corte di 
Carlo Magano con la Compagnia 

di Pupi Siciliani, regia di Barbara 
Olaon 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Alle 16 30 e 18 30 Immagino M- 
anoy 

R. TORCHiO (Via Morosml 16 - Tel 
5B2049) 

Tutti i giorni apattacoii per la scuote 
su prenotazione Oggi alle 1645 

Reooonto m Natola di Aldo Gk> 
vannetti, con Paola Simboia 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 - Tel 5139406) 

Alle 16 30 Giochiamo ai Teatro 
con le marionette degli lAccettal- 
ia» 

TEATRO VERM (Circonvallazione 
Gianicolense, 10 - Tel 
Alla 17 Uno duo tre t 


N. TELEREGIONE 

Or» 13.00 L'uomo e i motori, 
rubrica; 13.30 Cinerama; 14 
Trasmissione por bambini; 19 
Programma musicale; 20.30 
«Aiutami a sognare», sceneg¬ 
giato; 22.30 «Racconti italia¬ 
ni», telefilm; 1.30 La lunga 
notte. 


Enrico Frattareli 

QUMPICO (Piatte Gentile de Fetale- 
no. 18) 

Vedi spazio (Danza* 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tei. 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Dierto 
di un pane di Mario Moretti, diret¬ 
to ed interpretato da Flavio Bucci. 

Alle 21 30 Un taNndro, un Rara. 

un freok con La Compagnie del¬ 
l'Atto 

SALA CAFFÈ Alle 18 Far tonerei 
In Marc h io. Scritto e interpretato 
da Claudia Poggiane con Stefano 
Maestosi regia di Claudio Ceratoli 
Alle 19 15 No: per quali puttane 
non oudno di Rosario Galli e Ales¬ 
sandro Capone, con la Cooperativa 
Teatro 11 

SALA ORFEO Alle 1730 Finali 
mortali. Scritto e diretto da Adria¬ 
na Carli, con ta compagnia teatrale 
«La Riggiola» 

FARIOU (Via Giosuè Basi 20 • Tal 
803523) 

Alle 17 30 Pl g m tllena con Gianrl- 
co Tedeschi. Carlo Hintermann, re¬ 
gia di Filippo Crivelli 
PICCOLO CUSSO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 

Alle 17 30 Casanova al aaataNo 
Dux di Karl Gassaner. con Mano 
Mariani e Gisella Beln Regia di Di¬ 
no Desiata 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 15 Don Detaderio dispa¬ 
rato par eccesso di buon euoro di 
G Giraud. con la Compagnia Stabi¬ 
le (Checco Durante* 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 8796269) 

Domani aHe 21 SO ADoQa rte di 
Famiglia di Caatetlectì a Pingitore: 
con Orette Lionello e Pamela Preti 
Regia di Pier Francesco Pmgiiort 
SISTINA (Via Slatina. 129 • Tal. 
4756841) 

Alle 16 a alle 2045 «Morata 
cintura di «tour eoa. Scritta, di¬ 
retta ed interpretata da Anna Mar¬ 
chesini. Massimo Lopez e Tullio So- 
lenghi 

STASILE OCL GIALLO (Via Caiiie. 
87t/c - Tel 3869800) 

Alle 17 30 Arsenico a ueooN 
merletti di Kesselring Con Luisa 
Da Sentii Regia di Cecilia Calvi 
«FAZtQ ZERO (Vie Galvani. 85 - Te) 
573089) 

Alle 21 TempL Scritto e diretto da 
Mano Piazza, con Maria Cristina 
Fatila. Alessandra Patiti 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37- Tel 6788259) 

Alle 18 P.8. » tuo gotto * morto 
di James Kirkwood. regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom, 3 - Tel 5895782) 

Alle 21 Caeaandra di Christa 
Wotf. con Marina Zanchi e Lino Sa¬ 
lem me Regia di Paolo Piarazzim 
TMUR (Via Etruschi. 40 • Tal 
4957762) 

AHe 20 Fona vanito gente 
TORD|NONA (Via degli Acqua spar¬ 
ta. 10 - Tel 6545890) 

Alle 17 30 Coabitartene di e con 


■ MUSICAI 

TEATRO OCLL'OFERA (Piazze Be¬ 
niamino Gìgli. 8 • Tel 461755) 

Vedi spazio danza 

TEATRO BRANCACCIO (VIb Mer¬ 
lane. 244 • Tel 732304) 

Alle 11 I ooncertt grossi op. » di 
Arcangelo Gorelli Direttore Fran¬ 
cesco Cati Programma N 4 in Re 
Maggtore. N 5 in Si Bemolle Mag¬ 
giore, N 6 m Fa Maggiore Orche- 
atra dei Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
078Q742) 

Oggi alle 17 30, domarti alla 21. 
martedì alle 19 30 concerto diretto 
da Georges Prètte (stagione sinfo¬ 
nica dell Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. in abb tagl. n 4 par il turno D e 
n B par gli altri turni) 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Barnadatte) 

ASSOCIAZIONI ARTISTICO CUL¬ 
TURALI ARTS ACADEMV (Vie 
Madonna de) Monti, 101 • Tel. 
6795333) 

Riposo 

ARCUM (Via Astuta, 1 (Piazza Tusco- 
lo)-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA8TEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MU8ICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolacaae. 9 • Tel 
0788834 


(Vie del Cera- 
vite) 

associazione corale canti- 

CORUM «AMILO (Via Santa Pri- 

aca. 8) • Tei 5263950 

Riposo 

AUOITOMUM AUQUSTIMANUM 

(Via S Uffizio, 25) 

Domani alle 17.30 Concerto con 
Giampiero Betoni (pianoforte), Ro¬ 
molo Tiseno (clarinetto), Massimi¬ 
liano Tisano (pianoforte) Musiche 
dì Mozart, Schubwt. Dazi 
ORATORIO OH CARAVITA (Via 
del Cerevita. 7) 

Alle 16 Concerto I Madrigali 
PALAZZO RESFKIU08I (Zageroto) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago. IO) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli:, 9) 
Alle 18 30 Concerto del gruppo 
StudiumArmoniaeAntiquae Musi¬ 
che dal XV a XVI secolo 

SALA BORROMMN (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SAIA DEL POUTECMCO (Piazza 

Mattatati • F trentino) 

Riposo 

SAIA EX ENAOU (Via di Tare Spac¬ 
cate. 157) 

Riposo 

SALA 8. CARLO (Largo B Cairoti. 
117) 

Riposo 

8. IVO ALLA SAPIENZA (Caso Ri- 
nascimento. 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLÌMPIA (Via di Donna 

Olimpia-Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
« TE8TACCIO (Via Galvani. 20 - 
Tel 6757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARI Di MUSICA 
01 VILLA QOROIANI (Via Pts.no, 
24) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 

Tara Spaccata. 157) 

Riooso 

TEATRO E. Di FEJPPO (Piana del¬ 
ta Farnesina) 

Riposo 

TEATRO MANZONI (Via Monteze- 

bio. 14/c) 

Riposo 

■ DANZAI 


OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

AHe 17 e alle 21 Spettacolo di dan¬ 
za con la Compagnia di balletto «Fi¬ 
lobus Dance Theatre» 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ba¬ 
gnammo Gigli B-Tel 461755) 

Alla 1630 Spettacolo di balletti 
Otaria perduto di A Bruni Tede¬ 
schi. coreografia Alberto Alonso, 
interpreti Alicia Alonso e i solisti 
da) Ballet Mattonale de Cuba Gran 
paa de quadra di C Pugni, coreo¬ 
grafia Alicia Alonso H poema dal 
fuoco di A Skrjabln. coreografia 
Alberto Mendez. pianista solista 
Massimiliano Damerini Direttore 


TELETEVERE 

Ore 9.20 «Stanilo e Olito te¬ 
ste dure». film; 14.00 Rubrica 
cinematroarafica; 14.20 Do¬ 
menica all Olimpico; 20 «Non 
andiamo a lavorare», film; 22 
Rubrica di antiquariato; 0.10 
«Gli uomini della Raf», tele¬ 
film; 1 «Amore tra le goccia di 
pioggia», film. 


d orchestra Alberto Ventura Or- 
cheatre. primi ballerini, solisti e 
capo di bello del Teatro dall'Opera 

TEATRO ESPCRO Me Nomantone. 
11 - tei SSSSOSf 
Alto 1T.80 e atto 21.18. Statate 
Don Ch ta d orna a Ro m eo e Oto- 

detto con Tuccid Rigano. Susanna 
Proje, Meno Rlgonzettl, Carlo Scar- 
dovi 

■jazz rock mmm 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Spettacolo di flamenoo 
BIG MAMA (V lo S Francesco e Ri¬ 
pa. 18 - Tal 6825511 
AHe 21 Concerto con Guido Tolto- 
latti e Tha Blues Society 
BUDE HOUDAY (Via dagli orti di 
Trastevere, 43 - Tet 5816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Via dal Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Andrea Zanchi Trio 
CAPPI LATINO (Via Monte Toltac¬ 
elo. 96) 

Alle 21 Maroo Tiao Quarte! 
DORIAN GRAY (Piazza Ttilussa. 41 r 
Tet 5818565) 

Non pervenuto 

FANTASIA (Via Alba. 42 • Tel 

7000741» 

Alle 22 Ostaypso. )m. stato. Alle 
23 Congo Tropical, alle 030 D» 
sirè Nawesr e Alain Pulapin afro- 
sound 

FOLK8TUDIO (Via G Sacci». 3 - Tel 
5892374) 

Alle 17 30 Folkstudio Giovani 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
0530302) 

Alle 22 «latomai Sextet 
FREI TIME (Via Fitomarino. 10) 

Alle 22. Musica Afro latino amari- 
cani. Reggae, salsa Cubi 
GRtGW NOTTE (Via dai Flenardi 
30/b) 

Alla 21 Brisil in cocktail 
MM8WMPPI JAZZ CLUB (Borgo 

Angelico, 18/a-Tel8640348) 

Tutta le sere concerti degli aHIevi 
della Scuola di musica diritta da 
Luigi Toth 

MUDO INN (Largo dai Ftaemmi. 3 - 
Tu) 6544934) 

Alle 21 Concerto del quartetto 
«Geage Adams - Don Pullem 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìi da) 
Cardano. 13/a - Tel 4745078) 

Alle 2130 Black e Blue con Giam¬ 
paolo Ascolese 

TU SITALA (Via del Neofiti. 13/A - 
Tel 6783237) 

Alla 22 Recital della cantante Giu* 
ay 


RETE ORO 

Ore 9 «L'occhio della spirale», 
film: 11.15 «The Outsiders», 
telefilm; 14.30 A tutto rete; 
16.16 Diretta dai bar de) ten¬ 
nis; 19 «Sally la maga», carto¬ 
ni; 21 «Album di famiglia», te¬ 
lefilm: 0.45 «Non voglio per¬ 
derti», film. 


SCELTI PER VOI 

□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dai ctaaberrtmi «Dubliners» di Ja- 
maa Joyce) 4 il film d'addio di un 
grandiaaimo ridata, John Hu- 
•ton. Rtoroandol'atmosfera dalla 
Dublino eh» fu, Huaton randa 
omaggio non tota ta sommo 
scrittori (riandato, ma anche al 
pasto dova • tango vitato prima Gì 
trasferirsi In Mattar». La storia è 
praato datti: un uomo acopra Uo¬ 
po una fasta chi la moglie, «po¬ 
sata anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta (a vita nta ricordo di un tansro, 
sfortunato amora giovanile. Un 
brava, intanto affraaco d’epoca, 
con beili stima musica Irlandese e 
un’ottima aquadra d’attori in cui 
•ptoa Anjahoa Huaton, figlia dal 
grande John. 

GIOIELLO 


■ NADINE 

Parsa texana firmata Robert Bon- 
ton («Kramar contro Kramar») a 
Interpretata da dua attori alla mo¬ 
da: Kim Basingar a Jsff Brìdges. 
Siamo (n Tenta, nta primi anni 
Cinquanta Lai, Nadir», * una 
parrucchieri, a) è compromessa 
faoando dalla foto un po’ osi a 
ora vuoto riprandarstla. Ma un 
omicida accontalo li fotografo 
mentre Ita è nella stanza accanto. 
A complicare la cosa pensa i'ax 
marito (ma in fondo i duo ai ama¬ 
no ancora), ohe trova nella busta 
dada loto un matsrìito bah più 
scottanti. Non si rida granchi, 
ma i «taa tono simpatici a ta rico¬ 
lmatone molto fedele, 

ÉTOHJE 


■ PERSONAL SERVICES 

Da uno dal Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
naMa Londra dagli anni Ottanta. E 
la storia di una maltreasa (davve¬ 
ro esistite) che face fortuna ina¬ 
stando un bordello dova sì dava¬ 
no appuntamento, tannatone di 


la (con quattro mata di prigione), 
ma * ooma «a «Madam Cyn» 
(ausato ara l soprannome che to 
affibbiò la stampa} a vasai vinto: 
d'ora In poi sarebbe diventata 


ARCHIMEDE, EDEN 
GOLDEN 



| INFORMAZIONE AGLI 

HANDICAPPATI 

I Forniture gratuite in convenzione di: pannolini par incorni non- | 
I za, carrozzelle, articoli antidacubìto a per la riabltìtazione, appa- 
| rocchi per la respirazione ed il diabete mellito. 

CONSEGNE GRATUITE A DOMICILIO 
su richiesta visite di ns. agenti a domicilio 
HORCHIDEA s.r I. - Via Alghero 12/14/16 
Profumeria e bigiotteria - Tel. 75.52.419-76.70 109 


iC Canestro sijh in due. 


{Punto vendita 

Siamo una cooperati¬ 
va tra consumatori di 
prodotti naturali che 
in quattro anni di at¬ 
tività ha raggiunto 
5.000 soci ed occupa 
circa 20 giovani. 

Nella rinnovata sede 
di 250 mq. arrivano 
giornalmente: Cerea¬ 
li, Legumi , Pane, 
Miele, Vino, Olio, 
Formaggio, Ortaggi, 
Frutta, Do/d, Fifoco- 
smesi. Erboristeria, 
Macrobiotica, Casa¬ 
linghi. Tutto il me¬ 
glio Jdla produzione 
biodinamica e biolo¬ 
gica nazionale. 



CANESTRO 

nassnav-.^J OOCp 


{Ristorante 

In un' atmosfera par¬ 
ticolare gusterete i 
piatti iella tradizio¬ 
ne contadina mediter¬ 
ranea cucinati secon¬ 
do moderne concezioni 
alimentari. Menù al¬ 
lestiti da esperti nu¬ 
trizionisti. 

Piatti espressi con in¬ 
gredienti di esdiuioa 
provenienza biologi¬ 
ca. I prezzi sono con- 
tenuhssimi (uno spun¬ 
tino a un pranzo va¬ 
riano tra le S e le 15 
mila lirei). Com'è 
possibile? Siamo una 
cooperativa di consu¬ 
matori. 


Il Canestro. Via Luca della Robbia, 47-47A - 00153 Roma Tel, 5746287 
Aperto tutti i giorni orario non stop 9-15,30 Lunedì 12-19,30 Domenica chiuso 

Agricoltura pulita ed alimentazione sana per un ambiente a misura d'uomo 
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SGONFIA I PREZZI! 


OFFERTE SPECIALI REPARTO CASALINGHI 


^ Servizio bicchieri 18 
Servizio whisky 8 

\|ly Bicchieri cristallol8 

<4*pL vrèjCJite^arSsK^SI' / Mocio«Vileda» 
V^sv. _>&»Stendibiancheria 

Trìtaprez’zèmolo «Prestige» 

Trapano percussione «Peugeot» 

Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 

Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 

Ferro stiro c/ caldaia a vapore «Tefal» 

Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 

Ferro stiro a vapore «Rowenta» 

Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

«Mattel» Tane spaventosa l. 44.900 «Mattel» «Barbio» casa campi. 74.900 
Ciccio Bello «Rock» Sabino l. 39.900 Mattel «Barbio» fotomodella L. 25.900 
Mattel Leoni Voltron L. 7.900 Mattel «Master» l. 8.900 

Pallone calcio cuoio L. 29.000 Pallone calcetto 1. 29.000 

Set ginnico t. 35.900 




pezzi L. 15.900 
pezzi L. 10.900 
pezzi L. 49.900 
L. 11.900 
L. 9.900 


L. 2.900 
L. 55.900 
L. 99.000 
L. 59.000 
L. 139.000 
L. 139.000 
L. 69.000 
L. 39.000 


*\'C Vi 


SUPER 

VENDITA 






TAPPETI ORIENTAU 

Kashmirian 125X80 L. 397.000 • Royal 158X96 L. 449.000 

Kashmir-lmparial 160X92 L. 339.000 • Royal 120X185 L. 660.000 

Agra 186X126 L. 594.000 • Royal Fine 247X154 L. 1.250.000 

Agra 288X189 L. 1.350.000 * Kashmir Imperiai 161X245 L. 959.000 

Inoltre vasto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Royal, Royal Fine. Kashmirian, 
Agra da L. 135.000(96X62) 

-1 TAPPETI EUROPEI PURA LANA 


l. 35.900 


PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L. 19.900 


L. 7.900 Mattel «Master» 
L. 29.000 Pallone calcetto 


L. 8.900 
L. 29.000 


L. 15.900 


DRALON E ACRILICI 


PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 45 
L 35.000 


NUOVO REPARTO PRIMA INFANZIA 

Bagnetto «Chicco» L. 69.000 Seggiolone «Chicco» L, 99,000 

Seggiolone c/glrello L. 49.000 Lettino legno pieghev. L. 159.000 

Seggiolino auto Omol. L. 69.000 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 

Tris • Carrozzina + Passeggino + Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 25% 



Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 


120X170 L. 
170X240 L. 
140X2 L. 
120X170 L. 
140X190 L. 
170X235 L. 
280X380 L 


89.000 

209.000 

119.000 

45.900 

64.900 

99.900 
259.000 


GUIDE 


L. 22.000 

almq. 


TAPPETI MODERNI IN DRALON 

130X180 L. 209.000 
TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 
92X68 L. 39.000 


ABBIGLIAMENTO* BIANCHERIA • MAGLIERIA • JEANS • TUTTO al 


M 



Tailleur* pura lana 
Veatiti maglina 
Cappotti pura lana 
Gonna calibrata 
Giacconi jeans 
Gonne jeans Pop 84 
Montgomery pura lana 


REPARTO 

DONNA 

Camicie seta 
L 49000 
Impermeabili 
L. 7.900 
Gonna lana 
L. 19.500 
Giacconi lana 
L, 59 000 

L. 29.000 
L 12900 
L. 59.000 
L, 19.500 
I» 49.000 
L. 29000 
l. 39000 


REPARTO UOMO | REPARTO BAMBINO I REPARTO BIANC. CASA I REPARTO SIANO. INT. REPARTO JENS SPORT 


Abiti Marzotto 
Abiti Zegna 
Abiti velluto cord 
Abiti calibrati lana 
Impermeabili Pop 84 
Paltò cashmere 
Paltò pura lana 
Giacche cashmere 
Giacche Cerreti 
Giacche pura lana 
Giacche Mario Zegna 
Pantaloni Mario Zegna 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni Pop 84 
Pantaloni calibrati 
Camicie puro cotone 
Camicie puro cotone 
Camicie scozzesi lana 


L. 195.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 95 000 
L. 95.000 
L. 249000 
L. 120000 
L. 120.000 
l. 120.000 
l. 59000 
L. 89.000 
L. 49000 
L. 39.000 
L. 49 000 
L. 22.100 
L. 8.900 
L. 18 900 
L. 22.900 


Calzini m. lana 
Slip cotone 
Maglie «Magnolia» 
Maglie «Furlana» 
Jeans «Pop 84» 
Jeans imbottiti 
Piumoni 

Vestitinl flanella 
Giubbotti Imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Ghettine neonato 
Glubetìi Impermeabili 


L. t.000 
L. 1000 
L. 12.900 
L. 16 900 
L. 18 900 
L. 25900 
L. 49.000 
L. 5 900 
L. 18 900 
L. 16 900 
L. 8900 
l. 1.950 
L. 3.900 


Canavacci cotone 
Tovaglie p. lino X 6 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 
Coperta Marzotto 1 p. 
Coperta Marzotto 2 p. 
Trapunte America 
Trapunte Bassetti 1 p. 
Trapunte Bassetti 2p. 
Coperte t posto 
Lenzuolo Bassetti 1 p. 
lenzuolo Bassetti 2 p. 


L. 850 
l. 14.900 
L. 1.500 
L. 3 900 
L. 10 900 
L. 29.500 
L. 79.000 
L. 119.000 
l. 39 000 
L. 79.000 
L. 119.000 
L. 15.900 
L. 14.900 
L. 22.900 


Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 
Reggiseni 
Maglie Zegna lana 
uomo • donna m/m 
Slip uomo p. cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m. lana uomo 
Pigiami uomo tlan 
Pigiami donna tlan. 
Canone 


l. 500 
L. 1000 
l 1500 
L 8 900 
L. 1.950 

L. 15900 
L. 1500 
L. 3900 
L. 1,950 
l. 19 500 
L. 22 900 
L. 5.900 


Maglieria L. 3.900 


COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 20% 


PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 


Jeans uomo L. 

Jeans Pop 84 L. 

Pantaloni velluto L. 

Giubbotti jeans 
con pelliccia L. 

3/4 velluto imbott. L. i 

3/4 Pop 84 L. i 

Tute ginniche L. 

Impermeabili pompieri 
2 pezzi L. 

Giubbmi Fiorucci L. 

Gilet big. Smith l. 

Giubbotti imbott. L. ; 

Camicie flanella L. 

Camicie Jeans Pop84 L. 
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VedìreProx 


Rossi 

(quello di «Chiamatemi Kowalski») racconta 
i suoi progetti futuri: 

teatro, televisione e soprattutto tanto cinema 


————Successo 

a Verona per «Il principe Igor» di Borodin 

Un’opera sempre avvincente 

che mescola ascendenze europee e orientali 



CULTURAe SPETTACOLI 


America di fuoco 


Romanziere, saggista 
appassionato «storico» 
del suo continente 
parla Eduardo Galeano 

FABIO RODRIGUEZ AMAYA 


MB Eduardo Calcano, nato 
o Montcvldeo nel 1940, è sen¬ 
no dubbio lo scrittore clic ha 
contribuito maggiormente a 
far conoscere la storia lalinoa- 
murlcona soprattutto con La 
Venas abiertas de América 
latina , la cui traduzione - Il 
saccheggio dell'America Lati¬ 
no - è stala pubblicata in Italia 
In una non brillante edizione 
da Einaudi, e con la trilogia 
Memorias del fuego che, con 
Il resto della sua produzione, 
è stata tradotta In 16 lingue ad 
eccezione dell'Italiano* Crea¬ 
tore di un genere che amalga¬ 
ma Il saggio letterario, Il re¬ 
portage giornalistico e il sag¬ 
gio storico e che lo ha (atto 
diventare il Garcla Màrquez 
della storia lallnoamerlcana, 
ha scritto un'opera immensa 
per raccontare le vicissitudini 
e le circostanze di una storia 
in cui America, Europa, Africa 
e Siati Uniti sono sempre pre¬ 
senti. 

Tentando una definizione, 
si potrebbe dire che si tratta di 
un'opera al di là della storia e 
al di qua della finzione, Galea¬ 
no non crea confusioni, vuole 
raggiungere, e la sua ricca 
produzione lo conferma, un 
terreno fertile In cui converga¬ 
no una storia di parte, una un* 
gua eccelsa e la metafora; cl 
presoma l'America latina co¬ 
me l'Immensa metafora di una 
tragedia che ancora non tro¬ 
va, al di IA del linguaggio, la 
possibilità di rivelarsi. Altero e 
sereno, semplice, con la ma¬ 
turità di dieci anni di esilio, 
acuto nella sua analisi e calda¬ 
mente umano, lo scrittore 
uruguaiano, da tre anni rien¬ 
tralo In patria e In questi giorni 
ospite d'onore al recente con¬ 
vegno tenutosi a Milano «l'A¬ 
merica latina alle soglie del V 
centenario della conquista», 
ha concesso a IVnifà un’in¬ 
tervista. 

A pochi «noi dal V cerne- 

nano dell'Invasione del¬ 
l'America, come vedi le re* 

Iasioni ira l'America Uti¬ 
na a gU Siali Uniti? 

Penso che l'America.latina 
e ciò che potremmo chiamare 
Nordamerica alano 1 due verti¬ 
ci di una contraddizione dia¬ 


lettica che, in qualche modo, 
dovrà produrre una sintesi. 
l’America latina ha avuto la 
disgrazia di venire incorpora¬ 
ta nel processo di espansione 
del capitalismo mondiale in 
maniera tale che la sua arre¬ 
tratezza si spiega con l'arric¬ 
chimento dei paesi che l'han¬ 
no saccheggiata, Quando si 
parla di paesi in via di sviluppo 
si commette un peccato di 
ipocrisia, perché 1 paesi del 
Terzo mondo non si anelano 
atto sviluppo, bensì prottenga¬ 
no da una fase di sviluppo. Il 
fenomeno non si è verificato 
con II Nord per la semplice 
ragione che non offriva ai 
grandi centri europei di 
espansione capitalistica né 
oro, né zucchero, né argento, 
né tabacco, né grandi con¬ 
centrazioni di mano d’opera 
Indigena. Credo che il Nord, 
nell’avversità, sia stato fortu¬ 
nato, ovvero per il 
Nordamerica essere terra ma¬ 
ledetta ha significato la bene¬ 
dizione. C’erano terre aride 
dove l cronisti raccontano 
che bisognava piantare i semi 
a tiro di fucile e dove non e’q* 
ra concentrazione di mano 
d’opera perché le comunità 
indìgene non erano organiz¬ 
zate per il lavoro collettivo co¬ 
me In Messico o in Peto, nel¬ 
l’ambito dei grandi poteri cen¬ 
tralizzati. 

Sono convinto - continua 
Galeano - che l'America del 
Nord sia il risultato di una ci¬ 
viltà che ha spinto agli estremi 
le possibilità del capitalismo 
offrendo II meglio e il peggio 
di sé, La sfida dell'America 
latina è diversa, direi oppo¬ 
sta, perché essere latlnoame- 
ricani ha senso nella misura in 
cui implica il recupero dell'e¬ 
redità di certi valori che ven¬ 
gono dal più profondo della 
nostra storia e che si proietta¬ 
no in avanti, non nella direzio¬ 
ne di uno sviluppo capitalista 
frenetico, ma in quella di una 
società comunitaria. Il sociali¬ 
smo non ci è estraneo perchè 
la sua tradizione più antica è 
proprio comunitaria. Il capita¬ 
lismo invece non è stato in¬ 
ventato né da Atahualpa, né 
da Moctezuma, nè da Cuahu- 
temoc, ma è un prodotto 



d'importazione e il risultato 
della incorporazione forzata 
delle Americhe nel processo 
di sviluppo del capitalismo eu¬ 
ropeo. La tradizione comuni¬ 
taria che l'America sta racco¬ 
gliendo per costruire un altro 
modello di società possibile è 
opposta a un tipo di civiltà che 
avvelena l'aria, avvelena l'ac¬ 
qua, avvelena la terra e avve¬ 
lena l’anima della gente, ed è 
strettamente connessa alla 
tradizione che lega l’uomo e 
ia natura in una relazione di 
identità. Ci sono due Ameri¬ 
che e due mondi: un'America 
che esemplifica U livello mas¬ 


simo di una civiltà capitalista. 
l'America del Nord, e un’altra 
America, quella che sta aspet¬ 
tando il suo turno storico, che 
ancora non ha pronunciato la 
sua parola, che non ha rivela¬ 
to il suo volto, l'America che 
può propone un mondo di¬ 
verso. un mondo che non sia 
più un campo di concentra¬ 
mento dove l'immensa mag¬ 
gioranza degli abitanti sono 
condannati a una vita da cani 
per permettere a una mino¬ 
ranza di spassarsela, ma un 
mondo che torni ad essere 
com'era l’America quando 
ancora non era la casa di tutti, 


Come, vedi 11 molo ddl’Eu* 
tropo di fronte olio reoltà 
lotta oomerteona? 

Ritengo che l’Europa possa 
svolgere un ruolo importante 
aiutando l’America a dire la 
sua. La contraddizione Est- 
Ovest è una falsa contraddi¬ 
zione e per rendersene conto 
basta osservare il mappamon¬ 
do li mappamondo mente 
Non può dire ii vero per la 
semplice ragione che l’equa¬ 
tore non è stato posto a metà 
della sfera, ma ad un terzo di 
essa, in modo che il Nord ap¬ 
pare ipertrofico in rapporto al 



Sud contratto, rimpicciolito. 
Perchè l’America latina risco¬ 
pra ii suo vero volto, uno fra i 
tanti volti, quello che lo spec¬ 
chio ancora non le ha restitui¬ 
to - noi ci guardiamo in uno 
specchio rotto che ci riflette a 
pezzi - è necessario che recu¬ 
peri un senso della verità della 
realtà, verità della realtà che 
non passa attraverso il con¬ 
fronto Est-Ovest. Venderci la 
guerra in America centrale 
come scenario di conflitto fra 
Oriente e Occidente significa 
ingannarci, venderci «gatti per 
lepri». La vera contraddizione 
dell’America centrale non è 
fra Mosca e Washington. 

Hai (ano giornalismo, hai 
aerino saggi, ma data che 
ael uo lenerato II chiedo; 
cosa penai della tendenza 
che al rivolge allo speri¬ 
mentalismo e della lettera¬ 
tura più attenta alla real¬ 
tà? 

In letteratura bisogna anda¬ 
re cauti con le definizioni e 
fare attenzione ai risultati. 
Gran parte della letteratura 
formalista, o della letteratura 
prodotta partendo da criteri 
formalisti, ha dato risultati sor¬ 
prendenti, che rivelano terri¬ 
tori arcani dell’anima o che 
aiutano a conoscere un po’ 
meglio il mistero dell’avventu¬ 
ra dela bestia umana nel mon¬ 
do. Al contrario, gran parte 
della letteratura che rivendica 
ii requisito di Intendersi con la 
realtà, di fare l’amore con lei, 
nel momento della lettura è 
sentita molto irreale perché si 
sostituisce alla realtà stessa, il 
che significa una contraddi¬ 
zione incessante rispetto agii 
schemi deM’autore. 

Come vedi la differenza 
tre U cosiddetto neo-ba¬ 
rocco e la grande lettera¬ 
ture «dorica» tattaoameri- 
canl? 

Sarò sincero. Soprattutto 
per l'amicizia che ci unisce da 
tempo non ti nascondo che 
mi sento molto più vicino a 
Rullo che a Lezama lima. Ri¬ 
spetto qualsiasi parola umana 
proveniente dalla necessità di 
dire, credo invece che meriti 
poco o nessun rispetto la pa¬ 
rola umana che non nasce da 


questa necessità. Qualsiasi at¬ 
to d'amore, anche se finisce 
male, merita rispetto, la ma¬ 
sturbazione invece suscita in 
me al massimo un sorriso di 
complicità, ma mai rispetto. 
Lo stesso accade con l’arte: 
c'è un’arte masturbatoria che 
può rivendicare ii diritto alla 
perfezione formale, e c'è 
un’altra arte che si fa voltolare 
nel fango o che si abbraccia 
veramente a (ondo, consape¬ 
voli di poter perdere, di ri¬ 
schiare la vita, l'arte che dav¬ 
vero mi piace, Tane con cui 
mi identifico. Mi sento più vi¬ 
cino a Rullo che lezama per 
motivi di linguaggio, perché 
vorrei contribuire al compito, 
realizato splendidamente da 
Rufolo, del «denudamento» 
della parola affinché, spoglia¬ 
ta delle vesti menzognere del 
sistema, risplenda in tutto il 
fulgore del suo corpo nudo. 
Parliamo di «Memoria* del 
fuego», una trilogia che ha 
comportato otto anni di la¬ 
voro, uno «forzo enorme e 
che è diventata un te*to ri¬ 
velatore. 

Sì, è una ricerca dell’elettri¬ 
cità della realtà. Sono convin¬ 
to che la realtà ha una tremen¬ 
da energia di amore e di odio, 
una energia che attraversa i 
secoli, i millenni, I mari e le 
pareti e che nessuna dogana 
può controllare. Memorias 
del fuego è un tentativo di ri¬ 
scattare questa energia attra¬ 
verso la storia. Come sì rivela 
questa energìa? Si rivela attra¬ 
verso situazioni. Le grandi si¬ 
tuazioni che la storia ufficiale 
racconta? No. Attraverso le 
grandi battaglie dì soldati ve¬ 
stiti come per un giorno di fe¬ 
sta o di parata? No. Non nel 
marmo, non nel bronzo di ri¬ 
vela la meraviglia della vita in¬ 
tensa, ma nella carne e nelle 
ossa dei piccoli personaggi 
che, in realtà, sono i grandi 
personaggi della vita viva. Me¬ 
morias del fuego è un tentati¬ 
vo di riscatto di questa storia, 
della pìccola storia che è per¬ 
tanto la grande storia, l'unica 
possibile perché l’universo sta 
tutto intero in un solo chicco 
di riso. Memonas del fuego è 
un tentativo di rivelare ia gran¬ 
dezza dell'universo. 



Amori: l’Oscar 
ha diviso 
William Hurt 
e Martee MatUn 


Sono giovani, belli e ricercatissimi, ma è bastato un Oscar 
a frantumare il loro amore. Si stenta quasi a credere che 
quella statuetta abbia provocato la rottura tra William Hurt 
e Mariee Matita, l'attrice muta rivelatasi con il film figli di 
un dio minore di Randa Hataes. Eppure £ stata propria tei 
a riverlarlo in un’intervista concessa ad un settimanale 
statunitense: «William è rimasto veramente sconvolto dal 
fatto che ho vinto l'Oscar at mio primo tentativo. Il mio 
successo lo ha veramente spiazzato. Al punto da fame un 
dramma. Tanto che oggi non posso neanche dire che tra 
noi ci sia un'amicizia». Non si conoscono le ragioni dell’at¬ 
tore, ma Hollywood non sembra essere rimasta particolar¬ 
mente colpita: sta dall'Inizio quella «love story» fu vista con 
sospetto Ce qualche ironia) dalla comunità del cinema. 


«Caro Lavia, 
la tua opera 
costa troppo» 


Gabriele lavia ancora al 
centro delle polemiche, 
fattore-regista doveva alle¬ 
stire per il Regio di Parma 
una nuova edizione deU’A/* 
da, ma i costi proposti da 
Lavia - circa un miliardo di 
lire - sono stali giudicati ec¬ 
cessivi dall'assessore alia cultura, Francesco Quintavalla. 
Risultato- dopo un incontro a Bologna, l'assessore ha deci¬ 
so di affidare l'incarico a Mauro Bolognini, non nuovo a 
regie di opere tinche. 


«Lettera 
intemazionale» 
esce in tedesco 


la rivista trimestrale Lettera 
internazionale, che sotto la 
direzione di Antonin Liehm 
si pubblica ormai da quasi 
quarantanni a Parigi e rac¬ 
coglie contributi ad alto li¬ 
vello sulla cultura e la vita 
politica e sociale dell' Euro¬ 
pa dell'Est, avrà ora, dopo quella italiana e quella spagno¬ 
la, anche un’edizione tedesca. Dopo 11 numero 14 dedica¬ 
to in gran parte alla Romania, sta per uscire il numera 15, 
con un'ampia antologia delle poesie del premio Nobel 
iosip Brodskij e una rievocazione della morte di Ma|ako- 
vskìj scritta da Veronica Polanskaia. 


Cinema e sfumo* *Ha sfrato un film in cui si 

uncina c stupro. gìus t{j| cano glJ ju^ori»; 

AgOStl quella didascalia pubblica¬ 
ta miMvbitn la da Panorama «otto una 

IM (fUCTCMlU fotografia del regista Silva- 

«Panorama» no Agosti ha giustamente 

mandato in bestia il regista, 
che ha deciso di querelare 
il settimanale milanese. Comunque si giudichi il film Queir* 
tiere e. in particolare, l'episodio riguardante uno stupra 
operato da un gruppo di ragazzi su due sorelle, bisogna 
riconoscere ad Agosti di non aver mìnimamente speculato 
sull’argomento. 


Rai: continua 
l’a 


giorno di prove 


Venerdì in tv non si balia, 
non si canta, non si suggeri¬ 
sce. E neanche afra radio, 
Direttori d'orchestra e figu¬ 
ranti, arrangiatori e vocali¬ 
sti scenderanno in sciopero 
insieme ai ballerini e ai can- 
tanti: la Rai, Infatti, conti¬ 
nua a mantenere un atteggiamento «negativo» nel confron¬ 
ti della piattaforma sindacale presentata da Cgit-Cisl'Ull 
per il rinnovo del contratto. La protesta del lavoratori 
comincia mercoledì 11 con ii blocco degli straordinari, sia 
alla radio che alla tv. Solo per Milano lo sciopero, anziché 
venerdì, sarà sabato. A rischio tutte le maggiori trasmissio¬ 
ni, perché saltano prove e registrazioni. 


Oliver Reed 
disarma 
un presunto 
aggressore 


L'episodio risale a qualche 
mese fa ma è venuto a galla 
solo ieri. All’indomànì della 
strage di Hungerford, quan¬ 
do un Rambo impazzito 
sparò sulla lolla, l'attore 
Oliver Reed disarmò con 
un calcio nelle parti basse 
un uomo che era entrato in un ristorante esibendo una 
vistosa Magnum sotto l'ascella. Ma in realtà l'uomo era il 
barista del ristorante, un certo Howard Sturdy, che si è 
giustificato dicendo di «aver portato la pistola al lavoro per 
tenerla lontana dai bambini». Gli è toccata una multa di 
120 sterline per possesso dì arma da fuoco non denuncia¬ 
ta. 


MICHELE ANSELMI 



La «satoJopoli» di Charlng Cross a Londra 


Londra, anche Keats è senza casa 


Un biglietto gratuito per il viaggio di 
ritorno e via... Così gli amministratori 
laburisti del distretto londinese di Cam- 
den hanno pensato di risolvere il pro¬ 
blema degli irlandesi che affollano la 
città senza avere né un lavoro né una 
casa. Al di là del cinismo, è un gesto 
provocatorio nei confronti della Tha- 


tcher. Oltre a favorire il rimpatrio degli 
irlandesi, gli amministratori hanno de¬ 
ciso di chiudere anche la casa dove 
visse e lavorò il grande Keats. All’accu¬ 
sa di scarsa sensibilità culturale rispon¬ 
dono che, quando non si hanno i soldi 
per dare case ai vivi, non ha senso te¬ 
nere in vita quelle dei morti. 


wm LONDRA Sono senza ca¬ 
sa, pesano sul bilancio del- 
rammmisirazione locale, allo¬ 
ra perché non offrire a questi 
irlandesi un biglietto gratis, 
solo andata, e che se ne torni¬ 
no al loro paese? Nessuno li 
(orza. Sta a lord cogliere la 
chance del rimpatrio. Questo 
è il discorso del leader laburi¬ 
sta de) distretto londinese di 
Camden e non si tratta solo di 
parole Alcune famiglie irlan¬ 
desi hanno ricevuto i biglietti 
e hanno latto i bagagli Se la 
misura echeggia gli incentivi 
tedeschi verso i gastarbeiter. 
disfarsi cioè deila forza lavoro 
a buon mercato a sfruttamen¬ 
to ottimale ultimato, bisogna 
ricordare che, sia la natura dei 
rapporti ira Irlanda e Inghilter¬ 
ra, sia ia toro adesione ai prin¬ 
cipi di libera circolazione vi¬ 
genti nella Cee, ne fanno un 
caso a parte dove il cinismo, 
dicono a Camden, è rimpiaz¬ 
zato da un atto umanitario tra 
vicini di casa, senza casa 
fi fatto è che per lOOmlla 
persone, indigeni e immigrati, 
non esistono alloggi e a Lon¬ 
dra si vedono rifugi costruiti 
con scatole di cartone sotto te 
arcale di Charing-Cross e 
quelle della Royal Festival 
Hall Ironicamente le due sca- 


tolopoli sono collegate dal 
ponte di Waterloo dove sono 
state girate famose scene d’a¬ 
more. Oggi sopra al ponte si 
sentono giovani sui vent’anni 
che chiedon soldi per i senza 
casa e sotto al ponte il regista 
pakistano Ahmed Jamal ha gi¬ 
rato la scena più riuscita del 
suo ultimo film dedicato pro¬ 
prio al 1987, Anno internazio¬ 
nale dei senza casa. Un irlan¬ 
dese sbattuto fuori dal distret¬ 
to di Camden alza una scatola 
e dice brechtianamente- «En¬ 
trate, accomodatevi, è l’Hotel 
London». 

In vista dell'inverno, c'è da 
domandarsi se si continuerà a 
sorridere davanti alla gente 
che va sul lungomare di Brì- 
ghton a riscaldare i tronchi 
delle palme con borse d'ac¬ 
qua calda mentre tutti sanno 
che lo scorso anno dozzine di 
persone sono morte di freddo 
In varie parti del paese. 

Camden, dove per qualche 
tempo visse e lavorò Charles 
Dickens, è un distretto ope¬ 
raio oggi impoverito, ma che 
(u attivissimo crogiolo di indu¬ 
strie e smistamento di mate¬ 
riale Importato come legno e 
ghiaccio Imo al 1920, grazie 
anche al suo canale navigabi¬ 
le Gli irlandesi vi si siabilirono 


numerosissimi durante lo 
scorso secolo e la presenza di 
tanti lontani parenti fa sì che 
in questi anni, davanii a un 
nuovo esodo che porta due¬ 
mila irlandesi a Londra ogni 
mese in cerca di lavoro, molti 
sì indirizzano lì. Lasciano un 
paese col 18% di disoccupa¬ 
zione, 30% tra ì giovani, in 
maggioranza con una buona 
educazione e dei diplomi. Ma 
arrivano con in media circa 
rinomila lire in tasca, e presto 
molti finiscono sulla strada, 
senza lavoro né casa. Oltre ad 
essi ci sono gli stessi britanni¬ 
ci che vengono verso il Sud tn 
cerca di lavoro e gli immigrati 
soprattutto dot Bangladesh, 
Pakistan o dal Ghana e la Ni¬ 
geria. Per questi ultimi il go¬ 
verno continua ad introdurre 
restrizioni legislative ed ope- 


ALFK> BERNABEI 

razioni intimidatorie come la 
costruzione di speciali luoghi 
di detenzione provvisoria vici¬ 
no agli aeroporti o l’uso di una 
nave allo stesso scopo in atte¬ 
sa che vengano espletati i 
chiarimenti sui rispettivi casi, 
ma sì tratta pur sempre nella 
maggioranza di gente che per 
via degli impegni assunti con 
le ex coton e ha il diritto di 
entrato legalmente nel Regno 
Unito. 

Secondo la legge intitolata 
«gente senza casa» varata nel 
1977 le autontà distrettuali 
devono fare del loro meglio 
per trovare alloggi. Se non ci 
sono case agibili si rivolgono 
a piccoli alberghi e pagano 
una media di 25mila lire al 
giorno per persona. Oggi ci 
sono circa Smila famiglie in 
questi alberghi dove sono de¬ 


stinate a rimanere dai 15 mesi 
ai 3 anni in attesa che sì pre¬ 
senti l'occasione di metterli in 
una casa di proprietà del di¬ 
stretto. Ciò si fa sempre più 
difficile, li governo conserva¬ 
tore ha incoraggiato gente in 
affìtto ad acquistarsi i mun e 
ha scatenato una violenta spe¬ 
culazione fra gli imprenditori 
edili che, invece di costruire 
nuovi alloggi, acquistano 
quelli sempre più derelitti e ci 
fanno sopra lauti profitti Così 
la quantità di case a disposi¬ 
zione deììe autorità locati sì ri¬ 
duce mentre nuovi program¬ 
mi edilizi diventano sempre 
più rari per gli altissimi costi e 
la mancanza dì fondi. 

Camden in un anno ha spe¬ 
so un decimo del suo budget 
di 20 milioni di sterline per ve¬ 
nire incontro ai senza casa e 


pagare le note d'albergo. Un 
biglietto gratis per l‘Irlanda è 
una soluzione umanitaria, di¬ 
cono ufficialmente, ma ag¬ 
giungono fra i denti che alla 
Thatcher andrebbe benissimo 
se costruissero camere a gas. 
Le accuse rimbalzano. Cam¬ 
den è uno dì quei distretti ri¬ 
belli governati dai laburisti 
che sono una dolorosa spina 
nella zampa del governo. 
Quando ia Thatcher ha ordi¬ 
nato drastici tagli alla spesa 
pubblica certe autorità locali 
come Camden hanno resìstito 
dicendo che proprio non se la 
sentivano di fare i macellai 
per una politica che arricchi¬ 
sce i ncchi e impoverisce i po¬ 
veri. Hanno continuato a te¬ 
nere le imposte basse e molti 
servizi sociali aperti. Il risulta¬ 
to è che si sono enormemente 
indebitati e ora naturalmente 
il governo si rifiuta di soccor¬ 
rerli. Ne è nata una acerrima 
controversia. \ conservatori 
accusano queste autorità lo-, 
cali laburiste di adottare misu¬ 
re deliberatamente drammati¬ 
che e finanziariamente cata¬ 
strofiche allo scopo di far rica¬ 
dere l'ira dei cittadini sul go¬ 
verno davanti al deteriora¬ 
mento dei servìzi e al crescen¬ 


te squallore. Anche ì laburisti 
ammettono che c'è qualcosa 
di vero nella storia. Questa 
settimana Camden. per esem¬ 
pio, ha cominciato a chiudere 
le biblioteche un giorno la set¬ 
timana. Avendo nella propria 
area amministrativa anche il 
quartiere di Hampstead che 
viene considerato una specie 
dì sacrario intellettuale della 
nazione - vi hanno vissuto tut¬ 
ti, da D. H. Lawrence a Orwell 
a Virginia Wooif -, to shock è 
stato enorme. In più, la con¬ 
troversia è finita in grembo ai 
poeta Keats. La casa-museo, 
dove visse e scrisse l'ode all'u¬ 
signolo, costa troppo, dóve 
chiudere. Una nota sedente? 
Certo, dicono a Camden, ma 
come possiamo permetterci 
certi lussi quando siamo co¬ 
stretti a deportare gente per¬ 
ché non abbiamo soldi per 
farti dormire sotto un tolto? 
Chiedete alla Thatcher che ne 
pensa dell'usignolo dì Keats. 
Non c'è bisogno di essere in¬ 
tellettuali dì Hampstead per 
indovinare che a questo pri¬ 
mo ministro gli usignoli inte¬ 
ressano solo se ingabbiati 
dentro registratori dì cassa, R 
quello di Keats purtroppo era 
ignorante dì mercato Ubera e 
cantava solo alla luna. 
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Un Fantastico pieno di musica 

Tanti soldi, 
poche polemiche 

Il biglietto vincente della Lotteria Italia da oggi vale 
tre miliardi e anche gli altri premi saranno aumen¬ 
tati lo ha deciso il ministero delle Finanze grazie al 
buon andamento dette vendite. Intanto a Fantasti¬ 
co Ieri sera è andato in onda il grande spettacolo 
ospiti d'eccezione per una puntata che voleva es¬ 
sere «tradizionale». Ed anche alle prove del pome¬ 
rìggio è stato Fantastico «in concert». 


SILVIA GARAMSOIS 


■i ROMA L'aereo decolla¬ 
lo da Uà Angeles, era dovuto 
rlallerrare per un infortunio a 
bordo Al Teatro delle Vittorie 
ormai non cl speravano Inve¬ 
ce Chuck Berry, 56 anni porta 
ti alla grande, 4 arrivato a me¬ 
li pomeriggio Incurante di fu¬ 
si orari e problemi tecnici e 
ha Incominciato a suonare Le 
sue prove si sono trasformate 
In un happening Intorno a lui 
Celentano, gli autori I balleri¬ 
ni, I tecnici a battere II tempo 
lutti ad applaudire Ha suona¬ 
lo Jotmny bt good, Memphis 
Tsnntssn, Lei s rock- Il clima 
sul palcoscenico si faceva 
elettrico, mentre Chuck si fa¬ 
ceva strada tra la gente per 
afferrare II microfono «Sono 
suo figlio», proclamava Celen- 
tano, mentre lo trascinava In 
camerini per decidere la 
•scaletta» della serata. Sul pal¬ 
coscenico saliva Misha van 
Hoecke, Il coreografo del «Mi¬ 
sha Ensemble» di Bruxelles, e 
si compiva al delle Vittorie un 
altro avvenimento di spettaco¬ 
lo mentre Marisa Laurito rac¬ 
contava al giornalisti che an¬ 
che questo sabato era decisa 
a cambiare personaggio do¬ 
pa l'avanspettacolo, Il rock, Il 
rap, la cansone napoletana, 
ucce Marisa vestita da uomo 
per cantare Buona sera si¬ 
gnorina buonasera «Per me 
Fantastica 4 anche la palestra 
dove provare nuove Idee ho 
tentalo II coinvolgimento del 

R ubbllco, e sono riuscita, poi 
o cercato di sorprendere 
con II rock U prossima vol¬ 
ta no, non ve lo dico» 
Massimo Boldi poco più In 
li sta parlando dei problemi 
con la glustiila Venerdì Ce¬ 
lentano al deve presentare dal 
giudice «Anch'io - afferma 
Soldi * «levo presentarmi, co¬ 
me leatlmohe sono stalo II 
prléo ad avvertire Adriano 


MUNO 
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che doveva tornare davanti al 
le telecamere per rettificare, 
che non poteva dire alla tv di 
scrivere sulla scheda elettore* 
le» C è in ballo anche la que 
stione Sanremo «Hanno pro¬ 
posto di condurre il Festival 
anche a me e a Maurizio Mi¬ 
cheli però è ancora tutto da 
decidere Arbore e Boncom 
pagri! non hanno ancora dato 
una risposta definitiva» 

Si contano le puntate che 
mancano alla fine Ancora 
quattro, forse le più dure So¬ 
no ormai tutti stachissiml So 
lo Celentano si muove per il 
Teatro come se la sua vita fos¬ 
se sempre stata qui Finalmen¬ 
te sorridente, rilassato «Que 
sta sarà una puntata tranquil 
la» è Carlo Fuscagni, assisten¬ 
te del direttore di Raluno (Ma¬ 
rio Maffuccl, responsabile del 
programma, è in ferie), ad as¬ 
sicurare che stasera Celenta¬ 
no non cercherà di sorpren¬ 
dere il suo pubblico «Questa 
è la trasmissione più bella che 
abbiamo fatto», aggiunge Um¬ 
berto Contarello, uno degli 
autori, lasciando le quinte per 
andare a vedere la prova dei 
Denovo 

L’affanno delle prove sem¬ 
brava quello di «non perdersi 
lo spettacolo», ed anche Ce¬ 
lentano era di nuovo tra il 
pubblico per applaudire il 
gruppo di giovani Assente Ieri 
Gianna Nannini, ma già da 
qualche giorno la cantante 
aveva deciso di far slittare la 
sua partecipazione a Fantasti 
co C'era invece Mino Rena¬ 
no 

Le altre «star» sono arrivate 
solo poco prima della messa 
in onda Vladimir Vassìliev, 
primo ballerino del Botsciol, 
con la moglie Ekaterina Maxi- 
mova, i 24 componenti del 

a Broadway,' e p«f la nudati 
sexy star, Vanity 

*■ *» ffif 



Tanti progetti per Paolo Rossi: cinema, teatro, televisione 

Non chiamatemi Kowalski 


Incontro con Paolo Rossi, comico emergente ma 
anche attore di teatro eclettico e provocatone Alla 
ribalta con il fortunato Chiamatemi Kowalski , scrit¬ 
to e interpretato insieme a David Riondmo, Rossi 
sta vivendo una stagione fortunata «Faccio i film di 
V'anzina perché mi danno da vivere e mi permetto¬ 
no di realizzare poi le cose alle quali tengo davve¬ 
ro, come Comedtans, film che uscirà a marzo». 


ADRIANA MARMINOLI 


Paolo Rossi in «Chiamatemi Kowalski», che io ha reso famoso 


BM MILANO Tutti i comici 
hanno un tormentone Mara 
rumente capita che io portino 
fuori dal set e che non sia per 
r dere SI tormentone di Paolo 
Rossi è la ricaduta Quella 
compiuta con i fratelli Vanzi 
na, si chiama Via Montenapo 
icone prima Gran casinò do¬ 
po 

Cosi parlando di sé a gran 
di linee in una di quelle matti¬ 
ne informali nate come «gli 
apentivi del sabato all’Anteo», 
capita che Paolo Rossi amvi a 
raccontare della sua camera 
cinematografica, fatta finora 
di pochi titoli, accompagnan¬ 
do con un profondo sospiro, 
quasi un singhiozzo, la voce 
Via Montenapoleone 

Ci si chiede com è possibi¬ 
le che una persona intelligen 
te come Rossi, che ha creato 


con David Riondino uno spet 
tacolo interessante come 
Chiamatemi Kowalskr, che 
prefensce interpretare spetta 
coli come Nemico di classe o 
Comedtans- che non disde¬ 
gna I esibizione povera e ran 
dagia da night o piccolo loca 
le notturno, che sogna Shake¬ 
speare e un ruolo drammati¬ 
co, come è possibile, msom- 
ma che uno come lui su cin¬ 
que film ne faccia due cosi in 
contrasto con la propria car¬ 
riera tanto da far pensare ai 
vari Calè e Abatantuono? 

«Ci sono stati almeno venti¬ 
sette buoni motivi per accetta 
re Ma per ora non dico nien- 
t°, fidati solo del fatto che a 
marzo si capirà», risponde E 
ancora piu sibillino «Da quel 
momento potrò fare le cose 
che considero veramente 


mie in cui sarò coinvolto m 
prima persona E allora parie 
ró» Il tutto detto molto sena 
mente e agitandosi inquieto 
dopo aver esordito al) insegna 
del non scnse «È la pressione 
bassissima per me voi ora 
non siete altro che una specie 
di allucinazione» 

Per ora si sa ben poco di 
questo manzo fatidico ne) qua¬ 
le dovrebbe uscire ) amatissi¬ 
mo Ultima notte a Milano 
«Ma se vedrete un film intito¬ 
lalo Kamikaze è la stessa co¬ 
sa Cioè non e la stessa cosa, 
non ho ancora capito bene 
perché auesto titolo, ma è lo 
stesso film Finalmente un 
film con un clima e con una 
storia che sento mia mterpre 
tato con gente amica, con la 
quale le battute escono spon 
tanee e qualche volta inventa 
te al momento come a tea¬ 
tro» 

Contemporaneamente Pao¬ 
lo Rossi diventerà padre A 
quei punto punto a capo 
Tanti sono infatti i progetti 
che Rossi ha in mente di attua¬ 
re a partire dalla prossima 
estate, nessuno sotto il segno 
dei Vanzina o dei loro emuli 
•E vi assicuro che rifiutare cer¬ 
ti contralti con certe cifre, e 
parlo di sette otto film, è pro¬ 
prio difficile» Neppqre le tele¬ 


visioni private sembrano ten¬ 
tarlo malgrado ci stiano prò 
vando due complici e amici 
come Gino e Michele coauto 
ri di Kowalski e Kamikaze, 
che hanno cercato di coinvol¬ 
gerlo in una prossima trasmis¬ 
sione nottambula Matrioska. 

Un primo brandello di veri 
ta inizia ad apparire quando 
qualcuno gli domanda di Da¬ 
vid Riondino «Fa bene a fare 
la televisione E dato che reci¬ 
terebbe sempre seduto, il 
Maurizio Costanzo show è 
proprio quello che gli ci vuole 
Questo gli permette di farsi 
conoscere E finalmente po¬ 
tremo portare Kowalski un 
po oltre I area Milano Mele- 
gnano, Lodi E non avere solo 
diciotto spettaton a Napoli in 
un teatro che nessuno cono¬ 
sce, e dove comunque neppu 
re i tassisti ti vogliono porta¬ 
re» 

«Per ora - riprende - voglio 
solo pensare, non fare niente 
Poi spero vadano in cantiere 
alcuni progetti cinematografi¬ 
ci Ma prima voi dovrete anda¬ 
re a vedere Kamikaze solo se 
voi ci andrete subito, nei pnmi 
giorni, il film resterà in pro¬ 
grammazione», e - sottinten¬ 
de - io potrò fare le altre cose 
che mi piacciono un film con 
Riondino da Chiamatemi Ko- 


walski («T\itio quello che non 
poteva stare nello spettacolo 
a teatro ma avevamo pensa¬ 
to») un altro film diretto da 
Stefano Benni e tratto da Co- 
mici spaventali guerrieri, / 
Cammelli di Giuseppe Berto¬ 
lucci E poi magari annuncia¬ 
lo ma non firmato, darà un di¬ 
spiacere ai dioscuri Gino e Mi¬ 
chele partecipando ad una 
immissione per Raltre con Da- 
no Fo e Enzo Jannaccl Incen¬ 
diarla «come nemmeno Ce¬ 
lentano, che per altro è anco¬ 
ra li quindi che trasgressivo 
è?» 

Questo in pubblico, poi al 
cronista precisa «Sai, spesso 
si ha bisogno di soldi Poi, sa¬ 
rà una coincidenza, ma due 
giorni dopo la mia capitola¬ 
zione, abbiamo chiuso il fi¬ 
nanziamento di Kamikaze. 
Quanto ad Abatantuono, è 
uno tra 1 soci della Colorado 
che ha prodotto auesto film 
diretto da Gabriele Salvatoros 
Dall alto della sua non rosea 
espenenza mi aveva messo in 
guardia Ebbene tutto è avve¬ 
nuto esattamente come lui mi 
aveva raccontato» 

Quindi, senza quasi prende¬ 
re fiato «Qualche volta biso¬ 
gna decidere, e ci si deve an¬ 
che sacrificare per qualcosa In 
cui si crede veramente» Più 
chiaro di così 


□ NOVITÀ' 


□ RAITHE 


Il montatore di gru 
racconta la sua storia 
al chimico Levi 


«Va’ pensiero»: domenica 
«senza calcio 

ma con un premio Nobel 


tm La chiave a stella di Pri¬ 
mo Levi, uno dei più intriganti 
romanzi dello scnttore, diven 
ta ora un «romanzo radiofoni¬ 
co» Il regista Massimo Sca 
gl ione sta infatti realizzando 
negli studi Rai di Torino per 
Radlodue la lettura integrale 
a più voci della storia di Tino 
Faussone La chiave a stella 
racconta le avventure di un 
montatore di gru. un piemon¬ 
tese che gira il mondo e che 
racconta' fé sué battàglie 1 
suoi ideali i suoi modi di vita 


e le sue lotte con i materiali e 
gli ambienti in cui si trova a 
lavorare 11 montatore Fausso 
ne racconta la sua storia al 
«chimico» Primo Levi in un 
linguaggio che lo «scrittore» 
Primo Levi rende con una se 
ne di invenzioni gergali Alla 
radio La chiave a stella si arti¬ 
colerà in una serie di 25 pun 
tate interpretate da Giampiero 
Albertini, Lino Capocchio, 
Nino Caslelnuovo Carlo Eric!, 
Gipo Farassino, Paolo Malco, 
Franco Vaccàio, Wilma D’Eli- 
sebio Vittona Lotterò 


Mi Va' pensiero, il pro¬ 
gramma satlnco di Raitre, og¬ 
gi e orfano del campionato di 
calcio, uno dei pezzi forti del¬ 
la diretta domenicale Ma nes¬ 
suno sembra farsene un prò 
blema In realtà il pallone non 
mancherà dalla scaletta della 
trasmissione, grazie a un servi¬ 
zio «alla rovescia» sulla partita 
delia nazionale, Italia Porto¬ 
gallo, svoltasi ieri a San Siro 
Ma il pezzo forte della puntata 
di oggi sarà un’ospite, il pre¬ 
mio Nobel per la medicina Ri- * 1 
ta Levi Montalcmi Altn argo¬ 


menti delia puntata odierna, 
la musica folk americana, Sil¬ 
vana Pampamni e i suoi ricor¬ 
di Umberto Bindi e le sue 
canzoni, il divano in piazza di 
Piero Chiambretti, I opinione 
di Paolo Volponi e Chiara Va¬ 
lentin! e naturalmente I ango¬ 
lo della «telesatira» demanda¬ 
to ai simpatici mattacchioni di 
«Tango» Va ' pensiero è giun¬ 
to alla nona settimana e il bi¬ 
lancio (secondo Andrea Bar¬ 
bato e i suoi collaboratori) è 
da considerarsi estremamente 
lusinghiero 



D RAIUNO _ ore 14,00 

Il menu di «Domenica in»: 
Alice canta 

e Falcao intervista Pelè 


è a «Domenica in* , 


■i Ripetiamo è una dome¬ 
nica senza calcio, ma Dome¬ 
nica rn sfodera ugualmente 
un ospite calcistico d’ecce¬ 
zione Crediamo si possa dir¬ 
lo senza essere smentiti il più 
grande calciatore della sto¬ 
na, ovvero Pelé, il fuoriclasse 
del Brasile tre volte campio¬ 
ne del mondo Ci sarà un al¬ 
tro brasiliano «doc* a intervi¬ 
starlo, Paulo Roberto Falcao 
Insieme a Pelé, l’ospite prin¬ 
cipale di Domenica in sarà 
musicale la brtiva cantante 
Alice, che bafpfferiar pubbli¬ 


cato un nuovo disco e che 
eseguirà alcune canzoni ac¬ 
compagnata al pianoforte da 
Toto Cutugno bario Baldan 
Bembo proporrà una carrel¬ 
lata dei suoi pezzi più popola¬ 
ri, Paola Fallaci ricorderà la 
tragedia di Seveso, uno dei 
più gravi disastri ecologici 
degli ultimi anni Per il resto il 
contenitore domenicale di 
Raluno si baserà sui momenti 
consueti, I «cruciverba» con¬ 
dotti al telefono da Banfi e 
('angolino dei bambini con il 
piccolo Patrizio Vìcedominl, 


mmue 


GWTRC 


10.00 ATLETICA SU • TU ADA 


10.20 UNA VERA AMKKIA Film 




SCEGLI IL TUO FUVI 


ilio ujHAVjgo; _ 

11.00 TO l’UHA. HoloMkjo <Wt» dominlc. « 
cura di B*pp*Br«y*gtt*ri, radia di Luciana 


10.00 TRI «NOTIMI 


!*.*» TPTO-TV AAMOCOVWVMC. Gtoco 
co n Piota Vakmtl • Marta Giovanna Elmi 



tO.JO aiITCH CAMIDV. Film con Paul Na 
wman, Aobwt RadtonJ, ragia dr Georg. 


24.00 TQ1 NOTTI - CHI TEMPO PA 


DUE RULLI DI COMICITÀ 


PICCOLI E GRANDI FANO V parte 


T02 ORE TREDICI T02 LO SPORT 


PICCOLI E GRANDI FANO 2‘parta 


TGt - STUDIO «. STADIO_ 


CHI TIRIAMO IN BALLO Con Gigi Sa 
barn 


METEO 2 TELEGIORNALE 


T02 DOMENICA SPRINT 


REGALO DI NATALE ’87 Dai Salone 
delle feste del Casinò di Sanremo 


MODA Di Vittorio Corona 


10.40 EL VERDUGO. Film con Bvrt Reynolds, 
regia di Tom Griea _ 


u.r,' » k; 


1S.00 JAB. PUGILATO MONDIALE 


10.30 SLURPt Varietà 


00.00 DOPPIO RISCHIO. Film 


00.30 MSIDERS. Telefilm 


20.00 ROTOCALCO SPORT 



22.38 CALCIO. Partita eh campionato 


TQ2 STASERA 


SORGENTE DI VITA 



18.40 BONZO, LA 8CIMBRA SA- 119.18 LA CARROZZA Scen 


17.30 I PREDATORI DELUSOLO I 20 28 DUE DONNE IN QARA. Film 
D’ORO Telefilm | 

22.00 UNA DONNA Sceneggiato 

20.00 IO NON PROTESTO, IO I 


«Butch Cassidy» (Ramno, ore 20,10) 



10.00 SUPER HIT 


14.00 STAVWITHUS 


19.00 IL BUON RACCOLTO. Sce 

neggiato 



MONITOR, Attualità 


8UPERCLA88IFICA 1HOW 


TU COME NOI, Con P Baudo 


OR BIMBI Con Sandra Mondalni 


INCONTRI RAVVICINATI Attualità 


TRAPPOLA MORTALE Film con Mi 
chael Calne Christopher Reave_ 


OU INTOCCABILI. Telefilm 


10 30 I GEMELLI EDISON Telefilm 


11 00 ITALIA 1 Sport 


10.00 AMERICANBALL Conduce P Pore 


14 00 DOMENICA DEEJAY 


16 00 IL FALCO DELLA STRADA Telefilm 


17 00 BIMBUMBAM Cartoniaslmi_ 


20 30 DRIVE IN Spettacolo _ 


22 1B SUPERSTAR OF WRESTUINO 


23.00 PUGILATO HOLYFIELD-OAWI. 

Mondiali pesi massimi leggeri 


24 00 LA VENDETTA DEL MOSTRO Film 


LA RAGAZZA DELLA STANZA N. 

13 Film_ 


SHANNON. Telefilm 


RADIO 


CASSIE E CO Telefilm 


CIAO CIAO Con Giorgia » Four 


BUCK ROGERS Telefilm 


IL PRINCIPE DELLE STELLE Telefilm 
«Il nuovo potere di Mattew Star» 


GHQSTBUSTER Telefilm 


TRUCK DRIVER Telefilm 


NEW YORK NEW YORK Telefilm 


UNA DOMENICA A NEW YORK. Film 
con Cliff Robertson Jane f onda 


TENNIS Torneo MasterS 


SHANNON Telefilm 


RADIONOTIZIE 

SM GR2 NOTIZIE 7 00 GAI 7 2S GR3 
7 M GR 2 RAD «MATTI NO 0.00 GR1 0.30 
GR2 RAD «MATTINO O.M GR2 NOTIZIE 
• OS GR3 10.00 GR1 FLASH 10.00 GR2 
ESTATE 11 M GR2 NOTIZIE 11. 4S GR3 
FLASH 12.00 GR1 FLASH 12.30 GR2 RA 
□«GIORNO 13.00GR1 13.30 GR2 RAD«- 
QOflNO 13.40 GR3 14.00 GR2 REGIONA 
LE 1BMGA2 ECONOMIA 10.30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 18 MGR2 NO¬ 
TIZIE 10.41 GR3 13.00 Gfll SERA. 13 30 
GR2 RADtOSERA 20.15 GR3 22 30 GR2 
RADIO NOTTE 23 00 GR 1 

RADIOUNO 

Onda wd» 603 6 56 7 56 967 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20.57 22 57 
OllguaitafMte 10.20 Variati lunati. 12.00 


La piace la rad»? 16 20 Tutto il calcio minuto 
per minuto 10 25 Punto d Incontro 20 00 
Stagione Urica «Norma» 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 

13 26 15 28 18 27 17 27 10 27 19 26 
22 27 0 Mangiar cantando 8 41 Donna in 
poesia Va 800 e 900 11 L uomo della do 
manica 12 4S Hit Parodo 14 Profanimi ra 
QKwali 15 25-17 15 Slareoaport 20 II nna 
acimento della musica 21 30 Lo specchio dei 
cielo 22 50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
8.36-8.38 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina. 12 SO La Sonate per pianoforte di 
Frani Joeeph Haydn 13 10 Viaggio di ritorno 

14 Antologia di Racfiotre 20.05 Concerto ba 
rocco 21 George Garshwtn tra mito e la sto¬ 
ria 22 15 Kasseler Musiktage 


16.40 EL VERDUGO 

Rogia di Tom Grtea. con Raqutl Wdct», Ourt 
Reynolds. Uso (1969) 

Massico un mezzosangue ribello viena fstto prigio¬ 
niero da un uffteisia che odts gk indiani, s condannt- 
to smorte Ma riesco a fugare s, come 4 d’obbKgo 
m un western, medita vendetta. Girato rm '69, è 
uno di quei western americani che debbono molto 
elle ptoriuzions italiana Rilassante 
RAITRE 


26.30 BUTCH CASSIDY 

Rogte di George Roy Hill, con Paul Newmen, 
Robert Redford. Katherine Rosa. Use (1969) 
Dello stesso anno del precedente, questo è invoca 
un western dai toni elegiaci che ogni tanto si trasfor¬ 
ma in commedia insamma, intrattenimento al mas¬ 
simo livello, grazie soprattutto a due divi che gareg¬ 
giano in bravura (e non escluderemmo che sia Re¬ 
dford a prevalere tu Newmen) La stona è quella di 
due fuorilegge realmente esistiti Butch Cassidy e 
Sundance Kid, dette loro rapine un po’ tragicomiche, 
del loro amore per la stessa trepida maestrina Un 
fìln gradevolissimo da rivedere 
RAIUNO 


20.30 LA TRAPPOLA MORTALE 

Regia di Sidney Lumet, con Michael Coine, 
Christopher Reeve Usa (1982) 

Un autore di gialli in crisi si fa aiutare do un giovane 
scrittore Ma poi lo ammazza e fa sparire il cadave¬ 
re Lumet si ispira a una commedia di tra Levin che 
è soprattutto un «veicolo» per Michael Carne bravis¬ 
simo 

CANALE 5 


20 30 UNA DOMENICA A NEW YORK 

Regia di Peter Tewkesbury. con Rod Taylor. 
Jane Fonda, Ctiff Robertson. Use (1964) 
Commedia di equivoci in cui una ragazza non sa 
prendere decisioni definitive nella propria vita senti¬ 
mentale Nel cast primeggia una pimpante Jane 
Fonda, ma il film non à un granché 
RETEQUATTRO 


23.20 IL DOTTOR STRANAMORE 

Regia di Stanley Kubrick, con Peter Saliera, 
George C Scott. Sterlina Hoyden. Uso-Gran 
Bretagna (1963) 

il capolavoro arriva in tarda serata è » più beffardo 
esempio dì satira fantapolitica mai prodotto dal cine* 
ma americano Un ufficiale impazzito scatena ì bom¬ 
bardieri Usa su obiettivi in territorio sovietico Ahi¬ 
mè. in uno di questi obiettivi c è un arma segreta 
che se colpita, provocherà la fine del mondo.. Le 
stona è tragica ma Kubrick la trasforma in una com¬ 
media dell assurdo che strappa risate acutamen¬ 
te formidabili Indimenticabile la tripla prova di Sei- 
ters interpreta II capitano Mandrake, li presidente 
degl» Usa Muffley e I Ineffabile dottor Stranamaro, 

TeILE fSwfficARLO > ^ * UtUr ° post8t<HT>ico 


24.00 LA VENDETTA DEL MOSTRO 

R^fftodi Jack Arnold, con John Agar. Usa 
(1955) 

Seguito del «Mostro delia laguna nera» L'uomo- 
pesce é stato catturato e ora viene estolto come un 
fenomeno da baraccone Ma lui non sembra molto 
felice E so provasse a scappare? La regia è sempre 
di Arn^d, piccolo maestro della fantascienza. 
ITALIA i 
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Successo a Verona della celebre opera di Borodin 

Igor, il principe chimico 


Allestito In collaborazione con il Kirov di Leningra¬ 
do, Hprincipe Igor di Borodin ha riscosso un calo¬ 
roso successo al Filarmonico veronese L’opera, 
presentata per il centenario della morte del com¬ 
positore, e stata affiancata da una bella mostra e 
da un convegno organizzato da Valeri) Voskobo- 
(rtikov dove studiosi sovietici e italiani hanno illu¬ 
strato la figura e l'opera del musicista-scienziato 


RUBENS TEDESCHI 


MM VERONA È irascorso un 
Infero secolo da quando nel 
corso di una festa Aleksandr 
Borodin si abbattè stroncato 
da un attacco dì cuore II suo 
capolavoro H principe Igor 
cui aveva lavorato ben tredici 
anni apparve poco dopo 
completato do Rimskìl Korsa 
kov e da Glazunov afflancan 
dosi a Boris nella scala della 
popolarità E al pari del Boris 
sema mal invecchiare Al 
contrarlo, ad ogni apparalo 
ne, sorprende con la novità 
della concezione e la rlcchez 
za della mescolanza europea 
e orientale che apre la strada 
a Stravinsky e a Prokoflev 
Non è dir poco Tuttavia 


ancor più sorprendente è I ec 
cezionale comunicatività I o 
pera avvince come un fastoso 
racconto d avventure Intercs 
sante dalla prima all ultima 
battuta l un vero e proprio 
romanzo col suo eroe che 
parte in battaglia contro i sei 
vagai poloveslani viene latto 
prigioniero lugge e torna In 
patria deciso a riprendere la 
lotta per la salvezza della pa 
Irla La forma e il ritmo sono 
quelli di una ballata dove i 
frammenti dell epopea si rin 
corrono lasciando alla fanta 
sla dello spettatore il compito 
dì colmare le lacune 
Borodin che era un famoso 
chimico e scriveva musica sol 


tanto quando (urgere della 
fantasia non gli lasciava scam 
po inventa cosi una forma 
operistica straordinariamente 
moderna dove tutto e essen 
naie Una forma Irammenta 
ria certo ma proprio per que 
sto nuova c avvincente 
L allestimento del Kirov (ri 
costruito abilmente dai tecm 
ci veronesi) ne tiene conto so 
prattutto nelle scene ideate da 
Victor Volsklj utilizzando po 
chi elementi fondamentali 
immagini tratte da icone russe 
o da pitture orientali che si al 
ternano felicemente senza in 
terrromperc I azione Se ne 
vale la regia di Boria Pokro 
vsklj che preoccupata di far 
correre Iasione taglia e 
sfronda con mano sì troppo 
disinvolta II gran tronco boro 
dimano riempiendo II quadro 
con I abbondanza di scenette 
caratteristiche del vecchio 
teatro russo L epopea è un 
po sacrificata al viavai di 
mendicanti storpi bambini te 
nerelll eremiti con grandi 
croci ragazze in preda agli 
ubriachi e via dicendo Unpo 
troppo sebbene lo spettacolo, 
vivace e colorato funzioni 
egregiamente al par! dell ese 


cu/ione musicale diretta con 
energia di Aleksandr Lazarev 
con una compagnia tutta rus 
sa di ottimi qualità Qui a 
conferma della tradizione 
emerge soprattutto il quartet 
to dei bassi Valerti Alekseev è 
un Igor imponente anche nel 
la figura in giusto equilibrio 
tra la malinconia dell eroe 
sconfitto e I energica volontà 
di rivincita Suo rivale è nei 
panni del Khan polovesc il 
gagliardo Eugeni) Nesterenko 
che disegna generosamente 
un Konciak splendido e sei 
vaggio, alte nando I irruenza 
della passione alla violenza 
del guerriero indomito Terzo 
Aleksandr Morozov si cala ar 
(blamente nelle vesti del cor 
rotto Galiiski] e quarto Infine 
Gregori Karusiov spicca nella 
comica figura del suonatore 
di «gudok» in coppia con Sa 
velij Scre 2 nev Completa lo 
schieramento maschile II te 
nore Aleksandr Fedin mentre 
nei due ruoli femminili spicca 
no Calma Kalinma come fede¬ 
le sposa dell eroe e Tamara Si 
niavskaja voluttuosa figlia del 
Kahn oltre alla giovane e ita 
liana Bianramana Malgrati 


che intona II mesto canto dtl 
la fanciulla polove^e 

Con un assieme tanto auto 
revoie il pubblico non ha la 
sciato passare un ana senza 
applausi e non ha dimentica 
to né il coro (istruito da Aldo 
Danieli) che ha dato una bel 
la prova di professionalità né 
I orchestra impegnata a tondo 
oltre al corpo di ballo verone 
se che ha fatto del suo meglio 
per affrontare I ardua prova 
delle celebri danze poiovesi 
nella storica coreografia di 
Fokine ricostruita da Vinogra 
dov 

SI è ( onciusa cosi nel modo 
migliore la celebrazione del 
centenario di Borodin prece 
duta dal concerti del Quartet 
to Borodin e dell orchestra 
sovietica diretta da Rozhde 
stvenski) e accompagnata da 
una mostra di ran documenti 
e da un convegno appassio¬ 
natamente curato da Vosko- 
bojnikov A questo hanno par 
tecipato musicologi e chimici, 
illustrando la straordinaria 
personalità di un grande musi 
cista che era anche uno scien 
zlato d rinomanza internazio 
naie 



Prlmeteatro ’ Ritorno (non accidentale) di un anarchico 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Morte occidentale 
di un anarchico 

di Dario Fo regia e scene di 
Darlo Fo Interpreti Darlo Fo 
Renato Carpentieri Srcondo 
De Giorgi Chicca Mmlnl Ma 
rio Flcarazzo 
Milano, Teatro Cristallo 


MB Darlo Fo è tra quelli che 
non vogliono dimenticare an 
li che vogliono ricordare ai 
più giovani - I quali 0 ha di 
mostrato una recente inchie 
sta) nella maggioranza non 

8 inno neppure chi era Che 
uevara - i nostri anni di 
piombo segnati da morti mi¬ 
steriose che misteriose non 


erano da eccidi da una stra 
regia destabilizzante da scan 
dall gravissimi 
£ di questi giorni la notizia 
che la giunta comunale di MI 
lano vorrebbe togliere la tapi 
de in memoria della morte 
dell anarchico Giuseppe PI 
nelll (avvenuta li IG dicembre 
del 1969) dalle vicinanze del 
la Banca dell Agricoltura di 
Piazza Fontana In cui 1112 di 
cembre di quello stesso anno 
avvenne una strage che poi si 
scoperse di origine fascista 
ma di cui allora vennero Incoi 
pati gli anarchici Cosi diclot 
to anni dopo questa morte e 
questa strage e diciassette an¬ 
ni dopo l andata in scena di 
Morte occidentale di un anar 


chico (Il 21 dicembre 1970) 
che da quegli avvenimenti na 
sceva bario Fo ripropone 
questo lesto al pubblico per 
ricordare quegti avvenimenti 
e quel clima 

E il pubblico in maggloran 
za giovani quel pubblico cosi 
particolare di Fo con una gran 
voglia di essere nelle cose e 
di parteciparvi I ha sostenuto 
in questa sua prova con gran 
de tensione applaudendolo 
ridendo (forse che il massimo 
di riso non è il massimo di tra 
gicltà?) e ritmando anche con 
le mani Unno dell anarchia 
con cui si è chiuso li primo 
tempo 

Morte accidentale di un 
anarchico è un tipico testo 
del Fo politico dove realtà e 
finzione si intersecano in un 


gioco molto siretto secondo 
la logica delta forza e del grot 
tesco in cui questo allore au 
tore eccelle La realtà da cui si 
parte anzi e addirittura dop¬ 
pia è la vice ida di un anarchi 
co Italiano precipitato dal 
quattordicesimo piano della 
questura di New York negli 
anni Venti è la nostra più re 
cente storia italiana che vide 
Pinelli precipitare senza un 
grido dal quarto piano della 

S uestura di Milano scatennn 
o tutta una serie di deposì 
zioni reticenti quando non 
false tese a scagionare coloro 
che condussero un interroga 
torio definito dagli stessi inte 
fessati «duro» 

Il piano della finzione dt 
questo testo che ha cono 


sciuto censure e persecuzioni 
come pochi è quello più prò 
priamente teatrale che trova 
un ritmo straordinario soprat 
tutto nclpnmo tempo Un gio¬ 
co di false identità di sostitu 
zlone di persone di traboc 
chetti che hanno a protagoni 
sta un Malto convocato in 
questura In seguito a tutta una 
serie di denunce Qui il Matto 
cosi vie ino a quei «sani da le 
gare» che furono protagonisti 
di uno dei primi testi di Fo si 
trova a contatto con una reai 
là schfa ofrenica con un mon 
do della reticenza della men 
zogna dì cui vuole essere il 
giustiziere Fingendo diverse 
identità, infatti il Matto riesce 
a rivelare le connivenze i col 
pevoll silenzi aiutato anche 


da una giornalista curiosa che 
vuole fare luce nel patcrac 
chio Certo i personaggi har) 
no tutti nomi di fantasia il 
commissario dal maglione a 
dolce vita per esempio prin 
cipale artefice dell interroga 
torio di Pinelli qui porta il tra 
sparente nome di Defenestra 
ma tutti fra gli spettatori so¬ 
no in grado di riconoscere al 
di sotto dei nomi fittizi i veri 
protagonisti di quei fatti il 
commissario Calabresi il que 
store Guida la giornalista Ca 
milla Cederna 
Certo I impegno generoso 
come sempre di Fo e di Se 
condo De Giorgi Renato Car 
peni ieri Claudio Bisio Mano 
Ficarazzo e Chicca Minim an 
dati in scena dopo pochi gior 
ni di prove è veramente en 


contabile Da segnalare ari 
che la presenza di un suggerì 
tore necessaria visto lo se a r 
so tempo delle prove tipico 
di un teatro di pronto mter 
vento ma qui trasformato in 
un vero e proprio personaggio 
di sapore quasi pirandelliano 
al quale Fo si rivolge anche m 
frequenti «a parte» a soggetto 
Nella straripante melassa di 
questo Natale che ci si prepa 
ra perseguitato dalle lumina 
rie mentre il panorama socia 
le e politico non e dei piu con 
fonanti Fo (che probabil 
mente andrà anche a Fanta 
stico a parlare di questi argo 
menti) lancia il suo sberleffo 
sottolinea la sua testimonian 
za per I molti che come lui 
non rifiutano il ricordo 


Il balletto. Alicia Alonso a Roma 

Se la danza 
arde come fuoco 

Prezioso spettacolo al Teatro dell’Opera con le «stel¬ 
le» del Balletto nazionale di Cuba Spettacolo tripar¬ 
tito, ma nell insieme tutto dedicato al fuoco che, nel 
caso in questione, e quello antico e sempre nuovo 
della danza C’e nella tradizione del Balletto cubano 
(Alicia Alonso, «pnma ballerinma assoluta», lo fon¬ 
dò nel 1948) una componente epico-mitologica che 
accosta i terrestn alle vette degli Dei 


ERASMO VALENTE 


B ROMA Lo spettacolo si 
apre infatti con II poi ma del 
fuoco di Skriabm ispirilo al 
mito di Promr teo ed è ime 
it ssante li contrasto (la co 
reografo e dell illustre Albcr 
to Mcndcz intei naziomirnen 
te affermato) (r i te volute im 
pressionisbche delh partitura 
spesso vicina a Debussy (ad 
uno sgangherato pianoforte 
sedeva Mass miliano Dameri 
ni) e la gesti alita meccanica 
da automi o robot che scan 
discola presenza di Giove il 
quale fa piccoli salti a pie pari 
per salire nell Olimpo gradi 
no per gradino stentatamen 
te E un pupazzetto (bravo Al 
fonso Paganini) pazzo e ne 
vfastenico mentre Prometeo 
a poco a poco si libera di 
quella gcstualita per trionfare 
nella pienezza di un Tarzan 
capace di far passare brutti 
momenti alla Nemesi la Ven 
detta realizzata da quattro 
ballerine che Prometeo tran 
quii! unente s incolla e porta 
con sé E una festa dell opu 
lenza fisica e coreutica di Jor 
ge Vega Qualcosa riporta nel 
balletto la presenza di Bejart 
il che non sminuisce affatto 
I invenzione di Mendez 
Ne! secondo balletto si ri 
propone il famoso Grand Pas 
de Quatre nel quale Jules Per 
rat riuscì a mettere Insieme 
sedando una guerra stellare» 
quattro «stelle» del tempo 
una piu nemica dell altra Car 
lottaGnsi FannyCernto fan 
ny Esler e Maria Taglioni 
escogitando per le appanzio 
ni solistiche un ordine ana 
grafico dalla più giovane alla 
più anziana II Divertissement 
in tanto vale in quanto mo 
mento d incontro tra illustri 



gante delizioso e un po lezio¬ 
so «esercizio» di virtuosistica 
dinm pur se ben dlsimpe- 
gmio di Lucia Colognaio 
Stefania Mirnrdo Giuseppina 
Pirisl c Pitrizia Lollobnglda 
Alicia Alonso corcografa 
nvts nnte quel fumoso Passa 
ha poi esibito lo splendore 
della sua scintilla divina nel 
balletto Diano perduto co 
reografato per lei ad perso 
nani da Alberto Alonso cugi 
no di Alicia che vent anni la 
aveva inventato per la Plissé 
tskaia il famoso balletto Car 
men Suite su musiche di Sce- 
drin Qui la musica non ad 
hoc ma liberamente tratta dal 
Diario marmo di Alberto Bru¬ 
ni Tedeschi risalente ad una 
quindicina danni or sono 
serve bene a punteggiare la 
tragedia della follia che cre¬ 
sce nella mente di una grande 
mirice rievocante in climi al¬ 
lucinati e confusi alcuni per¬ 
sonaggi da lei interpretati 
Giovanna D Arco Giulietta 
Lady Ann ( Riccardo III), Bian¬ 
che Dubois (Un tram che si 
chiama desiderio) Medea 
Fd Alicia la pnmemima bai 
Iarma - e lei che ha strappato 
il fuoco <i Prometeo - già Inai 
Irata nouli anni e nel buio del 
In cecità e apparsa ancora 
una volta come un miracolo 
protagonista «disperata» - di 
remmo - di uno straordinario 
Tres Grand Pas de Ctnq som 
pre illuminato dalla sua pre 
senza sempre soverchiatile 
quella degl» altri bravissimi 
anch essi ancora Jorga Vega 
con Marta Garcia Felix Roari 
guez Francisco Salgado, Or 
landò Salgado Preziosa la di 
rezione di Alberto Ventura 
commosso il successo Sì re 
plica oggi il 12 15 23 e 29 



TVa le ferite del Salvador 


IMI FIRENZE. Ieri sera a con 
cluslone della 28* edizione 
del Festival dei Popoli è stalo 
proiettato al Palazzo del Con 

S ressi in anteprima assoluta 
nuovo lungometraggio a 
soggetto di Florestano Vane! 
r\i pi Salvador Secondo (ì 
programma originario il film 
di chiusura di Firenze 87 
avrebbe dovuto essere II già 
annunciato Heaven di Diane 
Keaton poi però per soprav 
venull Impedimenti la stessa 
pellicola è risultala indisponi 
bile Poco male Anzi meglio 
cosi Non che El Salvador sto 
una cosa strabiliante ma è 
certo importante tanto per 
I appassionato solidale alila 
to umanitario cui si ispira 
quànto per la sobria incisiva 
misura attraverso cui si srotola 
una vicenda rivelatrice dell in 
terminabile tragedia in atto 
nel piccolo paese cemroame 
ricano 

In particolare El Salvadàr 
Incentrato su una sceneggia 
tura del medesimo VancTm e 
dell esperto scrittore franco 
spagnolo Jorge Semprun 
evoca una traccia narrativa 
che percorre In parallelo con 
le più drammatiche e cruciali 
vicende autentiche di tanti 
luoghi tormentati dell Amen 
ca latina le traversie vis-sute 
da un medico francese dei 
I organizzazione umanitaria 
Meaecins des hommes mos 
so dal proposito di soccorrere 
popolazioni e vittime incolpe 
voli di una guerra fratricida 
Marc questo il nome del prò 
tagonista interpretato con ca 
librata bravura da Bruno Cre 


Una drammatica pellicola 
di Vancini, ambientata nel paese 
centroamericano, ha chiuso ieri 
a Firenze le proiezioni 
del 28° Festival dei popoli 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


mer si trova cosi presto im 
merso e suo malgrado coin 
volto nella lotta spietata fra 
militari fascisti e Irnducibili 
combattenti della causa po 
polare 

li racconto peraltro ben 
lontano dall assumere per 
I occasione toni e coloriture 
troppo manichei si articola si 
ispesslsce progressivamente 
di tutte le ambiguità di aspetti 
contraddittori ai una situazio¬ 
ne dolorosa e per il momen 
to senza prospettive di solu 
zione In tale contesto pren 
dono fisionomia e ruoli preci 
si certe figure emblematiche 
della resistenza armata della 
compagine governativa for 
malmente democratica (ove 
si Intravede II rimando ali at 
tuale presidenza dell espo¬ 
nente democratico cristiano 
Napoleon Duartc) delle cer 
chic militari piu retrive della 
chiesa militante che si neh» 
ma alla «teologia della libera 
zione» 

A proposito di quest ultima 
resenza va detto anzi che 
ancirn e Semprun pur stlliz 
landò la loro esemplare ne 


vocazione della storia di un 
medico che nella sua mento 
ria azione di soccorso interse 
ca le tragiche parabole di ano 
niml eroi popolari e di biechi 
criminali come il capitano fe 
rocemente intollerante In cui 
si adombra l identità dell as 
sassino del cardinale Romero 
tendono a mettere in nsalto 
evidente il ruolo tutto positivo 
della stragrande maggioranza 
del clero cattolico Non tanto 
e non solo per evidenti ragioni 
filantropiche ma proprio per 
ché attraverso opere concre 
fe e attivi Interventi a favore 
della popolazione atterrita 
dalla guerra e dagli «squadro 
ni della mone» si realizza pie 
nament? credibilmente quel 
messaggio evangelico altrove 
e altrimenti vanamente predi 
calo e mai praticato 
Cè insomma in questo 
film un proposito serio prò 
fondamente convinto di prò 
spettare una vicenda tipica di 
quel che è I Indicibile inenar 
rabllc tragedia di un paese di 
un popolo E perciò stesso Et 
Salvador si sostanzia in un 
evento di grande rilievo An 


che e forse maggiore del pur 
spettacolarissimo cruento la 
voro cinematografico dal tifo 
lo pressoché uguale appunto 
Salvador realizzato qualche 
tempo fa dall oggi famoso Oli 
ver Sione La nel prodotto di 
marca hollywoodiana ruotan 
te attorno alla prestante figura 
di James Woods II dramma 
popolare il disastro civile po¬ 
litico di un paese si risolveva 
no Infatti in una sorta di co¬ 
ro di sfondi movimentatissi 
mo di un particolare prevari 
cante problema esistenziale 
di un cine reporter temerario 
Qui nel piu generale com 
pianto di un odissea còlletti 
va ciò che affiora via via sem 
pre piu importante e proprio 
la denuncia e insieme la vi 
brame protesta per I insensa 
tezza l orrore di una guerra 
quotidiana senza fine 
Del resto anche ai di là del 
prodigo intento de! film El 
Salvador tutto quello che è 
stato l animato vario palinse 
sto del 28* Festival dei Popoli 
ci è parso improntato da un 
tangibile profondo spirito di 
solidarietà di comunanza con 
le questioni capitali i proble 
mi piu urge iti che stanno al 
fondo di tante vicissitudini e 
difficoltà del nostro vivere 
quotidiano Firenze 87 ha 
quindi mantenuto di massima 
quel che aveva promesso Pur 
se non guasterebbe davvero 
che per il futuro II Festival dei 
Popoli poiesse darsi una direi 
Irice di marcia piu chiaramen 
te definita univoca In una so 
la espresso te cioè un per 
corso tematico artistico piu 
omogeneo piu mirato 


LIBARNA VI INVITA A SCAMBIARVI j 
UNA FORTE STRETTA DI MANO. 1 
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Stringete lo mono ol vostro avversario e malate o giocare ol Gioco delPQste, rentusiasmarite gioco che potete ricevere subito in regolo acqui¬ 
stando groppo Liborno Dopo poche partite in rendetele confo che questo gioco appartiene al mondo semplice, veto e genuino di grappa Ih 
homo Al Gioco dell’Oste, intatti, si giocava tonto tempo fo nelle osterie di compagno Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire i suoi 
dienti ad inventarlo E nel suo intento f oste riuscì perfettamente per onm il Gioco dell’Oste impegnò gruppi di amici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui fingegno, fotolito strategica e la buona memoria vennero messe o dura prova Oggi, a distanza di 
tonti onm, Ltborna «scopre questo antico gioco e ve lo propone nello suo versione originale Giocate con uno, due, tre, quante persone vo- 
le*e E olla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di groppo Libarno sarò come scambiarsi uno forte stretto di mano 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE 
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Sport 


La Nazionale ha chiuso a Milano il ciclo delle partite verso gli Europei 

Tre lampi nel buio di San Siro 



3-0 


ITALIA PORTOGALLO 


6 6 Zongs 
6 5 Bergami 

5 S Fr uncini 

6 Barasi 

G Farri 

G Bagni 
6 8 Donadoni 
8 5 Da Napoli 

6 Altobell) 
8 6 Giannini 

7 B Viali! 
6 Vicini 


O Jeau» t 
O Costando 6 
Q Miguel 6 
Q Fradorico 6 6 
a Dito 8 5 

a Carsvalho 0 6 
O Hernani 6 
O Nascimento 8 
O Coélho 6 6 
© Adao 6 
O Gilberto 6 
A Juca 6 8 


ARBITRO Kalzw (Olanda) (8 6). 
MARCATORI B Viali! ®7‘ 
Giannini 90 De Agostini 
SOSTITUZIONI Italie 80 De 
Agost ni (G SI por Bagni «8 
Manr ni 16) per AltobalH Porto- 
t Bi o 64 Parente IB 6) per Na* 
f. nonio o Lucio 10) per Jesus 
AMMONITI Frodarle© 

F* PULSI nessuno 
ANGOLI 4 3 per I Italie 
SETTATORI 13 524 pepanti 
(forse cinquemila gli Invitati) per 
un Incasso di 140 milioni • 
424mlla lire 

NOTE terreno fradicio e pioggia 
per tutta la gara tarmlnati aita 
luce del riflettori Cornice la reste 
nella scalcinata tribunette stam¬ 
po con attorno lo stadio semivuo¬ 
to Vinili ancora vincitore del eoo 
dsgglo delia ip tra 1 giornalisti con 
37 preferenze Secondo Zenga 
con 18 voti 


Pubblico 

Un fiasco 
nonostante 
gli invitati 


m Milano San Siro, un 
«uno dopo la parlila della 
n manale di calcio Allora, 
H novembre 86 si giocò 
halle Svizzera davanti a ol¬ 
ire 67m!la spettatori, che 
sminarono un Incasso di 
7)0 milioni 284mita lire Ieri, 
nuova parlila nello stadio 
milanese ma con un Insuc¬ 
cesso di pubblico, nono 
alante 15000 Invitali e Incas¬ 
so senza precedenti Conno 
Il Portogallo c è stato II re 
cord nogativo con 13mlla 
spettatori paganti per un In- 
c isso di HO milioni 424mlla 
lui Molle le cause il mal- 
tempo il lungo ponte festivo 
di S Ambrogio e la scarsa 
Importanza del risultato per 
gli azzurri già qualificati per 
gli Europei Comunque va 
sottolineata anche una certa 
dlsallezlone da parte delle 
grandi platee abituale al 
grande calcio verso la na¬ 
zionali 

I.A CLASSIFICA 
p g V n p I s 
ITAIIA 13 8 6 1 1 16 4 

Svizia IO 8 4 2 2 12 5 

Svizzera 7 8 15 2 9 9 
Portogallo 6 7 1 4 2 5 5 

Malia 2 7 0 2 5 4 20 

PROSSIMA PARTITA 
20 12 Malta Portogallo 


Sotto la pioggia solo 
sprazzi di bel gioco 
ispirato dal solito Vialli 
Positivo innesto di Mancini 


5* Ferri avanza e tira dalla lunetta Jesus para facile 

I' i gal con Vialli il doriano inventa una apertura a destra per 

Bergami bravo a crossare dal fondo Jesus respinse e Vialli colpi 

sce a volo da 22 24 metri tiro teso che batte a terra passa tra 

Donadoni e due portoghesi Jesus è in ritardo 

18’ Donadoni arriva nell area piccola tira sul primo palo Jesus in 

angolo 

80* I portoghesi sfiorano il pareggio Coelho scappa a destra 

Baresi incerto il diagonale non è trattenuto da Zenga entra Gilber 

to Zenga rinviene è scavalcalo palla fuori 

48 * ancora Coelho a destra traversone leso che Zenga non mtercet 

ta nessun portoghese all appuntamento ghiotto 

43 ’ brutto fallo di Fredenco su Vialli che esce zoppicando L arbitro 

I ammonisce 

48’ Caraualho tira dalla sinistra Giannini devia e fa parabola sta 

per ingannare Zenga che rimedia con acrobazia 

88 ' tira Frederico, gran volo di Zenga 

68' cross di Donadoni Bergami di testa a colpo sicuro a Jesus 

87* splendida imbeccata di Mancini per Giannini che non fai 

lisce 20 

80’ Vialli da sinistra serve De Agostini che di piatto sinistro manda 
sotto la traversa OC Pi 
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Tutti attorno a Vialli con I suol gol i diventata gli leader della Nazionale di Vicini 


Francescoli 
lascia Parigi 
«Questa città 
non ama il calcio» 


Il calciatore uruguaiano Enzo Francescoti (nella loto) - 
attualmente in forza ai Matra Raclng Pangl - alla fine del 
campionato lascerè la società e il campionato francese Lo 
ha dichiarato ieri il giocatore al quotidiano «France Solr» 
«Mi sono sbaglialo a firmare un contratto con una squadra 
parigina - ha detto Francescoli che un contratto leghereb 
be fino al 90 al club transalpino - perché Parigi non è una 
citta che si appassiona al calcio Vorrei trasferirmi perciò 
in Italia o in Spagna» 

Brasile Pugni e calci a Rio de Janei 

DI09UC, ro durante | a discussione 

in heaertaicto per il nuovo regolamento 

volano mirini del calcio brasiliano II pre- 

volano pugni Slden(e Guinwes # stava 

e... Calci intrattenendo con 1 rappre 

sentami del Flamengo e del 
— Porlo Aiegre le squadre 
che si troveranno di fronte per II titolo 87 Ali improvviso 
Braga del Flamengo veniva colpito con un pugno in pieno 
volto e preso a calci da Hoffmeister del Rio Grande do Sul 
Braga lo aveva definito «finocchio» nel corso di un prò 
gramma televisivo 

RlinbV La nazionale az 2 uiTa di ru 

. gby ha battuto a Barcello- 

SII azzurri na nella seconda partita di 

vinrnnn Coppa Europa la Spagna 

Vincono per 13 0 co 0) La partita è 

9 Barcellona stata piuttosto nervosa e 

spigolosa e ad un certo 
^punto S1 è acceso anche un 
focolaio dt rissa che è costato i espulsione a Lupini e atto 
spagnolo Egidio A Lupini 1 espulsione costerà forse la 
squalifica per il prossimo incontro di Coppa con la Fran¬ 
cia il 7 febbraio 87 a Montecarlo 


Rugby, 
gli azzurri 
vfneono 
a Barcellona 


OIANNI PIVA 


Calciatore Un giovane calciatore, il 

quattordicenne Daniele 
muore Tecchla dt Verona, 4 motto 

crhlarrlato venerdì sera durame un il- 

J «TL.“ lenamcnio schiacciato dal 

dalla traversa montante della porta cut al 

era aggrappato La tragedia 
è avvenuta praticamente al 
termine dell allenamento cui partecipavano I ragaul della 
squadra locale «Us Croce Bianca, il ragazzo è stato tra¬ 
sportato all ospedale di Borgo Trento dove I sanitari ne 
hanno constatato il decesso per sfondamento della baie 
cranica Un altro Incidente mortale - dalla dinamica pres¬ 
soché analoga - era avvenuto a Trento un palo di mesi la. 

Pace fatta Con un accordo exire,giu- 

r _._’ disiale-una transazione Ira 

renaino le parti - si è conclusa la 

nnn alierei* vertenza in tribunale tra II 

non quercia presidente del Napoli Cor- 

«L Espresso» rado Ferlalno e II settima 

naie «L Espresso, per il ser 
vizio pubblicato dal perio¬ 
dico net luglio dello scorso anno («O Tota mio*) su pre¬ 
sunti contatti tra I dirigenti delta squadra partenopea e 
personaggi legati al mondo delle scommesse clandestine 
Feriamo e 11 direttore de ,L Espresso, Giovanni Valentlnl, 
hanno comunicato ai giudici di avere definito la questione 
con una trattativa privata 11 presidente del Napoli ha rinun 
ciato alla querela 

MARIO «IVANO 


■■ MILANO DI alibi se ne 
possono trovare Ire I Ire gol 
Un bottino lievitata quando 
ormai su Milano era buio e i 
pochi spettatori che avevano 
resistilo all acqua stavano an 
dandosene C e da scommei 
tere dunque che sotto questa 
angolazione i ire gol appun 
to questa pattila giocata sotto 
I acqua e sul tango, verrà ar 
chivlata come una conlortan 
te esperienza Ma per tarlo bl 
sogna far tinta di aver visto so 
lo quello che non disturbava 
Perchè nonostante tosse una 
partita che non contasse nulla 
e nonostante tosse un Porto- 
gallo Mio Imbottito di 
esordienti, ancora una volta 
questa nazionale ha confezio 
nato una gara scialba e priva 
di personalità tratto di qual 
che cosa che non è dipeso so 
to dalla tranquillità per la qua 
llflcazlone già acquisita e da 
quel gol arrivato all inizio Lo 
aveva delio lo stesso Vicini 
questa nazionale ha in lasca la 
qualificazione i pochi arati di 
tanti giocatori e nulla più Una 
squadra che deve crescere e 
quindi stradare ogni occaslo 
ne per tentare E allora ecco 
che davanti a quel Portogallo 
questa nazionale ha dimostra 
to poco carattere e modestls 
alma personalità tattica Ue 
cose belle un gioco ortensi 
va pensato e costruito lo si è 
visto nel linaio con Vialli c 
Mancini che hanno Inventato 
occasioni e palle da gol E pri 
ma? Prima ancora una volta 
Vialli ha Imbrogliato le carte 
Illuminando con la sua classe 
una platea opaca Ha trovato 
un gol (rutto di audacia rtper 
correndo la strada che ha da 
to all Italia la vittoria a Napoli 
e le uniche emozioni a Berna 
e Stoccolma Sprazzi di genio 
Isolati Nulla anche Ieri a San 


Scavolinì sconfitta in casa 

Al «fast food» di Pesaro 
la Divarese serve 
basket amaro a Bianchini 


rn PESARO La Divarese si 
aggiudica ) anticipo della de 
cima giornata di campionato 
superando agevolmente la 
ìk avollni per 96 84 Nel Pala 
sport pesarese la squadra di 
Mac si e confermata colletti 
vo completo e dai ritmi elasti¬ 
ci costringendo la formazio 
ni adrianca alla prima sconti* 
ta Interna Per ventlquatlr ore 
sara a seti due punti dalla 
Sniderò capolista fuggiasca 


ed imbattuta ma ciò che piu 
conta è I aver dimostrato a 
tutti di essere I inseguitrice più 
accreditata dei casertani 
Contro Pesaro I varesini han 
no prevalso grazie alla fluidità 
di gioco evidenziata dal col 
lenivo ieri piu che in altre oc 
caslom puntando sull armo 
nia dell insieme piuttosto che 
sugli acuti Individuali Nella 
Scavolinì ancora perplessità 
sull utilizzo del lunghi e su 
Gracis e Mmelii 


La Snaktoro contro i Banco 

Serio Al Decimo giorno» ore 17 30 Tracer Benellon (Baldi e 
Pallotiuto) Snoldcro Bancoroma (Malerba e Chltà) Arexons 
Allibrai (Finto c Nittl) Dletor San Benedetto (Pasello e Mon el 
la) Scavolinì Dlvaresc 84 96 (giocala Irai) Enlchem Irge (Za 
non c D Loie) Hliachi Wuber (Casamasslma e Paronelll) Bre 
scia Roberto (Plgozzl e Marchio) Classifica Snoldero 18 Diva 
rese 16 Arratona Scavolinì e Dielor 14 Bancoroma e Tracer 
10 Allibrai Enichem e Roberts 8 Benelon San Benedetto e 
H lachl 6 Irge 4 Wuber e Brescia 2 
Serie A2 Decima giornata ore 17 30 Faraoni Cukl (Grossi e 
Piiroslno) Alno Riunito (Zepplllì e Belìaari) Slanda Yoga (Gor- 
lato e Tullio) SpondHatte-Sharp(MatoUoeNuara) Jolly Sabelli 
(Stucchi e Canova) pacar Rlmlnl (Maggiore e Fiorilo) Rieti 
Stgafredo (Baldini e Zucchelll) Martini! Annabella (Grotti e 
Cagnarza) Classifica Yoga 18 Riunito e Jolly 14 Maitinlì e 
Annabella 12 Sharp Alno Faraoni e Pacar 10 Slanda e Spon 
chiatte 8 Cukl 6 Rieti Sabelli e Segalredo 4 Blklin 2 


Siro la capacità di costruire e 
imporre gioco d attacco so 
prattutto a centrocampo e sul 
ia tre quarti Sprazzi di Dona 
doni forse più vitale di tante 
altre volte poi Vialli Vialli 
Viali) 

S uesta 6 la squadra che 
e andare a contendere 
I Europeo a Germania Inghil 
terra Spagna o Urss? Non è 
una prospettiva incoraggian 
te 

Meraviglia che ieri Vicini 
abbia voluto schierare una 
formazione irrigidita su posi 
zìoni di principio Era I occa 
alone per cercare provare Al 
tobelli ha deluso si voleva 
questo per cominciare a verifi 
care Mancini? E con Bagni? A 
cosa è servito che fosse in 
campo? Quello che vale si co 
nasce bene non si sa se al suo 
posto può giocare qualcun al 
tro Ieri a questa squadra è 
mancato come molte altre 
volle un punto di riferimento i 
a centrocampo Singolare che 
ancora una volta dal piede di 
quello che è «il regista» non 
sia partito alcun suggerimen 
to Per lui lo hanno fatto po 
che volte altri Appannato an 
che De Napoli ciondolante 
Bagni ecco che l encefalo 
gramma delia squadra si è ap¬ 
piattito e perso di fronte ai 
piccoli ordinati portoghesi Si 
è vissuti sulle isolate mosse di 
Bergomi a destra di un lavoro 
di ricamo da normale ammlnl 
strazione di Donadoni e poi 
sul tenace e potente movi 
mento di Vialli Squadra lun 
ga imbarazzata ai primi ac 
cenni di pressing a centro 
campo dei portoghesi Fino 
all 80 oltre al gol pochissimo 
mentre l portoghesi hanno 
sfiorato il pareggio e un po 
troppo spesso inguaiato una 
difesa lenta e piuttosto Immo¬ 
bile sul fuorigioco 


Sci 

Compagnoni 
sfiora 
il podio 


■i VAL D (SERE Sotto il se 
gno delle giovanissime la pri 
ma libera femminile di Coppa i 
del mondo Ha vinto la svizze 
ra Chantal Bourmssen ven : 
t anni al suo primo successo 
internazionale Pur scenden 
do con un pettorale alto I el 
velica è andata giu per la diffi 
elle pista del Goitschel con ta 
padronanza della campiones 
sa consumata Subito al co 
mando nel primo rilevamen 
to seconda per 22 centesimi 
al secondo e di nuovo prima 
sul traguardo Dietro d» lei la 
ventiduenne tedesca Marina 
Kiehl Marina per lungo tem 
po è stala In testa alla gradua 
torla provvisoria ma Exploit 
della Bournlssen ha (atto sfu 
mare il suo sogno di vittoria 
La grande giornata delle gio 
vanissime non ò finita qui Sul 
podio al terzo posto è salita la 
diciannovenne tedesca Stan 
gassinger quarta la diciasset 
tenne azzurra Deborah Com 
pagnom che per soli tre cen 
tesimi ha sfioralo II terzo po 
sto Da rilevare I ottimo com 
portamento delle sovietiche 
tornate alla ribalta dopo un 
lungo silenzio che hanno 
piazzato la Postnikova al sesto 
posto e la Kuratchenko al de 
cimo Oggi tocca agli uomini 
Le speranze azzurre sono affi 
date al solito Mair 


Vicini: «Due 
chicche i gol 
di Giannini e 
De Agostini» 

DARIO CÌCCARIlU 


Hi MILANO Voce roca 
espressione soddisfatta ma 
volto congestionato Azeglio 
Vicini ha così commentato la 
vittoria sui Portogallo «Sono 
contento perché ho avuto la 
conferma che la squadra nei 
momenti difficili sa reagire I 
portoghesi infatti in certi mo 
menti hanno messo in difficol 
là e avrebbero forse meritato 
il gol Lo scampato pericolo ci 
ha però riscossi Questo di 
mostra che gli azzurri hanno 
un forte spirito di squadra uni 
to a una grande capacità di 
rispondere con contropiedi 
veloci alla pressione degli av 
versar! I gol di Giannini e De 
Agostini? Beh, naturalmente 
mi dà una soddisfazione dop¬ 
pia che queste due reti siano 
venute da due giovani alle pri 
me armi» 

Dopo un accenno allo sar 
so pubblico presente («colpa 
anche dei mass media» Vicini 
ha tirato ancora in ballo la 
«questione» Tacconi «Capi 
sco benìssimo - ha detto - 
che un giocatore di treni anni 
si sia stancato di non giocare 
E normale Lui poi ha un ca 
ratiere particolare gli piace 
sfogarsi buttarla In rìdere 
L altro giorno gli avevo detto 
che in futuro lo avrei chiama 
to solo per farlo giocare Non 


Master 

Mina Gilbert 
fa saltare 
Becker 


Hi NEW YORK Sorprese al 
Madison Square Garden Be 
cker ha perso Connors s» è 
ritirato II tedesco è stato bat 
luto dallo statunitense Gilbert 
(aveva già superato nell esor 
dio Connors) Il vecchio Jìm 
my è stato costretto a dare 
forfait nell incontro con fvan 
tendi per le cattive condizioni 
fisiche Nell altro incontro lo 
svedese Wilander ha elimina 
to dal super torneo I australia 
no Pat Cash In virtù dei nsula 
ti sono cosi giunti in semifina 
le il cecoslovacco tendi e la 
coppia svedese Edberg e Wi 
lander I due nordici si sono 
affrontati in serata il derby è 
stato vinto da Edberg 6 2 7 6 
Per 11 quarto nome in ballot 
tagglo Becker e Gilbert II 
biondo tedesco per risalire la 
china deve compiere un au 
tentico exploit Deve cioè bai 
tere Lendl altnmemti darà via 
libera a Gilbert Per le prime 
tre teste di sene tutto rispetta 
to resta solo da ven ficare I in 
clusione di Becker tra i magni 
fici quattro Questi i risultati 
Wllander (Sve) Cash (Aus) 
7 6 (7 3) 6 3 Lendl (Cec) 
Connors (Usa) 4 3 abbando 
no Gilbert (Usa) Becker 
(Rfg)4 6 64 6 4 




Azeglio Vicini 


ne ho parlato con nessun al 
tro però II giorno dopo trovai 
la notizia sui giornali Allora 
ho preso da parte Tacconi e 
gli ho detto Cosa vai in giro 
a lamentarti se U avevo già 
detto cosa intendevo fare? 
Beh sapete cosa mi ha nspo 
sto? Ah è vero misteri Me 
nero proprio dimenticato! 
Insomma Tacconi è fatto cosi 
è un burlone uno che ama 
scherzare» Tra uno scherzo e 
) altro però Vicini alla line ha 
fatto capire che dora in 
avanti Tacconi lo chiamerà 
solo per farlo giocare «Zenga 
ha 27 anni Tacconi ha supe 
rato l 30 Mi serve un giova 
ne» 


Vialli: «Ora 
mettiamo 
proprio 
paura» 


HI MILANO Spogliatoio a 2 
zurro dall atmosfera strana a 
causa delle notizie contro 
stanti sulla sorte del presiden 
te della Fiorentina Pier Cesare 
Baretti Primo a parlare è Vial 
li inizia dal suo litigio con I al 
lenatoreportoghese «Cèsta 
to un equivoco lo credevo 
che avesse detto qualcosa al 
I arbitro riguardo a un inter 
vento duro di De Napoli Allo 
ra un po seccato gli ho n 
sposto a muso duro che se 
c era una squadra che faceva 
falli a ripetizione quella era 
proprio la squadra dei porto 
ghesl Insomma ci siamo ca 
piti male Si anche questa voi 
ta ho segnato» dice con lana 
di uno che non vuole darsi 
troppe arie Poi aggiungen 
doci un pizzico di ironia sot 
totlnea «Ogni tanto mi riesce 
qualche esecuzione discreta 
anche dal punto di vista tecni 
co Devo pero nngraziare Do¬ 
nadoni che ha ingannato il 
portiere portoghese con una 
finta molto abile Mi (a piacere 
aver segnato ancora almeno 
cosi 1 episodio di Napoli non 
rimane isolato Se abbiamo 
subito il gioco dei portoghesi? 
A volte capita Non si può al 
laccare per novanta minuti di 
seguito Comunque ho molta 
fiducia in questa squadra E mi 
accorgo che anche gli altn co 
minciano ad avere paura di 



Pace fetta, 
Ferlalno 
non querela 
«L’Espresso» 


noi Per questo I portoghesi 
sono stati così fallosi» 

Mentre Attobelli scuro in 
viso esce per pnmo evitando 
qualsiasi dichiarazione Man 
cini lo sostituisce anche nello 
spogliatoio Dice «Sono sod 
disfatto sia delta squadra che 
della mia prestazione Alto 
belli? Non credo propno che 
Vicini io abbia messo da par 
te Spillo era semplicemente 
stanco e cosi abbiamo fatto il 
cambio» 

Fmalmo con Tacconi sor 
preso che i g ornali avessero 
riportato le sue dichiarazioni 
«Solo una volta ho detto che 
me ne sarei andato se non 
avessi giocato Ora non lo di 
co piu » □ Da Ce 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 14 20 1520 16 20 Notizie sportive 18 30 90* minuto, 
22 15 La domenica sportiva 

Raldue. 10 45 Sci dalia Val d Isere discesa libera maschile per 
la Coppa del Mondo 13 20 Tg2 Lo sport 15 40Tg2 Studio 
& Stadio Automobilismo da Monza X Rally dell Autodro¬ 
mo 20 Tg2 Domenica Sprint 

Raltre 10 Atletica su strada da Palermo 14 Va pensiero, 
18 25 Calcio sene B 19 Tg3 Domenica gol 19 40 Sport 
Regione 22 35 Rai Regione una partita del campionato di 
calcio 

Canale 8 24 Golf Torneo Open di Hartford 

Retequattro. 23 Tennis da New York 4* turno del Master 

Italia 1 11 Domenica Italia l Sport 13 Americanball 22 15 
Superstars del Wrestling 23 Pugilato Holyfield Qawi per il 
titolo dei massimi leggeri 

Tmc 10 55 Sci dalla Val d {sere discesa libera maschile 1315 
Pallavolo campionato italiano 19 55 Tmc Sport 


Pallavolo 

Panini ok 
Coppe, bene 
le italiane 


wm BOLOGNA La Panini Mo 
dena vincendo a Tonno nel 
recupero contro la Bistefam 
ha allungato il passo in cam 
pionato I modenesi si sono 
imposti per 3 I con questi par 
ziali 10 15 8 15 15 13 e 
10 15 Ora vantano 4 punti sul 
terzetto composto da Maxico 
no (che deve però recuperare 
la partita con il Carpenedolo) 
Camst e Clesse Tornando al 
I Europa da segnalare le nette 
vittorie di Camst (sul Bonn per 

3 0 a 10 9 10) In Coppa Cop 
pe di desse Padova (sul Pio 
by per 3 0 a 5 6 5) e Kutiba 
Falconara (sul Sigorta per 3 0 
a 4 9 11) in Confederale ma 
schile e del Braglia Reggio 
Emilia (sul Vupik per 3 0 a 

4 8 5) in quella femminile 
Oggi per ja Coppa delle Cop 
pe T parmensi della Maxicono 
sono di scena a Zagabria alle 
18 contro il Mladost Nella 

i Confederale femminile inve 

i ce tocca alla Yoghi Ancona 
che alle 15 a Zaan in Olanda 
cercherà di ipotecare il pas 
saggio del turno Rimane la 
Panini che fara il suo esordio 
in Coppa Campioni giovedì 
10 contro gli siavi del Bosna 
Sarajevo Compito facile per 
gii emiliani che affronteranno 
gli avversari due giorni dopo 
sempre in casa propria ma a 
Maraneilo il risultato è scon 
tato □ G B 


ORE 14 30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


Genoa-roulette 
Simoni rischia 


SENEB 

B arlotto Padova Trigono 
Bologna Cremonese Poirotto 
Brescia Udinese Dal Forno 
Catanzaro Aretto Tuveri 

Geno» Lazio Feticeni _ 

Messina BarTTaratio ' 

Parma Modena Cor ruoti _ 

Piacenza Atalenta Papafasta 
Taranto-Samb Quartucck» 
Triestina Lecce Amen doli» 

CLASSIFICA 

Bologna punti 16 Piacenza Lacca 
Padova a Cremonese 16. Catanzaro 
Atalanta a Lazio 14 Bari Sembene- 
danese a Breacia 13 MaaainaeAraz 
zo 11 Ganoa e Udtneee 10 Parma e 
Modena 9 Taranto 8 Barletta a Trie- 
•tma* S * penalizzata di 5 punti 


SERIE CI 

~ PINONE A 

Derthona Vicenza lori 
Fano Reggiana Ma zzaiupi 
Livorno-Cantesa Gargiulo 
Monza Lucches e Scaramuzza 
Prato Pavia Arcovlto — 
Rimuw Via Pesaro Boemo 
Spal-Ospitaletto Bagleri 
Trento Ancona Zebeitin 
Virateli Spezia Fucci 

CLASSIFICA 

Spazio punti 15 Rimiri! Vkeaclt e 
Vicenza 14 Ancone e Pavia 13 
Morue Lucchese e Via Pesaro 12 
Reggiana Spai e Contese 11 Fano 
e Prato 9 Trento 8 Derthona 7 
Livorno e Ospitatemi 6 


SERIE CI 

_ GIRONE B _^ 

Brindisi Fresinone Mantovan 
Campobasso Cosenza Cecca ni 
Francatila Reggina Stafoggia 
Ischia Nocenna Lombard 
Licata Fogga Obesa 
Monopoli-Catanla MugUeu 
Salem tana Cagl ari Bizzarr 
Teramo Campon a Ceccarelli 
Torres Casertana Piana 

CLASSIFICA 

Cempobasao Reggina Ischia e Co 
aenze punti 14 Prosinone e Torres 
13 Monopoli « Foggia 12 Licata 
Salernitana e Casartana 11 Cete 
nie Cagliari e Nocerina 9 Francami 
ia Brindisi Teramo e Campania 8 


PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


113/12 ore 14 30) 
Arazzo Messina 
Atalanta Genoa ~ 
Barle tta Taranto 
Cremonese Bar 
Lazio Catanzaro 
Lecce u cinese 
Modena Brescia ~ 

Padova Parma 
Samb Piacenza 
Triestina Bologna 


Ancona Vicenza 

Contese V ir esci t _ 

Livorno TVent o 
Lucchese Prato 
Monza Fano 
Oepitaletto Derthona 
Reggiana Rim ni 
Spezia Pavia 
Vis Pesaro Spai 


Cagliari Campobaaao 
Campania Monop oli 
Casertana Salernitana ' 
Catania isohia 

Cosenza Torres _ 

Foggia Brindisi 
Prosinone Francav Ha 
Nocerina Licata 

Reggina Teramo 


SERIE C2 


Carboma Pistoiese Entetie-Ot 
bia LodìgianLSorao fieri) 2 0 
Ma sose Carrereso Pomeder». 
Pro Vurcelii Rondinoli» Savoia 
noie Sarzanese Montevarchi 
S mi» Cuoìdpbì!) Tempta-CIvite 

vecch a 


Chiavo Alessandri» Gìorgione 
Novara Mantova Prosano Par- 
gocroma Sumra Pradanona- 
Ugnano Pro Patria Varaaa Sa, 
suolo Casata Traviao-Vansaia 
Mastra Vogtwoaa-Talgata. 

OIBOWC 

Angìaia Fidali, Attoria Bìacagtìa- 
Jas, Ctuatì tàiuliaoova Frali Ca¬ 
lano Salatina Gubbio, Paragia 
Martina Rauanna-landaoo Rio 
crono Casarano Tamana-Clvlta- 


Atlatteo Catania-Nota. «amman¬ 
to Valgano, Glarre-Krotvt Juva 
Starna Eroolaoaaa, Patormo-latt- 
na Pro Cistanta-Afragoftaa Si. 
racuia-Ttapani Sraranto-Ciua- 
se Turris Vtgra Lamaxia 
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SICUREZZA DA SEMPRE 
PER I CAMPIONI DI OGGI. 
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Sport 


La tragica 
scomparsa 
;di Baretti 


. Baratti con l'allenatore della 

• Fiorentina Ertksson; sotto, 1 
< rottimi dall'aereo ritroviti dal 
5 soccorritori. Baratti tra un 
i«W*ulon»ta dal voto « aveva II 

* bravano di pilota di 2 - grado. 


f Un aereo da turismo pilotato da Pier Cesare Baretti 
ile scomparso a mezzogiorno di ieri, in una zona 
.impervia, una trentina ai chilometri da Torino. Col 
«presidente della Fiorentina viaggiava Oreste Pugli¬ 
esi, un pilota in pensione. I soccorritori hanno in 
«serata individuato i rottami e i due corpi. Nei po- 
'merigglo era circolata la voce - purtroppo infon- 
fdata - che l due erano stati ritrovati in vita. 

5 OSUA NOSTRA SUASIONE 

Fiati Qioaoio asm 



L’ultimo contatto radio: 

«C’è scarsa visibilità, 
punto su Rivoli» aveva detto 
il presidente. Poi il silenzio 


Otto ore di affannose ricerche 
ostacolate dal maltempo 
Si è diffusa anche la notizia 
che erano salvi. Ma in serata... 


Alle 20,30 la conferma: morti 


pm TORINO. Il tempo era 
{■brullo, cielo coperto e plog- 
«gin. quando II -Cesnna 172. 
{{dell’Aeroclub di Torino al è 
■«laccalo dalla pista del cam- 
jx> di volo In prossimità di 
«torso Marche, alla perderla 
Sovest della citta. Erano le 
111,05. Al posto di pilotaggio 
{sedeva Pier Cesare Baretti, 48 
Janni, presidente della Fioren¬ 
tina Calcio e da poche setti- 
ftnane al vertice anche della 
Sltav, la iodata che gestisce 
di Casinò di Saint Vincent. Ac- 
Tanto a lui, un vecchio e co- 
irtosclutlsslmo Istruttore di vo- 
yo, Oreste Pugllsi, settantu- 
{Itenne, ex maresciallo del¬ 
l’Aeronautica in pensione, 
v II monomotore a due posti 


ha latto un ampio giro, poi ha 
puntato il muso verso sud. La 
notifica di volo, trasmessa 
anche all'aeroporto civile di 
Caselle, prevedeva un -pas¬ 
saggio. su Torino e dintorni, 
e l’atterraggio dopo circa 
un'ora. Le condizioni atmo¬ 
sferiche erano in peggiora¬ 
mento, ma Barelli (pilota con 
brevetto di secondo grado) e 
Il suo compagno non segna¬ 
lavano dlfllcollà. Alle 11,34 
1’ultlmo contetlo radio: I due 
comunicavano di trovarsi 
sull'abitato di None, a circa 
700 metri di quota, con visibi¬ 
lità acaraa. Barelli aggiunge¬ 
va: .Dirigo su Rivoli, fra due 
minuti trasmetto le coordina¬ 
te». Poi un silenzio che diven¬ 


tava prima preoccupazione e 
rapidamente angoscia. 

Alle 11,38 scattava l'allar¬ 
me. Mentre dall'Aeroclub si 
tentava ancora di ristabilire il 
contatto, I carabinieri di Pios- 
sasco ricevevano una telefo¬ 
nala che autorizzava le Ipote¬ 
si peggiori: un uomo raccon¬ 
tava di aver sentito il rombo 
del motore di un aereo che 
volava a quota molto bassa, 
seguito dopo pochi secondi 
da un violentissimo scoppio 
In direzione di Monte San 
Giorgio, al confine col territo¬ 
rio del Comune di Cumiana. 

Nella zona, oltre 800 metri 
di quota, stava nevicando e 
c'era nebbia lilla. GII elicotte¬ 
ri dei carabinieri e del vigili 
del fuoco si levavano in volo, 
ma erano costretti a rientra¬ 
re. Nel frattempo, circa 150 
minuti - carabinieri, vigili del 
luoco di Torino, polizia, Soc¬ 
corso alpino e Protezione ci¬ 
vile - partivano alla ricerca 
del .Cesnna», 

Il dramma, a meli pome¬ 
riggio, si tingeva anche di 
giallo. Alle 17,29 un flash 
dell'agenzia Ansa annuncia¬ 


va che Barelli e Pugllsi erano 
stati .ritrovati vivi». La (onte 
era la segretaria deH'Aero- 
club, signora Rossi, che con¬ 
fermava al cronisti: qualcuno 
- I carabinieri, sosteneva la 
donna - aveva telefonalo che 
il presidente del viola e Pugll¬ 
si, feriti, venivano trasportati 
a valle per essere ricoverati in 
ospedale. La notizia, Infonda¬ 
ta, dava avvio a un frenetico 
incrociarsi di telefonate. I 
centralini dei carabinieri e 
del vigili del luoco smentiva¬ 
no; all'Aeroclub, Invece, si 
Insisteva: .Sono vivi». 

L'unico fallo certo, In real¬ 
tà, era che il .Cesnna», con 
autonomia di volo di 4 ore, 
doveva per forza di cose es¬ 
sere sceso a terra non oltre le 
15. Col trascorrere del tem¬ 
po, voci e testimonianze, cer¬ 
te o presunte tali, si accaval¬ 
lavano: un soccorritóre Infor¬ 
mava di aver visto una luce 
rossa sulla montagna, un ra¬ 
gazzo quattordicenne, Mauri¬ 
zio Giannello, raccontava di 
aver visto l'aereo Infilarsi In 
un canalone linamente co¬ 
perto di vegetazione; un altro 


giurava di aver Inteso delle 
grida d'aiuto, ma si veniva a 
sapere più tardi che si tratta¬ 
va del richiami di un greppo 
di ragazzi, probabilmente 
smarritisi nel bosco. 

La bagarre delle .notizie, 
diffuse e contrsddetle, conti¬ 
nuava pei ore mentre sul 
Monte San Giorgio, In condi¬ 
zioni di tempo quasi proibiti¬ 
ve e su un terreno scosceso, i 
soccorritori proseguivano le 
ricerche. Anche la voce che 
in regione Allivellatoli erano 
stati Individuati I rottami del 
velivolo s I corpi Inanimati 
dei due passeggeri, rimbalza¬ 
ta fino alla sala operativa dei 
carabinieri a Roma, perdeva 
rapidamente consistenza. 

In serata, dopo le 19: In lo¬ 
cami Maritano, sul Monte 
San Giorgio, nel pressi del 
torrente Tori, sono stali loca¬ 
lizzati I rollami del .Cesnna. 
Ira I quali giacciono due cor¬ 
pi senza vita. Alle 20.30 la tra¬ 
gica conferma: non c'é più 
nessuna speranza per l'anzia¬ 
no ex maresciallo dell'Aero¬ 
nautica e per II presidente 
della Fiorentina. 


I MAI POSSIBILI OHI L'UNITA, CHI HA TANTO BISOGNO DI SOSTIONO, FACCIA RIGALI AOU ABBONATI? 

COGITIVI LA CONTRADDIZIONI. 



REC AU ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI 

Sommili resali mollo utili II Nuovo Allumo Siorko/imlwUi. il 
Nuovo Allume JtiinifiNÌli luminilo, In Rivinti Commedia, il Dl/io 
nodo Sinonimi e Contrari Opnl abbonalo Uic procure ni un nuovo 
abbonamento a 5» 6-7 giorni poirii scegliere uno di questi libri 
Chi no procurerà due pomi sceglìeme due Infine shi 
ne procurerà quattro, oltre u sceglierli un libro, avrà 
anche 8 Nuovo Zmgurclli Gigante (con A llumc Gene¬ 
rale lllusirutol Vale la pena sforarsi, no ’ 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITA IN 
OMAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
GII abbonati a 7 giorni potranno com¬ 
pletare la Biblioteca de l'Unità sonni al¬ 
cuna maggioratone di proto Oltre ai 
moli deira? t Gramsci, Guevara, Gorba. 
clovj ne sono previsti molti olir! noll'88 
Gli abbonati • 5*6*7 giorni potranno 


ricevere una quota della Cooper.un a del Unita se non sono jn. 
bora soli Infine, per lutti urlile Piovute peri 88 ambe in taso 
di aumenti dei giornuli \islo che abbonarsi ù piu bello’ 

II. GIORNALE SEMPRE PII BILIO. PlC NUOVO, Piti 
COMPLETO, Il giornale lo vedi autorevole ma non noiosa, impe¬ 
gnalo ma non pesante L in piu, piu bello h un giornale dalla parte 
du-hilegge porqueMO munire «quotidiani rluhi si fanno la guerra 
a suondi invertì lumovi evostosi l'Unita preferisce condurre Usua 
battaglia per un informariono sempre piu seria qualificata appro¬ 
fondila £ una butuiglia che costa e che richiede gli sfom di tutti, 
anche il tuo Se ti abboni, o dui una mano 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'unno 
scorso alcuni abbonati hanno protestalo per non aver nccvulo pun¬ 
tini mente II giornale Quest unno.olite ad aver migliorato l organizza¬ 
zione In generale, abbiamo anche trovalo un idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giomulc a tulli Si traila di questo se n abboni u 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il gtornulc m edicola, 


qualora ci fossero disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno tidumoun suggerimento regalane una par¬ 
te a un umico che non conosce ancora I Unita nuova Vedrai che dopo 
lu “prova prodotto” si abbonerà anche lui 
TARIFFE BLOCCATE PER » ANNO. Abbonarmi conviene Ecco 
come fare conio correrne postale n 430207 intestalo a l'Unità, V le 
FuImoT esti75,20162Milano.oassegnobancanoovugli,ipcstule Op¬ 
pure versando l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei 




L’attesa dei tifosi sotto la sede 

11 pianto dì Eriksson 
Lo sgomento di Firenze 


■Quindici giorni fa volevamo che se ne andasse per 
la storia della violenza, oggi sarei disposto a giurar¬ 
gli che non andrò più in trasferta pur di saperlo 
vivo». Una dichiarazione, tra le tante, di un giovane 
ultrà viola quando a Firenze s'è diffusa la notizia 
dell'incidente a Baretti. Redazioni di giornali! ed 
agenzie di stampa sono state tempestate di telefo¬ 
nate. Un'altemarsi di speranza e di sconforto. 


m FIRENZE. Molti Tifosi si 
sono radunati sotto la sede 
della Fiorentina non appena si 
è saputo che Baretti era preci¬ 
pitato con un aereo vicino a 
Torino. Dalla tarda mattinata 
ai pomeriggio, fino a sera un 
susseguirsi di notizie contra¬ 
stanti. Eriksson, l’allenatore 
che Baretti aveva fortemente 
votuto alla guida della squa¬ 
dra, ha saputo dell'accaduto 
mentre stava assistendo alla 
partita della squadra primave¬ 
ra: «Non è vero, non ci cre¬ 
do...» ha detto il solitamente 
glaciale allenatore svedese. 
Poi è scoppiato a piangere, ha 
lasciato lo stadio e si è chiuso 
nella sua abitazione di Fieso¬ 
le, da dove è stato in continuo 
contatto telefonico con Ra¬ 


nieri Pomello, uno degli azio¬ 
nisti di maggioranza deila so¬ 
cietà, l’uomo che aveva volu¬ 
to Baretti a Firenze e che gli 
aveva ceduto la poltrona di 
presidente. Ranieri Pomello, 
seduto accanto al telefono 
della sua abitazione, è stato il 
punto di riferimento per gio¬ 
catori e tecnici che volevano 
avere notizie su Barelli. Verso 
le 18 è arrivata una telefonata 
che ha riacceso le speranze di 
tutti. La compagna di Baretti, 
Laura, ha telefonato da Torino 
al conte Flavio Pomello che 
era a Castiglioncello, vicino 
Livorno: «È vivo, sta bene, lo 
stanno portando all'ospeda¬ 
le», ha urlato la donna. E an¬ 
cora: «Conte non parta per 
Torino, le faccio telefonare da 


Pier Cesare dall’ospedale». Si 
è aperta una speranza. Ma poi 
successive telefonate e la 
conferma verso le 20,30 han¬ 
no gettato nello sgomento 
amici e tifosi. Contratto, Batti- 
stini e altri giocatori sono 
scoppiati in lacrime. Ha detto 
Batustini: «Mi chiedete di ri¬ 
cordare Baretti? Non voglio 
farlo. Baretti per me è ancora 
vivo...*. 

Più tanji sono cominciate 
ad arrivare le dichiarazioni di 
uomini politici ed amici, gente 
del calcio. «Mi ha sempre col¬ 
pito la serietà e la grande ca¬ 
pacità di sintesi. Per la Fioren¬ 
tina e per lo sport italiano è 
una grande perdita», ha di¬ 
chiarato Ferruccio Valcareg- 

§ i. Rigoletto Fantappiè, presi- 
ente dei viola club: «E stato il 
presidente dei tifosi viola pri¬ 
ma che il dirigente scelto da¬ 
gli azionisti». L'amministrazio¬ 
ne comunale, tramite il vice* 
sindaco Michele Ventura, ha 
espresso alla famiglia di Baret¬ 
ti e alla società il dolore della 
città. Oggi la famiglia Pomello 
raggiungerà Torino mentre i 
tifosi aspettano di conoscere 
la data aei funerali per recarsi 
nel capoluogo piemontese. 

O U.S. 


Oggi sui campi un minuto di silenzio 

San Siro sotto shock 
Matarrese sconvolto 


Oggi su tutti i campi di calcio ad ogni livello di 
campionato sarà osservato un minuto di racco¬ 
glimento in memoria di Pier Cesare Baretti. Il 
presidente della Federazione Matarrese ha dato 
questa disposizione appena appresa ta notizia 
della tragica fine del presidente della Fiorentina 
che era stato per quattro anni anche dirigente 
della Lega. 


ABBONATI A L'UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 


riMtà 


wm MILANO. L'intero mondo 
del calcio è in lutto. Tutto 
l'ambiente sotto shock. Ha n- 
cevuto una violenta frustata 
dalla notizia, prima dell'inci¬ 
dente e poi della conferma 
della morte di Pier Cesare Ba¬ 
retti. Testimonianze appassio¬ 
nate, visi sconvolti, lacrime a 
stento trattenute. Il mondo del 
calcio si trovava ieri a Milano 
per la partita della nazionale e 
in tribuna d'onore e in quella 
stampa è stato un intrecciarsi 
di reazioni angosciate. 

Italia-Portogallo è durata 10 
minuti in tribuna stampa e in 
tribuna d'onore Poi è diven¬ 
tata una partita «listata a lut¬ 
to», come diceva Luciano Nlz- 
zola, sconsolato neopresiden- 
te della Lega-calcio. Tutto ve¬ 
ro? ci si domandava sugli spal¬ 
ti, dove la notizia si era diffusa 
In pochi minuti, di bocca in 
bocca. Stupore, poi sgomen¬ 
to. Incredulità fra coloro che 
da anni conoscono il presi¬ 
dente Appresa la notizia, il 
presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese » grande 


amico di Baretti - non riesce a 
trattenere il pianto: lascia qua¬ 
si subito lo stadio milanese e 
si reca in albergo per avere 
notizie, per seguire ('evolversi 
di una situazione che è tutto 
fuorché chiara. La sua pol¬ 
troncina, in tribuna, resta vuo¬ 
ta. «Baretti è stato uno del 
principali artefici dei successo 
di Matarrese - spiegava palli¬ 
do Luciano Nizzola - e io so¬ 
no arrivato al caldo grazie a 
Pier Cesare, una persona di 
valore inestimabile, un uomo 
intelligente, come ha dimo¬ 
strato riuscendo a imporsi in 
tutti i campi in cui si è cimen¬ 
tato». Intanto in campo gli az¬ 
zurri lottavano contro porto¬ 
ghesi e fango, ma pochi ci fa¬ 
cevano caso. A non accettare 
l'atmosfera luttuosa che si an¬ 
dava creando, a tenere viva la 
speranza era U presidente del 
Coni, Arrigo Gattai. «Prima di 
dire che non c’è speranza, la¬ 
sciamo che cada del tutto 
questa speranza». Ma, quasi 
meccanicamente, passava a 


ricordare: «Sono stato molto 
legato a Baretti, gli avevo pro¬ 
prio parlato qualche giorno fa. 
Ci siamo scambiati opinioni 
sul suo nuovo incarico a St. 
Vincent e sul mio, a Roma. In 
ogni caso, una persona da ri¬ 
cordare sia come giornalista 
che come dirigente. Soprat¬ 
tutto per le sue doti umane». 
Qualche metro più in là, Enzo 
Bearzot. Era lui ad aprire la 
sene dei ricordi visto che, in 
quel momento, le speranze 
parevano svanite. «Per me Ba¬ 
retti è un ricordo che comin¬ 
cia da quando era ragazzino. 
L’ho conosciuto come lo stu- 
dentino della spyder rossa, 
quella con ia quale veniva a 
seguire gli allenamenti del To¬ 
nno. Davvero un signore d'al¬ 
tri tempi per comportamento 
e correttezza: l’unico giornali¬ 
sta che ho conosciutohene. E 
in settembre è stato l’unico a 
ricordarsi del mìo complean¬ 
no. Compivo 60 anni, mi ha 
perfino telefonato.,.». «Un uo¬ 
mo equilibrato, con cui era 
impossibile litigare - ricorda¬ 
va Gianni Rivera Se davvero 
è scomparso, è una grande 

G ìrdita per lo sport italiano». 

n pìzzico di speranza ha sol¬ 
levato gli umori quando si è 
diffusa la voce - In seguito pe¬ 
raltro smentita - che ali occu¬ 
panti del velivolo «Cessna», 
Ira cui appunto Bareni, erano 
sopravvissuti. Soltanto alle 
20.44 la conferma ai dubbi 
più atroci: Bareni era morto 
nello schianto dell'aereo. 


Redattore, 
direttore, 
manager 
e presidente 

■■ ROMA. Pier Cesare Barel¬ 
li era nato a Dronero, In pro¬ 
vincia di Cuneo, Il 12 novem¬ 
bre del 1939. Era tiglio di un 
magistrato, presidente del tri¬ 
bunale di Cuneo. A 14 anni fu 
mandato dal padre a Torino, 
al Collegio Valsellce, per fre¬ 
quentarvi Il liceo classico. Pro¬ 
so Il diploma si Iscrisse, ne) 
1959, con la chiara Intenzione 
di voler continuare una tradi¬ 
zione di lamiglla, alla facoltà 
di Giurisprudenza. Ma non 
passò molto tempo che II gio¬ 
vane si convinse come la sua 
strada non tósse quella del 
magislrato, anche se era lungi 
da lui il proposito di fare II 
giornalista. Ha sempre rac¬ 
contato di esserlo diventato 
per puro caso: «Direttore di 
Tùiiosport' -raccontava- eia, 
allora, Antonio Ghlrelli. Un 
giorno un suo edicola non mi 
piacque e gli scrissi una lettera 
di protesta. Ghlrelli non sol¬ 
tanto mi rispose ma mi Invitò 
ad andarlo a trovare in reda¬ 
zione.. Quella visita delle ini¬ 
zio al suo rapporto di collabo- 
tallone col giornale per poi 
sfociare, nel 1982, nella deci¬ 
sione di abbandonare l'Uni¬ 
versità e di dedlcani comple¬ 
tamente al giornalismo, 

La decisione maturò men¬ 
tre si stava preparando all’esa¬ 
me di Diritto tornano, In se¬ 
guito all'Invito di Ghlrelli di re¬ 
carsi a Lisbona per seguire 
Benflca-Sanlos, al posto ai un 
collega che si era ammalato. 
•Fu ia mia grande svolta - con¬ 
fidava agli amici. - Scelsi Li¬ 
sbona ed il giornalismo e vidi 
la più bella partila di Pelò, ma 
quel giorno peni anche la lau¬ 
rea in legge». Pier Cesare Ba¬ 
reni fu a fungo Invialo speciale 
ed ha seguito cinque campio¬ 
nati del mondo. Dal 1978 al 
1982 lu direttore di -Tullu- 
sport». Dopo I campionati del 
mondo del 1982 fn Spagna, 
ricevette un... poster e una al¬ 
lenante proposta: Il poster era 
quello con le llrme dei cam¬ 
pioni del mondo e del et Bear¬ 
zot. con la dedica: .A Pier Ce- 
sare Bareni con alleno e arali- 
tudlne». La proposta era, Inve¬ 
ce, quella di diventare Diretto¬ 
re generale della Lega caldo 
di A e B, proposta che Bareni 
accettò. Quindi, nel 1982, 
un'altra svolta nella sua vita: 
da giornalista a manager del 
calcio. In Lega rimase quattro 
anni, cioè lino al giugno del 
1986, quando l'assemblea de¬ 
gli azionisi', della Fiorentina lo 
elesse presidente della Socie¬ 
tà viola. 

La scella era stala di Ranieri 
Portello, presidente lino a 
quel giorno, che aveva snello 
un legame di amicizia con Ba¬ 
reni, maturato durante le riu¬ 
nioni in Lega, a Milano. UIII- 
cialmenie ,1 suo era un con¬ 
tratto di consulente della «Fi¬ 
nanziaria Portello», In realtà 
era il presidente della Fioren¬ 
tina a tempo pieno, dalle 8 di 
mattina alle 22.1 primi tempi 
della sua presidenza furono 
piuttosto difficili. Si Intertuppe 
bruscamente il rapporto con 
l'allenatore Aldo Agroppi e 
con il direttore generato Clau¬ 
dio Nassi. La stessa ca. .pagna 
acquisti non fu esaltante; il 
nuovo tecnico, Eugenio Beo 
sellini, non riusciva a legare 
con I tifosi. Il primo c-rapio- 
nato della sua presidenza 
(quello del 1986-87) non lu 
facile né felice: la squadra ter¬ 
minò il campionato al 10 po¬ 
sto con 26 punii, a ben 16 lun¬ 
ghezze dal Napoli campione 
cl Italia. 

La scorsa estate chiamò 
Enksson alla guida della Fio¬ 
rentina, acquistando Hysen, 
Rebonato e Bosco, ma il gio¬ 
catore nel quale riponeva le 
sue maggiori speranze era 
Baggìo: .Lo considero un fi¬ 
glio - era solito dire. - Ho tra- 
«*>!» c ,™ lui tutti i giorni dif¬ 
ficili dell infortunio al ginoc¬ 
chio». Da qualche mese era 
diventalo amministratore de¬ 
legalo della S1TAV, la società 
propnetaria del Casinò di Si. 
vincenl, un incarico che lece 
pensare al suo prossimo ad¬ 
dio alla Fiorentina (Ipotesi 
che lui smentì seccamente). 
•Voglio vincere qualcosa a Fi¬ 
renze. - ripeteva mentre si im¬ 
pegnava sul fronte della tossi¬ 
codipendenza e della lotta ah 

!».“S«t£S33 

prossimo con un volo preno- 
tato da Torino, ma poi ha pre- 
fcnto fare qualche ora di volo 
dirimenti non gli avrebbero 
rinnovato 11 brevetto: un voto 
che si è tramutato in tragedia. 


Domenica 
6 dicembre 1987 
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Alcuni degli oltre 2000 studiosi , scienziati 

Filosofia, Storia e Scienze Umane • LOUIS ALTHUS¬ 
SER, dell’Ecole Normale Supérieure di Parigi, NOR¬ 
BERTO BOBBIO, dell’Università di Torino, GEORGES 
DUBY, del Collège de France, HANS GEORG GADA¬ 
MER, dell’Università di Heidelberg, DENYS HAY, del¬ 
l’Università di Edimburgo, CLAUDE LEVI-STRAUSS, 
dell’Ecole Pratique des Hautes Etudes di Parigi, ROSA¬ 
RIO ROMEO, già dell’Università di Roma, ARNOLD 
TOYNBEE, del Royal Institute of International Affairs di 
.Londra, GIANNI VATTIMO, dell’Università di Torino. 

Arte e Letteratura • GIULIO CARLO ARGAN, storico e 
critico, LEONARDO BENEVOLO, dell’Università 
di Roma, ANDRÉ CHASTEL, del Collège de France, 

DAVID DAICHES, dell’Università del Sussex, FE¬ 
DELE D’AMICO, dell’Università di Roma, GIO¬ 
VANNI MACCHIA, dell’Università di Roma, 

CLAUDIO MAGRIS, dell’Università di Trieste, 

GENO PAMPALONI, critico letterario, MARIO 
PRAZ, già dell’Università di Roma, EZIO RAI¬ 
MONDI, dell’Università di Bologna, AURELIO 



ed esperti che hanno firmato le voci 

RONCAGLIA, dell’Università di Roma, JEAN STARO- 
BINSKI, dell’Università di Ginevra, ROMAN VLAD, 
musicologo e compositore. Economia e Diritto • LAW¬ 
RENCE R. KLEIN, premio Nobel per l’economia, WAS- 
SILY LEONTIEF, premio Nobel per l’economia, GUIDO 
NEPPIMODONA, dell’Università di Torino, ANTONIO 
PEDONE, dell’Università di Roma, STEFANO RODO¬ 
TÀ, dell’Università di Roma, JAMES TOBIN, premio 
Nobel per l’economia. Scienze • NIKOLAJ G. BASOV, 
premio Nobèl per la fisica, DANIELE BOVET, premio 
Nobel per la medicina, PAVEL A. CERENKOV, premio 
Nobel per la fisica, RENATO DULBECCO, premio 
Nobel per la medicina, PIERRE GEORGE, dell’Uni¬ 
versità di Parigi, MARGHERITA HACK, direttore 
dell’Osservatorio Astronomico di Trieste, GIULIO 
NATTA, premio Nobel per la chimica, EMILIO 
SEGRÈ, premio Nobel per la fisica, EDWARD 
TELLER, dell’Università della California, UM¬ 
BERTO VERONESI, direttore dell’Istituto Nazio¬ 
nale per lo Studio e la Cura dei Tumori di Milano. 
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